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Presidenza del Vice Presidente

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si rdia lettura delrprocesso ve~bale.

P O E R I O , SegretlM'~o, dà lettura del

p"ocess'O verbale della seduM pom:eridEanp.
del 25 seU,embre.

P RES I D E iN T E . Non es'senJdovi 015-
servazioni, il proces1so veI1bale è approvato.

Nel corso della 'seduta potranno elssere~
efifettuate votazioni mediante pI'oced1mento
elettronirco.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome deUa 3"
Cammissione peI'illanente (Affari esteri), il
senatore Russo ha presentato la relazio-
ne sul disegno di legge: «Ratifica ed ese~
ouzione della Canvenzione iUOnOeI'nente le
miswre da adottare pelI' interdire e impedire
l'illecita importazione, ,esportazione re trasfe-
lI"imento di 'Proprietà dei beni iCuhUiralli, adot-
tata a Parrigi i:l 14 novembre 1970» (2177).

A nome della 6" Commissione permanente
(Finanze e tesoI'O), il senatore Cipelllini ha
ipI'esentato una 'relazione unica Isui s,eguenti
disegni di :legg,e: «Disposizioni in materia di
imposte sui redditi e sulle sUicces,sioni»
(2170); BORSARI ed altri. ~ « Modifica della
imposta

.

sul 'lìeddi to ddle Iperrsone fisiche
is.tituita can deolìeto del pJ1esidente della
Repubblica 29 settembJ1e 1973, n. 597, per
quanto ri!gmurda Le detrazioni soggettive del-
l'imposta sui 'r,edditi derivanti da ~avoI'lO di-
pendent,e au1Jonomo iO da Ipensione re per
quanto ,riguarda taluni oosti deUe imprese
ar,Hgiane ,e ,delle minori impiJ1esre. ModiifiiOhe
al decreto del Presidente deLla R<epuhblica
29 ,settembre 1973, n. 601, rccmoemente ,la
disciplina delle agevolazioni tributarie),
(1511); DE PONTI 'ed altri. ~

({ EscLusione
dei J1edditi da Ilavom dipendente dal CU!IllU~

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

lo del lJ1eddito familiaI1e» (1876); COLAJANNI
ed altri. ~ « Modifiche al decreto del PI1esi~
dente della R<epubblica 29 settembre 1973,
n. 597, in materia di <CIumulo fiscale dei .I1ed~
diti da lav0Il1O» (1919); RO~AGNOLICARETTONI

I Tullia. ~ « Modifica del seoondo 'comma rdel~
l'alrticolo Il del decJ1eto del President'e del.
la Repubblica 29 setlt'embI1e 1973, n. 597, in
materia di aumulo fiscale dei fI1edcHtifami-
liari» (1942).

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

({ Disciplina degli stupefacenti e sostanze psi~
cotrope e misure di prevenzione e cura»
(4), d'iniziativa del senatore Torelli;

({ Disciplina della produzione, del commercio
e dell'impiego di sostanze stupefacenti o
psicotrope e relative preparazioni. Preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza» (849)

P RES I D E N T E . L'mdine del'g)iiQr~
no ,reca il 'segui to della dilS'ous:sione dei di~
segni di legge: ({ Dirsdplina degli rSt1U1pelfa'cen~
ti e 'Sostanze pskotrape e ,misul1e di preven-
zione e -aura », d'iniziativa IdeI ,senatore To-
reMi; ({ Disdplliina dellla produZ1ione, del com-
mel1cio e dell'impié1go <di sostanze stupefa-
centi o pSÌcotrrope e reiI3!tive prepaJra:z~ollli.
Prevenzione, 'cura e ria:bilirtazlione ,dei relati~
vi stati di tOlssicad~pendenza ».

Riprendiamo l'es3!me ddl'a,rticalo 3. Se
ne dia l1uovarmente 'lettura.

T O R E L L I , Segretlarno:

Airt. 3.
(Contl1011o e vigv~anza)

Per l'esercizio del contraHo e della Vlgl~
lanza previ!sti dal ipIìÌmo 'comma dell'artico-
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lo 1 il Minilstero della sanità 'si avvale nor~
malmente dei nuclei speCÌlalizzati dell'ammi~
11Ii,sTIn\:z10ned~Ha pubbHca sdJcu~ezza e del
Corpo deNe guamd1e di, pubblica Sli0l1I1eZZae
ddla Guardia di Hnalll.za e, nei caSli Ulrgen~
ti, di qualsiasi 111£fitdale e agente della forza
pubbli<ca. Per quanto dgual1da il controllo
sulle navi e 'sugli aerOlmobiili l'azione è coor~
dinata con le Capitanerie di porto o con i
comandi di ae:roporto.

P RES I D E N T E. Si dia nuovamente
le1Jtura degli emendamentli p:resent3lti aJM'al1'~
t1oOll'Ù3.

T O R E L L I , Segre,tario:

Sopprzmere le parole: «e del Corpo delle
guardie di pubblica sicurezza e ", ed inserire
dopo le parole: «deHa Guardia di finanza»
le altre: «e dell'Arma dei carabinieri ».

3.2 DE CAROLIS, PITTELLA

Aggiungere il seguente comma:

«Agli organi menziÌonati nel comma pre~
oedente è faMa obbligo di segnalare, nel ter~
mine di 15 giorni dan'accertamento del fatto,
le violazioni delle norme éontenute nella pre~
sente legge al comando generale ddla Guar~
dia di finanza, cui è devoluto il compito di
tenere uno schedario generale aggiornato
degl,i illeciti accertati, dei responsabili e dei
provvedimenti definitivi dell'Autorità giudi~
Zlana ».

3.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO~

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

F I L E T T I. Doma11ldoIdì paI1lme.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F I L E T T I . L'emendamento 3.1 con-
cerne la Iregolamentazione della materia re~

latiNa al controllo ~d alla vigilanza. PrDlpO~
niamo di aggiungere all'unico comma dell'alr~
treolo 3 un sec'Ondo oomma al f,ine spe'Cifk'Ù
di preoÌJsa,re aa l1ni<fÌIoalZJione[nella Guardtia di
finanza, 'Cioè a dire nell'ol1gano cihe 'si è di-
mostrato più idoneo, del compÌ<to di racco~
gliel'e tutte le illotizi'e in materia.

P E T R E L L A. DOlman/dodi parlare.

P RES I n E N T E . Ne ha facoltà.

P E T R E L L A. Siamo idi fronte ad una
strana pI'ocedura: vi ,sono degli emendamen-
ti che non esprimono una 'contraddizione
verso1e soluzioni adoHaJte nella Ilegge, ma
solo la volontà di apparilr1e nella ,produzione
della legge. Ci avrebbe fatto molto piacere
che dò (si fosse verificato quando la Sot~
tocommilS'sione ha operato in questa mate~
ria. Presentare ora emendamenti, 'Ohe sono
quasi IdeI tutto sUlperflui ~ mi riferisco an~
che a queHli approvati, Slt3lma1:t'Ìna ~ mi dà
un sell'so di grande e non eludibile fastidio.

Io mi attengo al Regolamento ma, se dob-
biamo andare avanti in que'sta maniera di-
nanzi ad un problema 'sociale co'sÌ ÌJll1iportan-
te solo per far vallere alcune deteI1minate esi~
geme di pubb!lioi,tà di Omppo, devo dke com
grande franchezza che questo non mi va: Isi
tratta di un problema :so'Ciale che dobbiamo
rilsol<vere i11ls,ieme peJ10hè inrvelste la nostra
umanità.

Invito 'pertant'Ù caldamente i 'Colleghi a
rinunzi'are a quegH emendamentli ~ che so~

no t:roppi ~ che appesantilscono il lavoro
dell' Aula e cihe richi,edono una ipiù accurata
meditazione 'CÌJ1ca i pI10iblemi ,ohe v'1 sono
dietlf'O, pr'Oblem>i ohe ISi011IOstati discussli dal~
la Commi,ssione le d1le la COlllmiss'Ì1one sties-
sa ha consapevolmente approfondito.

V A L I T U T T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha faJcoltà.

V A L I T U T T I . D~bibo far OlSlse:rvare
al 'Collega Petrella che avendo nOÌJstessi, me-
ritatamente o meno, contribuito alla discus~
sione in Aula del di'segno di legge, abbiamo
fatto sÌ che in sede redigent,e in Commi'slsio-
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ne non 'veni1sserO' presentati gli emendamenti
!ritenuti indilspens'abiH.

Ora, rigettare a rinunziare a tutti: gli emen~
damenti Iche non sono stati presentati in
Cammi'S'sione, secondo me 'signiHca danneg~
giare la legge. Mi 'rivoLgo al senso di resipon~
sabiHtà 'che ISOes'sere molto vi,vo nel senat'O~
re Petre1la riguaJ1do a questi problemi. Doib-
biamo neceslSariamente, 'si'a pure con molta
rapildità, ,dilsoutere gli emendamenti perchè
allcnni di essi sono indispensa:bili per il mi~
gliOlramento deUa ,legge. E si traiNa di emen~
damenti pres,en:tat,i non sol'O daLle OppOSl~
zioni, ma anche dal Go<verno.

P RES I D E N T E . Invtto la Commils-
sione ed il Governo a:de'sprilmere il palrere
sugli emendamenti in esame.

M I N N O C C I . A nome delle Commils-
sioni rÌl1mite, eSlprilrnO parere e<videntemente
favore<vole per qruanto rilguaJ1da l'emenda-
mento 3. 2 che è 'stato presentato ,dai due
relatori, i quali hanno voluto IpireCÌisare me-
glio la questione r1guaI1dante H COIiPO delle
guardie di pubblica rsiloUlrezza ed a:ggiungervi

l'Arma dei carabi1nieri, anche s.e '1a c'Osa ap-
parilva abbastanza chiara dal testo approva-
to iin Commi!S'sione.

Per quanto riguanda l'emendamento Nen-
ciani ed altri, e'sprimo parere contrario.

D E L L'A N D R O , Sottosegr1etari'o di
Stato per la g11azia ,e giustiZJ£a. Pa:rere bvo-
revole all'emendamento 3.2. È giusto infat~
ti sopprrmeI1e Ila dtZJi'one: {{ e dd Conpo deLle
guardie di pubblka sÌlcurezza », ohe ,sono già
comprese nell'a:mmini'strazi!one della iplubbli~
ca ,sicurezza. D'altra parte occorre aggiunge-
re l'Arma dei 'carabinieri per'ohè è utile <per
Je indagini. Parere contrario all'emeDlda-
mento 3. 1 'per'chè mi pare 'Ohesi richi,eda
un qualcosa di 'piÙ di quanto già è stato sta-
biHto...

N E N C ION I . Se 'st tratta di un com~
ma aggiuntivo, è naturale che 'c'è qual<co1sa
di più.

D E L L'A N D R O , Sottosegnetario di
Stato per la grazia ,e giustizia. Qualcosa di
più, ma di superfLuo.

N E N C ION I Quello Idhe lei dice è
superfluo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emen1damento 3. 2, p1resentato dai 'Senatori
De CaroHs e~Pittelila, acceHato dal GorvelPllo.
Chi l'rupprova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3.1, presen-
tato ,dal 'Senatore Nencioni e da altri 'sena-
tad, ,non aocettavo nè da:~La Commilssli'One,
nè dal Governo. Chi l'a,pprova è pregato di
alzar.e la mano.

Non è approvato.

Metto ai vOlti l'aI1tioolo 3 nel ltesto emen-
dato. Chi l'apP'l'ova è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli artÌ'CoH lS<li'cceSisi~
vi. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segr:eta1'lio:

Art.4.

(Modalità dez,za vif}i~anza)

La vigilanza pressa gli enti 'e le imprese
autorizzati alla 'coltivazione, alla f,abbriica-
zione, all'ilmptego, al commercio e presso
ohiunque sia autori<zzato alla detenzione di
sostanze sVupefacenti o p'skotrope, è eserci-
tata dal Minilstero dena Isanità.

La vigilanza predetta si efifettua mediante
i'spezioni oridinaI'i,e e strao'ndi1narre.

Le iiSlpezioni ondinarie devono essere ef~
fettuate almeno ogni due anni, ,salvo quanto
stabilito dall'artilcolo 29.

Il Ministero dena sanità può dÌlsporre in
ogni tempo ilspezàoni straoI1dinarie.

Per l'esecuzione ,delle i'sipezioni il Miniiste~
ro della sanità può avvaleI1si della collabo-
razi'One degli onga,ni di ,poHzia, i quali hanno
,facoltà di a'ccedere iln qualunque momento
nei locali OiVesi 'svolgono lie atti<vità previ~
ste dai titoli III, IV, V, VI e VII delLa pre-
sente legge.

La Guardia di finanza può eseguire ispe-
zioni straordinarie in 'ogni tempo presso gli
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enti e lie impres,e autorizZJati alla fabbricazilo~
ne di 'sostanze 'stupefacenti o psi'cotrOlpe
quan:do susisi'staill'Ù 'sdslpetti di attività ille~
cite.

(È approvat,o).

Art. S.

(Obbligio di esibiz~o11Jedi documenti)

Ai fini della vtgilaJnza e dei 'controlli pre-
,disti dagli articoli Iprecedenti i titolari delle
autorizzazi'Ùnt, nondhè i titolari o i di'rettori
delle farmacie, sono tenlUti aid esibilre ai' fun~
zionari del Ministero della 'sanità ed agli aIp~
iprurtenenti alle forze di polilzia tutti i dOlcu~
menti ineJ:1enti all'autorizzazione, allagest10~
ne deUa colthTazicme e vendita dei prodotti,
alla faJbbrkazione, aIl'iJlDlpilego, al commer~

d'O dd1e sostaJnze IstupefaJcenti o ps1cotlrorpe.

(È approv,ato).

Art.6.

(Opposizibn'e alle ispedoni ~ Sanzioni)

Salvo ohe i,l fatto non cdstituisca 'piÙ grav,e
reato, c1hiunque indebitamente impedi1sce Old
ostacola lo Isvolgimento de]le ,ilspezioni pre~
vi'ste dall'articolo 4 è Ipunito 'con l'ammenda
da lire dnquantamila a lire cinqruecentomila
o 'con l'anresto 'si'no ad un 'anno.

Alla steslsa lpena sQggiace dhi iTI!debita!ffien~
te :Ìi111lpedi1scedd ostacola i controlH, gli a'c~
cessli o gli altri atti previ'sti dall'rurtkolo 29,
oppure si, s'Ùttrae all'obbHgo di esibire i do~
cUillellllti dioui aH'alftÌiCdlo 5 de1ila presente
legge.

(È approvato).

Airt. 7.

(Direzion!e e cD/ordinamento
dell'attiv:ità di prev,gnzìone

e repressione del traffico illecito)

Il Miluilstro dell'interno Icostitu1sce, con
suo deoreto, un ufHdo di dilrezione e dì
ooordinamento de!lil"ruttività di pohZJia vol~
ta alla 'PJ:1ev,elllZlionee ana Irepressione del

I
I

t'raffico medto delile sostanze stupefacenti

I

o pislicotrope.

I

L'uf.ìficio è pO'sto alle idirette dilpendenze

l

' 'deI Mini'stro dell'interno e presieduto da un

I Sottosegretard,o da IlLli delegato, ed è com~
pOlsto da Ibunzionari o uf.ìfidali designaH dal~
la Direzi'Ùne generale della pU!bblica sitcu~
rrezza, da uffliiCÌlali des'1giuarti dal Comaludo ge~
nerale della Guandia di finanza, dal Coman-
do generale dell' Airma dei \carabinieI1i, non~
cihè da funzionari designati dal Ministro del~
la 'sanità, dal MinÌistro di grazia e giustizi,ae
dal Ministro degli alBfari esteI1i.

L'ufficio può proporr,re di 'Ì1st,irtuiIDe,fuori
del territ'Ùrio dello Stato, ulfifÌ!cicollegati con
le rappresentanze ,della Repubblirca, deter~
minallidonre i compÌ!ti.

Il Mini1stro idell'int'eirno, quale 'Crupo del~
l'lUJffido ,di cu1 ai cOlmmi precedenti" può

ohi edere agli oI1gani di poli:zia giUldiziaria e
all'alUtorità giudiziania, anche in deroga ai
divIeti dir 'Oui3lgli artkoli 230 e 307 del co~

di'Ce ,di procedura penale, ogni infonrnazione
rit,enuta inc!ilsiP'ellisab il e', qualora vi sia so~
spetto di commilSisiollie dei de!llillJti prevristi
dalla :presente leglge e neceslsHà di immooÌia-
ta prevenzione o di tempestIvo aocertament'Ù
dei medesimi.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
sono 'stati plresentati akuni ,emendamenti.
Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretal1io:

Sostituire il primo e secondo comma con
seguenti:

«Con decreto intermiillisteriale del Mini~
stro ddl'interno e del Ministro della sanità
è oostituita pnessrO il Ministero dell'interno
una Commissione perr la dir,ezione e il ooor~
dinamento dell'attività di polizia volta alla
prevenzione e alla Depressione deil ,t:raffico
illecito de~le sostanze stupefacenti e psko-
trope.

La Commissione di cui arIpreoedente com~
ma è presieduta dal Ministro delFintenro o
da un SottosegJ:1etado dia lui delegatio, ed è
composta da funz,ionari o ufficiali designati
dal,la DiIDezionegeneralle della pubblica sicu~
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rezza, da uffiCliali designati dal Comando ge~
neralle della Guardia di finanza, dal Cama:n~
do generale d:ell'Arma dei carabinieri, non~
chè da funziona~i designati dall\iHnistro dell~
!'interno, dal Ministro della sanità, dal Mi-
nistro di grazia e giustizia e dal Ministro de-
gli affaril es,teri. Con deoI1eto del Ministro
del!'inteI1no è costituito un ufficio speciale
alle dipendenze dellla Commissione ».

7. 1 V ALITUTTI, PRE~OLI, BROSIO,

BERGA~ASCO

Al secondo comma, dopo la parola: «pre~
si,eduto» inserire le altre: «Idal Minilstro
stesso o ».

7.6 IL GOVERNO

Sopprimere il terzo comma.

7.2 V ALITUTTI, PREMOLI, BROSIO,

BERGAl\/f ASCO

Sostituire Il quarto comma con i seguenti:

«. Il Ministro dell'interno, quale capo del-
l'ufficio di cui ai Ciommi preoedenti, può
chiedere all'autorità giudiziar:ia, anche in de~
raga al divieto di cui all'articolo 307 del co~
dice di procedura penale, ogni informazione
ritenuta indispensabile, qualora vi sia so-
spetto di commissione di delitti 'preV'isti dal~
la presente legge e necessità di immediata
prevenzione o di tempestivo accertamento
dei medesimi.

L'autorità giudiziaria deve provvedere en~
tro qua:rantotto ore; nel caso irn cui non ac~
colga la richiesta, l'autorità giudiziariadeve
emettere provvedimento motivato ».

7.5 IL GOVERNO

Sostituire il quarto comma con i seguenti:

« H ~/1:imistI'odeltl"Ìinrberno,qUalle capo del~
l'ufficio di cui ai commi precedenti, può chje~
dere sll'autori:tà giudi'ziaria ogni informazio-
ne ritenuta indispensabile, qualora vi sia
sospetto di commissione dei delitti previsti '

da:lIa presente legge eneoess.ità di immediata
p:revenzione o di tempesti,vo accertamento
dei medesimi.

Sl~ÈlarìchielSta de[ MiniSltro decide la se~
zione istruttoria della Corte d'appello, la
quale, ove ritenga fonda,ta la dchi,eSlta stessa,
e valutate le esigenze del segrieto istruttorio,
dispone che vengano fornite le informaz,ioni
necessarie }}.

7.4 DE CAROLIS, PITTELLA

Sostituire il quarto comma con il seguente:

«Il Ministro dell'dnterno, nella sua qua~
lità di, Presidente deHa Commils:sione di cui

al' prima comma dell presente articolo, può
chiedere agli organi di poliZJia giudiziaT1ia e
aH'autorità giudizi aria ognii,nformazi:one ri-
tenuta indispensabi1e, qualora vi sia sospet-
t,o di cammissione dei delitti p:rev,isti dalla
prvesente legge e necessiità di immediata pre-
venzione o di tempestirvo accertamento dei
medesimi ».

7.3 V ALITUTTI, PRE~OLI, BROSIO,

BERGAMASCO

V A L I T U T T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. L'emendamento 7.1
propone di iistituire, anzÌ!chè un ufficio del
Mini'stero dell'interno, una 'commi'ssione iC'O~
stitJUita preisso lo steslSo Minilstero e compo-
sta da funzionari anche del Minilstero della
sanità.

Debbo rioOlrdalJ"e agili onorevoli oOIUeghi
che aver reinsedta nella di1sdpHna normati~
va il Ministero dell'interno co'stituis'ce una
innorvazione non felke, secondo la nostra
valutaziane.

La competenza nella ,prima false fu del Mi~
nilstero Idell'interno, ma quand'O la direz:i,ane
generale ,della Isanità fu tralsformata in aha
commissariato ,per !'igiene e la sanità pub-
blica, questa alto commis'sariato concentrò
nelle sue mani tutta la 'Competenza ,sia per
il contDoillo e la Vli:giI1a:nza,sra per la ,repres~
sione.

L'alto 'Commilssaniata Isi tra:sfo[1mò in Mi~
ni'stero della sanità con legge del 1958 e an-
che il Ministero della ,sanità sino a oggi ha
detenuto la totalità del1a competenza in
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qUe'sta materùa. Ora con l'arti'cala 7 'si !inna-
va percihè si stalbùliJs1ce dhe la cOITIIpetenza
!per la repressiane è attribu~ta al Mini'stera
dell'intel1lla.

Ora nan voglia cantestare questa attribu-
ziane, 'però propanga nel mia emendamenta

l'i'sti1Juzi'One di lUna cammi'5lsl~ane nella qlUale
sia rrappresentata anche il MirniJstera della
sanità perchè abbiama la preac'cUlpazione
ohe, avenda di'Vùso le 'coITIIpetenze, aiSlsegnan-
da qlUella :della vigilanza e del cantralla al
Minilstera della sanità e quella della reprels-
sirone al Mini'stera dell'inteI1na, ci sia U!n
germe di d1.1aliSlma ohe patrebbe IsvilUlprpaIisi
e di'Ventare paralizzante. PrOlpaniamo qruindi
una commisrsiane che rdarvrà arvere alle sue
di(pen'derrze un uiifida, lUna cammilsrsiane pe-
rò della quale bdda rparte un rrarppJ1EJsentan-
te del Ministero della 'sanità.

E pars1so al,secanda emendamenta.
Il se'conda emendamenta propane la SOfP-

press~ane del comma lohe prevrede la rpil'apa-
sta dell'uffilcio ~ u£fida che si istituirebbe
per la repress~one pr:es:sa i,l Ministera del-
l'interna ~ di ilstituire erventuali uffirci al-

l'est,era. Ritirenirama ohe qruesta 'sia U!n po-
tere del quale sia più !facile abusare che
Uisare <carrettamente.

Inoltre praponiama la ISOiPpresrsione di
essa anche 'Per un'aIura ragione. Infatti, per
la mena, la naI1ma darvI1ebbe ,essere modirfi-
tata. Se si vuale mantenere la narma che
prevede la pasrsib1lità di praparre nstituzia-
ne di uffid all'estera del Minirstero den'in-
terna per la r:epres:sione, oocarre ohe la nar-
ma di:a al Mini,stro dell'interna il patere di
i'stituire taIri u£fki in quanto oggi l'aJ1dina-
menta generalre della Stat.a non permett,e
al Ministera dell'intema di, istituire uffici al-
l"e'stera. Se mi sbaglia nerI'aI£fermare questa,
prega gli anarevali calleghi di carr.eggermi.
Ritenga rohe non ci sda un potere del Mini~
st,ro de1nntelIillo di :ilstÙituilJ1euffici aU'esteJ1O.
Pertanta, se valete manteneJ1e la narma, da-
vete quanta mena renderla e'seguirbile, ciaè
dorvete prevedere anche il potere :del Mini-
stro dell'interna di istituilre ulfifki all'estero.

Con il terzo 'emendamento Ida nOli presen-
tata, sempre relatirva all'artircala 7, propa-
niama di eSlpungerre dal testa l'abaliziane del
segreto irstruttaria. Inrfatt'i, 'ci 'semibm estre-

mamente pericolosa prevedere il potere del
Ministra di chireder,e infonmazli,anil, anche in
deraga agli artica li del caidke ohe prervedo-
nOi il segreta istruttoria. Riteniama 'ohe da-
re al patere esecuti'Va la pa'S'sibilità di cMe-
derre la virOlazdone delle nanme reI a tive al se-
greta iistnuttaria significhi alterare i,l rap-
porta rdhe deve intercorT'ere tra il patere ese-
cutirva e la magistratura. ,Pen:si,a:maahe que~
sta nOi/rIDasia incQlstituzionale e peI1ciò pra-
!paniama una nuava fanIDIulazione Idel cam-
ma da 'Cui srpanilslceillpatere del Ministra di
oh~erdere la 'vialaziane del segreta istruttaria.

D E L L'A N D R O , SottJosegr.etario di
Stlata per la gmz,ia e giustizia. Damanda di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

D E L L'A N D rR O , Sottos.egr,et:ario di
Stato per la grazia e giustizia. Il Gaverna,
avenda presa vi'siane del}'.emendamenta dei
senatari De Cruralils e Pittella, s'ecanda il
quaile la 'sezilOlne ilst!J1UJNoriadel~lracarte d'ap-
pella davl'elbbe decidere Isulla fanrda:t,ezza a
mena dena richiesta del Ministra, ha ritenu-
ta di presentare il sua emendamenta selcan-
do H quale si fa abbHga aU'autari,tà giudi-
ziaria di Iprarvrverder,eentra 48 ore e, ove nan
a<cco1ga al rilchiesta, Idi emettere prarvvedi~
menta mativata.

D E C A R O L IS, relratore. Damando
di parlare.

. P RES I D E N T E . Ne ha falcaltà.

D E C A R O L IS, mlatrore. Signar Pre-
s1dente, ritirriama l'emendamenta 7.4 in
quanta è sastituita daU'eme11ldamenta del
Garverna.

P E T R E L L A . Domanda di parlare

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

P E T R E L L A. L'arrtka.}o 7 è molta im-
partante; abrb:1ama tentata in Commislsiane
di organizzare l,e farze di poHzia satta IUn
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IU:n~cocomando e ci ha fratto verao:nente 'sen~
60 il fatto cihe chi vi si 0Piponeva era i,l Mi~
nistro dell'int'erno. All'Uiniil.ìilcazi'one del co~
mando .sotto il Mini!stra dell'interno per la
repressione degli illeciti che r~guard.alVano il
commercio i1lé1gittimo ,delle sostanze stuipe~
faoenti chi si 'Opponeva? Ebbene, era ill Mini:-
stira dell'interno. Questa iPmsa di !pasiziane
è veramente ,strana, burocrati'ca, aSisU'I1da.

Ebbene, dabbiamo >combattere una gue!r~

l'a contro la drolga, dobbiamo farla questa
guerra oon un cOlmando unirficato che va na~
turalmente nene mani del Mini'stro dell'in~
terno. Pertanto questa oPiposi,zione c'è par~
sa inaudita e vel1a1mente 'non oOln[acernte ai
problemi ohe 'Ci sono di £ironte.

COIsì non abbiamo ca;pito nè ci sturdiao:no
di capire gli emendamenti 'ohe 'sono stati
presentati da diverse parti che, per esempio,
vietano alla nas1Jra pubb1kaa:mmini1strazio-
ne di costituiTe degli UI£filciall'este:ro. Abbia~
ma ritenuto che qruesto fO'Slse un momento
llmportante della nastra gIllerra contro la
droga, di una nuova dirscilP1ina 'Contra la dro~
ga che pat,esse inddere nella lotta 'Cont:ro i
trafficantiÌ di ,tuttli ,i generi: non so~o
con tra la prima via 'della droga e doè la v~a
normale ,della mafia, Idella CIA o di altre
o!['galnizzaZJionri d~l genere, ma anche conMa
la via del turisma sporco. Come dÌ'Cevama
nella nostra dichiarazione preliminare, anche
questo volevamo che foslse consilderato quan~
do -pensavalmo di ponre all'estero dei nostri
urHfici 'Clbe potessero arrivare alle fonti deUa
importazione Idella .draga qui in Italia.

Bene, l'articolo 7 è molto iIDiPortante per~
chè centralizza il comando della lotta, colsa
'novev01e il11una gueI1ra; e questa è una guer~
ra cantro la drOlga; questo articolo è impor~
tante perchè ci dà lo 'stll1umento 'legale per
pOlrre aH'estero dei nostri uI£fid 'Che possano

combattere contro la drOlga. Cosa volete di
più? Abbiamo 'COInceSsodOlè alle autorità go.

vernatirve il massimo della ,pot,elstà in questa
materi,a e lo aibbialmo fatto reSlponsabilmen~

te e perdhè vqgliamo 1Jrovare 'delLe soluzio~
ni nuove per questo .problema. È, cOlme (Hce~

'Va, una guerr:a quella che stiamo combatten~
do; vi 'stiamo dando gli 'strumenti pelr com~

battere consapevoLmente una gIllerra.

30 SETTEMBRE 1975

M A R T I N A Z Z O L I . Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A R T I N A Z Z O L I . Signor Pre'si~
dente, non rntel1!do 3:iPipesant1I1e questo di~
batti:to, ma ritengo ohe talwni stimoli o talu-
ne provocazioni che vengono da alcuni
emel1ldamenti meritino una rilsposta abba~
stanza puntuale.

Il senator,ePet,rella ha già rÌ'sposto sul1e
motivaziani che hanno indotto aid una 'SlOel~
ta che è teonkamente e qperativamente ne~
oessaria. Vorrd ,salo dire al senatore Valitut~
ti che, alla fine, lui ste~so domandando che
si formi una commiJSlsilQrne, finiJsoe per di['e
che soHo quel!la iOOImmi:ssi'Onedovl'ebb:e es~
serci un u~fido. Il senatore Valitutti dQvreb~
be saper wsare il ras'Oio Idi Occam meglio di
me: dovrebbe saipeme oioè ohe entia non sunt
multiplicanda sine necessitate. (lnterruzio~
n;e del sel1.iat'ore Valitutti).

Per quel dhe attiene al secondo 'comma
dell'artkolo in di,scussione, nessuno ha mai
ruPfell1mato e nessuno aJf.feI1ma ohe con que~
sta fOl1mula il Minilstero dell'interno i]JUÒ~sti~
tuiI'e aH'estero degliwffi1ci. C'è scritto che

I l'ufifi'cio può ,ohiedel1e ohe vengana ilstituiti
all' estero degli UI£fi'Cicollegati ed è ovvi'O
Idhe ,farà questa richi'esta al Ministro degli
esteri.

Per quel cheaNjiene alI quarta punta, alla
pretesa di soppressione <del 'terzo caD11na,
mi rendo >conto ohe qui si alpre un problema
ahe ha ,risvolti nevraLgici; su questo non
avrei dubbi. Tutta questa legge in qualche
milsura sfiora problemi di sldhe!datura, di in~
tervento nella privacy, che ,sano ,però il prez~
no di quella guerra deHa quale parlava il se~
natore Petrella; ci sano i 'sacrirfici e i costi
di questa 'scelta. T,ra l'altro, dire che si trat~
terebbe di Ulna no['ma inoos1:'Ìtuz,ioJ1lale è os~
servazione da un lato azzandata e dall'altro
taJ1diva. La no'stra legislazione conos'Ce già
situaziani di questo tiJp'O; aid esempio, per
qud ohe attÌiene ai fartlr di reato da cilr>Oo[a.
zione stradale noi sappiamo come il segreto
i'stT'Uttorio venga violato, peJ10hè la polizia
del1a strada è tenuta a tra:slmettere un 'Sun~
to del rapporto all'auto)ritàpIT'efettizia \per~
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Clhè dislPonga eventuaLmente la sOiSrpensione
della /patente.

Mi sembra qu1nidi che anche sotto queiSto
profilo l'ernendamento del senatore Vali tutti
non travi fOl1Jdamento.

P RES I D E N T E . Invito la Commjls~
sione aid esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

D E C A R O L IS, re4atore. Esprimo
parere contrario all'emendamento 7. 1, fa~
varevole al 7.6 del Governo, IconÌirado al~
l'emendamento 7.2 del senatore Valitutti e
di altri senatod, favoJ.1evole al 7.5 e contm~
ria all'emendamento 7. 3. 'Gran parte dei mo~
tivi sono stati ,già illustrati sia dal senatore
Petirella, sia dall pun'Ìualle Ì'ntervento del se~
natore Martinazzoli, per cui non aggiungo
altre motiv;azioni.

P RES I D E N T E . Invito ~l Governo
aJd eSiprimeJ.1eil parere.

D E L L'A N D R O, 8ottoSiegretarho di
Stato per la g11azia e giustizia. Il Governo è
cantrario all'emendamento 7.1 in quanto la
CommilSsi'one non può av,eJ.1e la st'es'sa fun~
zione dell''UJTIfido autonomo alle d,irette di-
pendenze del Mini'stro dell'interno. D'altra
parte è indi'Slpensabile unificare la lotta per
la prevenzione e per la nelpressiane dell'uso
de1la droga plre'SlSOun Ol1gano che deve es~
sere il MinÌ'stero dell'interno. Si tratta pe~
ralÌ!J.1odi aNiviltà di po!l~'zi'a, quindi ogni atltro
acoenno è s'UipeI1f1uo.

Il Governo è ovviamente favorevole agli
'emendamenti da lui presentati 7.6 e 7.5; è
contrario all'emendamento 7.2 presentato
dal senatore Vali1mtti e da altri senatori per~
dhè non vede ,per quale moti,vo il Ministelt'o
dell'interno non pO'ssa ilstituire anche degli
uffici all'estero (dò non gli è impedito da
aliouna norma): è cantmrio altrelsì al 7.3
proprio perchè abbi'amo presentato l'emen-
damento governativo 'Con il quale aibbiamo
dato massima garanzia. Non vedo /per qua-
le motirvo 5i debba rirpri,stinare questo 'Si'Ste~
ma. PenlS'o pendtlDo ,dhe sì'a cOSltituzionale
iJ tutto ouando non soltanto pelt' la legge
sulla circolazione stradale questo divieto

di<seg,retezza è già violato «come ha rilevato
i,l senatore MartÌ:nazzjQLi'),ma ,am:chequand'O
si consideri che la linea per la quale va il
legislatore ordinario nella riforma del codice
di procedura penale è quella di abolire del
tutto il segreto istruttorio. Mi sembra quindi
che si possa essere contrari anche al 7.3.

P RES I D E N T E . Senator,e Vali tutti,
insiste per la 'vatazione dei Siuoi emenda-
menti?

V A L I T U T T I . Signor Presildente, ave~
va presentato gli emendamenti per migIio~
rare il testo delle ,due COlffim~ssioni. Resto
convinto che se fossero stati a'ocolti il testo
sarebbe stato migliorato, ma ipakihè Gaver~
no e CammiSlsione sono contrari non inten-
do ritaI1dare l'ondine dei lavori e perciò ,ri-
tiro i tre emendamenti 7.1, 7.2 e 7.3.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 7.6, presentato dal Governo
e a!osettato rdalla Commilssione. Chi l'3Ipipro~
va è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7. S, presen-
tato dal Governo e accettato dalla Commils-
>siO'ne.Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 7 nel testo emenda-
to. Chi l'approva è pregato ,d1alzare la mano.

E approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Art. 8.

(Comitato tecnio.o in~erministeriale -
Attribuzhoni)

Presso n MinÌ'stero della sanità è i'stituito
un Comitato tecnico interminÌ!steriale per
alS'silourare attraverso pareri .periodici il co-
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stant,e aggiornamento e penfezionamento
nelle materie previiste dalla presente legge.

In IpartkO'lare il ComitatO' deve:

1) esaminare le stati,strche provinciali e
regionali, con facoltà di rkhi,edere su\pple~
menti di infoI1mazioni, allo 'scopo di redigere
le stati'stirche nazionali;

2) espr~mere il pareI1e motivato in or-
dine alle autorizzazioni previlste dalla pre~
sente legge Iper la produzione, 1'impiego e il
commercio all'ingrosso deUe sostanze 'stupe-
fwcenti o psicotrope;

3) espr1imere ogni alnno il! pareI1e mot,lva"
to in ordinealllla cOlllcessione di il,iiCenze di
i111iportazione e di espO'rtazione di mat,eri,e
pr1me per la produzione e l'ilmpiego degli
stupefacenti e sostanze ipskotrope;

4) esaminare le statilstkhe annuali sia
nazionali ,c:he r,egionali e, previo accerta-
mento del grado di diHU/sione della tos'si'co-
dipendenza e di ogni ahro aspetto del feno-
meno, comunkare, entro io! prÌimo q:ualdrime~
stre di ogni anno, al Mini'stro ,deUa sanità,
un rapporto sull'andamento del fenomeno
s'tesso,lsui si'stemi di prevenzione, cura e ria~
biilitlazione in atto nelle Regioni, sulle caren-
ze riscontrate e su ogni OIPportuno interven-
to conseg1Uente;

5) propOI1J1e l'adoz,ione di ogni 'Opportu-
na mislura di intervento \preventivo, curatilVo
e riabNitativo, ind.kandO'ne il 'Carattere di
eventuale urgenza;

6) proporre programmi e mezzi per gli
studi e le rkerche, previ'sti dal n.6) del quar-
to cOlillma dell'artiJcolo 1;

7) eSiPI1Ì1illere i:l parere motivato sulle
materie pr~vilste dai nn. 2) e 3) del quarto
comma del1'articolo 1, sentito l'Istituto su-
periore di sanità;

8) proporre, 'sentito l'IistitJuto superime
di sanità, l'adozione di ogni modifiJca e ag-
giunta negli elenchi dei farmaci daLla legge
sottopo'sti al controllo;

9) 'proporre con l'ausilio dell'Istituto
superiore di sanità e deLle altre amministra~
zioni intere's'sate l'oI1ganizzazione di cO]1si di
studio per la fOI1mazione del personale spe-
dalizzato necessario per le attività di pre-
venzione ,delle tos'5Ì'Codipenidenze e della CiU-
ra e reoupero sociale delle persone dedite al~

l'uso delle sostanze stlUjpefalcenti o psicotro-

pe e per le indagini e la represisione dei fat-
ti Hleciti preveduti dalla presente legge;

10) proporrre i pWVlVedimenti utiilil per
aS'srcurare la migliore ajpiplilCazionedella pre-
sente legge e dalre il parere motivato ISiUtut-
te le questioni ohe "siano 'Sottoposte al suo
esame.

(È approvato).

Art. 9.

CComposizion<e del Qomitato tecnico
interministerialie)

Il Comitato interministeriale, di cui al pre-
cedente articolo, è rpresi:ecLuto dal Mini,stro
della sanità o, per sua 'delega, dal Sottose-
gretario di Stato ed è COi111ipostoda:

idue rappresentanti del Mini'stero della
sanità;

il direttore ddl'I<stituto sUiperiore di sa-
nità o un calpo laboratorio esperto nella Isrpe-
cifi:ca materia, da lui des1gnato;

il direttore dell'U£fiicio centrale per gli
stupefacenti o un funzionario da lui desi-
gnato;

un rappresentante del Ministero degH
affari esteri>;

due rappresentanti del Mini,stero dell'in-
terno, di cui un £unzion.ario del Centro di
coo]1dinamento. per le operazioni di polizia
orÌ!minale e un funzionario. avente ISpedfi<ca
competenza in materia di traffko interna-
7:ionale di stupefacenti;

un u£ficiale dell'Arma dei cambinieri,
designato dal Comando generale;

l,m magistrato. presso ill tribunale per ì

mi'l1orennidesignato dal Consilg;Iio surperio.~
re della ma,gilstratura;

un r8iPrpresentante del Ministero di gra~
i >':ia c 'giustizia;

,due ralPpresentanti del Mini1stero delle
finanze, di oui lun u£fidale deLla Guardia di
finanza des1gnatò dal COlmando generale e
un flmzionario della Di,rezione generale delle
do?:~me e imlPoste di fabbricazione:

un rappresentante del Ministero della
rmbbHca i"tru:done:

un rappre'sentante del Ministero dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato.
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Svolge le fiUnzioni di selgDetado un funzio~
nario della candera direttiva amministrativa
del Ministero de1la sanità.

I componenti del 'Comitato 'sono nominati
con decreto del Ministro della sanità su desi.
gna:zione dei riSipettilVi Minilstcri, durano in
oarka tre anni, possono essere confe:rmati e
non 'poSlsono fa:rsi sostituire, salvo i casi
eSipressamente previstI.

Il comitato si riunisce presso il Ministero
della sanità, in sessione ordi1nada, una volta
ogni trimestre.

Può riiunirsi Qgni altra volta per di'Srposi.
zione del Milllist["o, orvvero quando ne sia fat.
ta richiesta da almeno un terzo ,dei suoi
membri.

È in facoltà del Ministro deUa sanità di
far intervenire in singole aidunanze del comi~
tato, per lo stUldio di slpedali questioni o nel
caso di particolari ind3Jgini, persone di 'dco~
nosciuta competenza nella materia, estra-
nee al comHato stesso, ,senza diriltto di voto.

P RES I D E N T E . Su questo artilco.
lo sono stati presentati tre emendamenti.
Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Sostituire la prima parte del primo comma
con la seguente:

«!il comitato interministeI1Ìale, di oui alI
precedente a;rtko10, è presieduto dal Mini.
stro deHa sanità o da UIll Sottosewetario,
da lui delegato, ed è composto da: ».

9. 1 V ALITUTTI, PREMOLI

Al primo comma dopo le parole: «due
rappresentanti del Ministero de:lla sanità»
inserire le altre: « un rappresentante deJ
Consiglio super~ore di sanità designato dal
P'residente fna i membri deUo stesiSO Con.
siglio ».

9.2 V ALITUTTI, PREMOLI

Prima del penultimo comma inserire il
seguente:

« Alle a:drLtnanzedel Comitato in cui, sono
discusse l,e ma:tede specificate daI puntli 4

e 5 dlell,precedente aJ:1tioolo8 sono chiamati
a parteOÌlpaDe i p:residentli dei comitati re.
gionali per la prevenzione delle tossicodi.
pendenze di cui a,u'artioolo 89 delUapresente
legge» .

9.3 VALITUTTI, PREMOLI

P RES I D E N T E . Desidel'O dire ,al
senatore VaHtutti ahe alla Presildenza non
sembra dhe il pdmo degli emendamenti! da
Lui presentati 'abbia una reale pOlrtata in-
novativa.

V A L I T U T T I . Domando di pa'dare.

P RES I D E N T E . Ne ha f,a!coltà.

V A L I T U T T I . Ho presentato i,l pri-
mo degli emendaJffienti all'artkolo 9 perchè
spesso i sottosegretari al Ministero della sa-
nità sono 'più di lUna e 'silccome qlUi si parla
del sottolsegretario che ,delegato dal mini~
stro può p'resiedere, io ho pro'posto di dire
da uno dei sottosegretari designati da'!' mi.
nistl'O. Non 'si sa se nel futuro Governo il se-
natore Pinto sarà 13Jccompagnato da altri sot-
tosegretari. È lUna ragione puramente for-
male "he mi ha spinto a pI1esentare questo
emendamento. Se ricorda bene, il testo parla
,del sottO'segretario de'legato dal ministro.
Quindi c'è una differenza fo:r:male. Comun-
que non insi'Sto: volevo so,lo dhiadre il te-
sto e mi piacerebbe sentire ill .pa,rere del
relatore.

Ad ogni modo, signor Presndente, fons,e
è bene che illustri gli altri emendamenti. Il
secondo emendamentO' rilglUaI1dala proposta
di inselrire nel -comitato intenmini'steriale un
ralppresentante del Consi,gHo sUlperiore della
sanità. Anche Isecondo questa legge, signor
Presildente, il Consiglio slUlperiore della sani-
tà è <competente a pronunciaJ1e il parere per
la modiifilca del1e tabelle. Ora mi sembrereb.
be giusto e funzionale avere nel comitato in~
termini'steriale aDiche un raiplpresentante del
Consilglio superiore delta sanità.

Quanto al terzo emendamentO', esso indi.
~ettamente viene a colpire l'articolo 10, ma
non si può inserire che a questo punto del~
l'articolo 9. Con l',emendamento all'artirco-
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lo 10 proponiamO' di sOiPiPrilmeda; l'articala
10 prevede ill constglia dei presidenti e dei
vite presidenti dei comitati ,regianali per
la programmazione presieduto ~ senatore
Petrella, vedrà che c'è una ratio nella na~
ska proposta ~ dal ministrO' a da un sua
delegata. A nai ,sembra ahe la 'competenza
che si attribuisce a qruesta !Consiglio inteI1fe~
lisca can la competenza attribuita dall'ar~
tkO'la 9 al CO'mitato inteI1mini'steriale, siPe~
ciralmente a queHa competenza previlsta dai
punti 4 e 5.

Che cosa piI'opO'niama can CJIU,estaemen~
dalffienta? PrQpaniama ~ senatare Petrel~
la, mi rivallga alla sua particalare attenzia~
ne ~ dhe alle sedute del cO'mitata inter'ffiini~
steriale riguavdanti queste materie sianO'
ohiamati a partedp3lre i presidenti dei ca~
mitati r~gianali di Icui all'art:kala 89. Can~
seguentemente ,prO'paniama, in subardine, la
soppressiane dell'articO'la 10. A nai semhra
molta più lagi'ca accentrare nel comitatO'
tlUtte le competenze; è una ragione anche
questa di ardine ,puramente t,ecnka.

P E T R E L L A . Damanda di padare.

P RES I D E N T E . Ne ha fwcaltà.

P E T R E L L A. Irrdubbiamente 'si è par~
lata nan saltanta Siull'artilCalo 9 ma anohe
sull'artkala 10, di cui si dhiede la sa'Piprels~
siane. Quindi mi, corre l'obbliga, cara calle~
ga Valitutti, di pa:rlaI'e Sill entrambe le tesi,
anohe per risparmiare temPO', tra l'altra.
E allara diciamO' immediat3lmente che nan
siamO' d'accanda su queste propaste, nan
per 'Precancetta opposÌizione, ma per una la~
gica castJluziane di questa legge.

QuandO' il callega Vali tutti propane, in-
sieme al senatare PremoH, di sQPprimere
nel Comitato interministeriale la diziane per
aui essa è presieduto da un sottasegretaria,
egli presUlppO'ne ohe la nostra 'struttura ga~
veI1nativa preveda ,più sattasegretari, men~
tre non è esserrzialmente questa nella vi~
cenda nastra e del Go.verna. Può esservi an-
dhe un sala 'sattosegretaria e ci aJugurilama
francamen te 'ohe ce ne sia una salo. per la
sanità, anche per risparmiare su certe de-
terminate"l

V A L I T U T T I . la ha prQPosto di aba~
liire i sattasegretari.

P E T R E :L L A. Addirittura tutti i sat~
tosegretari! Ebbene, 'Ci traverema d'accar~
do, ma adessO' non sona abaliti e allara la~
scia:rna il fatta del sattosegretario. Se ve
ne sona di più, il ministrO' avrà la facaltà
dil scegHere tra l'una e l'altra.

Can l'emendamentO' 9.2 si vuo.le aggiunge~
re un rappresentante del Co.nsiglio superiare
ddla sanità t,ra:S1auraIJIda una dei mativi di
di'slcU'ssione che è afifi,arata nelle Commilssio~
11i e nella SottacammÌissione drca la natura
di questa Icamitata, se daveva doè essere
un cO'mitata tecnica a palitica. Nai siamO'
propensi per la ,caratterizzazÌiane tecnilCa e
ci è dislpiaduta che alnstituta superiare del~
la sanità, che è per 1'3IPiPunta un O'rgana tec-
nica, sia stata Isattratta la competenza in
questa C3lrnpa. D'altra parte però nan ca;pi~
sca carne, date certe premesse, si propO'nga
pO'i che aUe adunanze del co.mitata, che ab~
bia:ma vO'luta tecnica, sianO' chiamati a p'ar~
tec:i1p3lre i pTes~denti dei tComiltati regianali.
Su questa punta abbiamO' parecchio da di~
re. SappiamO' ohe la latta cantra i perilcO'li
della diffusiane della draga ,deve essere ar~
ga1nizzata centraLmente e per questa aJbbia~
ma prQPosta un aIìgani:sma èentrale: d'a.ltra
parte 'Saplpiama ohe essa deve essere caO'r:di~
nata l'egianalmente...

V A L I T U T T I . Senatare Petrella,
i compo.nenti del comitatO' sana tutti ammi-
nilstI'ativi tiranne una.

P E T R E L L A . FO'rse l'a'S'senza del
GruppO' liberale ai 1a:vmi della Commi'S'sione
ha impedita ,di .ohiarire questa faccenda can
il GruppO' stesso ohe peraltro è aperta a sa~
Luziani avanzate in questa materita. la nan
voglia cantestare nè a lei rrè ai 'slUO'iamid
di GruppO' il fatta di esrsere aperti a saluzia~
ni avanzate, dica anzi che ha letta can giaia
gli emendamenti IilberaIi ,che eranO' farmali
e ohe alc'ce'ttarva:na il qua.dra su aui c' erasta~
la una completa caJ1lcaI1danza dei parti'ti del~
l'a,J:Ìca castitlUzianale della ndstra A's'semblea.
Tuttavia debba dirvi ,ohe questa è un emen~
da'menta che nan è in regala can la di's'cus~
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sione svolta a,pprofonditamente nella nostra
Commi'ssione. Abbi,amo v01uto far parteciipa~
re ai lavori della Commissione <gli asse1ssori
regionali alla sanità ed i vicepresiidenti che
sono tecnici di questa materia, per cui l' or~

gano è risultato mista, tecnico e politico.
Pertanto francamente non ries'Co ad inten:de~
re il senso di questo emendamento.

Mi scuso se mi rivotgo in Ipart~colare a lei,
senatore Vali<1Jutti, e se ho tediato l'AJssem~
blea, ma ritengo !di aver fatto olpera di chia~
rimento qui dentro e Ispero che ella potrà
ricons,ilderare anohe altri emendamenti suoi
a questa legge non essenzilali anohe se ~

sia ben chi'aro ~ non tutti r1fi:utati da noi.

P RES I D E N T E . In1vito la CommÌJs~
sione ed il Governo aid esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

D E C A R O L IS, relatore. La Com~
missi'one è favorevole all'emendamento 9.1
qualora la Presildenza ritenga di potedo met~
tere in votazione. È favorevole all'emenda~
mento 9.2 ed ècantraria all'emendamento
9.3 perlchè è fa:vorevole al mantenimento
dell'artkolo 10 e quindi non è necelssario
l'emendamento dei senatori Vali tutti e Pre~
moli.

D E L L'A N D R O , Sottosegretario di
Stato per la gr;aZI~a e giustizia. L'emenidamen~
to 9. 1 è Idi 'Carattere formale, Iper oui credo
sii po'S'sa dare 'parere favorevole alla preci'Sa~
zione leslsicale lì contenuta.

Il Governo è favorevo'le all'emendamento
9.2 in quanto è bene coinvalgere an!cihe un
rappresentante ,del Consigl~o 'SuperiO're di
s:anità.

Esprimo pa1rere 'contrario invece all'emen~
damenta 9.3 in quanto una 'Casa è il comi~
tato te\cnÌiCo interministeriale, altra cO'sa è
11 cOOirldi'l1amento tra le att<ività delle regio~
ni previsto dall'articolo 10.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 9.1, presentato dai senatori
VaHtutti e Premoli, alccettato dalla Commis~
sione e dal Governa. Ohi l'aJ]JIprovaè pregato
di alzare la mano.

È approvato.

30 ISETTE~BRE 1975

Metto ai voti l'emendamento 9. 2, presen~
tato dai senatori VaHtutti e PJ1emoH, a:c~
cettato dalla Commis1sione e dal Governo.
Ohi l'applrova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

V A L I T U T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Ritiriamo l'emenda-
mento 9.3.

P RES I D E N T E. Metto' ai voti l'ar~
ticolo 9 nel testo emendato. Chi ,lo appra'va
è pregato di alzare la manO'.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articola 10. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segret:ar,io:

Art. 10.

(Con.sigli'O dlei rrappr,es,entru11.tidegli organi
regioY/J,ali)

Al fine di coaI1dinare su tutta il territaria
della Rep1Jlblblilca le attività di prevenzione
e di oura delle toS'sicodilpendenze e la latta

contrO' l'uso nan telìapeutilca delle sastanze
sTIupefacenti e psilcatrope è casÌ'Ìtu1Ì<ta il Con~
s~glia dei mppresentanti dei comitati reg~o-
nali Iper la pI'erVenZLane delle t()ls'Sic()ldipen~
denze.

Il can1siglia è compasta dai presiidenti e
dai vice presidenti dei camitati regianali ed
è presieduto dal Minilstra della sanità che
la canvoca una valta l'anno ed in tutti gli
al tri casi in cui ne ravvi'si la necessità.

Le deliiber.aziani del'consilgHa hannO' vala~
re cansultiva per il MinistrO' della sanità e
per le regiani, nelle materie di r~spetti~a

competenza.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti tprelsentati alil"articala 10.
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T O R E L L I, Segrretaria:

Sapprimere l'articolo.

10.2 VALITUTTI, PREMOLI

Sastituire l'articola con il seguente:

{{ Il Ministro deve conv,ocrure almeno una
volta ogni anno i PresLdenti dei Comi:tati n:~-
gionali per ,la pDeven:do:ne delle tossioodLpen~
den~e, nonchè gli AssessO'd alla Sanità delle
Regioni, per cool1dinrur,e le attivi'tà di tprevlen~
zione e di 'cura ,e la lotta contDo l'uS,o iThon
t'erapeutko deUe sostanze strupefrucenti e ipsi~
co,trope, sulla base delle esperienze ed i,nfor-
mazioni locali ,e :nazionru1i ».

10.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO~

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZ.\,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

V A L I T U T T I. Domando di parlare.

P RES I D ~ N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Ritiro l'emendamen~
to 10. 2.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente,
onorevoli colleghii, il nostro emendamento
avrà l'onore di non essere definito ultroneo
daI sottoseg1retaJl'io Dell'Andro, come è inve~
ce accalduto per aJtri emen!damenti. Certo,
qual1Jdo non ci sono motivazioni ad un no
piI'eO'l1di>nato, si fa pres:to a dire ohe l'emen~
damento è ultroneo: questo spiega tutto e
]]IulJa, anzi si ha la sensazione del vuoto non
dico inteHettuale, ma di cdtka. Il Governo
è contrario. PeI1chè? (Viene a mente Janna'c-
ci). Perchè sì o peI1chè no.

L'emendamento prapo'sto all'articolo 10
riflette una questione di fondo di carattere

costituzionale. Il nostro emendamento non
modifica ,sO'stanzialmente la ~unzione prevL~
sta da quell'organo areato da.Jl'artkolo 10
del testo prqpo'sto dal,le COImmi:S'sioniche di~
ce: ({ Al fine di cooI1dÌinaDe,su tutto il terri~
torio della Repubblka le attività dI preven-
zione e di> cura delle tos'silcodi;pendenze... è
costituito il Consiglio dei raiPiPresentanti dei
comitati regionali ». Non c'era bisO'gno di
aggiungere un organo ai tanti organi che so-
no stati i'stitui:ti: infatti il Ministero della
sanità ha il !potere di controllo e di vigilanza
dalla <colHvazione ana vendita; le regioni
hannO' un cO'nt1rollo di carattere te,rapeutico
e amministrativo; lo Stato 0Minlstero deHa
sanità, comitatO' tecnko interministeriale,
Ufficio centrale per gli s1JUpefa,centi. Istituto
superiore di sanità) per le clirettive, !'indi-
rizzo e il coordinamento. Si parla inoltre
delLa prevenzione per le tossicodipenden~
ze, di un centro medico, di un 'ufficio di di~
rezione. Ora si crea anche il cOll'siglio dei
;rappresentanti degli organi regionali. Però,
se si vuoIe essere logid ~ e il ,di:ritto è
soprattutto rigorilsmo e logica ~ occonre
pen:sare che già era stato creato un Ol'gano
ad hoc facente capo al Mini'stero della sa~
nità per il controllo, la vigilanza e il coor~
dinamento di tutte le attività, dalla co1tiva~
zione alla djJffusione della ,droga in senso
lato. Ma con questo arti1colo si vuole creare
uno stato che ria5sume tutte le regioni, in
antite'si con lo Stato.

Quando si è parlato di un consorzio delle
regioni, il senatore Gatto, preposto a quella
deHcatjslsima materia, convenne sul fatto
ahe, dal punto di vi'sta giuridico~lcastituzio"
naIe, le regioni pl'aticamente esprimono S,o-

vranità sul loro territorio, ma affel1mò che
non era concepibi,le una somma di tutte le
sovranità che s,i contrapponesse allo Stato
come entità giuridÌICo-coS'tiifuzionale. Quando
esistono competenze già attdibruite al Mini~
stero della sanità, come quelle l'elative al
controllo e al coolr'dinamentO' dalla coltiva-
zi,one allo Ispaccio, ohe ragione c'è di creare

un altro Ol'gano ohe si anteponga o si con-
trapponga allo Stato ohe ha, nella peI1sona

del Min~stro della sanità, delle competenze
slpedfiche?
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Prqponiamo inveoe che il Minilstro con:vo-
ohi una volta l'anno i presidenti dei comitati
re1gionali per la prevenzione delle tossicodi-
pendenze nonahè gli aS'ses'sori alla sanità
per coofldinare l'atti>vità d~ prevenzione e di
aura e la lotta contro l'rUlSOnon terapeuti'co
delle sostanze sVUipefacenti e pSÌrCotro!pe,sul-
la base delle eSlperienze e del1e informazioni
dil carattel'e locale o nazionale.

Rimane cioè la funzione ,preCÌlsa che (pe-
rò non è attrilbuita a un nuovo organo, sia
pure presieduto Idal Mini1stro della sanità,
ma è il Ministro che convoca gli esponenti
felslPonsabili di tutte le regioni per svoLgere
questa fun:zirone di cui aLl'rurtÌIColo10.

~

Pertanto ritengo ohe vi siiano ragioni di
carattere costituzionaLe e anche ragioni di
coerenza con la politica svolta nei confronti
delle regioni, regioni che d'ohiedono non la
moltipliicazione degli enti, ma una armoni'a
tra i vari poteri dello St'ato sullo stes,so pia-
no di considerazione e di Dunzioni.

P RES I D E N T E. Invi to la Com-
missione ad esprimere il parere sull',emenda-
mento m esame.

D E C A R O ,L IS, r8batlore. La Com-
misrsione è contrar~a all'emendamento 10. 1
presentato dal senatore Nenldoni e da altri
senatori. Non sembra alla Commi'ssione che
vi sia, dal punto ,d~ vi'stra sostanziale, una
grande differenza tra l'obbligo per il Mini-
stro di COll'vocal'e almeno una volta l'anno
i presidenti dei comitati e la costituzione del
comitato 'S'tesso. Ciò rientl'erebibe, in fondo,
nell'az,ione di coordinamento e di in!dirizzo
ohe il Ministero deve svolgere nellra preven-
zione e nella cura delle tOlssiicodilpendlenze,
rrella lotta contro l'uso non ter<lipeuti'Co delle
sostanze stUlpefacenti e pisi:cotJrope.

Attraverso questo comitato si realizza ta-
le 'collegamento ~n maniem organka, istitu-
zionalizzata e pertanto non c'è ak.una con-
traplPosizione di ollgano e di Dunzioni per-
cihè ill comitato è ,destinatario deH'azione di
direzione, di inldirizzo e di cooJ:1d~namento
che in base all'arti'colo 1 spetta al Mini!s1Jro
della sanità, serve per La raccolta e per la
discussione collegiale dei dati relativi allo
andamento del fenomeno, mentre la norma

ohe stabilisce che le decisioni del consiglio,
abbiano valore esclusivamente cOll!sultilVo,
sia per il Ministra della sanità che !per le
regioni', nelle materie di rirspettiva campe-
tenza, sta a dimo1strare dhe non vi è a~ciUna
violazione della di,stinzione cOIstiltuzianale
de~ poteri tra Stato e regioni.

P RES I D E N T E. Invita il Gavelr-
no ad estprimel'e il parere.

D E L L' A N Jj R O, Sottlosregr:etario
di Stato per la grazia e giustiz~a. Onorevole
Presidente, accoglienldo i,l suo iinv~ta, e'spri-
mo il parere diel Governo molto sintetica-
mente; così ho fatto già per l'articolo 3.
Ma pOÌJchè si è ecc~pito un VlUota di critica,
se non un vuoto inteHet1Juale, sono tenuto
a risponldeDe con molta predsione al sena~
tOtre Nencioni, anche pemhè mi pare che
dall'altra parte vi sia un eClcesso di sOlstanza
ed andhe questa può condurre ad una grave
s~tuazione.

L'emendamento che avevo dichiarato e,s-
sere sUlperlfluo all'artirco:lo 3 ~ mi si con~
senta di dire le cose cdsÌ come sono con
molta chiarezza ed e~pliCÌitamente ~ era ve-
ramente un non senso. Infatti chi conosce
l'articolo 3 sa bene ahe esso parla dell'eser-
cizio del controllo e della vigilanza, pre~
visti dal prima comma deE'artkolo 1, e per
E1SIS0si fa riferimento al Milni:stero della sa-
nità il quale si a:vvale de'i nUlclei specializza-
ti dei Conpi delle guaiJ'1diedi pubbHca S1OU-
rezza, della guardia di finanza e, nei casi
uJ:1genti, di qualls~asi altra Ulfficiale; abbia-

mO' messo anohe i carabinieri,. Ebibene, nel~
l'emendamento presentato dal senatore Nen-
doni si ohiedeva ,ohe ill nucleo srpeciaHzzato
camunÌ'ca1sse al comando generale della
guardia di firnanza. Ma aHara, gli altri nu-
clei cosa fanno? Tr,asrmettono anch' essi le
comunicazioni al comanda genera,le della
guardia di finanza? (/ntenuzi;one del sena-
tore N encioni). E gli u£filci di cooI1dinamen~
to che ci stanna a fare? E perchè il oomando
generale della guaI1Qriladi £inanza deve avere
un elenco completo? Tutte queste cOlse non
le avevo dette perohè ritenevo molto intel-
ligenti i miei inter1doutori e pertanta ho
pensato di dire semplkemente che si trat-
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tava di un emendamento su:perfluo ed ul~
troneo.

Sono, pertanto, contrario all'emendamen~
to 10. 1 ed anche in questo caso devo essere
esplicito oltre che sintetiico. Il senatore Nen~
ciani ha detto un momento fa che condivide
la funzione del coordinamento su tutto il
tenritorio della Repubblica delle attività di
prevenzione e di lDura delle toslsicodipenden~
ze e del coordinamento della lotta contro

l'uso non terapeutko delle sostanze stiUpefa~
centi e psicotrope. Si tratta, quindi, di una
funzione notevole, importante. Ebbene que~
sta funzione dovrebbe essere realizzata at~
traversa la canvocazione dei presidenti dei
comitati regionali ogni anno. E non è che
il senatore Nencioni drca ohe tale convoca~
zione debba avveniire ogni anno oppure
quando il Minilstro lo ritenga: no, solo ogni
anno; convocanido solo una volta all'anno
questi ralppresentanti regionali lsi esercita
l'importante funzione di cui all'articolo 10.
Rilmetto all'Assemblea la decisione :sullo
emendamento del senatore Nen'Cioni. Per
mio conto sono del tutto contrario proprio
perchè, senatare Nencioni ~ e le chiedo scu~
sa ~ mi pare incoerente rispetto all'affer~
mazione da ella stessa già espressa cinea
la necessità di una funzione importante
quale quella previ1sta nell'artkolo 10.

V A L I T U T T I. Domanldo di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

V A L I T U T T I. Silgnor Presidente,
vorrei permettermi di pregare il collega
Nell'cioni eH Iritirare questo emendamento
perchè, leggendolo e confrontandolo con lo
artico,lo 10, si rileva che non c'è una sostan~
zia le differenza tra l'emendamento stesso e
l'articolo 10.

Senatore Nenlcioni, l'ultimo comma del~
l'artilcolo 10 nel testo delle CommilssiO'ni sta.
bili>sce che le delibere di questo consiglio
hanno carattere puramente cOll'sulti:vo per
il Ministro della sanità. Quinldi la sostanza
del suo emendamento è uguale a quella
dell'artkolo. È una questione di nome. Per-
ciò se fossimo chiamati a votal'e l'emenda-

DIscussioni, f. 1743

mento del senatore Nencioni ci dOVlremmo
aJstenere avendo già preliminarmente dichia~
rata che, essendo caduta la nostra proposta
relativa alla modifica .del comitato intermi~
nisteriale, che ci sembrava giusta, non ci
resta che vO,tare l'articolo 10 così come le
Commissioni lo hanno proposto.

P E T R E L L A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E T R E L L A. È stranissimo questo
emendamento peI1chè prevede il fatto che
gli assessori alla sanità delle regioni deb~
bano essere canvocati ogni anno per coor~
dinare le atHvità di prevenzione ,e cura con~
tra l'uso non terapeutico delle sostanze stu~
pefacenti nonchè i presidenti dei comitati
regionali dhe poi ,sono anche gli assessori
alla sanità, Isecondo questo nostro progetto.

Vomer sapere bene da che cosa è derivata
questa formulazione testuale dei senatori
Nencioni, CroHalanza e di altri senatori.
Vorrei far notare questo all'Assemblea per
sottolineare di ohe qualità grossolana siano
cadeste presiUppoiSizioni che effettivamente
consentono di pensare a fondamentali eI'lro-
ri di lettura del testo e anche a fondamen-
tali enrori di logica nella lettura di una
nuova politica criminale sulla droga.

Intenldiamoci bene, di queste letture su~
perficiali, di questi errori di lettura sono
fatti qUa'siJ50 emendamenti e v,erosimnmen~
te ne savanna fatti anche gliJ altri che ci
v,erranno prospettati in futuro (perchè qui
non ne vedo altri fuorchè quello non più
esi1stente sull'artilcolo 3) da parte del Go~
verno. E cOlsì dorvremo ragionare in futuro
sugli emendamenti che anche i due relato-
ri hanno proposto tentandO' di trarre da que~
sta legge un motiiVo puramente di alzata di
mano anzichè un motivo di consilderazione
~s'senzial'e da parte di tutta codesta AiS~
semblea.

Due Gruppi hanno rifiutato di discutere
con ,calma in Commissione. Vo['rei invitare
tutti i col1eghi domani e oggi soprattutto
(speriamo di finire) a ragionare con calma.
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D E C A R O L IS, relatare. Ma tutti
dobbi,ama cantrihuil'e ad essel'e rapidi.

P E T R E L L A. Camprenda benissimO'
an!che l'os'servaziane ohe mi ha fatta il cal~
lega De Caralis a maderarm1- La farò.

N E N C IO N I. DamaDlda di parlare
per dichiaraziane di vata.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

N E N C IO N I. Illustre Presidente,
signari del Gaverna, anarevali calleghi, var~
Irei rispettare il Regalamenta, cosa che nan
ha fatta il Sattasegr,etaria peJ:1chèdi frante
aid un emendamentO' già vatata nan si da~
veva naturalmente ritarnare nella dis'ClUs~
siane e mativaJ:1e camunque. Ma il Sattase~
gretaria ha infranta il Regalamenta e mi
peI1IDetterà nan di riavrÌJ:1e la qruestione ma
di rispandere sempHcemente, satta il prafila
di quanta di,rò per l'artilcala 10, ad akune
osservaziani fatte prescindendO' dalla vata~
zione che per nai è ,sacra e aI1IDaiinvialahi,le.

Evidentemente, valendo dare una qualsiasi
mativaziane a quella che aveva cMamata
« vuata di critica» è uscita la cosa peggiare
che pateva uscire, ciaè un rimescalamenta
di tutte le carte ed anche un obliO' di quel~
la che era stata la discussiane e di quelle
dhe eranO' state le mativaziani che iO' aveva
prapasta. E si'Ocame ha rparlata di inteHi~
genza dell'As1sembla e ha detta che per l'in~
telligenza dell'A's'semblea aveva amessa quel~
le dichiaraziani" deva dire al Satta1segretaria
che la ringrazia per l',espl"essiane che na.
slconde un atteggilamenta .di prafanda criti'ca
(quandO' una nan sél'rà più criticata, vera~
mente si dovrà dolere; nan si duole all'che
quandO' la critica è pesante, came è stata
questa) ma deva dire altresì all'intelligenza
dell' Assemblea e soprattuttO' all'intelligenza
dell'intellilgenti1slsima Sattosegretaria che il
na!stra emendamentO' irÌ!caI:cava quella che
negli Stati Uniti è il Narcatic Bureau, che
tiene canta e riceve segnalaziani di tutti i
fatti che camunque riguaI1dana la draga.
PertantO' noi valevamO' che la guardia di
frnanza tenes1se questa a]1ohivia che negli
Stati Uniti viene tenuta dal Narcatic Bureau.

PertantO' !'intelligenza dell'Assemblea ~Icom~
prenderà, sia pure a pasteriari, la spiritO'
del nostra emendamentO'.

Ma venendO' all'airtircala 10, si:ccame il se-
n:ator.e Petrella ha detta ahe il nastrO' emen-
dél'menta è rozzo, con tutta una fila di valu~
ta:ziani che io sana lieta che sianO' state
fatte, e siccame ha parlata di «erraTe di
lettura », deva far presente che l'errore di
lettura invece è del Sattosegretario perchè
ha parlata di «una valta l'annO' e sala una
valta l'anno ». Invece il nostra emendamen~
tO' nan di10e «una valta l'annO' » ma « allme~
nO' una valta l'annO' ». PertantO' l'errare di
lettura nan era na'stro ed io, came uno spec~
chiD, rimando tutta quello che mi ha detta al
Sottosegretaria e aH'Assemblea.

D E L L'A N D R O, Sattasegretaria di
Stata per la grazia 'e giustizia. Domanda di
parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

D E L L' A N D R O, Sattas1egretaria
di Stato per la gmzia e giustizia. Ri!canasca
indubbiamente il mia errare di lettura. Var~
rei sapere però dal senatare Nendani che
differenza c'è tra i presidenti dei camitati
regianali egli assessari aHa sanità pairchè
nel sua emendamentO' si dice: ({ i presidenti
dei camitati regionali... nan:chè gli assessari
alla sanità ». Pailchè sana la stessa carsa,
chieda al senatare Nenciani che mi preci:si
la diJ£ferenza.

N E N C IO N I. Pa's'sana essere le
stesse pell'Sane, ma nan è detta ohe la siano.

P RES I D E N T E . !Metta ai vati
l'emendamentO' 10. 1, presentata dal senato~
re Nencioni e da ahri senatori, nan accettata
nè dalla Commissione nè dal Gaverno. Chi
l'apprava è pregato di alzare la manO'.

Non è approvato.

Metta ai vati l'rurtka'la 10. Ohi :l'approva è
;pregato di alzare Ila mMla.

È approvato.

Ona~evali calleghi, arvverta che l'allìtÌ:Calo
11 e l' emendamen to 11. 1 aid esso pralpOista
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restano per il momento aecantonati, in quan~
to con 1'emendamento 'predetto si propone
Ulla Iffiod~fica del numero dene tabelle~ alle
quali si riferisce l'articolo 12. Passiamo quin~
di all'esame dell'articolo 12. Se ne dia let-
tur'a.

T O R E L L I, Segretaria:

Art. 12.

(Criteri per la formazione delle tabelle)

La inclusione delle sostanze stupefacenti
o 'psicotrope nelle ta'beUe di Clui all'articolo
precedente deve essere effe;tuata in base ai
criteri seguenti:

1) nella taibella I devono essere indilCaJti:

a) :l'qppio e i materia'li da cui possono
essere ottenute le 'Sostanze oPlPi3Jcee natura~
li, eSDl'aiibili dal ipajpavero sonnifem; le so-
stanze ottenute per ,trasfomnazione chimica
di quelle prima ind1cate; 1e ,soSltanze otteni~
bili per sintesi ohe siano riconducibili, per
stJ:1utVura ,ohimica o !per effetti, a quelle op~
piacee precedentemente indicate; eventuali
importanti inteI1medi per la 10:1'0sintesi;

b) le foglie di coca e gli alcaloidi da
azione eccitante sul sistema nervoso centrale
da queste est,raibili; 'le sostanze ad azione
unaloga OIttenute pe.r Itlrasfomnazione chimica
degli a:1caloidi ISOlpra indilCati op!pure per
sintesi;

c) le sostanze di tipo arnfetarminico

<lidazione eecit'ante sul sistema nell'VOIsocen-
t'mIe;

d) ogni a1tifa sostanza ,che ,produca ef-
fetti sul sistema nervoso centrale ed abbia
'capadtà di deteI1minare dipendenza nsiJca i)
psichica deHo stesso DI'dine o di ordine Isupe-
riore a quelle precedentemente indicate;

e) gli iI1ldo'lici, siano essi derivati trip~

taminici Iche 'lisCll'gid, e i derivati fenileti~
lrumminki, che <libbiano effetti aLlucinogeni
o che possano provocare distoJ:1sioni senso~
riali;

f) i tetraidroc3lllnabinoH e i lDro ana~
laghi;

g) ogni altra sostanza che possa iplro~

vocare 'allucinazi'Oni 'O gravi distoI1sioni :sen~
soria:li;

h) le preparazioni contenenti le so-
stanze di ,cui a:Helettere precedenti;

2) nella taibe:lla II devono 'essere in-
dicate:

a) la cannabis indica, i prodotti da
essa ottenuti, le sostanze ottenibili per sin-
tesLo semisintesi che siano aid essi ricondu~
dbili per struttura chimica o per effetto br-
macologioo, ad eocezione di quelle ip'revislte
nella lettera f) della tabeHa ,I;

b) le preparazioni contenenti ~e so-
stanze di oui alla lettera pmcederute;

3) nella tabella III devono essere indi-
cate:

a) le sostanze di tipo ba:rbiturico che
abbian.o notevole capaciJtà di indurre dipen-
denzafisÌiCa a pskhica o armbedue, nonchè
ahre sostanze ad effetto ilPnotico~sedativo ad
esse assimilabili;

b) le preparrazioni Icont'enenti le sostan-
ze di oui a:1la .precedente lettera;

4) nella tabella IV devono essere indi-
.cate:

a) le s.ostanze di co!prente impiego tera-
,peutioo, per :le quali sono 5Itati aocertati con-
creti Ipericoli di induzione di dipendenza fi-
sica .Qpsichica di intensità e gravità minori
di quelli prodotti dalle sostanze elencate
nelle t3lbeille I e III;

b) :le preparazioni contenenti 'le so-
stan:òe di iOuialla precedente lettera;

5) nella tabella V devono essecr-e indi~
icate:

a) 'le preparazioni contenenti le so-
stanze elencate ne11e tabelile precedenti quan-
do queste prep3Jrazioni, per la 10'1'0composi~
zione quaHtatirva e quantitativa e ipe[' le mo-
dalità del lorro uso, non presentino èl'ischi di
abuso e pertanto non vengano assoggettate
alla disdplina delle sosta:nze che entrano a
far parte deNa 10'1'0composizione;

b) IPlrodotti ad azione ansiolitica anti~
depressiva o ipsk'Ostimolante ,che possono
dar 'luogo a pericoli di abusa ed alla possi-
bilità di farmacodipendenza.

Nelle ta'belle debbonO' eSlsere <compresi, ai
fini dell'applicazione della Ipresente legge,
tutti gli isomeri, gli esteri, g\H e:te['i ed i
sali anche relativi agli isomeri, esteri ed eteri,
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llonchè g1i sltereoisomeri nei !Casi in !Cui [)OS~
sono essere prodoUi, relativi aHe sostanze ed
ai ,preparati indusi nelle Itabelle, ,salvo sia
fatta espressa eocezione.

Le sostanze incluse nelle tabelle debb'Ono
,essere indkate Icon la denominazi'One eomu~
ne internazionale e ill nome ehimico, se esi~
5tenti, e iCon la denominae;ione 'Comune ed
usuale italiana o iCon quella IpJ10rpria del gJro~
dotto faI1maoeuti,co oggetto di !Commercio. È
tuttavia !ritenuto sufficiente, ai fini dell'aJppH~
cazione deHa presente legge, ,dhe nelle tabelle
sia indicata una qtt1aJlsiasi delle denominazio~
ni dellasOlstanza o del pmdotto :puJ1chè 'sia
Idonea ad identificairlo.

P RES I D E N T E. Su questo ar,ticolo
sono Istati Ipresentati alcuni emendaJIDenti.
Se ne dia lettura.

B A L B a, Segretario:

Al primo comma, n. 1), lettera a), dopo le
parole: «papavero sonn1fero; », inserire le
altre: « gli a:lcal01di ad azione narcotico~ana:l~
gesica da esso estraibili; ».

12. 1 DE CAROLIS, PITTELLA

Al n. 1), lettera g), dopo la parola: ({ sostan~
za », inserire le altre: « naturale o sintetka ».

12.2 DE CAROLIS, PITTELLA

Sostituire il n. 5 con il seguente:

« 5) nella ,tabella V devono essere i:ndica~
te le pI1eparazioni contenenti le sostanze elen~
cate nelle taibe~le precedenti qUalndo queste
preparazioni, !per la loro cmnposizione qua~ I

litativa e quantitativa e perle modalità del
loro uso, non pres1entmo rischi di abuso e
pertanto non vengano assoggettate alla di~
scipHna delle sostanze ohe entrano a far
parte de1la loro composizione; ».

12.3 DE CAROLIS,PITTELLA

Dopo iln. 5) inserire il seguente:

« 6) nelila tabella VI devono essere indi~
cati ì prodotti ad azione ansiolitica, antide~

pl'essiva Q pSÌicostimolante ohe 'Possono dar
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luogo alI pericolo di abuso e alla possibilità
di farma'cOld1pendenza. ».

12.4 DE CAROLIS, ,PITTRLLA

D E C A R a L IS, .relatore. Domando
di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R a L IS, relatore. Sign'Or Pre-
sidente, onorevoli rappresentanti del Gover~
no, 'Onorevo:li eolleghi, questi elffiendaJIDenti
sono indubbialillente tira i ,più imp'Ortanti del~
Ja legge. In sostanza si è Iportato il ilJ!umero
delle tabelle da cinque a sei. Nella quinta ta-
bella si sono inserite quelle sostanze dhe so~
nu previ's'te nella terza tabeHa della iConven~
zione runioa sugli stupefacenti adottata a New
York ill 30 mairzo 1961 e ,recentemente ['atifi~
'cata dalPar1amento italiano. Una serie di
emendamenti iChe 'segu1ranno in oJ1dine a
q:uesto problema delle tabelle 'Sa1rà aJppunto
is,pirato all'applicazione de!Ia convenzione di
New YO'rk e soprattutto del Iprotocollo di
emendamento adottato a GineVlra il25 maTZO
i972.

Con J',emendamento 12. 1 si è vo1utO' u1te~

riormente ,chiarire che nella Itavella n. 1 deb~
bono essere indicati ,anche gli a1ca:loidi ad
azione lIlaJ1cotko,.ana<lgesica estraibili dall i]Ja~
Ipavero s'Onnifero. Con l'emendaJIDento 12. 2
si è voluto chiarire ehe le sostanze di lOui alla
leHera g) ;possono essere o natr\.1lrali o sinte~
tiche.

La taibeilla V, di cui all'emendaJmento 12.3,
contiene Ie ,sostanze indkate ~ cOlmeho .det~
to ~ ne,lla tabella terza della cOllJVenzione di
New York. La tabella VI, di cui all'emenda~
mento 12.4,è stata inserita Iper una ,co[}grrua
azione di monitOlraggio Iper 'quanto con.cer~
ne le sostanze in essa CODJtenute.

IÈ evidente ohe queste ,sostanze non sono
sottoposte alle nOI1IDe ,ohe riguardano le so~
stanze Istu;pebcenti. È 'Una tabella nella q'Ua~
le saranno indicate, iCon il decreto inter~
ministeri aIe (previsto dalla h~g1ge, queUe so~

I
sltanze che non hanno dato lungo a concI'eti
pe.cko1i di abuso o di fa<I1ID'a<codipendenza,
sostanze ohe sono incluse neJla quarta ta~
bella, ma che gJotrebbero da'l' Jruogo a rperko~
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li, in senso aiSitratto, di éùbl\1lsoe a:lla (possibi~
Ilità di far:méùcoidi'pendenza. A questa lt'abella !

I:mno ICO'llegatialcuni art.icoli del disegn~ di
I.ieg:ge,ohe dOVlrebbeI1o pOI eSISeI1eemendatI su

proposta dei Irelatori, (per 'Cui srulla funzione
spedfìca di questa tabella si tornerà nella H~
lustrazione degli emendamenti agIi éùfticoli
69 e 70.

T O R E L L I. Domand,o di !parla:re.

P RES I n E N T E. Ne ha falcoltà.

T O R E L L I . OnO'revole P'residen:te, ono~
revoli colleghi, hO'preso atto, 'C,onIpiacere che
il relatore ha dichiarato che gli emendamenti
in esame sono tra i più importanti del dise~
gno di 'legge. Sono del su,o pareI1e e Iper que~
sto mi saffermo un momento non sul 12.1,
non ISlltl12. 2, ma sUII 12. 3 e Isul 12'.4. Gli
emendamenti 12. 3 e 12. 4 ceI'chenebbero di
,chiarke quanto le Commissioni avevano p~o~
spettato ~ a,ggiiUThgo: non con ohiarezza ~

al nume:w 5. Gli emendamenti, cioè, suddi~
ndono in due ar.ticoli la materia 'Che era con~
tenuta nella tabella 5. Nasce quindi in que~
Sito momento la tabella n. 6. L'artioolo è di
somma importanza penc:hè stabilisce quando
un ,prodotto non necessita di autorizzazione,
il che è ,di notev,ole interesse per lIe case far~
maceutkhe.

La convenzione internazionale del 1961 pre~
vedeva qUéùttro tabelle, ment're noi ne a:bbia~
ma previste rcinque ed oggi, do(po un emen~
damento, anche sei. Nel mio intervento in
Aula mi ero permesso di far notare, non co~
me 'Opinione mia ma oome opinione di far~
macologi illustri, ohe i farma'Ci avrebbero do~
vuto essere divisi in due categolrie, una rela~
dva agli ,stupefacenti (vedi convenzione del
1961) e una derivante dalla c'Onvenzione del
1971 'relativa agli :pskofammad. All'interno
;poi di questa ripartizione si lpotevano effet~
tuare tutte le suddivisioni ohe Isi volevan,o.

La Commissione invece, IsuLlabase di con-
sigli giunti dall'Istituto di sanità, ha deci-
so di mettere 1Jutti insieme questi 'Prodotti '
per poi suddividerli. Sano nate dunque cin~
que rtabelle. Sulle [Jrime quattro nulla quae~
stio, mentre sulla quinta si IPotrebbe diSiou~
tere. Non vi sono emendamenti, comunque

:mi permetto :soltanto di féùr notéùre che nella
V tabella si met1;ono insieme prepa:ra:zioni e
Iprodotti: le \prepamzioni contenenti lIe ISO-
stanz,e elencate nelle quattI10 tabelle che non
p'resentinorischi di abuso e che pentanto
non vengono assoggettate ailla disciplina del~
le so\S'tanze ,che entrano a far parte della loro
<composizione (e questo :è i:ITIjportante, posto
che, al temnine di questo disegno di legge, è
detto esplidtamente che, allo:rquando parlia~
ma di stujpefacenti o di s,osltanzre psico.tropc,
dobbi3l1110 intende,recoffilprese anche le :re~
]ative iPI1epa'razioni) ,ed i (prodotti ad azione
ansiolitica, antidepressiva 'O psicostimolante
che p,os,sono dar luogo a pericoli di éùbu:so ed
alla [Jo.slsibilità di fa['[l1a:codipendenza.

Bene si è fatto nel suddividere le sostanze
Iperchè non potevano essere assogge1Jtate ad
un'unka disciplina. QueUo però ohe assoluta~
mente non mi sento di poter 'a:ccetta're è che
la tabella VI venga indicata dopo. la V. La ta~
bella VI è di ,contenuto grave peI'chè i pro~
dotti in essa elencati pos'sono drure luogo al~
['a:buso e a fenomeni di fa:nmacOldiQJenden:za
per cui oocor:re una vigi'lanza aocl\1lrata. Infat~
ti, se si dice ,che quei Itali prodotti possono
deteI1minare quelle tali conse:guenze, dobbia~
ma porre mentre ru1le ooca,sioni in oui siano
usati ill1dosi non nOI'IDali, da [Jemsone che non
le possono sopportaI1e. OccO'rre quindi porli
501.tO controllo.

Pertanto, come ho detto, la tabella VI de~
ve precedere la V e quest'ultima deve essere
posta come ultima perchè in essa sono con.
tenute ,le parole: ,«non (p'resentino rischi di
rubuso ». La tabella V dke poi: «... per la
loro composizione qualitativa e quantitativa
e per le modalità del loro I\.1iSO». Fermiamoci
alle iPaTole: «!pelI' le modalità del loro 'USo.».
La « modalità del Iloro uso» (presuppone rOhe
chi usa queste medicine le adoperi seguendo
determinate regole. Non può esseTe un crite~

l'io la modalità dell'us,o nell'ipO'tesi che noi
5tiarmo esaminando ip'eI1chènoi jjpotizziamo la
situazione di .coloro che usufruiranno di que-
Sito fanmaco non secondo le modalità norma~
li, ma secondo i 100rodesider:i, le loro neces~
sità ,psichiche e tailvO'lta fisiche. Pertanto non
mi sento di poter accettare le parole: «per
ìe modalità dellO'ro. uso ». Non ho lpresentato
emendamenti allI'iguando ma ['rego il relato-
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Ire e il 'r3lppa:-esentante del Ministero della sa~
nità di vedere Ise nell'emendaiIIJ.ento 12. 3 rpos~
sono o meno 'rÌ!mane~e le Iparole che ho O'ra
citato. Ritengo che qUellle rpa'Yo.le dovrebbe~
ro essere tolte e la norma dovrebbe suonare
così: ({ nella tabella V devono essere indicate
l,e prepa:razioni. . . rper la loro composizione
qualita:tiva 'e quarntitati;va non Ipresentino Iri~
Sichi di abuso ». Le modalità deH'rusa infatti
saranno sempre irregola~i ,e noi dabbiamo
sempre sUipporre ohe .lo siano. rpeI1Ohè,'se foiS~
sera rego.lari, non avremmo rpensato di fare
questa [egge.

La tabella VI è di tale gravità che deve in~
quadrarsi nel gruppo di rtalbelle contenenti
prodotti da sotto.polJ:1sia vigilanza e cont:ml~
lo. Ora se rp'~endo .1'artiloo'lo 12, ana let'tera c)
'leggo: ({ le sostanze di tipo amfetam1nko ad
azione eocitante sul sistema nervoso cent'ra~
le », tutte, senza dilstirrzione alcuna. Alla let~
tem d) si dice: ({ ogni al1:ra sostanza che rpro~
duca effetti sul sistema neJ:1VOSOcent'l'aIe ed
abbia calpacità di dete~inare di'pendenza fi~
ska o rpsiohica dello stesso ardine o di ondi~
ne superiore ».

Cosa si '\ill01 dive 'Con ,la 'lettera d)? Si vo~
glioTIO [prendere in considerazione sostanze
che ahbiana ICaJpacità di dete~inaI'e dipen~
denza fiska o rpsiiChka maggiore di quelle
dencalte nella lettera c). Qui non OCOOITe
'scienza fa:rmacalogica. Alla ,lettera c) Isi dice:
({ le ,sostanze di tLpo amfetaminrco ad azio~
ne eocitante ». Non abbiamo una linea di de~
marcazione tra queste sOistalnZJe.E tutto que~
sto possiamo lasciarla a'H'anbitria della hu~
yocrazia del Ministero della sanità? Ritiene il
Senato che ,sia possibile stabilir,e se run pro~
dotto sia di tipo almf:ìetaminko, cioè produca
un'azione eccitante ~ lettera c) ~ oppure
se questo stesso p'rodotto 'rientri nellla lette-
ra d)? In base a quali eriteri ,è possibile Ista~
bilire ItruttOquesto? Non si dice niUJllain pro~
posito. E aHara questo prodotto, se viene de~
finito di categoria inferiore, viene collocat')
nella sesta tabella con conseguenze commer~
cialmente enormi rpenchè se run 'prodotto Irien~
tra in questa tabella può essere commeI1cia-
lizzato iUberamente. Infa1Jti, s£ogliando tutto
il disegno .di 'legge, ,si nota come iSiano state
istituite vigilanze e cantrolli sulle tabelle I,
II, III, IV e V, ma non sulla tabella VI per la

quale invece è previsto il libero commercio,
anche se ciò può pradurre natevali danni.

Quindi le arrnfetamine, Iper casÌ di~e,rien~
trano dalla finestlra attr3lVeI1Sa Urn 'emenda~
mento. Eroco il punto fondamentale. La que~
stione è Igravissima ed io. 'la denuncio a'l Se~
nato. Questa tabella VI, in~erita alla :cheti~
chella in Aula attraversa gIi emendamenti,
impIica conseguenze gravissime. Pertanto. in~
vita i relatari e il Gaverno a ritkare questo
é'a'11endarmento.

Del 'resto in fatto di amfetamine abbiamo
un passato tragico; siarmo sltati l'ultimo pae~
se d'EurOipa a lIlletltere sotto iCont~oHa 'le am~
fetamine, dOrpo essere .stati denunciati al~
rOND. È stato fatto undeoreto ministeriale
iOheha messo satta <contJraHole arnfetaJmine
ad u.so iniettabilI.e, non 'le altre. iPerohè usare
questi mezZJl1!cci?Siamo. ISltartisinceri nella
lettera c), Iperchè, ICons.arupalo, arbbiamo i;n.~
serito neU'elenco trutti i pradatti amfetami~
uki, però oggi arriva la tabella VI che nan è
sotto controllo, ,che non ha bisagno di auto~
rizzaz10ne per i pI'Odatti in ,essa elencati e al~
tT1ettanto per la 100rofalhbricaz1ane, !per il lo~

'l'O commercio all'ingrosso e per il commer-
do al minuta, tranne che Iper 'la 'ricetta me~
dka.

Mi Isono sentito demoralizzato leggenda
questa talbeHa VI e ha pensarto ohe qui si ;tor~
lla indietro. Dobbiamo dimOlstrare invece che
non intendiamo favorire deteI1ffiinate case
farnnaceutiohe perche rpotrebbe ,sorgere quc~
'sto dubbio. Nan mi rivoLgo a nessuna; la mia
è lUnarvalutazione personale, forse errata, lIlla
per dorvere di coscienza intendo fa,da e mi
appello ai ,relatori e al Ministero deUa sanità
perchè questa tabeLla VI s:comlPaia e rimanga
n testo IcasÌ <com'è.

,P E T R E L L A. Domando di parlarre.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

P E T R E L L A. Una drammatizzazione
del genere non lè asso'lutamente necessa:ria;
infatti neHa quinta tabella, aIJa lettera b),
avevamo plrevilsto esa:ttamente la fo~ula
ohe aJdesso .è ndla sesta tabella.

Dobbiamo ben 'ricordaTe la storia di que~
sta ,legge e, se 10 bacio io ,ahe sono dell'O)PiPo~
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sizione, ,lo faccio a giusta ::ragione Iperdhè non
voglio assolutrumente prqporre la difesa del~
!'industria dei faJI1mad di cui acLdidttura _aJVe~
va chieslto la nazionalizzazione, sia pUI1e in
un arco di tempo abbastanza rilevante; ma
10 faocio Iper rioondullre la discussione pa'I1la~
mentare nei limiti -che mi isembrano essere
logici. Infatti, verosimilmente, dovremo an~
che fare delle richieste quando si tratterà del~

'le autorizza,zioni alla produzione di questi
h\Jmnaci; ma posso oomunque assicurare il
senatore Torelli che le sostanze di t~po am~
fetaminko non Iritornano dalla Ifineslt1ra, 'Vi~
sto che sono considerate nella !pr1ma tabella,
lettera c), dov,e si dice: «le sostanze di tipo
amfetaminico rud azione eccitante sul siste~
,ma nervoso centrale », Icomprendendo così

tutte, nessuna esdusa, le sostanze, 'ripeto, di
tipo amfetruminico.

Mi preme dare atto e merito al senaÌ'orre To-
relli per il frutto che illProblema delle amfe~
trumine fu in Commis,sione sollecitato Isoprat-
tutto da Lui. Pertanto, .pelìchè destare delle
!preoccupazioni di tipo divemso? Le preooou-
pazioni se mai nascevano da una preceden~
te formulazione fatta dal Ministero della sa..
nità e presa in considerazione dai relatori,
che poi ritornarono sulla formulazione e ne
fecero oggetto di :una giusta considerazione;
e così si pa,rlò di qualsia,si sostanza Iche ab-
bia efficacia sul sistema nell'VOSOcentrale, il
che significava a:ssoggettalre al controllo, al-
la .lIcenza di fabbricazione ead altre cose del
genere perfino i boeri al 'liquore; ciò sarebbe
stato ve'Ta'mente esageraJto e non oonfacente
dlla serietà della legge ahe rei aipprestirumo ad
approvare.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue P E T R E L L A). !il dire ehe nel.
la sesta tabeLla Idervonorientrare i prodotti
ad azione aJJlJsiolitica, antidepDessiva o psi~
costimolante Icolpre effettirvrumente tutte le
necessità. Infatti, quando rdireiamo « -dhepos~
sono dar luogo. . . alla possibilità di fanma~
-codipendenza », non faocirumo IriferiJmento al
\pericolo, in quanto il pericolo è « la rilevan~
te possibilità» secondo lUna scuola metodo~
logica; anzi noi direiamo ehe i,llpericolo !pub
essere addirittura « la .probabilità» dell'a,c-
cadimento dannoso; quando diciamo !possibi-
lità, ci riferiamo soltanto ad lID oggetto di
considerazione e di Istudio ed è quello iCui vo~
levamo ardvare, cioè alla -raocolta di dati, al-
la !possibilità di sottopollDe al controno \So-
stanze perr cui abbiamo dovuto anche Isupe~
rare 'le convenzioni internazionali per pO'rta-
re la nostra legislazione ad un punto di aJVan~
guardia. Questa sesta taheJla, SIUsollecitazio- I
ine culturale e deIl'Ist1tuto ,slUlperiore della sa~
nità ed anche ,di tutti .coloro che poi entra~
rana nella logica di un lliUiOrvOprovvedimento
egislatirvo, deve essere 'tenuta in questi rurn~

biti, anche non trascUlrando il valore t,estuale
delle parole usate. Infatti, «possibilità» si~
gnifica senz'altlìo teorica possibilità da va~
gliarsi attraverso la rraocolta dei dati, attra~
verso gli obblighi che poiSltabiliremo [lel~
l'apposito capo che rigua:rda 'la Isesta tabella.

È pe:Gciòche dirumo atto ai Irelatmi di aver
tradotto ciò che la Commissione aveva ipfu"1.~
sato e voluto e annuncirumo il nostro voto fa-
vorevole.

V A L I T U T T I . Domando di parlrure.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I . La discussione su qu~~
Siti emendamenti del ,relatO'I1e'Verte su mate-
ria sqlUisitamente tecnko~sanitarria. Non so-
no .competente e 'quindi [lon ,sono in grado di
rpronundanmi. Però ho 'reverenza per la com-
petenza di quello che Ipossiamo Ichiamare il
IPadre ,spirituale di questa legge, il senatore
Torelli. Le !Sue considerazioni, anche prer il
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calore e la passione con ooi le ha esposte,
ani hanno turbato, signor P,residente.

Vorrei 'sottoparre al l'elatore Uina mia con~
siderazione non tecnic,o~sanitaria ana Itecni~
co~g1uridka iChe si ,ricoHega a quanto ha det-
to il sena<tore Torelli.

Se ho ben capito, ,senatore De Carolis, que~
sta sesta tabella venuta fuori qua1si improv-
visamente è ,costituita da sostanze che face-
vano già Iparte della quinta Itabella; e se ho
ben capito ,sono 'le sostanze !previste dalla
lettera b). La quinta tabella si è sdoppiata
mercè questo emendamento.

La domanda Itecnico-'giiU'ridka che mi per~
metto di fonmulare al relatore De Carolis è
la seguente. Voi avete ,strutturato la legge

~ ani dolgo di non aver ;potuto dare la mia
collaborazi,one ~ sul fondamento delle cin-
que tabelle e avete Ipredislposto i cont'ro1li e
i limiti sempre su questo fondamento delle
cinque tabelle. Mi è sembrato di capi1re dal~

'la dichiarazione del senatore Tarelli che que-
sta sesta tabella che raocoglie una !pa'11tegià
'contenuta nella 'quinta tabella non è sotto-
posta ai controlli !previsti iper quest'ultima.
Se è così, senatare De Ca:rolis, effettivamen-
Ite il ,problema posto dal Isena,tore Torelli è
concreto e reale. Il senatore Torelli nella sua
cam;petenza di medico ci ha detto che anche
queste sostanze iChe en1Jrano a falf Iparte del-
la sesta ta>bella sano da a>ssoggettaJ1e agli stes-
si controlli p'!'evisti per la Itabella quinta. Qui,
senatore De Carolis, se la mia considerazio-
ne è valida, l'a>rbitro è solo la tecnica. 1:1se.
natOI1e Torelli ,e qUaITlti hanno la sua com~
petenza ci devono dire se questa tabella se-
sta si inseri'S'ce nell'organioo equilihrio su
aui si f,onda il disegno di legge.

Questa è la dO'manda IOhe faccio al sena-
tore De Camlis.

C A V E Z Z A L I. Domando di pamlare.

P RES I D E N T E . !Ne ha facoLtà.

C A V E Z Z A L I. Signor ,Bresidente, a
questo punto della discussione verrei meno
a un atto di ,coscienza se non richiamassi le
preaccupazioni ,e 'le iperplessiltà che in sede
di dibattilto 'in Commissione ho ,s,ollevato su
questo punt,o. Come ha 'rilevato il relatorre

De Carolis e anco:r meglio ,precisat,o il sena~
tore Tordli, non !pO'teva !passare inosservato
un emendalmento di questa natura non tanto
,per il suo valore ;procedUlrale ma ,per il si.
gnificata ,che viene ad assumere in <coI:l!side~
razione aiUche dell'attenta e diligente disous~
<SLoneche 'la formazione delle ,cinque ta.belle
ha richiesto in seno alle Commissioni Iriuni~
te e ai cO'mitati rilstTetti.

Non era un aI1gomento ,così fad1mente su~
iperabile ,e direi ohe sott,o questo Ipunlto di vi~
,sta le osser,vazioni sempre attente e dmgenti
del ,senatore Petrella sono effettivament,e un
po' semplicistiche perchè indiscutibiJmente
il fatto di voler dalre alla nostra legislazione
un titolo di avanguG1JI1dianon IPUÒcosì fadl~
mente dipanare i vari ed intrilCati aspetlti <che
sotto illpunto di vista scientifico e pI1ocedu-
rale l'argomento ,presenta. Non da:rei quindi
cosÌ facilmente ,per drammatizza:bili le os~
servazioni del senatore Torelli ma direi che
le stesse meritano la più attenta <colliside~
razione.

Del res:to io sottolineavo che, una volta
accolta la distinzione della tabella VI, in so-
stituzione del:la tabella V nei due <commi a)
e b), dOiVrebbe IvenilI'e natura,le un',oslserva~
zione lrelativa a tutti i dOVleri dhe debbo~
no incombere, e ,che il senatore Torelli
harichia:matJO, per la tutela di coloro che
sono soggetti (Ispesso giovani o altri in~
fermi di /fien ve) aU 'us,o e all' a:buso di que-
sti ipls]costimolanti o antidepressivi ,Q 'an~
siolitici di cui ol1mai.è nota la genera:lità, rab~
bondanza e la facilità di Ipres<crizione medica,
limitata alla cosiddetta Ipresentazione di una
semphce Ti'chiesta. Ciò mi ha lasciato estre~
mamente perples1so. Dkevo ancorra nel mio
intervento ,dhe l'argomento ohe la tabella VI,
andhe <casÌ~come iVilene inclusa, dmane sotto-
posta alla discip1ina de1J'articolo 44 per i mi-
nori e per gli infermi di mente e non toglie la
preoccupazione di quella farcilità prescdzio-
naIe che rimane iConvalidata dal testo del~
l'artkolo 70 in anateria di obbHghi del far~
macista.

Quindi al di :là di tutte le dilstinziani Itecni-
co-scientÌifiche su cui non ho la competenza
per lSoffermarmi ma ISUcui si sono inrtrattenu-
tI diligentemente i co:mmi:ssalfi ~ \per oui n,on

,sIamo pe:rvenuti a compilar.e la tabeilla V nei
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due distinti ,oommi 'cosÌ per ca,so ma ritenen-
do ,senatore TmeJli, che iJ comma b), iprQprio
pe~chè inc1udeva sostanze a Iti:tolo stimolan-
te ed antideprelssirve di comunque bCMe pre-
scnzione anche di ordime terapeutiICo, avesse
motivi fondati di d~stinzione dalle altre so-
nan:z:e con composizione qiUa:litativa o quan~
titativa s~mile ma che si rif,erivano alle fa-
mose tabelle I e III cioè alle tabelle di ben
altre qualità di composizione ~ eravamo
gilUnti ad acce"btare t'ranquilJamente i due
indicati oommi a) e b). Certo questa plI'esen-
tazione di iUlnemendamento per una tabella
VI che verrebbe ad ess,ere Isottratta a tJUtti i
controlli di cui a:ll'artk.olo 1, pone ~ se loosì
fosse ~ non dico il sospetto, lontano da noi,
ma cert.o la valida preoccl1ipazione, senattore
PetreUa, da lei più volte >condivilsa.. .

P E T R E L L A, L'abbiamo pl'Oposta noi
'la VI tahella!

C A V E Z Z A L I. Non ho bisogno di
essere confortato ultel'io'rmente Ima :farei
qualche ulteriore riflessione: la cosa si ,può
rlsoJvere, amorevole 'Delatore De Carolis, nella
sede di'retta >con un ,ritorno al testo antico
che ci :lasciava almeno GIIPlparentemente ,tran-
qUIlli oppul'e nella rpwposta suddivisione;
ma allora occorrerà 'l'itorna:re Isulla questi.o-
ne in sede di esame di aJ1cuni artkoli
successivi (forse questo aJ momento è ['['e-
maturo) in modo ohe ,le \preoaou,pazi.oni
solLevate anche dal senatore ToreLli e in-
dicat,e da me illel m~o rntenvento venga-
no riprese e vengano tranrquilHzzate, ,là dove
misure di ordine :pratico non venissero a
stroncaJre quegli eocessi di ordine distrributi-
va che ,sono a ,tutti evidenti e che non fanno
parte s.oltanto del grande fenomeno della
,droga pesante ma anche dei cosiddetti usi
ed abusi :di queste sostanze psioostimolanti.

Ho voluto solleva,r,e questo p;roiblema per-
chè rispondeva ad un' esigenza della mia ço~
scienza che ho già posto nel dibattito g,ene-
l'aIe e .che il senatore Torelli ha ripreso, c.osì
come ritene;vo g1usto. Sono necessa'rie, a
mio aVVISO,aloune Iffiodilfidhe in a10urne nor-
me suacessive se la 'tabeilla dovesse rimanere
una ,mera elencazione così come è stata pro-
posta.

D E C A R O L IS, relatore. Domando
di Ipar1a:re.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E C A R O L T S, relatore. Signor Pr-e~
s1dente, oredoche le preoocupazioni che sono
state eSipresse dal sena'tOI1e Tor-elli e le per-
plessità del senatme ValitJUtti e :del senatore
CavezzaH, ad una lettura attenta ecoordi-
l1aJta di tutto l'artkolo 12, non abbiano ragio-
ne di esistere. Innanzi'tutto qui è tornata illna
veochia Ipreoccupaz10ne del senatore Torelli
,che è quella della delega al Ministlro della
sanità, di >concerto con il Minirstro 'di grazia
e giulsltizia, per la forma:zione delle tabelle.
Ora :mi consenta l'amico senatore Torelli di
osservare .che lui non ha mai abbandonato
questa sua posizione, che :però non è stata
Gliocompagnata dalla presentazione di emen~
damenti. La sua posizione è ora tornata fuo,ri
0d è alla base del SiUOinte:rvento. Quindi di~
rei .che la vera ,preocciUpazione del Isenatorre
TDIelli non è tanto sulla ohiarezza dei crit~-
Ti ,che sono rstati indicati nell'amtiroolo 12 quan~
to sul fatto che non Isia stabilito per legge
l'elenco tassativo degli stUiPefa:oenti (aLme~
no per .la prima volta nella fOlril11azione di
questa legge).

Si tratta di una questione 'dhe è stata og-
getto di dibattito fin dalle prime battute de!-
la discussione nelle Commissioni 'l'iunite. È
stato ,dhiarito nella relazione ohe questo mo-
do di prrocede'De non s.olo non è incOrsti,tuzio~
naIe (perohè ;vi è stata una sentenza della
Corte costituzionale ,che ha affermato che è
possibile che la determinazione dell'inclusio~
ne delle sostanze nelle tabelle, lUna ;volta in~
dicati i criteri, possa essere lasciata all'auto~
rità amministrativa) ma è srUggeri,to dalle 011'-
ganizzazioni internazionali per una ragione
pratica molt.o i,mportante, e cioè che è nc-
cessario aggiorna:re ,tempestiva.:mente e rrap;-
damente queste tabelle. La necessità :di ag~
g~ornarle tempestivamente erGllpidamente ~

l'iter di questa legge sta a Iprovarlo ~ non
,può esse~e soddisfatta con un iter Ipa:rlamen-

tare, anche Iperchè trattasi di una valutazione

di caraHere Iprevalentemente tecnico <piutto~
~to ,ohe di carattere !politioo te legislativ.o.
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Chiarito quanto è ,emerso tra le pa:role del
senat.oI'e Torelli, 'Vorrei anche chiarire che le
preocOUlpa:zioni che egli ha espTesso nel 'suo
intervento, a nostro avviso, non sussistonO',
per i motivi che sOlno stati, per la verità, già
Indicati chiaramente dal senatore .petrella.

Le sostan~e ,di ti1po almfetaminko innan~i~
tutto ~ onmai c'è una n.orma ~ dOVlranno es-
sere indicate nella prima talbella dallegisla~
tore delegato che do'Vrà formare le tabelle.
Infatti sono indicate coane ({ 'sostaJITze di tilPo
amfetaminico aid azione ecdtante silLl sislte-
ma nervos.o centrale », Iper oui, Ise uno Ipsico-
rar<maco è lUna sostanza di t1po 'amfetamink.o
ad azione eocitante sul sistema nervoso cen-
t!raJle, il legislatO're delegato destina:tario di
questa nOl'ma non può nona:pplicaJre il cri~
terio per il quale nella Iprima talbella devono
essere indicati tali ipl'Odotti.

Quindi qruesta p'reoccupazione mi pare ohe
non {possa sussistere. Nella qUaJrta tabella so-
no indicate le sostame di COll'l'ente iffilpiego
tempeutico per le quali sono stati accertati
concreti peri,coli di induzione e di dipenden-
za fisica o psiohica di intensità e gmvità mI-
nori di quelli (prodotti dalle sostame elenca:te
nelle taJbelle prima e terza: quest'O è il critc~

l'io per l'inclusione nella quarta tabella.
Si noti bene ohe 1a qua;rta tabella ha rilie~

va anche Iper quanto conoelrne le nOl1me della
repressione perchè, IjJlUJressendo tali sostanze
di cOl'rente impiego t,era\peutico, il traffico di
esse è punito con norme [più lievi, ma iCosti~
tuenti peraltro ipotesi di delitto, dagli artico~
li previsti nel titolo ({ Della repressione delle
attività illedte ».

La tahe,lla V co.ntiene pr3lticaJmente la lista
ciei ,preparati incLusi nella talbella terza della
convenzione unica silLgli stupefacenti di New
York del 30 IDall'ZO 1961. Abbialmo !ripetuto
quasi ,testualmente la dizione della conven-
zione che indica :lepreparazioni allorquando
Lali preparazioni contengano componenti' che
rientrano tra le sostanze stupefacenti IsopTa
indicat,e in modo tale <chenO'n Ipresentino 'pra-
tIcamente ,rischjo di abuso e che non ~pos~
sano essere facirlmente rClooperabili. Pertanto
la tabella V così carne indkata nella conven-
zIone è so1Jtoposta, come si vedrà suoceSisiva~
mente in tutti <gli emendamenti [)'roposti a
chiarimento di questa modi!fica dell'articolo
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12, ai controlli (per quanto concerne la fab-
hricazione, :la produzione, !'impiego ed il
commercio all'ingrosso e per qua:nto conce["-
.ne !'importazione e l'esportazione.

,Per ,la talbella VI il ,ragionamento deve esse~
re fatto ,per esclusione. Infartti essa dovrà 'Con~
tenere quei prodotti. che no.n sono le prelpara~
zioni contenenti Ie sostanze elencate nelle ta-
helle I, II, III e IV, e <chenon ,possono essere
inclusi nella tabella V, 'C.ontlUtti i controlli e
la vigilanza previsti per questo genere di sÒ-
stanze, ma che tUlttavia hanno in astratto la
possibilità ,di dar luogo a Ipericoli di abuso e
di fa:rmacodipendenza. Si è trattato di uno
~crupo1o della Commissione che ha voluto
considemre anche quelle Isostanze ohe sicu;ra-
mente sarebbe.0o state escluse dalla pI1oposta
di normativa delle sostanze stupefacenti e
che .quindi teorÌiCamente non si sarebbero do-
vute cOIIlt.pI1enderein questa lelgge dato che
qui si parla di disciJplina della pr.oduzione
delle sostanze stUlpefacenti ,e psicotrope e re-
,lative ,preparazioni. TlUittavia per scrupolo,
Iripeto, si è voluto CI'ealreanche questa sesta

. tabella con 10 s,colpa di tene.0e qrueste sostan-
ne ISOttOco.ntrollo, con l'esa1Jta dizione non
<;0:10dell'a:rticolo 70 cui ha fatto riferimento
il ,senatore Torelli ma anche con la dizione
dell'antiooI.o 69 che, seoondo me, è il più im-
pOirtante. Talealrti.colo dice: «Gli enti e le
im:prese che Iproducono, (fabbricano o Icom-
merciano all'ingrosso sostanze indicate nel~
la tabella VI (,secondo l'emendalmento 69.1)
debbono oomunicare ogni anno al Ministero
della sani,tà i dati [relativi ana produzione,
alla fabbricazione ed al commercio non:chè
alla destinazione specifica delle sostanze. I
direttori delle cliniche, degli ospedali, del~
.le case di <cura, dei la:bO'ratori di ricerca deb~
bono oomunicalre tempestivamente al Mini-
ISte.ro della sanità gli effetti dannosi even-
tualmente caJgi.onati dalLe sostanze innanzi
menzionate ed in Ipartioolare i fenomeni di
assuefazione e di farmacodÌipendenza. Ugua-
le obbligo Slpetta ai sanitari, anche nÙ'n ad~
detti a cliniche, OIspedali o case di cura. Nel-
le segnalazioni al Ministero della sanità de~
ve essere omessa la menzione del nome del~
la persona CUlr3lta». Questa è la funzione
del cosiddetto {{ :rnonitorraggio », cioè il !rilie-
vo di eventuali, conoreti pericoli che possano
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.poi indurr>re, nell'aggiornamento, l'autorità
ammiil1istrativa a spostrure quei famnaci, ohe
~ono indicati nella tabella ¥I, addirittura
nella tabella V o IV, quando abbiano dato
luogo a concreti pericoli :di abuso o di tossi~
wdipendenza.

Vi sono poi le p:r;escr1zioni 'rel3Jtive alla
vendita e, Iper quanto riguarda i farmaci
previsti nella tabella V, si \pirqpone 1'0bibli~
go della ricetta non r-epetibile, cioè della
ricetta che dev-e -essere ,ritirata dal farmad~
sta, mentre per quanto ,r1gua~da gli Ipsicofar-
maci indicati nella -tabella VI, ,che non han~
no dato luogo ancora a pericoli di abuso o
a fenomeni di faI1macodipendenza, vi è l'ob~
hligo della ricetta medica ,e l'obbligo ,per il
farmacista, penalizzato, -di copia-re, nell'un'O
e nel1'altm caso, la ,ricetta nel :regilstro copia~
ricette.

Chiarita in questa maniera la munzioil1e
della VI taJbella, che è funzione di antica~
mera di controllo .per quanto ITiiguarda le
tabelle V e IV in modo \particolare, mi pare
non vi ip'Ossa essere più akun dubbio nel~
l'GliPprova:zionedi questi emendamenti.

P I T T E -L L A, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha façoltà.

P I T T E L L A, r.elatare. SignorPresi~
dente, onorevoli colleghi, dopo le chiarifica~
zioni ,date dal cOlirelatore De Carr>olis,p,:r;en~
do la ipaJrDrlabrevissimamente so:1o per di~
rada,re ancora quailche dubbio che iProiba:bil~
mente è rvenuto a crreaI1sinell'animo dei se-
natori dopo le pa:mle qualsi di ,dn\!mma inci~
piente che il senatore Torelli ha 'Voluto pro~
Ilunciare poc'anzi, subito riprese in teI1mini
di perplessità dal ,seriatore .cavezzali.

In questa tabella in reaJltà vanno indusi
prodotti di larghissimo uso nella medi.cina e
soprattIUtto prodotti di studio che solo in
astratto, come giustamente ha Tiferito il re~
latore De Oarolis, pO'slsono cOSltituire peri~
colo di dipendenza. Oui,ndi attualmente que~
ste sostanze non sono perioolose. D'alwù
ca:nto la legge ha previsto una ,sia ,pur gene~
rica sorveglianza sull'accertamento annua~
le dei dati 'relativi al oonslUmo di queste so~

stanze ,e solo in seguito alla ["evisione delle
tabelle, se da questi dati s,tati,stici dovesse~
ro emergere elemeil1ti di peric010sità, solo
allora queste sos_taiJ17jepotranno passare rulla
rabeJla precedent.e. Ma, quando si fa una leg~
ge, non si 'Può imhrigliare la medidna che,
ess-endo una scienza in continuo diveni-re,
nOil1può es.sere imprigionata in ,precisi dati
matematici; altrimenti nessun medico sareb~
be in grado di !svolgere la propit'ia at.tiviltà e
anche il « Magadan» dovrebbe rientrare nel~
la V tabella assieme ai ba:nbiturki ,più leg~
geri che si usano per le coliche epatiche,
mentre non -vi è alcun dubbio sul fatto che
le amfelamine sono ancorate a precise tabel~
le, COil1il cont'rollo e la sOlrveglianza _richiesti.

Volevo Ifare, cOlme medico, .questa plred~
sazione per ce:rcare di allontanare eventuali
dubbi emersi do!po gli interventi ,che sono
stati fatti.

P RES ,I D E N T E. ,Invito il Governo
ad esprimere il Iparere 'sugli emendamenti
in esame.

P I N T O, SottasegretariQ di Stato per
la sanità. Signor IPlresidente, onol'evoli colle~
.ghi, dopo le ampie chiarifircazioni dei due
relatori non c'è molto da aggiunge're. Voglio
solo rassicurare il senatore Torelli sul fat~
to che l'emendamento 12.4 è stato sofferto,
pensato e non sOSlpinto dall'indust-ria farma~
ceutica. VOJTei Tas,sicUlTa'Iiloanche 'sul fatto
che dò non ,prelude alla liberalizzazione del~
le amfetamine peIìOhè nella legge è detto chia~
ram ente nella lettera c) dell'articolo 12 che
debbono essere indicate nella prima tabella
le sostanze di tipo amfetaminico. Quindi di~
:r;eche vogliamo liberalizzare queste sostan~
ze non è giusto.

Vonrei 'pregaTe i colleghi di ItranquiIlizza.r~
si su questo (]Junto Iperchè si tratta di so~
stanze a langhissimo IU'SO,,come ha detto n
senatore Pittella. E oredo che ognuno di noi
abbia preso qualche volta un ansiolitico serr~
za per questo divenire un tosskodiipendente.
Nè dobbiamo dimenticare che Istiamo, sì,
facendo una legìge per combattere il feno~
meno della droga, ma -dobbiamo tener pr~~
sente che vi sono ammalati, vi sono so£fe~
it'enti che hanno bisogno di sostanze stupe~
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tacenti o psicot'rQpe e non Ipossiamo pO'lire
il medico Ìill condizioni di non poter fare
queste [Jrescrizioni o di falrle in condizioni
di paura.

L'ansia è una malattia di questo rsecolo, di
questa ,sodetà e, Ise hlocchialmo il medioo
per quanto IrilguaI1da queste prescrizioni, non
sarà possibile neppure lS'c3lricare l'ansia ac-
cumulata durante la giornata attrave1rso l\.1D.a
pillola [Jlresa per poter dormire.

Credo quindi chesu.ll'argOlmento i ['elato-

l'i abbiarÌo dato piene assicurazioni ed io
non IPOSSO che dichiairanmi d'aocordo con
loro.

P RES I D E N T E . Metto ai voti il'emen-
damento 12. 1, [Jresentato dai senatori De
Car'Ollis e Pittella. Chi 1'appmva è pregato di
a/lzalre la mano.

È approvato.

Metto ali vot,i l'emenda/mento 12.2, pres,en-
iato dai senator] De Calrolis e Pi,ttdla. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo alIa votazione deU'emendamen-
to 12. 3.

M A R T I N A Z Z O L I. Domando di
parlare per dichi3lrazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facorltà.

M A R T I N A Z Z O L I. DicO' subito che
voterò contro gli emendamenti 12. 3 e 12.4.
perchè, forse per mia ottusità, non sono riu-
scito a oonvilllcermi delle ragioni che hanno
indotto i, Irela'iori a ipI1opoI1li. Ma non soJD
per ottusità, probabilmente peI1chè anch'io,
come il senatore Torelli, soffro di un ir-
rimediabilLe fastridio in ordine aHa sceMa che
ha trovato Ipe1raltro il consenso della maggio-
ranza delle Commissioni, quella oioè di scri-
veve qui una sorta di arJ1ticOilo~dclega per Ja
formazione delle tabdle.

Di questa posizione ho paI1lato, quan;do mi
è carpitato, in 'Commissione re questa posizio-
ne è rimasta pressochè solitaria. Debbo, co-
munque, assi1curare ill senaito['e De Carolis
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che non è che per questo io e, penso, anche il
senatore Torelli da allOlra ci siamo posti di
fronte al pr'Ohlema in una posizione di pre..
giudiziale ,rifiu.to. n probLema di qudila scel-
ta è per me fondamentale; l'opzione deUa
Commissione non m1 ha mai convinto, nè
o['a mi ,convince; tanto meno mi oonvince
ill ri:chiamo fatto dal senatme De Carolis a
una sentenza dellla COI:te costituzionale. Cre,-
do che le sentenze deIla COll'te oOSrtituzionale
vadano lette ~ e certamente l'avrà fatto il
senatove De Carollis ~ con poJrtioolare attenr-
zione, e occorrerà allora tener contO' del fat-

tO' che la difesa che la sentienza della Corte
cOSrtiltuzilOnale fa di taLe possibilità è soritta
all'interno di una premessa fondamentaile,
che si esprime con un rigoroso richiamO' alla
riserva assoluta di legge che va ivisp.ettata
quando si pongono, come in quesito caso, ~
presupposti di aJ1cuni fatti di reato.

Ma non tè questo :iJl'Ì'ilpo d1 disomso che
voglio fare qui. Piuttosto, la domanda che
andrebbe fatta ai l1elaitori De CaJ10lis e Pit-
tella è in buona Soslta!I1iZaquesta: oome mai
avete sofferto ~ per usalve lilllessioo dell sotto-

segl1etar1o P,into ~ da soli, dopo che in Com-
missione 'l'emendamento 12.4, era illetteral-
mente scritto alla lettera b) della tabella V?
Questo è it! pJ:1Olblemache ogg1 si pone in Au-
la. Attraverso quali IripensamenDi, in che mo-
do 'vi si,ete aocorti IOOSÌ tarl1diivamente che
quello che stava scritta nellla lettera b) non
c'entrava niente con gli stupefacenti? Questa
è la domanda; abbiamo il diritto di parIa.

Vi debbo dire che lIe disposte di oggi sono
abbastanza preoccupanti, non già sotto il
pro£ilo di sospetti, che sarebbero del tutto
arbi1Jmri ed impI'oponibitli; ma entro un di-
scorso più generale che a me intevessa.

Non sono così ameso, alc]1iitiooe Tassegna,to
di rTIronteaIle « magnilDilchesorti repmgressi-
ve }} deLla medicina delle quaVi ha par1latD i,l
collega Pi,ttellna; ovedo ohe ,da troppo tempo
nei paesi a tecnologia avarnzata, ailil'~nterno
di situazioni che pongono un rrischio, del
quale non è possibi,le misu:r:a:re preventiva-
nlente tutti gli effetti, la scelta che si compie
è quella che va a svantaggio della tutela
deLl'uOlmo. Questo tè accaduto a lliveUo am-
bientaleed è accaduto in moù:tissime altre
situazioni.
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Ebbene~ iO' vi chiedo come mai ritenente
che si debba CO!rTere ancora una volta questo
rischio. Infatti delle due l'una: o queste cose
non c'entlrano niente con gli stupefaaenH, ed
allora non vedO' pelrchè debbanO' essere scrit~
te nella Legge al nostrO' esame; o c'entranO'
qualcosa, cOlme VOli pensavate re oome tutti
pensavano ~n CO'mmisSlione quandO' fu sori.t~
ta la Lettera b). Ma a/llora dobbiamo darci dei
chiarimenti anche Iperchè pO'sSO' essere d'ac~
cordo con il senatolre Petr,ella in ordine al
fattO' che si parla nella formula testuale dieHa
possibilità di farmaco dipendenza e non del
'perkoLo. Ma, neanche a farIO' apposta, due
parole prima si pada di penioolQi, si palrla di
pericolO' di abuso le della possibiilÌltà di farma~
codipendenza. Siccome sono d'accordo con
ill senatone PretreUa che il perkolo è la proba~
biliità di un danno, allO'ra legga così: p:rOrbahi~
l1tà di abusO'; e a questO' punto voi caplÌ1te che
la possibilità della farmaco dipendenza rie~
sce scarsamente accentuata di fronte alla
maggiore accentuazione della probabilità
di abuso. Vorrei sapere insomma se non
sia vero che .prorprid dalla probabilità di
abuso passa poi questa possibilità di far~
macodipendenza.

In altri termini, anche il contwllo che è
previsto pelI' il residuo de'lla tabeUa V in che

modO' potirebbe vietare queLle neoessarie sipe~
rimentazioni, queI,le applicazioni delle quali
parlava ÌIl sottosegI1etarilO' PintO'? In nessun
modo pe:rchè è chiarO' che \'GliIscrivendO'li nel~
la tabella V nan è che cancellate questi
pIrO'dotti dalla realtà; vengono ugualmen~
te usati ma sono sottoposti ad una serie
di control'li.

Di .fronte arli1'intm:pretazione del 'senaltOlre
Petr:elila che dioe che questo è i;l segno di
una addirittura sofisticata sensibilità al
problema per cui ci porremmo all'avanguar~
dia non so di che cosa perchè ci preO'ccupe~
remmo perfino di « monit01rare }} (come con
cattivo neologismo anohe il relatoIre ha ideni
tifica to la motivazione di questa scelta), vi
chiedo perchè mai non andilamO' più in ,là.
Torno a dke infatti che ha sensO' tutto i!1di~
scorsO' se le sO'stanze indicate qui vengono
lasciate dO've stannO', lCÌoè al,la ,lettera b) deLla
tabella V perchè in questo senso vi è un coni
tlrO'Horeale. E vero, lillsena,tore De Oaro,lis ci

ha insegnato che se sono amfetamine stan~
no, in un certo posto e se sono a'ltre cose
stanno in altro posto. Ma a'llora tO'rno anca:

l'a al discorso che facevo prima amichevol~
mente con ill senatO're Vali tutti: anche in
queste cose occorre usare con nessuna di~
screzione il rasoio di Occam, cioè non mol~
tiplica:re quello che non deve essere mol~
tiplicato. Il rischio è cbe in questo mO'do
non già vi preoccupate di qualche colsa in
più ma forse riuseite a fare in modo' che
quallche cosa in meno sia controllata. È
in base a queste perplessità, che le vostre
osservazio,ni non mi hanno consentito di
superare, che motivO' il mio voto contra~
;ria ag:Ii emendamenti.

P RES I D E N T E. Paichè nessun altro
domanda di parlalrie per dichiarazione di vo-
to, metto ai. voti l'emendamento 12. 3, pre~
sentato dai ,senatori De Carolis e Pittella.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

A Z I M O N T I. Chiedo la cont:mprava.

P RES I D E N T E . Pvocediamo alla con~
Itroprava.

È approvato.

Metto larivO'ti femendamentO' 12. 4, rpireslen~
ta:to dai senatori De .Ca:rolis e PÌ't,tella. Chi
rl'approva è pr.egato di alzar:e Ja mano.

È approvato.

Prima di passa,IIe aMa votazione delil'arti~
colo 12, torniamo alil'esame deIrartiicOllo 11
che era statO' accantonatO'. Sri ,dia Ilett'Ulra del~
l'a:rtiwlo 11.

B A L B O , SegretariO':

Arrt. 11.

(Tabelle delle sostanze soggette a controllo)

Le sostanze sltuiperfacenti o psicotrope sot~
top oste aHa vigilanza ed al oontlrol,lo di cui
al precedente articolo 1 sono raggruppate,
in conformità ai criteri di cui al successivo
articolo, in cinque tabelle da approvarsi con
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decreto del Ministro del'la sanità, di concer-
to con il Minilsbro di grazia e giustizia, sentiti
il Comiltato di cui aU'articolo 8 e ill Consiglio
superioI1e di sanità.

Le tabeLle di cui al precedente oomma d&
vano contenere Il'denco di ,tutte le sostanze
e dei preparati ind:iJcati nelle convenzioni e
negli>accardi linternazionali le sono aggiorna-
te tempestiJvamente anche in basle a quanto
previsto dalle .convenziani e accordi mede-
simil.

Le variaziom Isorno,appol1tate con le stesse
modalità indicate dal prima oomma del pre-
sente 'articolo.

Il decI1cto è pubblicato nel1a Gazzetta Uffi-
ciale dd.Ia RepubibltiJcaitallÌJanae inselTÌltonella
suocessiva edi~ione della Fwmacopea uffi-
ciale.

P RES I D E N T E. Su questo articoJo
è stato pTesentato un emenda,mento. Se ne
dia :lettUJra.

B A L B O , Segretario:

Al p~imo comma, sostituire la parola:
« cinqrue », con l'alt~a: «slei ».

11. 1 DE CAROLIS, PITTELLA

P RES I D E N T E. Invito H Governo
ad esprimere il pareI1e sull'emendamento in I

esame.

D E L L'A N D R O , Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Il Governo è
favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti remen-
damento 11. 1, presentato dai slenatori De
CaroJis e P'LttelUa ,ed aocettato dal Governo.
Chi r appTorva è pregato di alzame la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 11 nel testo emen-,
dato. Chi ll'apPJ10'va è pregata di alzare la

man0'.

È approvato.

Metto ai voti l'articol0' 12 nel testo emen-
dato. Chi l'appr0'va è pregato dÌ! rulzare la
mano.

È approvato.
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Passiam0' aJl'esame ddl'ar1JÌlcolo 13. Se ne
dia lettura.

B A L B O , Segretario:

A:rt. 13.

(Adempimenti d!el Ministero deUa sanità
e deJlle regioni)

!ilMinistero deLla sanità Iprovvede alla pub-
blicazione periodica ,ed alJta diffusione me-
di!ante trasmissi!oarc ,aLle I1egioni ed alLe au~
torÌJtà sanitarie locaH, dei dati aggiornati
ooncernenti le sostanze indicate nelLe tabel-
le di cui all'artio0'lo 12, i 110D0'ef£etlti, i meto~
di di cUlra deLle ,tosSlkodipendenze, Il'elenoo
dei presidi sanitari speciralizzatlile dei, centri
sociali abÌJlitati alla prev,enzione led alla cUJra
deLLetossicomanie.

GH uf.fìid I1egionali competenti! p'I1Ovvedono
a comUll!ÌJCaJrele notizie di cui al comma pre-
cedente ai singoli :medid esercenti la pro..
£essiane sanitaria.

P RES I D E N T E. Su questo artioolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

B A L B O , Segretario:

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

« In relazione ai compiti spettanti al Mi~
ll1ilstero deHa sanità ai sensi della presente
legge, al personale del predetto Dicastero
sano estese fino alI 31 dkembre 1976 le di~
sposizi0'ni contenute neill'alrticolo 10 della
legge 17 agosto 1974, n. 396, nonchè quelle
di cui all'articolo 62, ,ed articolo 65, terzo,
quarto, quinto, sesto e ottavo comma del
decreto del PI1esidente della Repubblka 30
giugno 1972, n. 748, intendendosi li termini
iJvi contenuti prarogati alla data Pliedetta ».

13.1 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. Invito lla C0'mmis-
sione ad espl1imere ir1 paI1ere sull'emenda-
mento in esame.

D E C A R O L IS, relatore. La Com~
missione è favorevole.
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P E T R E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

P E T R E L L A. Vomei una spi,egazione
sul comma C\'ggi.lw1toproposto dal Governo.
VogliamO' sapere dove si vuole arrivare con
un emendamento aH 'articolo 13 in cui si par~
la a fOlJJJdodÌ!promozioni a grado superiore di
alti burocmti. VO'm,emmo avere delle spiega~
ziO'ni dal Governo: se sono persuasiive votere~
ma a favore deJl'emendamento, in caso con~
tvario voteremo oO'ntro ma vogliamo avere
delle spiegazioni dettagliate e specifiche.

P I N T O, Sattoslegrerlario di Stato per
la sanità. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I N T O, Sattosegretaria di Stata per
sanità. Signm Pvesidente, onO'revo[i colle~
ghi, mi rendo conto che questo è un lemenda~
mnto che crea delle pevpless1i,tà...

P E T R O N E . .Mlora è megHo ,rÌiti,rarlo!

P I N T O , SottosegretarlO di Stato per la
sanità. Cominciamo ,aLlora da capo, >tanto per
IrassicUlrave gM onorevoli colJeghi e IiI senatore
Petrone che mi invita aritirarlo. Si tratta di
una disposizione, queHa dellla delroga, che è
stata già approvata nella istituzione del Mi~
nistero della ricerca, che è stata già fat~
ta per i dipendenti del Ministero della pub~
blica istruzione e per il Ministero dei tra~
sporti. Questa norma interessa pochissime
persone del Ministero della sanità, ma
vi prego di tenere pDesente che ill Ministero
della sanÌ'tà oggi ha un orgC\'niico ridottissimo
in quanto tutte lIe competenze sono s.tate tra~
s,feiIìi:te 'aUe regioni ed i ,funzlilonari per la
gran parte si isono :trasfelriti a seguito di con~
corsi nei quali sonO' stati privilegiati nelMe Oir~
ganizzazioni ospedaheve. Quindi l'alta diri~
genza è andata via te queste norme non pro-
rrogana la possibilità Iper i dipendenti del Mi~
nistero della sanità di g0'dere di una messa a
diposa per la divigenza; dann0' soltanto la
passibihtà di c0'mpletalI1e questa norma pre~
vista dall'm'tic0'la 10 che pveVlede 14 anni di

serviz1a per p0'tene entrare nel ,ruolo deLla
dirigenza. Si tratta saiLtanto di questo e non
di altro,. È una norm~ che interesserà si e
no 10 o 12 di'pendenti per dane a n'Olila possi~
biHtà dti, >dispovre di pensonal,e I~daneo per i
nuovi compiti cui iJ Minisltel'O della sanità
dovrà assolvere e che alLo stato non ne ha la
possibilità. Vi pregherei però di tener pre~
sente che non è il pvimo caso. Vaglio finire
>come ho cominciato. Questa è una norma
che è già stata approvata dal Parlamento
per i dipendenti dei Ministeri della pub~
blica istruzione, dei trasparti e della ricer~
ca scientifica.

V A L I T U T T I Domand0' di parlare
per dichiarazione di V0'to.

P RES I D E N T E. Ne ha '£a,coltà.

V A L I T U T T I . Signal' Presidente,
sona veramente stup~to e aocorato per que~
sta 1niziativa del Governo. Stdamo discutendo
una legge molto importante e la stiamO' di~
scutenda ~ devo s.menti'De J'a,mli,oa e coUega
Pet:rel,la ~ con molta oalma ma con !pari
impegno. Ora ~l GovelDno ci presenta un
emendamento che salrpDende la nostra buona
fede. Confesso che solo Ilia malizin del sena~
tore Petrella ha richiamato la mia attenzia~
ne. Ri,tenevo che l'emendamento presentato
dal Governo si inserisse nella s1:ruttura deilla
legge, mentire è una ,indebita ingerenza di
una. pur giustihcatla es,igenza burocrati,ca in

un0' strumento Ilegis,lativiO che ha una diffe-
l'ente finalità. Quindi n0'n soJo votiamO' con~
tr0', ma protestiamo per ques'to pirocedimen~
to a cui ill G0'verno ha ritenuto di attenersi.

N0'n contesto din t'eO'ria la valliidità della
esigenza che si esprime iill questo emenda~
ment0', però :!laccio pnesente IOhe il Gaverno
doveva presen1:aI'e un disegno di Legge, e que~
sto l'i affermo, Non mi rifiuto di prendere in
considerazione l'esigenza di questi quattor~
dkifunzionaI'i, però questo deve essere fatto
in differente sede e dinanzi a quelLa stru~
mento legislativo che il Gaverno autonama~
mente ci rpresenti. NatUlralmente dobbiamO'
discuterlo, dobbiamo ca'nfrontarlo con altri
provvedimenti che sono stati aJdO'ttati nella
stessa maiteria.
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Il Governo ha la maggioranza e può fare
quello che vuoJe, però è un atto di arbitrio
che commette! Non possdamo, !IJIeloontesto
di, questa disoussione che è dedlicata alla
legge sulla dI'oga, aprpmvaJ1e U[la ddl,e tant,e
norme <che accnesoono il dilsordine deLla no-
stra giungJla burooratica!

P I N T O, Sottosegretario di Stato per
la sanità. DOomando di panIaTe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I N T O, SottosegretariO' di Stato per
la sanità. Vorrei ricDrdare al senatOJ:1e Vali~
tutti che questa norma, per i dipendenti del
Ministero della pubblica istruzione, è stata
approvata il 20 dicembre del 1972, in una
legge nOon apposita. Se la ,memoria non mi
inganna, in quell'epoca, il senatore Valitutti
era sottosegretario per la pubblica istru~
:òione.

V A L I T U T T I. Ès,tato fatto presen~
te, é statD dichiarato. La sua citaziDne è del
tutto unilaterale e quindi è rdeviamte. Ricordo
pe:rfettamoote quell'epislOdiO'; qruel!iIodi oggi
non è rparagonabilie ad ,esslO!

T O R E L L I. Domando di parlare per
dichiarazione di votD.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O RE L L I" Dichiaro di votare contro
questo emendamento e inv;ito tutti i colleghi
a fare altI1ettanto per i mOltivi OIbiettivamen-
;be espos<ti dal senatore Valitutti A nulla
serve ricordare errori passati; si tratta di
non fare evrori nè ogJgi nè iÌn avvenire.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
DOImando di p~lare per dichiarazione di
VOltO.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
OnoJ1evole Presidente, vO[1:[1ei;rendere chiara
la ragione per cuil non oonsentiamo con que~
sto emendamento. Lo dirò oon 'toni meno
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condtaii e di prinoipio di quanto non abbia
fatto testè H senatore ValitUJtti. Perr quanto
r.ispettabHi, gJli aJ1gomenti qui !portati dal-

l' onorevol:e Sottosegretario non <CihaThllo per~
sua sii, e questo per una ,ragione molto spe-
cifica: non vediamo cOlme una noo:ma di que-
sto tipo, 'che nOln a <caso è lemensa so~o a
un 'Dento punto della disrc'UlS'sionè, possa tro-
v:are collOlcazione in lID testo in cui in realtà
tutti, gli, ongani che vengono p:revisti non
hanno una IriIevanza es.tenna, tale da presup-
rporI'e ohe contestuaJmente a1Ja legge si prov~
v:eda a probJemi di aSlsetto linterno del Mi-
nistero.

Riteniamo che, in aoerenza COn rimpianto
comp1essivo delila legge, non sia oppor:tuno
inserire una nOlrma di questo tipo. Questa
rè 'la mgione per cui non aderiamo.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
triO domanda di paI11aI1e per dichialraz:ione
di \'ioto, metto ai \'ioti l'emendamento 13. 1,
presentato dal Govemoed aooettato dalla
Commis,sione. Chi l'approva è pregato di al,.
Zaire la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti J'artilcOllo 13. Chi l'apPlro,va
è pI1egato di alzare ,131mano.

È approvato.

Passiamo aU' esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

B A L B O, Segretario:

Art. 14.

(Elenco delle imprese autorizzate)

L'<e!enco aggiornato degJi en1:i e delle im~
prese autorizzati aMa coltivazione e produ~
zione, alla fabbricazione, allI'impiego e 'al corn-
merdo aU'ingTOsso di sos:tanzie stupefacenti
o psiootrope, con gli estremi di ciascuna au-
torizza:z;ione e oon 1131spedfioazione delle at~
,tività autorizzate, è pubbliicato annualmente
dal Ministero delila sanità sulla Gazzetta Uffi-
ciale deUa Repubblka itaJiana.

(È approvato).
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TITOLO II

DELLE AUTORIZZAZIONI

Art. 15.

(Obbliga di autorizzaziane)

Chiunque ÌJ:1tenda oO'ltival1e, prO'dUlrl1e, fab~
bricare, irmpi,egare, importare, eSipO'rtal1e, ri-
cevere per transita, cammelI'ciare a qualsiasi
titO'lo. D cO'munque detenere per il oOilThIllercio
sostanze stupefacenti D psioatrope, oamprese
nelle tabeUe di cui al preoedente al1ticalo. 12

de'Viemunirsi deH'auto['izzaziorne del Ministe-
110 de1la sanità.

Dal:l'obbUgo dell'autorizzazione sono esclu-
se le farmacie, per quan:to rigu:a['da l'ac-
quistO' di sostanze stuperacenH O' psicoÌ['ope
e per l'aoquista, la vendita O' "la cessione
di deue sOSltanz,e in dO'se e fOI'ma di medi-
camenti.

L'i,mporctaziOine, il tmnsita o l'esp'O['tazione
di sos,tanze stupefacent'i O'psilOatr'Ope da par~ I
te di chi è muni,to d~U'autodzzazione di
cui al prima camma, sona sUlbordinati rulla
cOinoessione di un pel1mes,sO' rdlasciata dal Mi.
nistro della srunità in oonformità deUe onn-
v,enzlÌorri 1nternazion:ali e delle disposizioni
di cui al titO'IO' V dellla presente J,egge.

Il Minist:r~O'deLlia sanità, nel conoederle ['au-
ta:dzzazione, determina, casO' per caso., le con-
dizioni e le garanzie alle quaJi essa è subOlr-
dinata, sentita ;jJI Comando gernemle della
Guardia di finanza nOilllchè, quando ,trattasli
di oohlivazione, !il MinisterO' deIJ'agrlicO'lrtura e
del1e foreste.

Il deCll1eto di autOlrizzaz~iane ha durarta blien-
naIe ed è soggettO' ana tassa di oQlIloessiorne
go.vernativa.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degH
emendamenti pl1esent:at'Ì aLl'artioolo 15.

p O E R I O, SegYlet1ario:

Al primo comma, dopo la parola: «ta-
be1le », inserire le altre: «I, II, III, IV e V ».

15. 1 DE CAROLIS,PITTELLA

DiscuSSIOnI, f. 1744.

Dopo il terzo comma, inserire il seguente:

« Nella domanda di autarlizzazione, gli en-
ti e le imprese interessati devono indicare la
oarica o l'ufficio i cUli titO'lari sono responsa~
bili deHa tenuta dei :regist:ri e dell'osservanza
degli ai1tri obblighi imposti dalle disposi:lJiQlIli
del titolo V della presente legge ».

15.2 IL GOVERNO

D E C A R O L IS, relatare. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

D E C A R O L IS, relatore. Con l'O
emendamento 15. 1 si vuole es:tendere anche
alla tabella V l'obbligo dell'autorizzazione.,
Per quanto riguarda la tabella VI, come
abbiamo, visto essa è snttoposta alle dispo-
sizioni degli articoli 69 e 70 ri:guardanti
l'abbliga di trasmissiO'ne di dati e di se~
gnalazioni relativamente alla fabbricaziane,
al commercio ed alnmpiegO' delle snstanze
in oggetto, e l'obbligo de'lla presentazione
della ricetta medica, in questo caso repe-,
tibile. !

Tutta la nO'rmativa delle autorizzazioni ri-
guarda invece anche Ila tabeLla V e questo
p:ropria liln stt'etta oonformità con la tabel-
la III ddla convenzione di New Ymk del
1961 e del protocoililo. di emendamento deJ
1972.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stata per la grazia e giustizia. DomandO' di
parJa~e.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Poichè nel ti"
tolo V della p:resente Ilegge sii prevedono

enmpartamenti V1iolativi di norme penali e
po.i>chè gli enti 'non possono risPo.ndere pe-
nalmente, Oiooorre indioare l,e persone che,
una volta avvenute le. violazioni, saranno ri~
ItenuteresponsabiH penailmente. A quesita
esigenza t'isponde Il'emendamenta 15.2.

P E T R E L L A. DO'mando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha faoal,tà.

P E T R E L L A. Debba fnmmmente me-
mvigliarmi del fatta che le ,limitaziani alla
produzione ,riguardanO' Le p'Dime cinque tabel-
[e. NOIn eravamO' d'aocardOl oosì in Commis-
sione. L'autorizzazione presuppone l'accerta-
mento di determinate quaHtà e di compe-
tenze Slpecifiche ohe r:iJguardarno ,tutte le im-
prese ed i, p:rodott:i,. In questo casOo c'è stata
una variazione in nealtà inopi!nata. Per questo
devo approvare taluni argomenti che i cal-
leghi di parte demacriistiana hanno detto
prima. Non posso assoggettatre il Verdal al-
,la disciplina degli stupefacenti ma posso

benissimO' pretendere dal suo fabbricante
dei requisiti di mor,alità, di 'serietà eccete~
ra, elementi ohe ci sembravano essenziali.

In sede di caardirnamento scampalIVero ,le
menzioni ddle tabeUee IfuDona per tutte que"
.ste sas,tatnze Di.tenute necessatrile le oautele
previste daH'auta:dzz,azione ministelriale. A
me ,interessa la disdplina oonc:reta di questa
materia ed è poss.ilbille aDrilVarle ad una diver-
sa ,sistemazione de1la materia: purtDOplpo
dabbiama fatre il tutto 'in Aula (nOon c'è stato
dato mOlda ,di rif1etteDe più cOlerentemente in
Commissione). Per aI<rivare ad ul1Ia disciplina
pilù <coerente della materia, ,due sono l,e stra-
de che si prospeHa:no al nostDo esame: a
'Despingere rIa proposta dei due rela:tori e con-
servatre iItesto v;amto dalla Commissione
che pretendeva liautOoDizzaziorn:e ministeriale
anche per Ila pI1oduziOine dei fatl1mad di cui
aMa taheUa VI oppure statbiH,re il pelfmes'So
di impor,t'azione che si aggiunge ai normaili
permessi, OIssia riferire La fiormulazione dei
re.latOlr,i solo. al ter:zjo oamma dell'articolo in
esame.

POiichè vogliamo fare un oontrollo. epide-
miologico dell'e~entuatle abuso di queste so~
Sltanze, propendo per Ja pdma soluzione,

cioè per sOlttoporre ad autorizzazione il'im~
portazione, l'esportazione e la fabbrioazio'l1e

e tutto dò che oonoerne 'il commercio deHe
so.stanze previste atThohiene/Ha tabeHa VI. Sia
ben chiara che a talune fiscali ,foI1malità le
sostanze di cui atl1a tatbeHa VI saranno sot~
tratte perchèahrimenti c:reeIiebibero una di~
soipHna intol!J1emibileper chi è l'utente ~ taI..-

volta iJ dolente e neoessatrio utente ~ di
queste sostanze.

Dal mO'mento che ci pf'elfiggiamO' ill dir:itto~
dovere dellO' Stato di controllare la produ-
zione di questi prodotti, sono contrario ail..-
l'emendamento a!U'artioolio 15, cioè sotltopor-
I1e all' autorizzazione del Ministero delJa s~
nità la produzione [anche di queste sostanze
per qUleUe .gamnzie ohe sono n:eoessatrie in
questa mater1a.

TORELLI Domando. di [parlIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O R E L L I. Mil assOocio.a quatnto detto
dal senatore PetreUa nel iI1espill1Jgen~l'emen~
damento 15.1.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faoaltà.

N E N C ION I. OnOlLevOlIrePnesi<dente,
questi emendamenN, del Go~erno OOi]J!Cernono
ma,teria che potrebbe in ipotes1 essere con-
t,enuta in un I1e:golamenta. Siamo nettamente
oontrariatll'emendamento 15.2 perchè tale
emendamento, oheri£lette lIe l1esponsabHità
previste dal V thOllodel disegno di legge,
prevede che nella domanda di autorizzazione
gli enti e le impiI1ese ,inteDessaiti indichino ,la
carica '01l'ufficio i cui titolari sonOl rrespon-
saibiM deLla tenuta dei registri e dell' OSiSer~
vanza degli altri obblighi imposti daLle dispo~
sizioni delLo stesso titolo V. Questo mi sem~
bra veramente un assurdo perchè, ,trattando-
s,il di violazioni di, Il:egge punite oome taH,
responsabile sarà chi chi,ede qUlesrba autolfiz-
zazione. E ques'ta autorizzaz,ioil1'e verrà con-
cessa dopo. aocertamentO' delLe funzioni di
chi la chiede. Mi Iriferisco anche aHa fieT\I1ea
disdpI.ina che riguarda il monlOpoMo dei ta-
bacchi e alle nOlDIDe SUiI oont:raibbando.. Sa-
rebbe come ,se una norma di legg!e stabiilisse
che nella domanda di autorizzazione si deb-
bOlno ilndicare i responsatbili, eocetera. Ma
quandO' vi è una violraz,1one di ilegge, respon-
sabile è colui che ha posto ,in essere questa
azione antigiuridica. .ora lindicare i, l'esponsa-
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bili è inutiLe e può por,tare oolJ1lfusione neJ1a
pratica attuazione della norma.

L'ildendtà di chi chiede l'aUitm-izzazione
dovrà essere acoertata dal Mi[list,e~o ahe con-
cede J"autovizzazilQlne stessa. Non si capisce
perchè si debbano indicare i responsabiili deJ~
l'ufficio le della tenuta dei vegistd quando
gli obblighi oontenuti nell tiltolo, V indilcano
anohe i msponsab1li dell'adempimen:to di
questi stessi obblighi.

Ora, che domani in una circolare o in un
regolamento possano essere indicate delle
norme per fa~ilitare il riconoscimento e la
individuazione di responsabili, 'possiamo ca-
pido, ma il fatto che in una norma di legge
di carattere generalle sia contenuta questa
norma mi sembra che urti la più etemen-
tare tecnica legislativa.

P RES I D E N T E. InvLto Ila C'Ommi,s-
sione ed il Go;v;erno ad esprimere LI parere
sugh 'emendamenti in esame.

D E C A R O L IS, relatore. RH,iiro lo
emendamenta 15. 1. Pier quanta riguarda [o
emendamento 15. 2, la Commissione sii l'i-
meHe al Governo.

D E L L'A N D R '0, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. H Governo
mantiene l'emendamento 15. 2.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 15.2, presentato dal Gaverno.
Chi l'aPPJ1ova è pf<é~gaitodi alzaJI1ela mano.

È approvato.

Mett'O ai voti <l'artioolo 15 nel testo emen-
dato. Chi rl"a:pprova è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo ial:l',esame ddl'artlioolo 16. Se ne
dia lettura.

B~A L B O, Segretario:

Art. 16.

I decreti mini'SteriaH diautorrizzazione SQ-
no oomU!l1icati alla DilI1ezione generale di

pubblica sicurezza del Minilstero dell'inter-
no, al C'Ornando generaLe della GuaI1diadi
finanza e al C'Omando generale delù'Arma dei
carabinieri che impaIìtisoon'O ai dipendenti
omgani periferid le istruzioni [)ieoeslslarrieper
:la vig1lanza.

UguaLe c'Omunicazione è eff:ettuata all'uf-
ficio indicaJto nell' artilOo10 7.

P RES I D E N T E. ~u questo arti-
calo è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

B A L B O, Segretario:

Inserire la rubrica: {( (Comunicazione dei
decreti di autorizzazione) ».

16. 1 DE CAROLIS, PITTELLA

D E C A R O L IS, l1elatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha tacoltà.

D E C A R O L IS, rt~latore. Si tratta
.semplioemente dell'inserimento rde:lJa TU-
brka.

P RES I D E N T E. InvitiO il Governo
ad esprimere il parrere.

D E LL ' A N D R ,o, SottosegretarlO di
Stato per la grazia e giustizia. Sono favo-
\J1evale.

P RES I D E N T E. Metto ai votI lo
emendamento 16. 1, presentato dai senatori
De Caroliis e Pittlella. Chi l'aprp:mva è pregat'O
di alzatre Ila mano.

È approvato.

Metto ai voti Il'a:rtiooliO 16 ilJJeltesltiOemen~
dato. Chi ,1'apPI1ova è pregato di i3Jlzare Ja
mano.

È approvato.

Passiamo aLl'esame dell'articolo 17. Se ne
dia lettura.
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B A L B O, Segretario:

Art. 17.

(Requisiti soggettivi per l'autorizzazione)

Le autorizzazioni pl1ev:i:ste dal primo com-
ma dell'arrtilColo 15 sono personali le non :pas-
sono essere oedute, nè oamunque Ultillizzate
da ahri a qualsiasi ,titolo ed in qUallsiasi
forma.

Le autorizzazÌloni medesime possono esse-
re acc'Ordate sol tanta ad ent,i a imprese il cui
titolare o legaLe l1arpp:resentante, se tlrattasi
di società, sia di buona condotta e offra ga-
ranzie morali e professionaH. Gli sltless,i re-
quisiti deve pOlssedel1e IiI di'l1eNol:re tecnico
den'azienda.

Nel caso di enti o imprese che abbiano più
filiali o depositi è neoessaria l',autorizz:azione
per daSOllna filiaLe O!deposito. I l1equilsiti pre-
visti dal 'Prreoedente comma devono essere
posseduti anche dalla persona prejposta alla
filiale o al deposito.

Nel casO' di eessaziolne dell'attiviltà auto.
rizzata o di oessazione dell'azi'enda, di mUlta-
mento della denominazione o debla ragione
sociale, di morte o di sosÌ'i,tuzione del thola-
;re dell'impresa o :del .Jega!le ,rappresentante

deLl'ente, l'autorizzazione decade di dirilt-
to, senza neoessità di apposito provvedi-
mento.

Tuttavia, nel oaso di morte delti:tolal1e del-
l'impresa o del legale rapp:msentante del-

l'ente, i,l Ministlem delLla sanità può consen-
tire in via provvisoria per non oltre ill ter-
mine pel1entoriO' di tire mesi la prosecuzione
dell'attivi,tà autorizzata s01:lto la l1esponsabi-
Età del dil1ettore tecnico.

P RES I D E N T E Su quesito arti-
0010 è stato pl1esentato un emendamento. Se
ne leLialettura.

B A L B O, Segretario:

All'ultimo comma, dopo la parola: «Tut-
tavia », inserire le altre: «nel \Caso di muta-

mento della denominazione o della ragione
sociale e ».

17.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJ:tà.

F I L E T T I. Il nostro emendamoo,to
riguarda l'efficacia temporale delle autoriz-
zazioni previste da[ precedente articolo 15
e cioè le autorizzaz10ni a ooltivaTe, produrre,
rabblrilcal1e, impiegal1e, importal1e, esportalre,
eooetera sostanze stupefacenti o pS1cOltrope.
Part,ioolaI1mente il,penulltimo comma dell'alr~
ticolo 17 prevede Ila decadenza ipso facto
ipsoque iure deLle alUtorizzazioni in :detelmli~
nati oasi e cioè nel 'caso di ceSlsazione dell'at-
t1vità autorizzata o di cessaz10ne dell'azienda,
di mutamento deUa denominazione della ra-
gione sociale, di mOI1te o :di sostituzione del
tiltolare dell'impl1esao del ,legale rappl1esen-
tante ddl'ente.

L'ultimo comma, però, oonSlente in via
prorvvisOlria la pIiosleouzÌlone dell'attività in
casi ancOlra più determinatli e particolarmen-
te soltanto nell caso di morte del tiltolal1e del-
l'impresa o dd ,I,egaIe ~appreSlentante del-
l'ente.

Il nostro emendamento Itende a preV'edere
anche un aLtro iOas'Operchè non sii v:ede come
non debba essel1e iOOIncessa la 'gestione prov-
visoria anohe :nel caso di mutamento di de-
nominazione di u:na 'Società quando essa si

concede in caso di morte del titolare a fa-
VOl1edegli a'Vienti causa le cioè la favol1e degli

eredi.

Per tali motiV'i insistiamo nel11a rilchiesta
di acooglimento dell nosltl1O emendamen-
,to 17.1.
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P RES I D E N T E. Invi,to 'la Camrn:is~
sione ed il Governa ad esprimere il parere
sulI'emendamenta in esame.

P I T T E L L A, relatore. La Cammis~
S'ione è contraria.

D E L L'A N D R O, SattO'segretaria di
Stato per la grazia e giustizia. Il Gorve!IT1oè
contrario in quanto non sembra giustificata
la deroga di cui alll'ultima oomma dell'arti-
colo 17 anche per un fatta valontario come
previsto nell' emendamento.

P RES I D E N T E. Senatare FHetti,
insiste per ila vatazione deIH'emendamento?

F I L E T T I. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai vati la
emendamento 17.1, IPI1eIsentatodal senatore
NeD!cioni e da altd Isenatori. ,ohi raippmva è
pregato di alzare la manO'.

Non è approvata.

Metto ai voti l'alrticola 17. Chi l'approva
è pregato di alzare lla mana.

È appravata.

Passiamo ai!J'es:ame degli artiICali sucoessi~
vi. Se ne dia Iletltura.

B A L B O, SegretariO':

Art. 18.

(Rinnovo derlle autorizzazioni)

La domanda per otteneI1e ill rinnovo delle
autorizzazioni deve esseJ1e preslent1ata, 'alme-
nO'tI1emesi prima della scadenza, conIa pro-
cedura stab1lita per il rillasÒo delle ,singole
autarizzazioni.

Nei casi di decadenza di cui al quanto com-
ma del plJ1ece:denteartioolo, ai fini dell rila~
sda deMa nuova autorizzaziane, può essel1e
ritenuta valida la documentazione l'e:lativa
ai l1equisMi obietti,vi rimasti ,inva:riati.

(E approvato).

Art. 19.

(Revoca e sospensiO'ne dell'autorizzaziO'ne)

In caso di aocertate irregO'la,rità durante
il corso delLa rCaLt.iJvazione, della raocolta, del-
ila fabbricazione, tmsfarmaziorne, sintesi, im-
piegO', custodia, oO'mmerda di IsosltanZJestupe~
naoent<i. a psircotrO'pe, a quand'O vengono a
mancare in tutrta o in parte i requisiti pre-
scritti daLla legge per ill titalare o per illlegale
Irappresentante a per il direttor,e tecnico, il
Ministro ,della sanità piJ100ede alla revaca
deH' au torizzazione.

Il Min1istro deHa sanità può procedere aHa
l'evoca anche in casa di incidente tecnic'O,
di frurto, di deteriora!IDento di Isostanze stu-
pefacenti a psicatrope Q di ahI1e irvegolarità,
verificatesi anche per oolpa del personale
:addetto.

Nei oasi previsti dai pI1ecedenti oommi,
qualora Ìi1 fatto Iri:sulti di lieve entità, può

essel'e adattato un pI1ovvedimelIlto di sospeIl--
si'One della autorizzazione fina a sei mesi.

Il pmvvedimento di revOIca o di sospensio-
ne deVie essere mOÌlÌvato ed è notificato agli
mteressati 1Jramite il sindaco e comunicato
all'autarità sanitariaI1egiona[e, aHa Ques>tu~
ra campe:trent,e per 'verritOlrÌ'a e, ove OICOOlrra,
al Comando generale della Gual'dia di fi~
nanza.

Nel casa che lIe irregolarità indicate nel
primo comma concernano esdrusiVlamente Le
prescrizioni teolliico~agra:rie, ill Ministro del~
la sanità adotta i pmvvedimenti 'Opportuni,
sentÌJto ri1 Mini,s1Jero dell'agricoltura e delle
fOI1este.

(E app'rovato).

All't. 20.

(Provvedimenti in caso di cessazione
delle attività autorizzate)

Nei casi di decadenza, di revooa o di so~
spensiane drel,l'autori>zzazione, il Ministro del-
la ~sanÌità, saJvo qUalnto previst'O dal suc-
cessivo articolo, adotta i pl'ovvedimenti n,te-
nuti opportuni nei riguardi deUe eventuali
giaoenze di sostanze stupefaoenti a psicotr'O-
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pe re pmvvrede al rit~ro del bo[lettario e dei
cregistri previsti da>llapresente legge, nonchè
al ritiro del decl'eIto di autorizza~ione.

(E apprO'vata).

Art. 21.

(CessiO'ne O' distruziane
di sastanze stupefacenti O' psicotrap'e)

Nell'esercizio delle faooMà pI1eviste diaJ iplre-
cedente articolo, il Minist:l1Odella sanità può
con:se:ntiI1e, su ricMesta dell'interessato, [a
cessione delle giaceIlZJe di sostanze Sltupe~
facenti o ipsicotJrope ai l1elativi fOlrnitOTi ov-
vero ad altri ,enti Q imprese :autOlrizzati o a
farmacie, naminativ:amente >indicati.

Qualora nel termine di un anno non sia
stato. PQssibile I1ealizzaI1eIé\Ilounadestinazio-
ne delle sostam.ze ,stupefacenti o ps]ootro~pe,
queste vengonDaoquisi,te dalilo iStato ed uti~
lizzate CDn le prooeduI1e e mQdalità di cui al
suocessivo articolo..

Le sostanze deterioraite non utilizzabi<1i
falrmacolDgicamente devIQnoesslere dii1struUe,
osslervandDle modaliltà di otri alla 'lettera f)
del sucoessivo artiooLo 24.

Dell'avvenuta esecuzione dei p:ro~dimen-
ti adDttati a norma del pl'ese:nte larticolLodeve
essere redatto apposito veI1baIe.

(E apprO'vatO').

Art. 22.

(Sostanze stupefacenti o psicotrO'pe
canfiscate a acquisite)

Le sostanze stupefaoenti 'O 'Ps~ootrDpe cone
fisoate o oomunque aoquisite dallo. Stato ai
sensi del ipI1ecedente aI1ticolo sono poste a
disposizione dell M:ùnis1JeI1OdeLla ,sanità che,
effettua tane, sle 11Jeoessado, l'analiSii e sentito
per li casi di partioolal'e importanza il Comi~
tatD ,tecnioo intel'ministedal,e d~ ,cui aU'alrti~
0010 8 della presente 'Legge, provvlede alLa loro
utilizzazione o distruzione.

Nel caso di \'endita, qualora non Stia sltata
dispos,ta confisoa, il 'rioavato, dedDtte ,liespe-
se sostenute dalMD Stato, è veI1sato al pro-
pdetal'iD. Le samme XielatiV'elai I1ecupecri'deLle

spese sostenute dallo StatIO sono \'ersate con
imputazione ad apposito .capitolo dello. stato
di :prevjsione deHe entlrat,e stlatali.

(E approvato).

Art. 23.

(CO'mmissione per la destinaziO'ne
degli stupefacenti cO'nfiscati)

È istiltuita ip'l'esso il Ministero rddlla san:i~
tà l:a commissione :per l'aocertamento re la
destinazione degli stupefacenti ,e delle so-
stanze psicotI1ope contisca1ci o pI1elevati daHe
partÌite d'importazione o .comunque messi a
disposizione del Minilstew deLla sanità.

Detta commissiDne è oostituita con decre.
ta del Ministro dellra sanità di triennio in
triennio e scade ~l 31 d~cembre del terzo
anno..

(E approvato).

Ant. 24.

(Compiti della cO'mmissione)

La oommissione di cui al precedent,e alrti~
calo ha le seguenti attrihuzioniÌ:

a) procede aU'iaJcoertamento quarlitativo
e quantitativo degili stupefaoenti e delle so-
stanze psicotrope oonfisoati o prelevaN dalle
pal1t1te d'importazione o comunque messi a
Idisposizione del Minislte:m deHa sanità;

b) determina gli stupefacenti e le so-
stanz,e pskotI1ope da rdistrcibuire gra.tuita~
ment,e allle farmaoie di enti osrpedaJlieri e di
policlinici universitari in mpporto laI fabbi-
sogno dell' alllno;

c) determina gli 'stupefaoenti da affidare
per la v,endita all'Istituto chimÌiOo farmaceu-
t~co mililtare;

d) determina glt stupefacenti da afifidare
in oessiDne temporanea a industrie fa:rma~
oeutiche per la :lavorazione ai fini di render-
ili idonei aMravendita di cui al punto c);

e)destJina, per soopo di studiO', o per
indagini Irichieste dalll'autmità giudiziaria aJl-
l'Istituto superiore di sanità e ad istituti
scientifici in genere, o per SICOpO'di addestra~
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menta ,aLleFarze di IpoHzia, campiani di SltlU~
pefacenti o di sostanze pS1catlrorpeconfiscati
a narma deUe vigenti d:ilspO'sizioni a preve~
IaN da partite di impartazione a camunque
messi a dispOisiziane del Ministero della sa-
nità;

f) dispone lie mOidailHàdi disltmziorne de~
gli stupefacenti non utillizzabilH e ne con~
tJ1alla ~a esecuzione.

La Cammissione perLe attJ1ibuziO!ni di cui
aJl1lalettem a) si arvvale dei labomatO'ri del~
nstituta su:perioI1e di sanità o di i,sti1uti uni..
versi tari.

(E approvato).

À:rt. 25.

(Composizione della commissione)

La commissione indicata fl!e:ll'aJrtiiCOIlO'23 è
p:resieduta da un direttore glooerale del Mini-
sterO' della Slan:iltàa in sua sostituzione, in
casa di impedimentO' O' di aSSel1Zja,da un
funzianario dei ruO'li tecn:Ucidella stessO' Mi-
nisterO' di qualifka nOin infel:riO'rea d:ilrigoote
superiare, designat] dal Minist:w della sa~
nità, ed è oamposta da:

a) un funzionario chimioo del MinisterO'
delila sanità di qUaJUfka non inferiore a chi..
mica superiO're;

b) un funz1iona.do ammini,s:trativa del
Mini1stero derlilasanità di quaHfica nan infe..
riare a direttore di slezio[}je;

c) un ufficiale chimica farmadsta della
sanità miliitla11edel Ministel10 della diJ£esa;

d) un uffidale della GuaI1di:adi finanza,
designato dal comanda genea:-ale dell'Arma;

e) un uHidale dell'Arma dei carabinieri,
designato dal comanda generaile deI,l'Arma
stessa;

f) un funzianaria chiimÌiCo dell'IstitutO'

superiore di sanità di quaili£ica non inferiare
a rice["catare aggiunto;

g) un funzianario di pubbHca sicur,ezza

in slervizio pressa il Centlro l1Iazionale di cO'O'r~
dinamento delle operazioni di polizia crimi~
naIe, designatO' dal Ministro dei1l'interno.

30 SETTEMBRE 1975

In J1elazlione a particolari cO'mpiti idenrtrnn-
ti nella sua competenza la oommissiO'ne può
nominaJ1e nel: prO'priO' senO' una sottocommis~
sione.

Le funzioni di s,eg:retJario s.ono eseI1cltate
da un funzianario cLeHa carriera dire:ttiva
ammilll~strativa de;! Min:ilstem de!ila sanità.

(E approvato).

TITaLO III

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA COLTI~
VAZIONE E PRODUZIONE, ALLA FABBRI~
CAZIONE, ALL'IMPIEGO ED AL COMMER~
CIO ALL'INGROSSO DELLE SOSTANZE

STUPEFACENTI O PSICOTROPE

CAPO I

DELLA CaLTIVAZIONE E PRaDUZIONE

Art. 26.

(Coltivazioni e produzioni vietate)

Salvo quanto Sitabilita nell sucoessivO' capo..
verso, è vietata nel territoI1ia dello Stato la
coltivazione di p:ilan1Jedi 'OOlcadi qualsiasi
specie, di piante di canapa indiana, di funghi
aHucinO'geni e de1le specie di papaV'ero (papa~
verum sonniferum) da cui si :dca:va appia
grezza. In apposite s,ezilOnidel1e tabe~Le I, II
e III, di cui all'artico10' 12, debbano essere in-
dicate altre pi1ante da cui possono rica:va'rsi
sostanZJe sltupefaoenti e psioo1JJ1apela cui cal~
tivazione deveessere ,vietata nel territorio
dello Stata'.

Il MinistrO' deltla sanità, soot:iltoàl ComitatO'
interministeria1e di cuialll'aa:-tic0'1o 8, può
autorizzare istituti uniV'ersitari e [aboratari
pubblici aventii fini i,stituzio[IJaJi di II1Ìceroa,al-
la ooltiVlazione delle piant'e IsO'praindicat,e pelI"
slOapi sdenti£ici, spelrimentaJi o didattici.

P RES I D E N T ,E. Su questa articaJa
è stata pa.-esentarto un emendamento dal Ga~
'Verna. Se ne dia lettura.



SenatO' della Repubblica ~ 22884 ~ VI Legislatura

485a SEDUTA (pO'merid.) ASSEMBLEA- RESO'CO'NTO'STENO'GRAFICO' 30 SETTEMBRE 1975

B A L B O, SegretariO':

SO'stituire le parO'le in parentesi: «papave-
rum sO'nniferum» cO'n le altre: «papaver
sO'mniferum ».

26. 1

P RES I D E N T E. Invito la Cammis-
siane ad esprimere :illparepe suWemendamen-
to in esam'e.

D E C A R O L IS, relatare Sano fa-
vorevole.

P RES I D E N T E. Metta ai vOlti lo
emendamento 26.1, 'presentato dal Governo.
Chi l'approva è lP['egato di allza:Dela mano.

E approvato.

Metto ai voti l'articoJo 26 nel testo emen-
dato. Chi l'apPJ'ova è !pregato di alzare la
mano.

E approvato.

Passiamo all'eSlaIIl'e degli art100li succes-
sivi. Se ne dia ,1ettuI1a.

B A L B O, Segretaria:

Art. 27.

(AutorizzaziO'ne alla coltivaziane)

La richiesta di aJUtarizzazionealla colltiva-
zione deVieconteneJ1e il nome delpich1edente
ooltivatore ':uesponslabi1e, 'l'indicazione del
'luogo, delle particdle catastali 'e della super- .

ficie di tel1:ueno sulla quaLe s,arà ,ef£ettuata
la cOIltivaziane, nanchè ,la specie di cOIltivazio-
ne e i prO'dotti ohe si intendono O'ttenel1e. Il
richiedente deVie indica:r~e l'esatta ubicaziane
dei 100cali destinati alla custodia dei prodO'tti
ottenuti.

Sila la :dchiesta che l'eventuale decl1eto mi-
nis.tedale di autorizzazione sano trasmessi
aU'Uffkio del medico pVO'V1inC'ial,ecompeten,-
te per territO'riO' e agli organi di cui aLl'alr-

tiOO'IO'29 aÌi quaLi spetta 1',eserdzio di vigilan-
za e del oontrollo di ,tutte le fasi dellla col-

tiva~ione fiino all'avvenUlta oeSlsione del pra-
dotto.

L'autOlTizzazione è valida altre che per Ja
cOlltiV1aziane,anche per la :racoolta, la deten-
zione e la vendita dei prod01Jti ottenuti, da
effettuarsi escLusilvamente aUe ditte titolari
di, autorizzazione per la fabbvicazione e l'im-
piego di sostaJWe stUlpefléIJoonti.

(È apprO'vato).

Al1t. 28.

(Sanzioni)

Chim1Jque, senza esseDe autoriZZJartO', coltiva
le piante sopra indicate, è assO'ggettato alle
sanzioni penali ed amministmtive stab1hte
per la fabbricazione ill1ecita delle sostanze
stesse.

Chiunque non osserVJa Il,epreslCrVzioni e lie
garanzie cui J'autOlrizzazione è srubalI1dinata,
è punito, s.alvo che li!!fatto non oostituis.ca
neatO' piÙ grave, con rl'aI1vesto sino ad un
annO' o con Il'ammenda da live oentomHa a
lire quattI1oaentomila.

In ogni casO' ,le piante i11egalmente coLti-
vate sono oO'nfiscate e poste a dilsposizione
del Ministero del:la s.ani,tà.

Il Ministro, ail.'1che prima che al provveda-
mento di confisca divenga definitivo, può
OIrdinare ,la di'st\:ruziane delLe \piante o la 10000
oonsegna agli istituti pubblici che possano
legittimamen,te utHizzarle.

(È approvato).

Alnt. 29.

(Vigilanza sulla cO'ltivaziO'ne, raccolta
e produziO'ne di stupefacenti)

Ai fini delLa vigi,lanza sul:1e attività di 001-
tivazione, mcoolta e produzione di stupefa-
oenti, i miHtari deLla guardia di finanza svol-
gono can trO'lli per:ilOldid deHe oohi vàzioni
autorizzate per aocerta:re 1'00sservanza deJJe
oondizioni imposlte e ~a sussis.tenza della ga-
ra:n:zie richieste dal proVViedimento autoriz-
zativo. La periodicità dei oonitI1olHè oonCOlr-
data tm H Miniisltel10della s.ani,tà, iJ camando
genemle deLla Gua:vdia di finanza e .illMini-
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stel'o del:l'agric'Oltrura e deLle foreste, in rela-
zione aLla rubicazli'OillIeed estensi'One dell ter-
:rena ooltivatD, alla natura e alla drurata de~
ciclD agrariD.

Indipendentemente da<lilieispezioni plJ:1e'Vi-
ste dal precedente CDmma, i ffiilitlari della
Gururdia di finanza possana eseguilfle 'Oantlrol-
li a ca:raUere slt:raofldinaria !in caso di sospet-
ta di frode.

Per l'eSlpletamento dei predetti compiti i
militari della GuaI1dia di finanzia hannlO fa-
ooltà di accedere in qUialuil.lJque tempa a!lle
coltivazioni, nanchè nei locaLi di, custodia
dei prodotti ottenuti, o'Ve ,effettuano risoon-
tri sul1lle giaoonze.

Le operazioni conoernenti Ila raccDlta del-
l,e piante a parti di 'esse, dell'lOppio g1l'eZZiOa

di altre d:mghe deb bonD essm,eeffettuate
alla presenza dei predetti mi:Litari.

Fuori delle oOllth7lazionii autDrizzate, e spe-
cialmente neHeimmediate vicinanze di esse,
i mihtari dell'a Guardia di f:ùnanZJa\elseroitana
attilva vigilanza al fine di pmvenÌ!l1e e :repri-
mere qualsiasitentaHvo di labusiva sottm-
zione dei prodottli. Ove acoertinD il'esilstlelJ1za
dicDltiVlazioni abusive, pl1Dvvedono aHa ODn-
ta delle piante colltrvate ed aLla distruzione
deHe stesse dOpD a:verne repertata appDsiti
campiani.

(E approvato).

Alit. 30.

(Eccedenze di produzione)

SOInDtoLlerate e'Ven:tual,i'ecoedenze di pra.
duzione non sUlperio:ri al dieci per oento sulle
quantità oonsentite purchè siano denunciate
wl Ministem della sanità entro quindici gior-
ni dal mamento in oui sonD rucclertate.

Le eccedenze sono oomputate nei quan:tita-
,tivi da prodursi nell'anno sucoessli,vo.

Chiunque per colpa produoe slOstanze stu-
pefacenti o psiootJ1ope in quantità superiari
a quelle consentite a toHerate è punito con
la mclusione sinD ad un anno 'Oc'On la multa
finD a lil1e due mÌ'liO'ni.

(E approvato).

CAPO II

DELLA FABBRICAZIONE

AJ:1t. 31.

(Quote di fabbricazione)

Il Ministro dell}a 'sanità, entro il mese di
niOvlmnbIìe di ogni anno, tenuto oonto degli
impegni deriva[];ti druLle oom7lenzion:i inter-
nazionali, stlabÌiHsce iCon p:wp:rio deoJ1eto le
quantità deLle varie sostanze stupefaoenti o
ps:iootrope ohe possono essere fabbricate e
messe in vendita, ,in Italia IO aU"es'Ì.ero, nd
corso dell"anno suocessilvo, da ciascun ente
o imp:resa aUltorÌizzati a:Ua faibbJ1i,cazione.

I limit1 quantitativi stabiilhi nel prro'VvedLi-
mento di cui al pdmo comma pDSrsano lesse-
[1e aumentati, o'Ve necessario, nel oO'rso del-

J'anno al quale si dberi:soono.
I provvedimenti di oui ai precedenti commi

SOlnDpubhlkatisrul1a Gazzetta Ufficiale deHa
Repubblica italialn:a.

Sono toHe:ralte eventuali ,eooedenze di iìab~
brkazione non superiori al 10 per cent'O sUll-
Ie quantlltà consentite purchè sian'O denun-
ciate al Min:istem deLla sanità ent.ro quindi-
ci giO'rni dal momento in cui sonD accertate.
Le eooedenze sonD 'Computate nei quanti,ta-
tivi da faibbrÌ!oarsi nel:l'.anno ,s'Uoceslsivo.

CMunque per cOllpa fabbrica sastanze Sltu-
pefaoenti o pSÌ:Cotrape ii'll quantità superiori
a queUe consentlilte o toUerate è punito con
la l1eclusione fino ad un 'anno O'con la multa
finD a liJ:1edue milioni.

P RES I D E N T E. Su questo articol'O
è stato pJ:1esentato un emendamentO'. Se ne
dia lettura.

B A L B O, Segretario:

Al primo comma, dopa Ie parole: «sastan-
ze 'stupefacenti a pskO'trope », inserire le al-
tre: «comprese neUe tabe~le I, II, III, IV
e V di cui aH'a:rticolo 12 ».

31. 1 DE CAROLIS, PITTELLA

D E C A R O L IS, relatore. Domando
di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha faool:tà.

D E C A R O L IS, relatore. L'emenda-
mento 31. 1 riguaJl1da le quote di fabbrica-
zione. :E evidente che occorre limitarsi alle
cinque tabèlle perchè si tratta di deter-
minare con decreto del Ministro della sanità
all'inizio dell'anno :Laquota di fabbricazione
deLla sostanza. La nonma non può oertamen"
te essere est'esa ana sesta ta:beJla.

P RES I D E N T E. Inrvilto il Governo
ad espd:mere iJ pa:rere.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Il Governo è
fa:vOlrervo1lle.

,p RES I D E N T E. Mettoaivotill'emen-
damento 31. 1, Ipresentato dai senatori De Oa-
rolis e Pittella. Chi l'approva è pregato di
allzare la mano.

:E. approvato.

Metto ai voti l'awticolo 31 nel testo emen-
dato. Chi 11'.apprDlvaè 'pregato di a:1zal1ela
mano.

È approvato.

Passiamo aH'esame dell'antiioo10 32. Se ne
dia 'lettura.

B A L B O, Segretario:

Art. 32.

(Autorizzazione alla fabbricazione)

Chiunque intenda ottenere l'autorizzazio-
ne per es1Jra:r:re'a!1oaloildidalla pianta di pa-
pavero sonnifero o daLl'oppio, dallle foglie
o daLla pasta di coca o da altre piante con-
tenenti sostanze stupefaoenti, ovvero fabbri-
carli per sintesi, deve presentare domanda
aJ Ministero della sanità, entro il 31 otto-
bre di ciascun anno.

.Analoga dOIDanda deve essere pir'esentata,
nel tenrnine indicato nell primo comma, da chi
intenda estra'rre, trasfol1mare ov!vero pro-
durre per sintesi sostanze pskotrope.

La domanda deve essere cor,redata dal cer-
tMìcato di isorizione all'allbo pro:6essionale
del dilrettO're ,tecnico, che dev,e essel1e muni-
to di laurea in chimica o in fa'rmada o in
altra disdplina affine.

La domanda, cOI'redata del oertificato di
Ì'scrizione alLa Camera di commercio, !indu-
stria, a1rtigianato e agrkol1Jura deve conte-
nere:

a) le generalità del dchiedente: titola-
re ddl'impresa o legale rappr,esentan1e del-
l'ente che 'avrà1a responsabiJiJtà per quanto
rigual1da l'osservanza delle norme di legge;

b) la sede, l'ubicazione e la descrizione
dell'ente o delnmpI1esa di fabbrioazione con
desorizione gmfica dei locali adibiti alla la-
vorazione e al deposito delLa mwce 1avoTata
o da pO'r'si in lavorazione;

c) le g,eneralità del diI1ettore t,ecnioo che
assume la responsab.i1ità con il titolare del-
l'impl'esa o i'l ~egale mppresentante deLl'ente;

d) Ja qualità e i quall'titaHv:i delle mate-
rie prime riohieste per la Lavorazione;

e) le sostanze che si intendono fabbrica-
re, nonchè i procedimenti di estrazione che
si intendono arpplica'fe, con l'ill'di,oazione pre-
sumibile delLe rese di lavorazione.

L'autorizzaziO'ne è valilda, altre che per la
fabbnicazione di sostanZ1e stupefacenti e psi-
cotJrope, anche per l'acqui,sto deHe :rel,ati:ve
materie prime nonchè per la vendita dei pro-
dotti ottenuti.

P RES I D E N T E. Su ,questo articolo
è stato pr,esentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

B A L B O, Segretario:

Al secondo comma, dopo la parola: «psi-
ootrope », inserire le altre: «comprese nelle
tabelle I, II, Ill, IV e V di cui all'articolo 12 ».

32. 1 DE CAROLIS, PITTELLA

D E C A R O L IS, relatore. Doma:ndo
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.
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D E C A R O L IS, relatore. Ritiro
l'emendamento 32. 1.

P R E ,s I D E N T E. Metto ai vOltil'aTti~
colo 32. Chi l'approva è pregato di aJlz'are la
mano.

È approvato.

Pass,iamo all'esame degliarticOlli SlUoces-
isivi. Se ne di'a lettura.

BA L B O, Segretario:

Art. 33.

(Idoneità dell' officina
al fini della fabbricazione)

Ogni offioina deve essere provvista di lo-
cali adibiti esc1usiv'amente alla fabbricazio~
ne del!le sOlstanze stupefacenti o psioOlt1rope,
di apparecchi e mezzi adeguati a:lJo scopo
nonchè di 'loca'li idonei alla custodia dei pro~
dottli finiti e delle materie prime ocoorrenti
per la fìabbricazione.

Il Ministero della sanità aocerta La sussi-
stenza dei ,requisiti di cui al preoedente
comma.

Qualora il richiedente non sia autorizzato
aH'eseJ1cizio di officina faJ1ffiaoeutica, de'Ve
munirsi della relativa autoI1izzazione.

li1 Ministero della sanità acoerta, mediante
ispezione, 1l'1dOIre:Hà delll'officina anche ai
sensi deH'articolo 144 del testo unico delle
leggi sanitarie, approvato con regio decreto
27 luglio 1934, n. 1265, e suooessive modifì~
cazioni.

Le spese relative a tali accertamenti sono
a carrico del \richiedente ed i relativi J:1ecuperi
sono versati con imputazione ad apposito
capitolo delEo stato di previsione delle en-
trate statali.

(È approvato).

Art. 34.

(Controllo sui cicli di lavorazione)

Presso dasoun ente o impresa, autorizzati
aIla fabbricazione di sostanze stupefacenti o
psioot'rope, devono essere di'slooati UJIlOo più
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sottufficiali o militari di truppa della Guar-
dia di finanza per il contro~lo dell'entrata
e dell'uscita delle sosta:nzestupefaoenti o
psicot,rope nonchè per la sorvegllianza a ca~
rattere continuatlivo durante i cicli di lavo~
razione.

La vigilanza può essere disposta, su ri-
chiesta del Ministero della sanità prev,ia in~
tesa con i,l comando genera.Je della Guandia
di finanza, anche presso singoli enti o im-
prese autorizza>tti allI'impiego di dette so-
stanze.

Le istruzioni di servizio sono impa,rtite
dal comando generale della Guardia di finan-
za in conformità a1le di'sposiz,ioni di mas-
sima conce1rtate, anche ai finti del coo:rdina~
mento, col Ministero della saniltà.

Le aziende, che £ìabbr.icano sostanze stupe-
facenti~ o psicotrrOlpe, hanno l'obbligo di met~
tere a disposizione de:i militaiYi addetti culla
vigillanza presso lo s:tabilimento i 10lcali ido~
nei per lo svolgimento delile operazioni di
contvollo, adeguatamente attrezzati per litur~
ni di riposo, quando la lavorazlione si s'Volga
durante 'la notte.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'emendamento pJ1esentato all'alrtiooJo 34.

B A L B O, Segretario:

Al primo comma, dopo la parola: ({ psi~
cotrope », inserire le altre: « aomprese nelle
tabelle I, II, III, IV e V di cuiaJll'a,rtico-
10 12 ».

34. 1 DE CAROLIS, PITTELLA

D E C A R O L IS, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

iD E C A R O L I ,s, l1elatore. L':anticoilo
34 TlguaI1da il contmllo dei cicli di ~avQ['a~
zione; 'a meno che non 'Vogliamo mettere la
Gua:rdia ,di finanza anche dove Isi fabbrÌicano
gli ansiolitici, dobbiamo approvare questo
emendamento.

P RES I D E N T E. Invito i,l Govemo
ad esprimere il paI'ere.
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D E L L' A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Il Govillno è
favolfevo[e.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 34. 1, presentato dai senatoI1i
De Oarolis e Pittella. Ohi l'aJPprova è pregato
di alza1ìe la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 34 nel testo emen-
dato. Chi J'approva è pregato di aLzare la

I

l11ano.

È approvato.

Passiamo am'esame deM'alI1tkol'O35. Se ne
dia lettura.

B A L B O, Segretario:

Art. 35.

(Controllo sulle materie prime)

Il Ministero deUa sanità esercita il con-
trollo sruUe quantità di materie prime ad
azione stupefacente, suUe quantità di so-
stanze stupefacenti o ps:iootrope fabbricate
o comunque ,in possesso di ciascuna officina
e sU\]Jla:loro destinazione, con pa'rtico}are ri-
guardiQ alla ripartizione quantitativa sul
mercato.

Il Ministro del1a sanità può limita,re o
vietare, in quaLsiasi momento, ove partico-
lari ciroostanze lo richiedano, }a £abbrica-
zione di singoLe sostanZie stupefacenti o psi-
cotrope.

Gli organi speoiaiHzz:ati di controLlo SiQno
tenuti ad effettuare saltual1ie ed improvvise
azioni di controUo ,sia di iniziativa propria
che su richiesta del Ministero della san:i,tà.

P RES I D E N T E. Si dia lettUira del~
l'emendamento p:resentato all'articolo 35.

B A L B O, Segretario:

Al primo comma, dopo la parola: {{ps:i,.

cotrope » inserire le altre: {{comprese nelle

tabelle I, II, III, IV e V di cui all'artico-
lo 12 ».

35. 1 DE CAROLIS, PITTELLA

D E C A R O L IS, relatore. Domando
di parhre.-

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

D E C A R O L IS, relatore. L'emenda-
mento 35. 1 deve essere mantenuto perchè T'i-
gual1da il controUo sulle materie prime con-
siderate stUipefacenti; tale contmllo potrà
estendersi, tutt'al più, al'le preparazioni pre-
v:iste nella tabella V, che oontengono ancora
stupefacenti 'seppure in quantità regolata,
per ,la fabbrioazione dei medicinali.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il pare:re.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Il Gov'el1llo è
favorevole.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 35. 1, p:resentato dai s!enatori
De Carolis e Pittella. Chi ,l'approva è prega-
to di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'artioolo 35 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 36. Se ne
dia lettura.

B A L B O, Segretario:

CAPO III

DELL'IMPIEGO

Art. 36.

(Autorizzazione all'impiego)

Chiunque intende ottenere l'autoI1izzazio-
ne aLl'impiego di sostanze situpefacenti o psi-
cotrope devle present1a:re domanda ail Mini-
stero della sanità, secondo le modalità pre-
viste dal penuLtimo comma deLl'articolo 32,
in quanto appHcabili.
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Il Ministero de1la sailJlità aocerta se i lo~
cah siano idonei alla preparaziO'ne, all'im~
piego ed alla custodia delLe materie prime
e dei pl1Odotti.

Qualora il ['ichiedente nO'n sia autorizzato
all'eserdzlio di offidna farmaceUltica deve
muniiI'si della relativa autoJ:1izzazione.

Il decreto di autorizzazione è valido per
l'acquilsto e per l'impiego delLe sostanZJe s'Ot-
toposte a oontJ1011o,nO'nchè per Ja v'endita
delle preparazioni O'ttenute.

Le spese relative agli aooertamenti di cui
al secondo cO'mma del presente articoJo so~
no a caJ1ico del richi'edente ed i relativi re~ .
cuperi sO'no vlersati con imputazione ad ap~
posito capitoLo deillo stato di previsione del~
le ent'rate S'tatali.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'emendamento presentato aH'articoJo 36.

B A L B O, Segretario:

Al primo oomma, dopo la parola: {( psioo~
mope », inserire le altre: {(oomprese nelLe ta~
belle I, II, III, IV ,e V di ou.i all'art1oolo 12 ».

3,6.1 .DE CAROLIS, PITTELLi\

D E C A R O L IS, relatore. Domando
di pa1rhre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS, ne.Zato11e.L'artico-
lo 36 riguarda l'autolrizzazione all'impiegO'.
Pier la verità qU1esta autolI'izzazione ri~
guaI1da !'impiego deUe sostanze stupefacen-
ti nella produzione dei farmaci. Pratioomen~
te questa 'autoJ1izz:azione, a mio avviso, po~
trebbe essere limitata alle prime cinque ta-
belle; si tratta dell'autorizzazione all'impie~
go di stupefacenti e quindi si può estenderla
fino alla V tabella che contiene stupefacen~
ti seppure in quantità ta:li da non provo~
care rischi di abuso, come è detto nell'arti~
colo 12, n. 5.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere ill parere sulil'emendamento in
esame.
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D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. H Gove:mo è
favorevol,e.

P RES I D E N T E Metto ad voti
l'emendamento 36. 1, presentato dai senatori
De Carolis e Pittella. Chi l'approva è prega~
to di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'a:iI'ticolo 36 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pJ1egato di aIlzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame de'll'articolo 37. Se ne
dia lettura.

BALBO Segretario:

CAPO IV

DEL COMMERCIO ALL'INGROSSO

Art. 37.

(Autorizzazione al commercio all'ingrosso)

Chiunque intende ottenere l'autorizzazione
al commeJ:1do 'ali'ingrosso di sostanZJe stupe-
faoenti o psicotrope devle presentalre doman-
da alI Minisltero de1la sanità, separatamente
per ciascum deposito o filiaLe.

Il Mini!steiI'o della sanità aooerta l'1doneità
dei locali adibiti rulla oonservazione e alla
custodia ddle sostanze e dei prodO'tti.

Le .spese relative a tal1i aocertamenti sono
a caI1iJcodel richiedente ed lÌ relativi recuperi
sono veI1sati con imputazione ad apposito
capitolo dello stato di previsione deHe en~

"l'rate stata!li.
La domanda corredata da oertifioato di

isoI1izione a1la Oamera di commerdo, i'lldu~
stria, artigianato ed ag:rko1tura deve i'lldi~
care:

1) le generallità del titolaI1e o ~a deno~
minazione delL'Jmpresa comme:rcia!le con rin-
dicazione del legale ,rappresentante;

2) 'Ie g,eneralliJtà della peJ1son:a res'P0nsa~
b1le dffi funzionamento de1l'eslerciZlÌo e l'in-
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dkazione dei requisr1'i previsti daM'artioo1o
188~bis de:J. regio decreto 27 luglio 1934,
n. 1265;

3) l'ubi:cmzione delle s,edi, fiHali, dei de~
positi o magazzini [lei quali illl commercio
viene eseI1oitato con !'indicazione dei JocaJIi
I1iseI1Vati allla ricezione, all'a detenzione e
aLla spedizione o consegna dei prodotti di
cui al primo comma del presente articolo
con l'indicazione delle misure di sicurezza
mdottate per i pTedetti locali;

4) ~e sostanze, i prodotlti e le specialità
medioinalli che si intendono cammerciaJ:1e.

Il Ministro della samiità, previ gli oppOlr~
tuni aocertamenti, rillasora l'auto!rÌzzazione
al commercio determinando, ove necessario,
le candizioni e ilegarranzie.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'emendamento pmsentato all'artkOllo 37.

B A L B O, Segretario:

Al primo comma, dopo La parola: «1'15ioo-
tnope », inserire le altre: «,oomprese nelle ta-
belle I, II, III, IV e V di oui all'artioolo 12 ».

37. 1 DE CARO'LIS, PITTELLA

D E C A R O L IS, relatore. Damando
di parIGlJre.

P RES I D E N T E. Ne ha faca~tà.

D E C A R O L IS, relatore. Si tmtta
de1l'autorizzazio[le al commeroiomll'ingros~
so. Dobbiamo considerare che l'articolo 69
prevede da parte delle ditte che oommelrcia~
no anche all'ingros!sa la comUJl1licazione dei
dati sulJJa aHività annuaile. Non sembra ohe
sia necessario estendere l'autorizzazione an--
che per chi commercia a:ll'ingrosso le sostan-
ze della tabella VI; è sufficiente in questo
caso J'au1'orizzazione alla produzione delle 1510'-
stanze contenute nella stessa tabeUa VI.

P,er quanto rigururda l'azione dirruocolta dei
dati è eVliJdenteche questa aziane viene esrtesa
amche per cOlloro che commerciano aLl'ingros-
so, in base all'articolo 69.

P E T R E L L A. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha faoohà.

P E T R E L L A. Vorrei soltrunto far ri~
levare rest:mma cOI1iJ1essione con l'articolo 15
che abbiamo prima votato. Il commercio al~
l'ingrosso di queste sostanze è essenziale;
cioè se tea:niamo dei pericoiIi epliidea:nial1O'gici
dobbia;ma controllare, così oome abbiamo
faHo con i}'articolo 15, da lID Jmta La produ~
zione di questi farmaci avendo l'accortezza
di dare al Ministero le .opportune facoltà di
controHo e daJtl'a11Jro Jato dobbiam1O' salva~
gmurdare ~a possibiLità di oontJ1Olll:aI1eH com-
meI1crio all'ingrosso. È questa una fonte nella
quaLe possono verificarsi abusi e deviazioni.
Quindi proprio in ooe:r;enza alUa modifica
prima apportata arJil'originar,io progetto che
prev.edeva cinque rtabd1e ,sa11'a:nta, lIìi1'eniam1O'
che si debba controllare anche il commercio
all'ingrosso con riferimento alla VI tabella.
Mi riferisco al :commercio all'ingrosso, cioè
al commercio di grandi quantità che può
darci la misura non soltanto vera ma con~
twllata nella sua veridicità della affidabilità
della persona a cui viene data l'autorizza-
ziane di fwre del commercio 1O'nesto e leale
di queste sostanze pericolose.

Desideriamo quindi insi"Stere sul testo al
nostro esame. Pregherei pertanto il re~
latore di ritiralIìe il 'suo emendamentO'. Il com-
meraio mll'ingrosso è qua[itativ:ame:J.1jte ugua~
le aJJilaproduzi1O'ne e non vedo perchè si do-
vrebbeI10 usa['e due pesi e drue mÌisUTe in una
materia tanta importante. NOli qui non srtia~
ma pO[)Jendo dei [imr1Ji asrs01uti ~ sia ben
chiaro ~ alI COillmetI1CÌoma ~1:iiamoponendo
soltanto dei Hmiti che ci possano Dare mgi1O'-
nevolmente cOllltro!1l:are quailcosa che se ci
sfugge di manO' può produr,ve' danni infiniti
a~Ia slGl'lutepubhIiica.

MARTINAZZOLI. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fiacoltà.

M A R T I N A Z Z ,o L I. Cn;:do che vailiga
la pena di ['ibac1ire l'invirto espresso da.ilool~
lega Pet,relJa a ritirare ~'emendamenta per-
chè in questo modo aV.I1emodato alla famo-
sa tabella VI quel minimo di garanzia e di
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tutela che ci intere'ssava quando vi aveva~
mo chiesto di non parlare della tabe1la VI.
Il mio è un sommesso invito alla coerenza
e lo rivolgo al relatore De Carolis. Il senato-
Le De Carolis si è richiamato alla modifica
apportata dal1e Commis,sioni all'articolo 69.
Ma l'articolo 69 emendato dice che gli en-
ti e ,le imprese che producono, fabbricano
o commerciano all'ingrosiso sono tenuti a
dare notizie. Quindi, se avete accettato il
fatto che le ditte che producono debbano
avere un certo trattamento e non fate distin~
zione fra quelle che producono, quelle che
fabbricano e quelLe che commerdano, mi
pare o'Vvio che un obbligo di consequenzia-
lità dOV1rebbe indurvi a ritirare l'emenda~
mento.

P RES I D E N T E. Senatore De Caro~
lis, insiste per Ila votazlÌone dell'emendamen~
to 37.1?

D E C A R O L IS, relatore. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Metto ai VQti l'ar-
ticolo 37. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'artkOllo 38. Se ne
dia :lettura.

BALBO Segretario:

TITOLO IV

DISPOSIZIONI RELATIVE
ALLA DISTRIBUZIONE

CAPO I.

DELLA VENDITA, DELL'ACQUISTO

E DELLA SOMMINISTRAZIONE

Art. 38.

(Vendita o cessione
di sostanze stupefacenti o psicotrope)

La 'Vendita o cesSlione, a qualsiasi titolo,
di !Sostanze stupefacenti o pSÌiCotJrope deve
essere fatta aJlle peI1SOlneautorizzate a nOlI1ma

dei precedenti artiodli, e a rtJitol'ad o dilirettori
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di faI1made, in base a richiesta scritta da
staccarsi da apposito boMettar1o buoll1i ac-
quisto oonforme a modello predisposto e
dis1JribUlilto dal Ministero delila Slanità.

In caso di perdita, anche pa,rziale, del bdl~
let1Jario buoni aoquisto, deve essere fatta, en~
tra ventÌiquattro OI1e dalla sooperta, denun-
cia sCJ1itta aill'autorità di pubb1iea sicurezza.
IiI conlt'rnvventore a ta'le disposizione è pu-
nilto con l'ammenda da Hre oentomila a lire
due millioni.

I produttod di specialità medicinali oon~
tenenti sostanZie IstlUJpdaoenti o pslicotI1ope
sono autodzzati, Inei limitli e secondo le nOlr-
me stahillite dal Ministero delLa salnità, a
spedire ai medici chi,rurghi e ai medici ve~
terinaI1i oampioni di tali specialità.

È vietalta comunque ~a forni tura ali medi-
ci chirurghi e ai medici veterinad di oam-
pioni gratuiti delle sostanze stupèfacenti o
psicotrope elencate nelile talbeUe I, II e III di
cui all'articolo 12.

SalIvo che H fatto non costituisca più gDa~
ve reato, il contravventore al divieto di oui
ail precedente oomma è punito con J'ammen~
da da r1ke centomila a Hre cinquecentomiIa.

L'invio del1e ,spedalità medkinal;i di cui
al quarto comma è subordinato ana ri-
chiesta datata e firmata dall sanitado, ohe
si impegna a'lLa 'sOlmministrazione sotto la
propria J1espollS'abrilità.

Chiunque oede buoni 'aoquisto a qualsi:aSii
tilto'lo è punito,salvo che i'l fat10 non costi-
tud,sca più grave reato, can la realusione da
sei mesi a tre anni e con la mUllta da lire
dnquecentomi'la a tre mildoni.

P RES I D E N T E. Su questo arttÌcolo
sono ,stati rpI1esentati due emendamentli. Se
ne dia lettura.

B A L B O, Segretario:

Al primo comma, dopo la parola: «psico~
trope », inserire le altre: «comprese nelle ta-
belle I, II, III, IVe V di cui all'articolo 12 ».

38. 1 DE CAROlLIS, PITTELLA

Al quarto comma, sopprimere la parola:
« gratuiti ».

38.2 DE CAROLIS, PITTELLA
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D E C A R O L IS, relatore. Domando
di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

D E C A R O L IS, relatore. Qui stia~
mo trattando la vendita, ,l'acquisto e la som~
ministrazione, cioè praticamente la distri~
buzione al minuto e non il commercio all'in~
grosso. È evidente che la materia di tutto
il capo I e cioè 1'obbligo dei buoni acquisto
e così via può esserle limitata, secondo quan~
to è detto nel'l'emendamento, alle prime cin~
que tabelle.

P RES I D E N T E. Invito H Governo
ad esprlimere il parere sugli emendamenti in
esame.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Esprimo pare-
re favorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 38. 1, presentato dai sena-
tori De Carolis e Pittdla. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai vOlti l'emerndamento 38. 2, p'resen~
tato dai senatori De Car01is e Pittella. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti ['artkolo 38 melI testo emen~
dato. Chi l'appmva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

PaSisiamo alll'eslame degli articoli 'succeSisi~
vi. Se ne dia [ettura.

B A L B O, Segretario:

Art. 39.

(Buoni acquisto)

Ogni buono aoquilsto deve essere utHizza-
to per la richiesta di una soLa sostanza o
preparazione.

Hsso è diviso in 1Jre seziorui. La s:ezione
prima oostituIsce La matrice e rimane in pos-
sesso del I1iohiedente. Ad essa deve essere
allegata [a fattuJ:1a di vendita, rdLasoiata dal
fornitore, recante gli estremi del buono
acquisto al qUaiLe si riferisce. La sezione se-
conda è oOinsegnata al fornÌitor,e che deve
aNegarla alla copia ddla fattura di vendita.

Le sezioni prima e seconda devono eSlsere
conservate quaLi documentli giustifioativJ del~
l'operazione.

La sezione terza deve essere inviata a cura
del vendiitore al MinIS'terodeJ~la sanità. Quan~
do l'acquiTent1e è tÌitolare o direttore di far~
mada, Ila sezione s'tessa deve eSisere invJata
aLl'autorità sanital'ia Iregionale nella cui cir-
oosorizione ha sede [a farmacia.

(È approvato).

Art. 40.

(Confezioni per la vendita)

Il Mini,stro dd1a sanità, sentito nstituto
superriore di sanità, al momento deLl'auto-
rizz'aZJione, dete:rmina, mn rapporto al[a loro
compOisizione, indioazione terapeutioa e po-
soLogia, l1econfeziOini d~1e preparazioni con~
tenenti sostanze stupefaoenti o psicotrope,
che possono essere messe lin commercio.

La disposizione che precede non si appM~
ca alle preparazioni desrtinate e'ScJusivamen~
te arl'l'esportazione.

(È approvato).

Art. 41.

(Modalità di consegna)

La consegna di sostanze sottopos'te a con~
trollo, da parte degli enti o delle imprese au~
tOr1zzatli a commerdal1le, deve essere fatta:

1) pe:rsolITatlmenteall'intes1Ja:tarno della
auto:rizzazione al comme:rdo Q arIfal1madsta,
previa accertamento deHa 'Sua ideI1!tità, qua-
10ra la consegI1!a sia effettuata presso la sede
dell'ente o deJ1!'impl1esa, e annotando i dati
del dooumento di ricOinoscimento in cake
al buono acquisto;

2) a mezzo dJ un qualUlllque dipendente
de[I'ente o del'l'impresa, dehiitamente auto-
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rizza'to, direttamente al domiciliio del'l'acqui-
l'ente, prev1io accertamenta delll'identità di
quest'ultimo e annotando i dati del docu-
mento di ,riconoscimento in calloe al buono
acquisto;

3) a mezzo paoca postale assicurato;

4) mediante agenz~a di trasporta a cor-

l'ieI'e privato. In questo caso, ove si tratti di
sosikk'lZe stupefa'Oooti o psicotrope indicate
neUe tabel'le I e II previste dai1l'articolo 12 e
11 cd q'-lantitatirvo sia superlliore ai cento
grammi, il tirasporrto deve essere effettuato
previa comunicazione, a cura dell mittente, alI
più v1lcino ufficio di pubblica sicurezza o co-
mando dei oarabinieri o della Guardia di fi-
nanza.

La comunicazione, di cui alI pvecedente
comma, compilata in tripLice copia, deve in-
dioareil mi1Jtente, ed ~l destinatario, H gior-
no ,in cui si effettua il trasporto, rIa natUI1a
e la quantità degli stupefaoenti tmsportati.
Una defIe copie è trattenuta dall'ufficio o co-
mando predetti, ,la seconda è da quesito in-
viata al OOl'rispondente ufficio o oomanda
della glurisrdiz,ione del destinatario per la
oppOirtuna aziOine di vigillanza, la ter:zJa, tim-
brata e vistata dall'ufficia o oomando di curi
SOipra, deve accompagnaI1e la ,m,evce ed esse-
re restituita dal destina:tario al mittente.

Chiunque consegni o tI1asporti sostanze
stupefacentJi a pSlÌCotrope non 'Ottemperan-
do aJ1le disposizioni del presente aJI1ticoJa è
punito roan l'arJ:1esto fino ad un anno a con
l'ammenda da ,lire centomila a lire due rni-
lioni.

Chi vende o cede sostan:zJe sotltoposte a
contrdllo, deve cOinserrva:re ,Laoopia della fat-
tura, iJlrre,lativo bUOino acquisto, nonchè, ove
la consegna avvenga a mez:zJo pasta o corrie-
re, Ila ricevuta postale o delJI'agen:zJia di tm-
sporto o del corr,iere pl1ivato, relativa alla
sperdizione delr1a merce. L'inosrservarnza deiJIe
dispoSrizlioni stabiJliie dal rp,nersente comma è

punÌ'ta con il'ammenda fino a live cinque-
centomÌ'la.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato jxesontato un emendamento. Se ne
dia lettum.

DISCUSSIOni, f. 1745.

B A L B O, Segretario:

Al n. 4), sostituire la parola: «comunica-
zione », con le altre: «autorizzazione da ri-
chiedersi ».

41. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BAS~-
DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARa, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

F I L E T T I. Domando di paclal1e.

P RES I D E N T E. Ne ha £aJcoltà.

F I L E T T I. Il nostm emendamenta
tende a una miig1ioJ1e diSloiplina ddle prescri-
zioni occorrenti per il caso di cO'nsergna di
sostanze stupefacenti medi'ante agenzia di
trasporto o corriere privato. Riteniamo che
11 corriere privato debba essere autorizzato
a trasportare e recapitare quantitativi di dro-
ga superiolri ai 100 grammi e che egli non
debba poterlo fare sohanto avendone data
preventiva comunicazione al più vicino uf-
ficio di pubblica sicurezza o ,comanda dei ca-
rabinieri o de1'la gua]1dia di finanza.

Per ques,te considerazioni insisti!amo nel
nOist'ro emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commi,s-
sione ad esprimere ill parel1e sull'emenda-
mento Ii'll esame.

D E C A R O L IS, relatore. U Irelatore
è convrar,io aLl'emendamento. Qui bi'sogna
intendeDsi sul conoetto di autorizzazione.
Non è che il trasporto debba ess1ere sotto~
posto all'autorrizzaziane, in senso tecnico~
amministrativo, del più vkino ufficio di pU!b~
blica sicurezza o comando dei carabinieri
o della guaI1dia di finanza: è SOlD necessa-
ria una comunicazione nel senso che, quan-
do il trasporto avviene mediante agenzia
di trasporto o corriere privato, oocorre, nel
momento in cui inizia il trasporto, mettare
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gli argani di palizia, che devano cantroHare
il traspa.rta stesso, nelle condizioni di can-
trallarla.

Non si t'l'at1J~ qui[JJdi di una au1Jarizzaziane
ma di una comunicaziane per ~'atltuazione di
un'aziane di cantraHa sul traspol1ta.

P RES I D E N T E. Invito il Governa
ad esprimere jJ pa'rere.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la graZla e giustizia. Il parere è
cantraria, essendO' sufficiente la prevista oa~
munioaz,io!J1leai fini deJ oontra,l~a.

P RES I D E N T E. Metta ai vati
l'emendamelIlita 41. 1, pl1e1sen'tata dal s.enartore
Nenciani e da altri senata'l'i. Chi l'apprava
è pregata di alzare la manO'.

Non è approvato.

Metto ai ~oti ,l'a:I1tkalo 41. Chi l'approva
è pregata dialllZJaJllel'a llaJI1Ia.

È approvato.

PassiamO' all' esame dell'articaJo 42: Se ne
dia lerttura.

B A L B O, Segretario:

Art. 42.

(Acquisto di preparazioni di sostanze stupe-
facenti o psicotrope da parte dei medici

chirurghi)

I direutari s3[])iltarÌ di oSipeda:J!i, ambulato-
ri, i's.titutie case di cura in genere ed i tito-
kvri di gabinetta per J.'es.eroizia delle :profes-
sioni sanitarie possanO' aoqui,sta:re prepara-
ZJioni nellla quantità occarrente per le nal['-
mali necessità deg[i ospedali, ambulatari,
istituti, case di oura e gabinetti predetti.

Salva che il fatta nan costi,tui:s:ca più g,ra-
ve reato, .l'lacqui,sta deMe predette prepara-
moni in misura eooedente in mO'da apprez-
ZJabile qUe'~le oocorrentli le iI1ol1mali necessità
è punita can l'ammenda da lire centamila
a Lire dnqueoentami1a.

I dàJl1etltafli sanj'taJri ed i titalari di gabi-
net'to di cuti al pdma oomma debbanO' tene-
re un registI10 di carica e soamica delilie pre-

paraziani acquistat,e, nel quale devonO' spe-
dfica:re rl'i:mrpiega dell1e prepal1azioni stesse.

Detta regi<s:tra deve essere vidimata e Dir-
mato lin cÌiaJscuna pagina da'll'autarità sani.
tarria Jocal1e.

P RES I D E N T E. Su questa articala
è stalto presentata un emendamenta. Se ne
dia JeHura.

B A L B O, Segretario:

Al primo comma, dopo la parola: «prepa~
'raziani », inserire le altre: «ca[Ilirprese nelle
tabelle I, II, III, IV e V di cui all'art:ica~
la 12 ».

42.1 DE CAROLIS, PITTELLA

D E C A R O L IS, relaiore. Damanda
di parlaTe.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

D E C A R O L IS, r.el.ator,e.Proponia-
mo la limitaziane alle tabelle dalla prima al

, la quinta pe[1chè si tratta dell'acquista ill sa-
st:anZJe stupefacenti o psioatrope da paDte dei
medici ohirul1ghii.

P RES I D E N T E. Invi:ta liII Gaverna
ad espri.mere il pal1el'e sull'emendamento in
esame.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. IiI Gaverna è
f1avorevO'le.

P RES I D E N T E. Metta ai vati
l'emendamento 42. 1, pmsentato daJi senatari
De Carolis e Pittella. Chi l'approva, è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metta ai vati l'articola 42 nel testa emen-
dato. Chi 11',a:ppr.oVlaè pl1egata di a:IZJare la
mano.

1!: approvato.

PassiamO' ailil'esaJmedelil'artkolo 43. Se ne
dia 1ettura.
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B A L B O, Segretario:

Art. 43.

(Obbligo dei medIci chirurghi
e del medici veterinari)

I mediai chimrghi ed i medici v,eteI'Ìnari,
ohe prescrivono pmparazioni di cui altle ta-
bdle I, II, III e IV prev,Ì'ste dall'articolo 12,
debbono indicaTe chiaramente ndle doette
prev.iste dal comma secondo del presente
artlicolo, che devono essere soritte con mezzo
indellebile, iiI cognome, il nome e 11aresidenza
dell'ammalato al quatle le rlilasoiano ovvero
del proprietario dell'animale ammaLato; se-
gnarvi in tutte lettere la dose prescriHa e
l'indÌicazlione de'l modo e dei tempi di sommi-
nistrazione; aJppOlllre sulla prescrizione stes-
sa la data e tla firma.

Le llÌioette per le presOX'lizioni deHe prepa-
razjÌioni indicate nel oomma precedente deb-
bono essere staocate da un J1icettrurio di tipo
unico, predisposto dal Mini'stero dellla sarn-
Jà e distribuito, a richiesta dei mediai ch~-
rurghi e dei medici veterinari, dai :rilspettivi
ordini professionall~, che, aLl'atto deHa conse-
gna, devono far £irmare cicuscuna rketta dal
srunitaJrlo, il quale è tenuto a r.1petere la pro-
pria firma all'atto deNa oonsegna alI :rkhi,e.

dente.
CklJscuna prescrizione dev,e es'sere ~imitata

ad una Isola preparazione o ad UIll dosaggio
per cura di durata non supellior,e ad otto
giol'ni, ridotta a g,iorni tre per le pTescrizio-
ni 'ad uso vet,erinalr,Ì:o. La rioetta deve conte.
nere, inoltre, l'incLioazione del domidl1io e
del numero telefonico dell medico chi,rurgo
o del medico veterinario da cui è dlasc~ata.

Di ciascuna pl'escdziÌone, i'1 medico chi:rur-
go a il medico vetenincurio deve conservare,
per la dUlrata di due anrn dalla data del dla~
scio, urna copia recante ben vÌis,ibHe .Ladicitu-
ra: «copila per docUimentaZJione ».

SaJlvo che il fatto non oostituisoa più gra-
v,e reato, chiunque viola una o più delle

dis;>osizioni prevedute dai p:r;ecedenti cam-
mi è punito con l'ammenda da ~Ìire oento-
mi'La a lire oÌ'nqueoentomila.

Le pl'escllizioni a pel1sane '<1JsSlistitea regi-
me mutuo-p;revi,denzialle debbono essere ri-

ln'sciate in o:r;igrnale e oopia. Su tale copia il
medico deVle 'rupporre in ca:mtteni chiari ed
indelebili 11adicitura: «copia per J'ente mu-
tuahstioo ».

P RES I D E N T E. Su questo arti'Oolo
sono stati pl'eisentaÌ'Ì due emendamentL Se ne
dia Jettulra.

B A L B O, Segretario:

Al secondo comma dopo la parola: « rket-
tario », inserire le altre: «a madre-figlia e ».

43.2 DE CAROLIS, PITTELLA

Al secondo comma, sostituire le parole da:
« far firmare )}, fino alla fine del periodo, con
le altre: «numerare progressivamente e vi-
stare ciascuna ricetta e la 11e1ativa copia per
documentazione, apponendovi anche il visto
dell'ordine dei medici ».

43.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-
DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, E'f-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,
PEPE, PISANò, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

N E N C IO N I . DomandO' di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facO'ltà.

NENCIONI
mento 43. 1.

Ri tiriamo l'emenda-

P RES I D E N T E Invito ill Gover-
no ad esprimere il parere sull'emendamento
43.2.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Il Governo è
favorevole.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 43.2, presentato dai sena-
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tori De Carolis e PittelIa. Chi Il'approrva è
pregato di a'lzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 43 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 44. Se ne
dia lettura.

B A L B O, Segretario:

Art. 44.

(Divieto di consegna a persona minore
o inferma di mente)

È fatto divieto di consegnare sostanze e
preparazioni di cui alle tabelle previste dal-
l'articolo 12 a persona minore o manifesta-
mente inferma di mente.

Il contravventore alla disposizione indica~
ta nel comma precedente è punito con l'am-
menda fino a un milione, salvo che il fatto
non costituisca più grave reato.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

B A L B O, Segretario:

Al primo comma, dopo la parola: «tabel-
le », inserire le altre: «I, II, III, IV e V».

44.1 DE CAROLIS, PITTELLA

D E C A R O L IS, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS, relatore. Qui vi è il
divieto di consegna a persona minore o in~
ferma di mente. Il divieto è limitato sino alla
quinta tahella. C'è però l'obbligo della ri-
cetta. Comunque, per questo emendamento
mi rimetto all'Assemblea.

C A V E Z Z A L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A V E Z Z A L I. Devo riprendere il
tema già trattato nel dibattito. Ero già per-
plesso per quelle note tabelle, ma soprat-
tutto mi riferivo all'articolo 44, dove asso-
lutamente si prevedeva un divieto o parti-
colare vigilanza per i minori di età o più an-
cora per gli infermi di mente. Non vedo
perchè a questi soggetti si debbano dare
liberamente le sostanze di cui alla tabella VI.
È chiaro che debbono essere incluse nel di-
vieto. Non si può ammettere un'eccezione

.
proprio per il tipo di soggetti che richiedo-
no una particolare tutela.

n E C A R O L IS, relatore. Domando
idi parlare.

rP RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS, relatore. Ritiriamo
l'emendamento 44. 1.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'articolo 44. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È appr~vato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi.

B A L B O, Segretario:

Art. 45.

(Obblighi I del farmacista)

La vendita dei farmaci e delle prepara-
zioni di cui alle tabelle I, II, III e IV previ-
ste dall'articolo 12 deve essere effettuata dal
farmacista con l'obbligo di accertarsi della
identità dell'aoquirente e di prendere nota
degli estremi del documento di riconosci-
mento in calce alla ricetta.

Il farmacista deve vendere i ,farmaci e le
preparazioni predette soltanto su presenta-
zione di prescrizione medica sulle ricette
previste dal comma secondo dell'articolo 43
e nella quantità e forma prescritta.
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Il farmacista ha l'obbligo di accertare che
la ricetta sia stata redatta secondo le dispo~
sizioni stabilite nell'articolo 43, di annotare
sulla ricetta la data di spedizione e di con~
servare la ricetta stessa tenendone conto ai
fini del discarico ai sensi dell'articolo 62.

Scaduti dieci giorni dalla data del rilascio
la prescrizione non può essere più spedita.

Il contravventore alle disposizioni stabi~
lite dai precedenti commi è punito con l'ar~
resto fino a due anni e con l'ammenda da
lire cinquantamila a lire due milioni, sem~
pre che il fatto non costituisca più grave
reato.

(È approvato).

CAPO II

DISCIPLINA PER I CASI DI APPROVVIGIONAMENTO

OBBLIGATORIO

Art. 46.

(ApprovvlgLOnamento e s0111111mlstrazione
a bordo delle navi mercantill)

La richIesta per l'acquisto delle prepara~
zlOni indicate nelle tabelle previste dall'ar~
Licolo 12, di cui devono essere provviste le
navi mercantilI a norma della legge 16 giu~
gna 1939, n. 1045, e fatta in triJplice copia,
nel limiti stabIliti dalle tabelle allegate alla
legge medesima, dail medko di bordo o, qua-
10ra quesiti manchi, da :un medko fiduciacr-io
dell'armatore. Essa deve 'precisare il nome
o il numero del natante, nonchè il luogo ove
ha sede l'ufficio di iscrizione della nave per
la quale viene rilasciata; inoltre deve essere
vistata de.! medico di porto del luogo ove
travasi il natante.

La prima delle predette copie rimane per
documentazione al richiedente; le altre due
devono essere rimesse al farmacista, il qua~
le ne trattiene una per il proprio discarico e
trasmette l'altra al medico di porto appo~
nendovi la dicitura: «spedita il giorno. . . ».

Salvo che il fatto non costituisca più gra~
ve reato, chiunque viola una o più delle
disposizioni prevedute dai precedenti com-
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mi è punito con l'ammenda da lire cento-
mila a lire cinquecentomila.

Il medico di bordo o, quando questi man-
chi, il capitano della nave, è consegnatario
delle preparazioni e deve annotare in appo-
sito registro il carico e lo soarico.

Il registro di cui al precedente comma è
vidimato e firmato in ciascuna pagina dal
medico di porto del luogo ove è iscritta la
nave.

Esso deve essereCO'ilSeI1Vato a bO!1do della
nave per la durata di due anni a datare dal
giorno dell'ultima registrazione.

P RES I D E N T E. Su :questo arti~
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

B A L B O, SegretarLO:

Al pn1110 comma, secondo rigo, dopo la
parola: «tabelle », inserire le altre: «I, II,
III, IV e V ».

46.1 DE CAROLIS, PITTELLA

D E C A R O L IS, relatore. Domando
di l'arlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS, re/atore. Si tratta
di una regolamentazione Iparticolare per
quanto riguarda l'approvvigionamento e la
somministrazione a bordo delle navi mer~
cantili. Non oredo ohe questo si debba esten-
dere alla VI ta!bellla, ma !può 'eslsere limitato
aJlla V tabe1la.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad eSprImETe il parere sull'emendamento
in esame.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Il Governo è
favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emedamento 46.1, presentato dai senatori
De Oarolil$ ePittella. Chi J'aiPprova è iprerga~
,to di alza!re la mano.

~ approvato.
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Metto ai voti l'articolo 46 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 47. Se ne
dia lettura.

B A L B O, Segretario:

Art. 47.

(Approvvigionamento e somministrazione
nei cantieri di lavoro)

La richiesta per l'aoquisto delle prepara-
zioni indicate nelle tabelle previste dall'ar-
ticolo 12, di cui devono essere provviste le
aziende industriali, commerciali e agricole,
a norma del decreto del Presidente della Re-
pubblica 19 marzo 1956, n. 303, è fatta in
triplice copia, nei limiti stabiliti nelle dispo-
sizioni previste dal decreto medesimo, dal
medico fiduciario dell'azienda. Essa deve pre-
cisare il nome dell'azienda e il luogo ove è
ubicato il cantiere per il quale è rilasciata,
nonchè il numero dei lavoratori addetti; inol-
tre deve essere vi stata dall'autorità sanitaria
locale nella cui circoscrizione il cantiere è
ubicato.

La prima delle predette copie rimane per
documentazione al richiedente; le altre due
devono essere rimesse al farmacista, che ne
trattiene una per il proprio discarico e tra-
smette l'altra al medico provinciale apponen-
davi la dicitura: «spedita il giorno. . . ».

Salvo che il fatto non costituisca più
grave reato, chiunque viola una o più delle
disposizioni prevedute nei precedenti commi
è punito con l'ammenda da lire centomila a
lire cinquecentomila.

Il medico del cantiere o, in mancanza, l'in-
fermiere addetto o il capo cantiere è conse-
gnatario delle preparazioni e deve annotare
in apposito registro il carico e lo scarico.

Il ,r,egistro di 'Oui allp~ecedente 'Oomma è
vidimato e firmato in ciascuna pagina dal-
l'autorità sanitaria locale nella cui circoscri-
zione l'azienda ha sede. Esso deve essere
conservato per la durata di due anni a da-
tare dal giorno dell'ultima registrazione.
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P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'emendamento presentato all'articolo 47.

B A L B O, Segretario:

Al primo comma, dopo la parola: «tabel-
le », inserire le altre: «I, II, III, IV e V».

47. 1 DE CAROLIS, PITTELLA

D E C A R O L IS, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS, relatore. Per que-
sto emendamento valgono gli stessi argo-
menti esposti in precedenza perchè si tratta
dell'approvvigionamento e della sommini-
strazione nei cantieri di lavoro.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Il Governo è
favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 47. 1, presentato dai senato-
ri De Carol1s ePittella. Ohi 1"3'pprova è ,pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 47 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame de~l'a]1tiiOalo 48. :Se ne
Jia Ilettura.

B A L B O, Segretario:

Art. 48.

(Approvvigionamento per le necessità
di pronto soccorso)

Fuori delle ipotesi di detenzione obbliga-
toria di preparazioni, previste negli articoli



Senato della Repubblica
~~~--~

~ ~~~-~.~~~~_.~~

.~~~~~~~~...~~~-~~-~~~-~--

~ 22899 ~

485a SEDUTA (pomerid.)

V I LC,.:islatw"

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 30 SETTE~RE 1975

46 e 47, il Ministero della sanità può rila~ I

sciare autorizzazione, indicando la persona
responsabile della custodia e della utilizza~
zione, alla detenzione di dette pI'eparazio~
ni, per finalità di pronto soccorso a fa~
vore di equipaggi e passeggeri di mezzi di
tra~porto terrestri, marittimi ed aerei o
di comunità anche non di lavoro, di carat~
lere temporaneo.

L'autorizzazione deve indicave i limiti
quantitativi, in misura corrispondente alle
esigenze mediamente calcolabili, nonchè le
disposizioni che gJi interessati sono tenuti
ad osservare.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'emendamento presentato all'articolo 48.

B A L B O, Segretario:

Al primo comma, dopo le parole: « può ri~
lasciare autorizzazione », inserire le altre:
{{anche a mezzo dei suoi organi perifeniiOÌ ».

48.1 NENCIONI. CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA~ I

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO~

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

F I L E T T I. Domando dI parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I . Una illustrazione telegra~
fica: ci sembra eccessivo limitare al Mini~
stro la facoltà di rilasciare le autorizzazioni
che in questo caso ci pare possano essere
concesse anche dai medici provinciali. Que~
sto è lo scopo dell'emendamento 48. 1.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
3ull'emendamento in esame.

D E C A R O L IS, relatore. Mi rimetto
al Governo.

D E L L'A N D R O Sottosegretario .di
Stato per la grazia e giustizia. Il parere del
Governo è contrario. D'altra parte l'emenda~
mento sembra anche superfluo giacchè la
competenza al rilascio è stabilita dalla leg~
ge che ,regola le attività del Ministero del~
la sanità.

P RES I D E N T E. Metto ai voti remen~
damento 48. 1, presentato dal senatore Nen~
ciani e da altri senatori. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 48. Chi l'approva
è pregato dI alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli a1rtko1i SiUJocessi~
vi. Sene dia l,ettura.

B A L B O, SegretarIO:

CAPO III

DELLA RICERCA SCIENTIFICA E SPERIMENTAZIONE

Art. 49.

(Istituti di ricerca scientifica ~ Assegnazione
dI stupefacentI e sostanze psicotrope)

Ai fini della ricerca scientifica e della sp'e~
rimentazione o per indagini richieste dalla
autorità giudiziaria, gli istituti d'istruzione
universitaria ed i titolari di laboratorio di ri~
cerca scientifica e di sperimentazione, all'uo~
po riconosciuti idonei dal Ministero della sa~
nità, possono essere autorizzati a provvedersi
di quantitatIvi di sostanze stupefacenti o psi-
cotrope occorrenti per ciascun ciclo di ricer~
ca o di spenmentazione.

L'autoriZ7:azione è rilasciata da parte del
Ministro della sanità, previa determinazione
dei quantitativi predetti. Di detti quantita-
tivi deve escre dato conto al Ministero della
sanità in qualsiasi momento ne venga fatta
richiesta, nonchè con relazione scritta an-
nuale contenente la descrizione delle ricer~
che e delle sperimentazioni compiute e con
l'indicazione dei nomi dei ricercatori e dei
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periti. L'autarizzaziane nan è soggetta a tas~
sa di cancessiane gavernativa.

Il respansabile della detenziane e dell'usa
scientifica assume in entrata la sostanza e
si munisce, ai fini della registraziane di sca~
rica, delle dichiaraziani rilasciate dai singali
ricercatari e sperimentatari a periti.

Le persane autarizzate sana abbligate ad
annatare in appasita registra vidimata dal~
l'autarità sanitaria lacale le seguenti indi~
caziani:

a) gli estremi dell'atta di autarizzaziane;
b) la quantità di sastanze stupefacenti

a psicatrope in entrata e in giacenza;
c) la descriziane sommaria delle ricer~

che e delle sperimentazioni effettuate e l'in~
dicaziane dei prodatti ottenuti e delle quan~
tità residue.

I cantravventari alle dispasiziani del pre~
cedente camma sona puniti can l'ammenda

sinO' a lire cinquecentamila, salva che il fatta
nan castituisca più grave reatO'.

(E appravata).

TITaLO V

DELL'IMPORTAZIONE,
DELL'ESPORTAZIONE E DEL TRANSITO

Art. SO.

(Dispasiziani generali)

L'impartaziane, l'espartaziane ed il tran~

sitO' di sastanze stupefacenti a psicotrape
passano essere effettuati esclusivamente da~
gli enti e dalle imprese autarizzati alla cal~
tivaziane delle piante, alla praduziane, alla
fabbricaziane, all'impiega e al cammercio di
sastanze stupefacenti a psicatrope, nanchè
all'impiega delle predette sastanze, a fini di
ricerca scientifica e di sperimentaziane.

Le aperaziani di cui al precedente camma
devanO' essere svalte saltanta tramite le da~
gane di prima categaria.

Il permessa deve essere rilasciata per ogni
singala operazione; ha la validità di mesi
sei e può essere 'utilizzata anche per quan~
titativi inferiari a quelli assegnati.

Le sa stanze stupefacenti a psicatrape di~
rette all'estera ~devana essere spedite a mez~

zo pacca pastale can valare dichiarata.
È vietata !'impartaziO'ne di sastanze stu~

pefacenti a psicatrape can destinaziane ad
una caseJla [postale a rud una banca.

Le nO'rme previste dalla presente legge si
rupplicana alle zane, punti a depasiti franchi
qualara la disciplina a questi relativa vi can~
senta l'introduziane di sastanze stupefacenti
a psicatrope.

Durante il transita è vietata manamettere
a in qualsiasi mO'da madificare gli invalucri
contenenti sastanze stupefacenti o psicatro~
pe salva ohe per finalità daganali a di pa-
lizia. È vietata altresì destinarli, senza appa~
sita autarizzaziane del MinistrO' della sanità,
a paese diversa da quella risultante dal per-
messa di esportaziane e da quella di tran~
sitO'.

Per il trasparto e la cansegna di sastanze
stUipefacenti a psioatrope in impartaziane,
espartaziane a transita si applicana~ le nar~
me di cui al precedente artica la 41.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'articala SO.

B A L B O, Segretaria:

Al primo comma, dopo la parola: «ps,ica~
trope », inserire le altre: «comp:rese nene ta~
belle I, II, III, IV e V di cui -all'artioalo 12 ».

SO.1 DE CARaLIS, PITTELLA

D E C A R O L IS, relatare. Damanda di
parlare .

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

D E C A R O L IS, relatare. Tutta la ma~
teria dell'impartaziane, dell' esportaziane e
del transita è una materia per la quale le
canvenziani internazianali abbligana all'ap~
plicaziane di cantralli nei limiti nei quali è
la prapasta dell'emendamentO'. Mi sembra
,eccessiva estendere all'impartaziane, espar~
taziane e transita dei prodatti di cui alla ta~
bella VI questa cantrallo casì particalareg-
giata, can il prelevamenta dei campiani Q
can altre dispasiziani carne quella della can~
cessiane del permessa di valta in valta per
ogni aperaziane a quella dell'analisi del cam~
piane e casì via.
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P E T R E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E T R E L L A. Non capisco come mai
si vieti la fabbricazione in Italia del prodot~
to e poi non si imponga il controllo sulla
importazione. Perchè aderire a progetti in~
ternazionali che si prefiggono il più ampio
controllo e non vigilare sul transito e sulla
esportazione? .À'bbiamo la vocazione europei~
stica quando si tratta di altre cose, ma quan-
do si tratta della difesa della salute pubbli~
ca questa voca:ziane va a I£arsi benedire.

Ora, p.er !'intenno abbiamobilsogno di
contro,lJJaT'~ l'imlportaziane e Iper la nostJra
vocazione internazionaJilstica abbiamo bi-
sogna del controlla dell'esportazione e del
transito. Ecco perchè le Commissioni non
avevano inteso fare distinzioni tabellari in
questa 'materia ed ecco pe[",chè non rilUsda-
ma a concepirle adesso.

Quanto all'argomento secondo cui le con~
venzioni internazionali sarebbero per noi un
vincolo, osservo che le convenzioni stesse,
se lette nella maniera adeguata, non costi~
tuiscono un vincolo. Anzi diremo che in que~
sta materia quanto più si va avanti tanto
più si rispettano gli obblighi morali verso
le altre nazioni. Ecco perchè noi riteniamo
che l'emendamento non debba essere man-
tenuto; sia ben chiaro: non vogliamo che
sia respinto ma vogliamo soltanto invitare
il relatore a far sì che non sia mantenuto.

V A L I T U T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente, con~
tmua ad inquietarci il fantasma della miste-
nasa tabella sesta che il senaJ1:ore Torelli
non è riuscito ad esorCÌzzalre IstalSera. Mi !pare
giusto quello che dice il senatorePetrella:
la formulazIOne origmaria dell' articolo 50
non specificava le tabelle e quindi compren-
deva sotto 1'imperio della norma tutte le so-
stanze stupefaoenti a psicotrope. L'emenda-
mento in discussIOne invece specifica le ta-
belle prima, seconda, terza, quarta e quinta;
resta fuori la tabella sesta. Io penso che
quanto ha detto il senatore Petrella abbia
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fondamento. Questa è una norma che deve
coprire tutto, non può lasciare al di fuori
di sè la tabella sesta. Quindi anch'io sarei
del parere di invitare il relatore a ritirare
1'emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore De Carolis,
insiste per la votazione dell'emendamento
50.1?

D E C A R O L IS, relatore. Signor Pre~
sidente, mi sembra che la qrUiestione vada
attentamente ed uilteriormente studiata aD-
ohe con H Governo.

P RES I D E N T E. Accantoniamo allora
per il momento 1"a:rtiJcolo 50.

Passia:mo all'esame degli articoli 'suocessi~
vi. Se ne dia lettura.

B A L B O, Segretario:

CAPO I

DELL'IMPORTAZIONE

Art. 51.

(Domanda per il permesso .di importazione)

Per ottenere il permesso di importazione,
]'interessato è tenuto a presentare domanda
direttamente al Ministero della sanità se-
condo le modalità indicate con decreto del
Ministro.

(E approvato).

Art. 52.

(Importazione)

Il Ministero della sanità, rilasciato il per-
messo di importazione in conformità delle
convenzlioni internazionali, ne dà t;emrpestivo
avviso alla dogana presso la quale è effettua-
ta !'importazione e, se quest'ultima è inter~
na, anche alla dogana di confine.

L'eventuale inoltro dalla dogana di confi..
ne a quella interna è disposto con scorta
di bolletta dI cauzione per merci estere di-
chIarate sulla quale deve essere indicato l'in~
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dirizzo del locale autorizzato destinato ad
accogliere il prodotto.

L'importatore deve presentar<e al più pre~
sto alla dogana destinataria il permesso di
importazione, insieme con la dichiarazione
doganale, provvedendo in pari tempo, ove si
debba procedere al pre1evamento di cam~
piani, a richiedere l'intervento del coman~
do della Guardia di finanza.

La dogana destinataria, pervenuta la mer~
ce e qualom non sussista la possibilità di
sdoganare immediatamente la merce mede~
sima, ne dispone !'introduzione nei propri
magazzini di temporanea custodia, dandone
nello stesso tempo comunicazione al Mini~
stero della sanità, all'ufficio di cui all'arti~
colo 7, al competente comando della Guar~
dia di finanza ed all'importatore.

(È approvato).

Art. 53.

(Sdoganamento
e bolletta di accompagnamento)

La dogana, dietro presentazione dei docu~
menti indicati nel penultimo comma del
precedente artkolo e <dopo il 'prelievo dei
campioni, provvede allo sdoganamento dei
prodotti ed assicura i colli che li contengono
con contrassegni doganali Sulla bolletta di
importazione la dogana, oltre alle indicazio~
ni di rito, deve annotare anche gli estremi
del permesso di importazione, da allegarsi
aJla bolletta matrice, e a scorta della merce
import<ata rilascia una bolletta di accompa~
gnamento, riportante tutti i dati ess,enziali
dell'avvenuta operazione nonchè il termine
entro cui la bolletta medesima dovrà essere
reslituita alla dogana emittente con le atte-
stazioni di scarico.

L'arrivo a destinazione della merce deve
risultare da attestazione che !'importatore,
depo che la merce sia stata presa in carico
sull'apposIto r,egistro, avrà cura di far ap~
porre sulla bolletta di accompagnamento dal
più vicino ufficio di pubblica sicurezza o co~
mando dei carabinieri o della Guardia di fi~
nanza ovvero dall'agente di scorta nel caso
che questa sia stata disposta.

La bolletta di accompagnamento, munita
della cennata attestazione, deve essere resti~

tuita entro il termine perentorio specifiçato
nella bolletta stessa dall'importatore alla do~
gana, che informa dell'avvenuta regolare im~
portazione, citando la data ed il numero
della bolletta di importazione, il Ministero
della sanità, l'ufficio di cui all'articolo 7 ed
il comando della Guardia di finanza compe~
tente.

Trascorso il termine assegnato per la re~
stituzione della bolletta di accompagnamen~
to senza che questa sia stata restituita, mu~

, nita dell'attestazone di scarico, la dogana

redige processo verbale, informandone le au~
torità di cui al preoedente comma.

(È approvato).

Art. 54.

(Prelevamento dei campioni)

Nel caso di importazione di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope la dogana destinata~
ria provvede al prelevamento di campioni,
a richiesta del Ministero della sanità e con
le modalità da questi fissate.

Se l'importazione concerne le sostanze
stupefacenti e psicotrope incluse nelle ta~
belle previste dal precedente <articolo 12 la
dogana preleva quattro separati campioni
con le modalità indicat<e nei commi seguenti.

Ciascun campione, salvo diversa determi~
nazione disposta dal Ministero della sanità
all'atto del rilascio del permesso di impor~
tazione, deve essere costituito da almeno 40
grammI per l'oppio, per estratti di oppio,
per la resina di canape e per la pasta di
coca; di grammi 60 per le foglie di coca,
per la canapa indiana, per le capsule e per
la paglia di papavero; di grammi 3 per la
cocaina, per la morfina, per la codeina, per

la etilmor:fina e per qualunque altra sostan~
za chimica allo stato grezzo o puro, di sali

o di derivati, inclusi nella tabella I sopra
indicata.

I singoli campioni devono essere conte~
nuti III flaconi di vetro, con chiusura a te~
nuta, suggellati.

Sulla relativa etichetta, oltre le indicazio~

ni della quantità e qualità della sostanza,

deLla ditta importatnuce e della provenienza,
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devono figurare anche il titolo dichiarato
del princi~io attivo dominante e la percen~
tuale di umidità della sostanza.

All'operazione di prelevamento dei cam~
piani deve presenziare anche un militare
della Guardia di finanza.

Per la predetta operazione deve essere re~
datto apposito verbale compilato in contrad~
dittorio con l'importatore o un suo legale
rappresentante e firmilto dagli intervenuti.

Una copia del verbale è trasmessa, a cura
della dogana, al Ministero della sanità, altra
copia è allegata alla dichiarazione di impor~
tazione ed una terza copia è consegnata al~
l'importatore.

Dei campioni prelevati, due devono essere
trasmessi, a cura della dogana, al Ministero
della sanità, uno rimane alla dogana stessa
ed uno è trattenuto in custodia dall'impor~
tatore, il quale deve tenerne conto agli effet~
ti delle registrazioni di entrata ed uscita.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti ,presentati alil'artÌicOllo 54.

B A L B O, Segretario:

Al primo comma, dopo la parola: «ipsico-
trope », inserire le altre: «comprese neHe ta~
belle I, II, III, IV e V di cui all'articolo 12 ».

54.2 DE CAROLIS, PITTELLA

Al secondo comma, dopo la parola: «ta~
bdle », inserire le altre: «I, II e III».

54.3 DE CAROLIS,PITTELLA

Al terzo comma, sostituire le quantità in~
dicate: «40, 60, 3 », rispettivamente con le
altre: «30, 40, 2 ».

54. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

D E C A R O L IS, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS, relatore. L'articolo 54
riguarda il prelevamento dei campioni. È
evidente che non può riguardare anche la
tabella sesta; tanto è vero che c'è una indi~
cazione delle quantità per l'oppio, gli estrat~
ti di oppio, per la resina di canapa, per la
pasta di coca, per le foglie di coca, per la
cocaina, 'per la morfina e per la codeina.

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I . Onorevole Presidente, ci
sembra che le quantità di droga che devono
essere prelevate per ben quattro campioni
possano essere ridotte nelle misure che pro~
poniamo con l'emendamento 54.1, che ap-
paiono più che suffiCIenti per l'esame ed il
controllo.

,P RES I D E N T E . Invito la Commis-

sione ad esprimere il parere sull'emenda~
mento 54. 1.

D E C A R O L IS, relatore. Sono con~
trario.

P RES I D E N T E . InvIto il Governo
ad esprimere il rpaTel1e slUgH emendalIIlenti
in esame.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario.di
Stato per la graZIa e gIustizia. Parere favo~
revole al 54.2; favorevole al 54.3; contrarie
al 54. 1 giacchè quella riduzione non sem
bra giustificata e comunque mi sembra ar
bitraria.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 54.2, presentato dal senatori De
Carolis e Pittella ed accettato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 54.3, pre-
sentato dai senatori De Carolis e Pittella
ed accettato dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 54. l, pre~
sentato dal senatore Nencioni e da altri se~
nmori, non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 54 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

:Passiamo all' esame degli a,rt,koli S'l\Joces~
sivi. Se ne dia lettura.

B A L B O, Segretario:

Art. 55.

(Analtsi dei campioni)

L'analisI sul campione è disposta dal Mi~
nistero della sanità ed è effettuata entro 60
giorni dall'Istituto superiore di sanità a spe~
se dell'importatore.

I risultati sono comunicati a cura del Mi~
nistero stesso alla dogana competente, al~
l'importatore e, per conoscenza, al labora~
torio chimico centrale delle dogane e delle
imposte dirette per gli usi di legge.

I residuati dell'analisi dei campioni ed i
campioni non utilizzati sono restituiti, su
richiesta, all'importatore a sue spese.

I residuati e i campioni non richiesti re~
stano a disposizione del Ministero della sa~
nità.

Ad esito definitivo dell'analisi l'importato~
re può utilizzare il campione affidatogli per
la custodia.

(È approvato).

CAPO II

DELL 'ESPORTAZIONE

Art. 56.

(Domanda per il permesso dl esportazwne)

Per ottenere il permes~o di esportazione
ì'in:tereiSsato è tenruto a presenta:re domanda
anche al Ministro della sanità.

La domanda deve essere redatta secondo
le modalità stabilite con decreto del Mini~

stiI"O della sanità. Eissa deve eSlsere iOorI1eda~
ta dal permesso di importazione rilasciato
dalle competenti autorità del paese di de~
stinazione della merce, vidimato dalle auto~
rità consolari italiane ivi esistenti.

(È approvato).

Art. 57.

(Esportazione)

Il Ministero della sanità, rilasciato il per~
messo di esportazione ne dà tempestivo av-
viso alla dogana di confine, attraverso la
quale deve essere effettuata l'esportazione,
e al'ufficio di cui all'articolo 7.

Copia del permesso è inoltrata alle com~
petenti autorità del paese di destinazione
tramite il Ministero degli affari esteri.

Sulla matrice ,e sulla ,figlia della bolletta
di espo,rtazione rilasciata dalla ,dogama de~
vono essere indicati la data ed il numero
del permesso di esportazione, il quale rima~
ne allegato alla matrice.

Dell'avvenuta uscita della merce dal ter~
ritorio della Repubblica la dogana dà im~
mediata comunicazione al Ministero della
sanità, segnalando gli estremi della bolletta
e del permesso di esportazione.

Nel caso di esportazione a mezzo pacco
postale, ferroviario od aereo, il permesso di

, esportazione deve essere presentato dall'ope~

I

ratore agli uffici postali, agIi scali ferroviari

I ~

od aerei, i quali sono tenuti ad unirlo ai
i documenti di viaggio a scorta della merce
I fino alla dogana di uscita. Quest'ultima

provvede agli adempimenti indicati nei pre~
cedenti commi.

La spedizione deve essere effettuata se~
condo Je modallità stabilite con decI1eto del
Ministro della sanità.

(È approvato).

CAPO III

DEL TRANSITO

Art. 58.

(Domanda per il permesso di transito)

Per ottenere il permesso di transito l'ope~
ratore è tenuto a presentare domanda al Mi~
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nistero della sanità secondo :le modalità Ista~
bilite con decreto del Ministro.

La domanda deve essere in ogni caso cor-
redata:

a) dal permesso di importazione rila-
sciato dalle competenti autorità del paese
di destinazione;

b) dal permesso di esportazione rilascia-

to dalle competenti autorità del paese di
provenienza.

I documenti preveduti alle lettere a) e b)
del precedente comma possono essere esi~
biti in fotoriproduzione o in copia, purchè
vidimati dalle competenti autorità consola-
ri italiane.

Il transito è ammesso soltanto tramite do~
gane di prima categoria.

CÈ appravata).

Art. 59.

(Transita)

Il Ministero della sanità, rilasciato il per-
messo di transito di sostanze stupefacenti o
psicotrope, ne dà tempestivamente avviso
alle dogane di entrata e uscita.

La dogana di entrata, ricevuto l'avviso e
ritirato il permesso di transito, procede al-
l'inoltro della merce alla dogana di uscita,
emettendo, a scorta della merce stessa, bol-
letta di cauzione estera dichiarata alla cui
figlia allega il permesso di transito. Il termi-
ne di invalidità di tale bolletta deve esse['e
fissato sulla base del tempo strettamente
necessario perchè la merce raggiunga, per la
via più breve, la dogana di uscita.

Tanto sulla matrice quanto sulla figlia
della bolletta di cauzione la dogana emit~
tente deve indicare la data e il numero del
permesso di transito. La stessa dogana co-
munica quindi al Ministero della sanità,.
nonchè alla dogana di uscita, l'arrivo e la I

spedizione della meJ1ce, specificando gli estre-
mi della bolletta emessa.

La dogana di uscita, effettuata l'operazio-
ne, invia il certificato di scarico alla dogana
di entrata e questa, ricevuto il certificato
medesimo, provvede a dare conferma al Mi-
nistero della sanità dell'avvenuta uscita del-

la merce dal territorio della Repubblica,
precisando i dati concernenti l'operazione
effettuata.

Nel caso di mancato scarico Iparziale 01to-
tale .delJa bolletta di cauzione, la ,dogana di
uscita, indipendentemente dagli altri adem-
pimenti di competenza, informa immediata-
mente il più vicino posto di polizia di fron~
tiera e il Ministero della sanità.

(È approvata).

TITOLO VI

DELLA DOCUMENTAZIONE E CUSTODIA

Art. 60.

(Registra di entrata e uscita)

Ogni aoquisto o cessione, anche a titolo
gratuito, di sostanze stupefacenti o psico-
trope di cui alle tabelle I, II, III e IV pre-
viste dal precedente articolo 12 deve essere
iscritto in un registro speciale nel quale,
senza alcuna lacuna, abrasione o aggiunta,
in ordine cronologico, secondo un'unica pro-
gressione numerica, deve essere tenuto in
evidenza il movimento di entrata e di uscita
deUe sostanze predette. Tale registro è nu~
merato e firmato in ogni pagina dall'auto-
rità sanitaria locale, che riporta nella prima
pagina :gJli estremi dell'autor,izzazio:ne e di-
chiara nell'ultima il numero delle pagine
di cui il registro è costituito.

Il registro deve essere conforme a modello
predisposto dal Ministero della sanità ed ap-
provato con decreto del Ministro.

,p RES I D E N T E. Si dila lettura del~
l'emendamento [presentato alLl'articolo 60.

B A L B O, Segretaria:

Al prima camma, dopo la parola: «IV»,
inserire le altre: «e. V ».

60. 1 DE CAROLIS, PITTELLA

D E C A R O L IS, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.
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D E C A R O L IS, rBlatore. Si 'ClIggiunge
la V tabella per quanto ri:gual1da il r,egistro
di 'entrata e di uscita.

P RES I D E N T E. IillIViltoil Go,velrno ad
esrpr,imere il Ipar,ere sull' emendamento in
esame.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustiz~a. I.l GOIVernoè
favorevole.

T O R E L L I. Domando di :parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O R E L L I. Mi rpemmetto di far notare
che i registri di ent'rata e di uscita []Jvervisti
dall'artkolo 60 s.i ,ritrovano negli mìtÌ1CO'li61,
62 ed oltre. Tali regist'ri devono essere tenu~
ti dalLe imprese autorizzate alla £aibb;fÌ1Cazio~
ne, oltre che daLle altre. Non possiarrno di~
menticare che [e materie di cui alla tabella
VI .le abbi1amo <sottOpOist~ all'alUtolri,zzazione

pe'r .la fabbricazione. ,Pertanto, Ise devono ot~
tenere l'autorizzazione rper la fabbrioaziOlne,
devono S'ottos,tan:e anche a tutte le regole pre~
viste in materia di fabbricazione.

Ritengo che la questione andrebbe più at~
tentamenteesaminata.

D E C A R O L IS, relatore. Domando
di pairlare.

P RES I D E oNT E. Ne ha £acoltà.

D E C A R O L IS, relatore. InsÌ1st,iamo
peT la votazione dell'emendamento.

P RES I D E oNT E. Metto ai voti l' e~
menda,mento 60. 1, [J:resentato Idai senatori
De Cairolis e P,ilt1:dla. Chi l'aj~prOlVa è pregato
di alzare la mano.

t=: approvato.

Metto ai voti l'artÌ1Colo 60 nel testo emen~
dato. Chi l'app'rova è Ipregato di allzare la
mano.

t=: approvato.

Passiarrn'o all'esame dell'artkolo 61. Se ne
dia Jettura.

VI Legislaturt.

B A L B O, Segretario:

Art. 61.

(Registro di entrata e di uscita per gli enti
e le imprese autorizzati alla fabbricazionl!

dz sostanze stupefacenti o psicotrope)

Nel regi'stlrodi entlratae rUsdta degli enti e
deUe iITIIprese autorizzati aHa rfalbbrka:zione
di sostanze ,stUipefacenti o Ipskotrope, delVe
essere registrata <cias.cuna Oipena:zione di en~
tIìé\ltae di us.ci t'a o di Ipassaggio in lavorazione.

Nelle regist'razioni relatÌ1v,e alle openazioni
di uscita o di 'passaggio in lavOlrazione deve
IÌSlUlt:a:re anche il nUlmero della Oipera;zione
con .la quale la sostanza, IOhe ne è oggetto,
fu r~gistrata in entr,ata,.

La sostanza ottenuta dal rprooesso lavora~
tivo, anche mediante .sintesi, deve essere
registrata Ln entnata con ,le indÌ1Cazioni che
sonsentono il collegarrn,ento 'con i dati conte~
nLLti nel ,r,egistTo di lavonazione.

Le ViaTia:zioni quantitative dellle giacenze
di ogni sostanZJa devono essere ,contabiliz:za~
te, in alPlposita colonna da Lntesta:re alla so~
stanza stessa, in cOlnrislPondenZJa della [1egi~
s t.razione C01Thcernente roperazione da cui
sono ,state detellIIlinante.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de~
gli emendarrnenti Ipresentati aLl'lartÌiColo61.

B A L B .Q, Segretario:

Al primo comma, dopo la parola: « psko-
trope », insenre le altre: « comprese ThelUeta-
belle I, II, III, IV 'e V di ,aui all'articolo 12 1>.

61. 2 DE CAROLIS, PITTELLA

Al primo comma, sostituire la parola: « re-
gistrata », con la parola: « annotata ».

,
61. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

MaTio , PAZIENZA, ARTIERI, BA~

SADONNA, BONINO, CAPUA, DE F A~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI
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D E C A R O L ,I S, relatore. Domando di
parla~e.

P RES I D E N T E. Ne ha £acoltà.

D E C A R O L IS, relatore. Per l"emen-
damento 61. 2 vallgono le angolffientazioni fOir-
mulate prÌiIIla.

Per quanto r1gual1da l'emendamento 61. 1,
sono favorrevole.

F I L E T T I . Domando rparlare.

P RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I . P,er quanto 'riguarda l'eme-
darnento 61. 1, ,si tratta seIIljplÌJcemente di
una modifica Ipei" evitare UJlJaaSSonaIliZa.

P RES I D E N T E. Inrvito ill Governo
ad esprimere il pamre sugli emendamenti in
esame.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Swto per la grazia e giustizia. Il Governo è
favorevole ad ambedue gli emendamenti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'e-
mendamento 61. 2, presentato dai senatori
De Carolis e Pittella. Chi l'aplProrva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai vOlti l'emendamento 61. 1, pI1e-
sentato dal senatore NenJCÌoni e da altri se-
natori. Chi 1'3\Pprova è IPI'egato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'aI'tkolo 61 nel testo emen-
dato. Chi l'a'p!prova è rpJlegato di ralzare la
1nana.

È approvato.

,Passiamo all'esame dell'alrtÌ<oolo 62. Se ne

dia lettura.

B A L B O, Segretario:

Art. 62.

(Registro di entrata e usoita pew gli enti o le
imprese autorizzati all'impiego o al commer-
CIO di sostanze stupefacenti o psicotrope e

per le farmacie)

Il n~:gist'ro di entrata e di U!sdta !degli emi
e delle ilJ:nprese autorizzati all'impiego di so-
stanze stu,pefacenti o pskotrqpe, degli enti
e delle imprese autorizzati ali cammeI1cio di
dette sostanze di !Cuialle tabelle I, II, III e IV
previste da11':a:rtkolo 12 e delle farmacie,
deve essere ohiuso al 3r1 dÌioembI1e di ogni
anno. La chilU!suI1a deve compiersi mediante
scritturazione riassuntiva di tutti i dati cam-
provanti i totali idel1e qualità e quanti1tà dei
prodotti avuti in ,carÌiCo e de]le quantirtà e
quahtà dei Iprodottiimpiegati o !Commerciati
durante l'anno, ,con inJdkazione ,di ogni even-
tuale ,differenm o residuo.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'emendamento Ipresentato a11'artkolo 62.

B A L B O, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Art. 62. ~ (Registro di entrata e uscita

per gli enti o le imprese autorizzati all'impie-
go o al commercio di sostanze stupefacenti
o psicotrope e per le farmacie). ~ TIregistro
di entrata e di uscita degli enti e delle impre-
se autorizzati aH'impiego ed al commercio
di sostanze stupefacenti o pskotr:ope di cui
alle tabeLle I, II, III, IV e V ed il registro
delle farmacie per quanto concerne le so~
stanze di cui alle prime quattro tabelle del-
l'articolo 12, debbono essere chiusi al 31 di-
cembre di ogni anno. La chiusura deve com-
piersi mediante scritturazione riassuntiva di
tutti i dati comprovanti i totali delle qualità
e quantità dei prodotti avuti in carico e delle
quantità e qualità dei prodotti impiegati o
commerciati durante l'anno, con indicazione
di ogni eventuaLe differenza o residuo ».

62. 1 DE CAROLIS, PITTELLA



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 22908 ~

30 SETTEMBRE 1975~85a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

D E C A R O L IS, relatore. Damanda
di Iparlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

D E C A R O L IS, relatore. Caerente-
mente con Igli articali già ap\Pra;vati, il 'regi-
stro ,di entra.ta e di uscita degli enti e delle
i,mprese autarizzati aH' impiega ed al cam- I

mercia di sostanze stupefacenti o psicatra-
Dè deve essere esteso fina alla V tabena ma
per quant'O cancerne le fal1macie, assia il cam-

mercia ,al detté\iglia, il regist,ro deve essere li-
mitata sala alle prime quattro ,taibelle.

T O R E L L I. Damanda di parlaire.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

T O R E L L I. Per le farmacie J'abbligo
della :mgilstrazione salI1ebbe limi:tata alle pri-
me quattro tabelle, ma questa qui nan è det-

to penchè neJl'articol'O 62 si IPrairla deUe plli-
me .cinque ta-belle. Mi damanda pel1chè iper
le sostaiITZe IPlreviste dalla sesta tabella deb~

ba esserd la libera vendita; mi Ip'Onga que-
stlO quesito. Non mi sento quindi di é\ipiP'ro-

vare quest.o artilOala.

P RES I D E N T E. InvÌ'ta il Gaverno ad
esprirrnere il lPa;rere sull'emendamento. in
esame.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. ESiprima ipare-
r,e favorevale.

P RES I D E N T E . Metto ai voti 1'emen-
damento 62.1, Isosti1JutÌ!Vadell'intera artic.o-
lo, presentato. dai lSenatori De CarOilis e Pit-
telJa. Chi 1'é\ippmva è ipregata di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo. all'esame del1',a:rticala 63. Se ne

dia lettura.

B A L B O, Segretario:

A!rt. 63.

(Registro di lavorazione per gli enti e le
Imprese autorizzati aUa fabbricazione di

S05tanze stupeface,nti o psicotrope)

Gli enti .o le imprese au1:alfÌzzaiti lalLafabbri-
cazione di sostanze stupefacenti a ipsicatrOlpe
devono tenere anche un T,e:gist'ro di rravama~
ziane, numerato e fi.rnnata in ogni Ipagim.a da
un funzionario IdeI Mini,stero delLa 'sanità al-
l'uopo deleg,ata, nel quale devono eSIS,ere

I iscritte le quantità di materie iprime ipoSltein
lavarazione, iCan indÌicaz~OIlle della loro esat-
ta denaminaziane e della data di entrata nel
reparto di lavoraziane, Jl'Onrchè i !pradotti at-
tenlUti da ciascuna rra;v'Ol1azi:ane.

l,registri .devano. essere ICOllISel"Vlatil,da
parte degJi ooti e delle imprese aJUtarizzati
alla fabbricazione, per la durata di ,dieci an~
ni a datare dal !giiOrno dell'ullt1ma registrazia-
ne. Detta t,emmine lè Tidatto a dnque anni rper
le officine ohe im\piegana s.ostanze stupefa-
centi a 'psÌicatrape, per i ,commeI1cianti !gras~
silsti ,e per i fall1madsti.

Il re,gi,stro !di IlaJvora:zionedeve eSlseJ:1ecan~
forme a modello Ipredisjposto dal Mim.i'Sltera
della sanità ed atppravata con decreta del
Minilstra.

P R E IS I D E N T E. Su questo articala
è sMto pr,esentato un emendamento.. Se ne
dia ,lettura.

B A L B O, Segretario:

Al primo comma, dopo la parola: «psi-
catrope ", inserire le altre: «camprese nelle
tabelle I, II, III, IV e V di cui all'articalo 12 ".

63. 1 DE CAROLIS, PITTELLA

D E C A R O L IS, relatare. D'Ornando.
di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facaltà.

D E C A R O L IS, relatare. Per questa
emendamento ;valgono. le cansidera:ziani di
ooi all'emendaimenta 62. 1.



VI Legislatura:ie11ato della Repubblica ~ 22909 ~

485a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA
-

RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES ID E N T E. Invito ill Governo
ad esprimere ~l parere sull'emendamentO' in
esame.

D E L L'A N D R O, SottQsegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Il Governo ~
favorevolle.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'e~
mendamento 63.1, !presentato dai senatori
De Carolis e Pilttella. Chi l'aip:prova è pregato
di alzalie la anano.

È approvato.

Metto aÌcvoti l'articolO' 63 nel testo ,ernen-
dato. Chi l'é1iPiprO'va è Ip:regato di alza:re .la
miano.

È approvato.

Paissiamo all'esame degli alitlcoli suocessi-
vi. Se ne dia Ilettura.

B A L B O, Segretario:

Art. 64.

(Registro di carico e scarico per i medici
chirurghi e i medici veterinari, le navi mer-
canttli e i cantieri di lavoro, i trasporti te,r-
restri ed aer;ei e le comunità temporanee)

Nel iI"-egistro dica:rko e siCrurkO' previsto
dai precedenti articoli 42, 46 e 47 devono
essel'e annotati per ogni sOJl1lIIlini'strazione,
oltre il,oognome, -il nome e la residenza dd
richiedente, SaI}vo quantO' stalbilito nell'mi-
colo 94, la data dellla somministrazione, la de-
nominazione e }a quantità della pr~aI1azio-
ne somministrata, la diagnosi o la smtomato-
logia. CiasCi1JJnapagina del registrO' è intesta~
ta ad :una sO'la prejpa,razione e deve -essere os-
servato un ordine ,progreSisivo nUimerDeO'um.i-
co .delle QperazIoni di carico e di slcarico.

Detti registri ogni anno dalla data di :rila-
scio devono essere sottopo,sti al controllo e
alla vidimazione dell'autorità sanitaria lo-
cale o del mE:!dko di pOl'to che ne ha effettua-
ta la prima vidimaziolIle.

(È approvato).

DISCUSSIOni, f. 1746

30 SETTEMBRE 1975

A:rt. 65.

(Obbligo di trasmissione di dati)

Gli enti e le imprese autorizzati alla pro-
duzione, alla fabbrkaiZiOlne e all'impiego di
sostanze stupefacenti o pSlcotrOlpe devono
trasmetter-e al Minist,ero della sanità, all'uf-
fido di, cui all'artDeolo 7 e al medico provin-
ciale annual1mente, nO'n oltre il 15 gennaio di
ciascun anno, i dati riassuntivi dell'anno
precedente e (precisa:mente:

a) i risultati di. Ichiusma del :registro di
erurico e soarko;

b) la quantità e qualità delle materie
utilizzate ['er la (prO'duzione di specialità me-
dkilnali -eIPiI"OIdO'ttigalenici p:reparati nel cor-
so dell'anno;

c) la quantità e qualità dei rprodotti c
specialità medkina'li venduti nel corso del-
l'anno;

d) la quantità e qualità delLe gÌié1Jcenze
esistenti al 31 diJcemhre.

P RES ID E N T E. Sull'artioolo 65 è
stato presentato un lemendamento. Se ne dia
lettura.

B A L B O, Segretario:

Al primo comma, dopo la parola: « psico~
trope », inserire le altre: « comprese nelle ta-
belle I, II, III, IV e V di cui all'articolo 12 ».

65. 1 DE CAROLIS, PITTELU

D E C A R ,o L IS, relatore. Domando
di parla-re.

P RES I D E N T E. Ne ha faco:ltà.

D E C A R ,o L IS, relatore. L'artioolo
65riguanda l'obbligo di trasmis,sione dei da-
ti. Si tlratta di armonizzare questo artkolo
con quanto previsto espressamente nell'ar-
ticolo 69.

P RES I D E N T E. InlVito il Governa
ad es!prim.ere il ['arere sull' emendamento in
esame.
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D E L L'A iN D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Il GO'Verno è
favorevole.

P RES I D E iNT E. Metto ai voti femen~
dalIIlento 65.1, presentato dai senatori De
Carol1s e Pittella. Chi fapprova è pregato
di alzare La mano.~

È approvato.

Metto ai voti J'artkolo 65 neil testo emen~
dato. ,Chi l',~pTO'Va è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Pas,siamo all'esalIIle de\ll'artiiOo.lo 66. Se ne
dia lettura.

B A L B O, Segretario:

Art. 66.

(Trasmissione di notizie e dati trimestrali)

Gli enti e .le i1IDpreslelaJUtorizzati a fahbrilca~
re sostanze sÌlU1pefacentilo pskotrope dev'Ù-
no trasmettere al Ministero della sani,tà, en~
tro ,trenta giorni daHa fine di ogni vri!II1e~
stre, un rapporto sUillanaÌlUI1ae quantità dell~
le mat'erie prime rkevute, di quelle utilizzate
per la .lavOlraLZionedegli stupefacenti o so~
stanze Ipsilcotrope ricavati e di queUivenduti
nel ,como del t'rimestre p,recedent,e. In tale
r~pport'Ù, \per l'oppio IgI1ezZO,!per le foglie e
pasta di 'coca, deve esslere indicato il ,titolo
in pfinCÌ:pi attivi ad azione stllLpefa:cente.

Il Ministero della samità può, in qualsiasi
momento, ,riJchiedere agli enti o alle imprese
autori,zzati alla fabbricazione, all'impiego e
al commerdo di Isostanze stupefacenti o psi-
cotro,pe, notizie e .dati ,che devono eSisere for-
niti entro il termine Istabilito.

Chiunque non ottemperi alle condizioni
iprescritte o Inon fornisca entro il temmi\lle
stabi,lito le Lnformazioni :richieste dal pre-
sente articolo e ,dail!precedente artkolo olVve~
,m fornisca ,dati inesatti o incompleti, è (Pu~
nito con l"aimmenda Ida lire centOlmila ,aidIUn
miiliOlnesal1voche il fatto non costituisca !più
gmve reato.

P RES I D E N T E. Su questo ,artkolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia (lettura.

B A L B O, Segretario:

Al primo comma, dopo la parola: «psico-
'trope », inserire le altre: «coilllprese neUe ta~
beille I, II, III, IV e V di cui a1l'airtilcolo 12 ».

66. 1 DE CAROLIS,PITTELLA

iO E C A R O L IS, relatore. Domando
di IpaiI1lare.

IP RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS, relatore. Per que-
sto emendamento valgono .le aJ:1gomentazio-
ni addotte per l'.emendalIIlento 65. 1.

P RES I D E N T E. lrnvito il Governoaid
esprimere il 'paDere sull'emendalIIlento in
es.ame.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Il Governo è
favore;vole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'e~
Ilnell'da'mento 66.1, Ipresentato ,dai senatolri
De CalìOlis e Pittella. Ohi l',apPTOIvaè pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai Ivoti l'articolo 66 neil testo emen~
dato. Chi l'.approva è Ipregato rdi allzare la
mano.

È approvato.

'Paissiarno all' esame.deglia:rtkoli succes~
SI:vi. Se ne dia lettura.

B A L B O, Seg.retario:

Art. 67.

(Perdita, smarrimento o sottrazione)

In iOaso!di peJ1dita, sa:narrimento o sottra~
zione dei registri, di loro parti o dei relativi
doournenti gilUlstificativi, gli mteressati, en~
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tra ventiquattrO' a1re dalla cal1:statazione, de-
vonO' fame rdenunda 'sariltta allla più vkina
autarità di pubblica sicurezza e darne co-
municaziane al MinisteJ:ra IdeLlaIsanità.

Per le £armade la cOlilllUlnrca:zianedi ClUi
al precedente comma deve essere fatta al-
l'autarità sanitaria locale, nella cui circ{}..
scrizione iha sede La farmacia.

(E approvato).

Art. 68.

(Registri di entrata e uscita, di lavorazione,
di carico e scarico. Trasmissione di dati)

Salva che illfatto non costituisca :più grave
reatO', .chiunque non ottempena alle nO'mne
sulla ,tenuta dei registri rdi entrata e usdta,
di carka e scarko e di lavorazione nonchè
all' obbliiga di trasmissiane dei dati e di de'-
nunzia di lcui agili a:rtircoli da 60 a 67 rè [J1Ll-
nita can l'arresta sinO'ra due anni o con l'am-
menda ,da lire trecentomilla la liIre cinque mi-
liani.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
rubrka del titalO' VII.

B A L B O, Segretario:

TITOLO VII

PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA FABBRI-
CAZIONE, AL COMMERCIO ErD ALL'IM-
PIEGO .DELLE SOSTANZE INDICATE

NELLA V TABELLA

rP RES I D E N T E. Si dia ora lettura
dell' emendamento pf\O!posto alla 'ruhrka rdai
senatmi De Caroliis e Pittella.

B A L B O, Segretario:

Al Titolo VII, sostituire la rubrica con la
seguente:

«PRESCRIZIONI PARTICOLARI RELATI-
VE ALLE SOSTANZE INDICATE NELLA V

E NELLA VI TABELLA»

T.l

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Sano fava-
revale.

P RES I D E N T E. Metto ai va ti l'e-
mendamentO' T. 1, presentato dai senatori
De Camlis e Pittel1a. Chi Il'a:PlProrvaè pT~gato
di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'a:rtilcolo 69. Se ne
dia lettura.

Art. 69.

(Obbligo di trasmissione di dati
e di segnalazioni)

Gli enti e le imprese che producano, fab-
bricano a calII1merciano all'ingrassa sostanze
indicate nella tabdla V di oui all'articolo 12
debbano comunica:re ogni ranna al MinisterO'
deil1a sanHà i dati relativi' alla !produziO'ne,
aJlla frabbrircaziane ,ed al cammercio nOllrcihè
a1la destinazione !Specifica delle rsosrtanze.

I dilfettari delle aIiniohe, degli ospedali,
delle oase ,di aU!J:~a,dei! labaratori di ~irceJ:1ca
debbono camunicare tempestÌrvamente al Mi-
nisterO' ddla Isanità gli effetti dannosi even-
tualrmen te Clalgionati drulle 'Sostan:ze illllllanzi
menzianate ed in ,particoLare i fenomeni di
assuefaziane e !di farmacodi'pendenza. Ugua-
lie abbliga spe1Jta ai ,sanitari, [anche nan aid-
detti a diniche, aspedali 'O[oase di cura. Nel-
le seg1D!alazionial Ministero della ,sanità de-
ve essere 'Omessa la menzione del nome della
pe.rsana >curata.

P R E .s I D E N T E. Su qlUesta articalo
sano s1Jati presentati dlUe emendamenti. Se
ne dia :lettura.

B A L B O, Segretario:

Al primo comma, sostituire la parola:
« V », con l'altra: «VI ».

69. 1 DE CARaLIS, PITTELLA
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Dopo il primo comma, inserire il seguente:

« Chiunque non ottemperi aUe disposizioni
di cui al comma preoedente è punito con
l'ammenda da lire dnquantamila a lire cin-
queoentomila ».

69.2 DE CAROLIS, PITTELLA

D E C A R O L IS, relatore. DomaJThdo
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O iL IS, relatore. Si tratta
di materia già lungamente disoussa nel ,corso
della Iseduta, per loui 'Ditengo sUjperfluo iUu-
,strare i due emendamenti.

P RES loDE N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sugli ,emendamenti in
esame.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Il Governo è
favorevole ad rentnambi gli emendamenti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti Il',emen-
damento 69.1, presentruto dai Isenatori De
Carolis re rPittella. Chi Il'ralpiprrovaè .pregato
di alzaue Ja mano.

E approvato.

Metto ai voti l'emoodamento 69.2, presen-
tato dai 'senatori De Carolis e PitteUa. Chi
l'approiVa è pregato di al2)are la mano.

È approvato.

Metto ai 'Voti l'ar1tircolo 69 nel rteso emen-
dato. Chi l'GllPlPrrorvaè pregato di alzare la I

mano.

È approvato.

30 SETTEMBRE 1975

Le qperazioni di v,e:IJldit1ao di .cessione di
mJi Isostanze debbono essere ainnotate sul re-
gistrocopiarrkette previsto dall'articolo 123
del testo Unico 27 luglio 1934, n. 1265.

I prontuairi rfaI'macerutki degli enti mu-
tua1istki ,e previdenziaili debbono 'Presentare
la connotazione rCOlnasteriSlco di tutte le '~pe-
dalità e le confezioni contenenti le sostanze
indicate nelle cinque tabe1I.e previste dall'lar-
Licolo 12.

P RES I D E oNT E. Su questo articolo è
stato presentato un ,emendamento. Se ne dia
lettura.

B A L B O, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Art. 70. - (Prescrizioni relative alla vendi-
ta). ~ Le sostanze incluse neUa tabella V

,
dell'articolo 12 possono essere vendute solo
su presentazione di ricetta medica, che de-
ve essere trattenuta daJ farmacista.

Le sostanze inoluse nella tabella VI del-
l'articolo 12 possono essere vendute solo su
presentazione di ricetta medka.

Le operazioni di veridita o di cessione di
cui ai commi 'precedenti debbono essere an-
notate sul registro copia"Ìricette previsto dal.
l'articolo 123 del testo unico 27 luglio 1934,
n. 1265.

Chiunque viola le disposizioni contenute
nei commi precedenti è punito con l'ammen-
da da lire cinquantamila a lire cinquecento-
mila.

I prontuari farmaceutici degli enti mutua-
Jistici e previdenziali debbono presentare la
::.-onnotazione con asterisco di tutte le spe-
cialità e le confezioni contenenti le sostan-
ze incluse nelle sei tabelle dell'arti.coJo 12 ».

Paissiamo aJll'esame delJ'airtioolo 70. Se ne !
70. 1

dia lettura.

B A L B O, Segretario:

Alrt. 70.

(Prescrizioni relative alla vendita)

Il fa:nmadst,a deve 'Vendere le sostanze b-
eluse nella tabella V deLl'antilcollo 12 solo ISU
presentazione di ,ricetlta medi'oa.

DE CAROLIS, PITTELLA

P RES I D E N T E. In'Vito il Go'Verno ad
esprimeDe il parere.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Il Governo è
£avorevole im qua[}jto sembra opportuna b
pl1evisioTIre,rel:arti'Viaa~la !Conservazione della
r:uce:tta medirca mentre il ,seco[}Jdocaso si ri-
ferisce alle ilJ1nov,azioni<concernenti la sesta
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tabdla. SeIl1lbra oprpO'r1Juna anahe la sanzione
penale pre'Vista nel terzo iComma.

P RES I n E N T E. Metto ai voti l'e-
mendamento 70.1, sostirtutivo deE'intero air-
ticalo, presentatO' dai senatori De Carolis e
Pittella. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvatO'.

Passiamo all'esame dell'articolo 71. Se
ne dia lettuI1a.

B A L B O , Segretario:

TITOLO VIII

DELLA REPRESSIONE
DELLE ATTIVITÀ ILLECITE

CAPO I

DISPOSIZIONI PENALI

Art. 71.

(Attività illecite)

Chiunque, senza aJU!torizza:zione, prO'duce,
fabbrica, estrae, offre, pone in vendita, di-
stribuisce, aoquista, cede o riceve a qualsia-
~i titolO'. prooura Gùd,altri, tI1asporta, impor-
ta, es'por1Ja, rpGùssa in transito o illecitGùffien-
te detiene, fuori delle ipotesi Ipreviste dGùgli
articoli 72 e 79, sO'stanZJe stupefacenti o psi-
cotrope, di cui alle tabelle I <eIII, previste
dall'articolo 12, è punito cO'n la reclusiO'ne
da quattro a quindici anni e con la multa da
<Ure tre milioni a liIre cento milioni.

Chiunque, essendo munito dell'autorizza-
zione di ClUiall'al1tÌICo}o 15, illecitamente ce-
de, mette o rprooura che ahiri metta in CDm-
mercia ile <sostanze o le pr~parazioni indicate
nel precedente Icomma, è !punito con Ila <re-
clusione da quattl'O a dkiotto laDlni e ICOO la
mul1Ja da lir,e dieci :milioni a Hre iCen:tomi-
lioni.

Le stesse pene si arppHcano la chiunque
fabbri,aa ,sostanze stupefalceDlti o psicotrope
diverse da quelle stabilite nel decDeto di au-
torizzazione.

Se tahmo dei fatti preveduti dai precec
dentI iCommi rigual1da sostamze stupefacenti
o ipskot1T(~peclassificate :neLlet:albellleII e IV,
ài cui all'artkolo 12, si arjJIpli:cano!a reclusio-
ne da due a 'sei anni e la mu1ta da lire drue
milioni a Ure cinquanta milioni.

P RES I D E N T E. Su questo artico~
lo è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

B A L B a, Segretario:

Al sec'ondo comma, dopo la pamla: ({ au-
torizzazione », inserire le altre: ({o del per-
messo ».

71. 1 DE CAROLIS, PITTELLA

D E C A R a L IS, relator-e. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R a L IS, relatore. Ritiro que-
sto emendamento in quanto pleonastico.

P RES I D E N T E. Metto lai voti l'arti-
colo 71. Chi l'approva è pregato di alzare la
rnano.

È apprO'vatO'.

,Passia:mo ,all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettuI'a.

B A L B a, Segretario:

Art. 72.

(Altre attività illecite)

Chiunque, flUori dalle ipotesi previste dal-
l'articollo 79, senza autorizzazione O' comun-
que iUecit1amente, detiene, tI1as:porta, offre,
acquista, pone in vendita, 'Vende, d1stribui,sce
o çede, a qrualsilasi ,titolo, aIliche gratuito, mo-
d1c:he qUaJlltità di ,sostanze stfll\Pefrucenti o psi-
cotrope clalssificate nelle tabelle le III, previ-
ste dall"<I'J1t1colo 12, per 'Uso personale non
terélìPeutilco di ,terzi, è punito cOIn la lreclUisio~
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ne da due la sei anni e con la multa da rrire
centamÌila a lire otto milioni.

Se taluno ,dei frutti Iprevisti dGliIprima CQ[ll~
ma rigu:airda modiJche quantità di sastamze
,~tupelfacenti Q pskotrape dassificate lIlelle
tabelle II e IV, previ'ste dall'Glirtkolo 12, si
applica la lP'erra de!L1areclusione da uno a
quattro anni e della muJta da lUre centomila
a lire sei milioni.

(È appravato).

Art. 73.

(Agevolaziane dolasa ,dell'uso di sostanze
stupefaclenti a psioatrop.e)

ChiUllique .adibiJsce a Iconsente che sia tadi-
bita un looale pubblico a un dI'colo 'Privat.;)
di qUMsiJasi specie, a Luo:go di Iconvegna di
persane ,ohe Ìlvi ,si danno all'lUisodi sosltanze
stupefacenti o psiJoatrope è punito, ,per que-
sto solo fatto, con La recLusione da tre a
dieci .anni e con la multa da lire due :milioni
Cilire dieci milioni.

AlLa stessa pena è assoggettato cMunque,
avendo La diJslponibilità di un immobile, di
un ambiente, .o di un vekolo a ciò idoneo,
10 adibisce, o cansente che altri lo adibisca
a luogo di convegno abìtual,e di persone che
iJvi si dia:no .all'uso di sostanze stupe£a:oenti
o :psicatrope.

LepelIle previste nei precedenti oOmlIlli
sono aumentate daLla metà ai due ,terzi Ise al
co:nvegm.o partecipa persona di età minore.

Qualora si tratti di pubblici eserdzi, la
condanna dell'eser:eente ilII1(polIta[a chiusura
dell'esercizio stesso per un periodo da uno
a tre anni.

La chiusura del pubblico esercizio può es~
sere disposta con provvedimento cautelare
del prefettO' teJ:1ritorialmente competente o
dal Mini,stro ,deLlaIsanità ove si ,tratti di eser~
dzi 3Iperti o condotti in hase a Iprovvedimen-
ti di quest'ultimo, fatte salve, in ogni caso,
le disposizioni delil'autorità giudiziaria.

P RES I D~E N T E. Su questo articolo>
sono 'stati presentati due emendamenti. ,se
ne dia lettura.

30 SETTEMBRE 1975

B A L B O, Segretaria:

Al primo comma, dopo la parala: « psi-
cotrope », inserire le altre: « comprese nelle
tabeLle I, II, III e IV di cui all'articolo 12 ».

73. 1 DE CAROLIS, PITTELLA

Al secondo comma, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: « di cui al prima comma ».

73.2 DE CAROLIS, PITTELLA

D E C A R O L IS, relatare. Domanda
di panlare.

,P RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

iOE C A R O L IS, relatore. Qui si tratta
de11'rugevolGllzionedolosa iddH'uso di sos1Janze
stupe£acemti o pskotrope. Poichè non erano
s.tate iJnd1aate le trubel1e, è evidente ohe que-
sta normati~a può essere 11iJmitatasoltantO'
alle prime quatt'ro tabelle, peI1chè lI'iguarda
proprio l'agevolazione del traffico Hlecito.

L'emendaimento 73.2 è Icoerente col ipre~
cedente emendamento.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere 11 parere.

D E L L'A N D R O, Sattosegretaria di
Stata per la grazia e giustizia. Il Govermo è
favor,evole rud entrambi gli emendamenti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento 73.1, presentato dai ,s.enatori De Ca~
mlis e Pittella. Chi l'iapprova è pregato di al~
:mre ila mano.

È approvato.

.
Metto ai 'Voti 'l'emendamento 73. 2, presen~

tato dai senatori ne Car.olis ePitteUa. Chi
l'approva è pmgato di alzare Ila mano.

È approvato.

Metto ai voti l'artkolo 73 nel testo emen~
dato. Chi l'approva ,è pregato di alzare la
mano.

È approvato.
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Passil3lmo all'esame degli rarticoili successi~
vi. Se ne dia [ettum.

B A L B O, Segretario:

Acrt. 74.

(Aggravanti specifiche)

Le pene prevedute per i delitti di cui al~
l'artioolo 71 della ,presente legge sono au~
mentate ,da un terzo alla metà:

1) nei c3Isi in >cui le sOlstam:ze stUlpe£a~
cenii 'O rpsÌiCot,rope sano consegnate ra rper~
sona di età minore o comunque desti01ate a
pe:r;sona di età minore per uso non terapeu-
tico;

2) se il fatto è COImmesso da tre a /più
iDersone in 'ColDicorso tra loro o se il coiLpe~
~ole fa palrte di una associazione per delin~ ,
quere;

3) nei caJsi Iprevi,sti dai nn. 2),3) ,e 4) del~

l'articolo 112 dd codice penale;
~4) per ohi ha indotto a compiere il rea-

to, o a cooper,aJre nella 'commissione del rea~
to, persona dedita ,all'uso di sostanze sÌ/1.1ipe~
facenti o pSÌiCotrqpe;

5) se illfatto è stato COrII1iPiutoda penso~
na armata o tmvilsata.

Se il fatto rigu:a~da quantità ingenti di so-
stanze ,S1:11ipefacerntio pskotrope [e pene so~
no aumentate dalla metà a due terzi.

Lo steslso 3I11Imentodi Ipena si applioa se il
co~evole per commette:re TI delitto o per
conseguirne per srè o per al1tri il\p'rofitto, il
prezzo. o l'iJmpuITÌJtà,ha fatto 11ISOdi raJllmi.

Si applka la dislPosizione dell'ultimo com-
ma dell'articolo 112 del codice penale.

Le i3iggravanti previrste da!l presernte arti~
colo, eccettuata queHa indicata nel secondo
comma, Isiaprplidano 3Illche laildelitto Iprevi-
sto dall' artÌiColo n.

(È appmvato).

Ant. 75.

(Associazione per delinquere)

Quando tre o più pe:rsone si ,associano allo
Iscqpo di commettere più delitti tra quelli
previrsti daJgli artLcoli 71, n e 73, coloro che
pro.muovono, costituiscono, organi,ma:no a

~ finanz1ano l'lassociazione sono rpuniiti, per dò
solo, con la 'reclusione non inferiore a quin~
did anni e con Ila multa da Hre 50 milioni a
lire 200 milioni.

,Per illsOllo faJita di \partecipare all'associa~
ziane, la pena è deHa redlusione da tre a
quindici :anni e della multa da lire 10 miliani
a liJre 50 miliani.

I capi saggiaociono allla stessa \pena stabi-
lita [per i promotori.

La pena è aumentata 'se il DJU[llerodegli
3Jssodati è di rdileci a più o. se tra i parteci-
,panti vi sonope~sone dedite all'uso di sostan-
ze stupef3lcenti a 'psÌiCotrolpe.

Se tl'associarzione è allmat:a rIa!pena, nei casi
indi!cati dal iplrimo e dal terzo comma del
p'~esente antkolo, non puòesseI1e 'ÌnferiO're
a 20 anni di reclusiOO1e e, nel oaso(previsto
cial secomido comma, a 5 anni. Uas,socia:zione
si rconsidera 3Illmata quando. la a:tla!ggiariPa!r~
te dei rp'artec~panti pO'ssiede armi, o. anche
quando le aI1mi Isono oooultate o tenute in
luago di dejposito.

P RES I D E N T E. Sull'a'rticolo 75
è stato prreserntato un emendamento. Se ne
dia 1ettura.

B A L B O, Segretario:

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

{( :Se l'assaciaziane è armata, la pena, nei
casi indicati dal primo e dal terzo 1Qommadel
pI1esente 'aI1tÌ>colo,non può lesseI1e inf,eriore
a 20 anni di Teelusione re, nel >caso prr,evisto
dal second'O <comma, a 5 anni di 'I1eclusionc.
L'associaziolne si considera armata quando.
tre o più p3lrtecirpanti possiedono armi, o.
ançhe quando. l,e 'armi sono aoaultate o tenn-
te in luogo di deposito. ».

75. 1 IL GOVERNa

D E L L'A N D R O, Sottosegretaria di
Stata per la grazia e giustizia. Domando di
paTla~e.

.p RES I iO E N T rE. Ne ha £3Icoltà.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. IPaiohè nella
realtà è quanto mai difficile stabilirre l'esat~
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to n<!.1Jmerodei ipartedpalIlti ad un'aSisodazio~
ne per delinquere, la previsione relativ:a alla
maggior rparte di essi sembra poco n~alistÌrCa
e .dovrebbe pertanto eSlsere oppO'rtunamente
modificata nel Isenso indicato, doè quando
rpO'ssiedono le armi tr,e o più persone.

P E T R E L L A. Allma siamo d'accordo..

P RES I D E N T E. Invito Ila Coanmis~
sione ClideSlpiriJmer,eil parere rSuE'emendamen~
to in esame.

n E C A R o L IS, relatore. La Commis-
sione è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento 75. 1, presentato dal GO'\Terno. Chi
l'approva è pregato ,dÌ!:alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'artircalo 75 nell testo emen~
dato. Chi l'approva è 'pIiegato di alZJaI1ela
mano.

È approvato.

Passiamo a11'esame degli artÌiC'oli suoceSrsi-
vi. Se ne dia lettura.

B A L B O, SegretariO':

Art. 76.

(Induziane all'usO' di sO'stanze stupefacenti

O' psicO'tmpe)

Chiunque irndUlceuna persona all'uso me.-
cito di sostanze stUjpebcenti o pSÌrCotro\pe,
classificate nelle tabelle I e III di cui all'ar-
ticolo 12, o Isvolge Icomunrque attività di lpiro-
selltismo, Isia pubblicamente che in rprÌ'vato,
per l'uso illecito di dette sost,anze, è rpunito
con la iTedusiOlne da uno la dnque anni e icon
la multa da lire un milione a Ure cinque mi-
lioni.

La pena è aumentata se il rfatto è com~
messo in danno di persona di età minore.

La pena è raddoppiata:

1) se H fatto è commesso. in danno di
persona Iche non ha 'compiuto gli ooni quat-
tordici;

Z) se al cOllpevole Ila \persona è struta af~
fidata per ragioni di cura, di educazione, di
istl1Uzione, di vigilanza o di custodia.

Le stesse 'pene si applicano a chi'llDlque,
fuori delle ilPotesi di cui al precedente aiTti-
colo 73, :favorÌisce l'uso. delle sostanze stupe-
facenti o pSÌrCotrope iillidieate nella prima rpar~
te del ,presente taTtircolo ovvero se dall'uso
trae comunque (profitta.

Se il fatto rÌ!guaI1da lIe sosrtanze stJupefa~
centi o pskotTOipe di cui rulIe tabelle II e IV
dell'artkolo 12, Isi applircano le pene Iprevis.te
dai precedenti commi, diminuite da un terzo
alla metà.

(È appravato).

Art. 77.

(Prescriziçmi abusive)

Le pene indicate dai precedenti articoli
71, primo e ultimo co1mma, e 72 si applica-
no. altresì a carico. del medico chirurgo o
del medica veterinaria che indebitamente
rilascia prescrizioni di sostanze stupefacen-
ti o psico.trope.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati Ipr,es.entati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

B A L B O, Segretaria:

Sopprimere la parola: «ÌiIldehitaJIDente ».
e, alla fine, aggiungere le parole: «per .uso
no.n terapeutico ».

77.2 IL GOVERNO

Aggiungere, in fine, le parole: «, a scopo
non terapeutioo ».

77. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario., PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN.

DRICR, FILETTI, FRANCO, GATTO.

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,
,PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI



Senato della Repubblica ~ 22917 ~ VI Legislatura

485a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 30 SETTEMBRE 1975

N E N C ION I . Domando di parlare. P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprvmeJ1e 'vIpa'rere.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. VOIJ1reisa!pere perchè
è stato stampato prima l'emendamento
77.2 del Governo e poi l'emendamento
77. 1 presentato dal nostro Groppo.

P RES I D E N T E. Perchè J'emenda~
mento IdeI Governo sopprÌime La IPa/J1ola: «il!l~
debita/mente », mentre il suo emendamento
aglgiunge in fine le parole: «a scopo non te~
rapeutico ».

N E N C I O N I. AHara modifico l'emen-
damento nel senso di prQPonre anche la sop~
pressione della !paTola: «ind~bita,mente I>,
analogamente :aquanto prolposto con l' emen~
damento 'presentato da~ GOlVerno.

D E L L'A N D R O, Sottosiegretario di
Stato per la gnazia e giustizia. Domando di
padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS, relatore. La Commis~
sione è fGwurevole a:ll'emencLrumento 77.2.

P RES I D E N T E. Metto ai '\èoti f e~
mendamento 77.2, presentato dal Governo
e aocetta/to dalLa Commissione. Chi l'a/pprova
è pregaJto di alzare la mano.

È approvato.

L'emendamento 77.1, presenta,to da\l'sena~
tore Nencioni e da aItrisenatori, Iè assorbito.

Da parte dei senatori Leggieri e Torelli è
stato p'roposto un ,articolo aggiuntivo. Se ne
dia le1:tura.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo l'articolo 77, inserire il seguente:

Art. ...

(Dhdeto di pubblicità)

Ohiunque diffonda annunci radiofonid o
televisivi, stampati, cartdli, oggetti e quam.to
altro assuma caraÌitere di annuncio pubbli-
citario di qualsiasJ preparazione farmaceu~
tica che comrprenda le sosta/nze stupefacenti
e psicotrrope comprese neJJle 6 ta/belle rprevi-
ste da:ll'artJicalo 12, è punito con l'rummenda
da ,Ure 1 milione a 10 milioni.

N E N C ION I. Domando di rparrla,re. 77. 0.1 LEGGIERI,TORELLI

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. L'emendamen~
to 77.2 si illustra da sè; la parola: «indebi-
tamente» va soppressa e poi occorre ag-
giungere «per uso non terapeutico », per
la migliore chiarezza.

P RES I D E N T E. Ne ha frucoltà. L EGG I E R I Domando di parla:r<e.

N E N C IO N I . Al no:stlrO ,emendamento
aggiungo anche di sopprimere la rparola:
« indebitamente» perchè è evidente che, in.
dicata per uso non terapeutico, la parola:
« indebitamente» è ultronea. Non ho altro
da diDe; l'emendamento si illustra da solo.
« Uso » o « scopo» mi pare che ,siano due iPa~
role lanaloghe; l'uso indica la destinazione
ed anche 10 scopo indica la destinazione dal

T'Ulnto di 'Viisia dei soggetti. Pertanto mi i]Jaife
che ci sia identi.tà dal punto ,di viista del iCon~
tenuto delila nonma.

P RES I D E N T E . Ne ha facoJtà.

* L EGG I E R I . S~gnor !Pres~dente, 1,0
scarpa dell'emendamento è quello di ooLmare
una lacuna, forse secondaria, ma che a me
pare non tra!S'ourahi1e dal punto di vilsta rpra.
tko riguardo alLe norme che regolano negli
articoli preoedenti il controllo delLe sostan-
:ljC stupefaoenti e psicouroi]Je. H,oa:vuto tra
le mani un dépliant di una certa sostanza
farmaceutica in cui sii dkeva testual:mente:
que1sto mecLkinale vifJ1icel'ansia e la tdstez-
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:oa. Per la verità landando avedeJ:1e la formu-
la chimiCia ho vi'sto ohe rin ogni capsula di
questo preparato erano cont!enutir 25 mini-
grammi rdi una delle sostarrzje pJ:1evi'stenelle
nostJ:1e tabelle e 10 milligrammi di un'altra
anch'essa inserita nelle tabeHe.

Uno sciroppo per lla tosse di uso molto co-
mune che, dice la rédame, «vince la tosse
in 20 minuti », contirene in 90 millilitri 200
milligrammi di oodeina. È pad£ko che que-
sto fatto det,ermina una sollecitazione al oon.
sumo di tali farmaci e rientra in quella
forma di prubblidtà e propaganda che nom
sarebbe ooncepi'bHe per nessun :fal1maco in
termini genemli ,e globali, ma sopmttutto
non lo è in rapporto la queste 'Sostanze che
abbiamo deciso devono essere sottoposte ad
un partkolar;e controllo, così come è sta-
bilito negli a<rtkoli pnxedentd!.

Nè mi par;é 'che possa ,eSSlere'soddisfaoen-
te il fatto che esiste già una Legge, molta
vecchia, perahro, che dovrebbe regolare
questa materia. Deva fare presente che tale
legge rimO'nta allo maggio 1941 (è la n. 422)
ossia ad un'epoca in cui in Italia esisteva
come medicinale' soltantO' il chinino di Sta-
to e quindi non si era ancora polsto il pro-
blema della pubblicità.

Ecco perohè rrtengo che rè ,indispensabile
vener conto di questo raspetto del problema.

Vero è che ril pmblema !della pubblidtà ri-
guaJ:1datutti i :farmaoi" ma è anche vero che
proprio questo ,emendamento è pJ:1esoda llLll
disegno di legge da me pr;esentato nel 19ì2
nel quale ,appunto si pada del divieto di pub-
blicità di tutti i farmaci. Per quanto riguar-
da tale aspetto del pmblema, anche se que-
sto disegno di legge che ha avuto una rela-
zirone poslitriva del senator,e Costa non è stato
poi più ripreso in Commissione, possiamo
aocontentarci delle dichiamzioni che il Go-
v,emo ha fatto, in quanto ril prablema della
pubblicità sarà ripreso diJ:1ettamente nella
legige di lr'ifol1ma 'saniltarÌia. Inf'atti in quella
selva di deleghe che camtterizza la riforma
sanitaria v,e n'è una che lo riguarda.

rl\1a,mentne per tutti farmad possiamo at-
t,endere, credo che non rs.iragiusto e legitti-
mo attendere per questi che con la legge
così importante al nostro esame poniamO'

sotto una certa normativa, sotto un
certo controllo anche per le ricette, re~
go\landone l'uso pelI' fare in maniera
che venganO' usati unkamente per mai
tivi strettamente terapeutici. Consentire che
gli stessi medicinali possano essere pubbli-
cizzati come i detersivi, come purtroppo av-
viene, raprpnesenta un pericolo per il cittadi-
no comune ,riIqualre prati!Camente 'Sa che c'è
il farmaco che vince la tristezza, ma poi non
può averlo !dal medko il qrual1e naturalmente
deve sottostare a queste norme; rappresenta
un danno specifico per gli ammalatri di dI'O~
ga i quali ~ noi sa;ppLamo ~ ,insieme :agli
spacciatori sanno trane da tutti li rpIiOdotti,
attraverso delle manipolazioni di tipo dome-
stico, anche molto rudimentali, la sostanza
attirva drogantre. Io ritengo che noi oontribuì,.
mmmo al bene di qiUJesti a<mmalatie li aiute-
remmo se provv,edessrimo, almeno per questi
£armaci, a stabilime la proibizione della pub-
bliJCità.

P E T R E L L A . Domando d~ padame.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P E T R E L L A. Debbo dire rinnanzitutto
ohe non siamo contrari rall'remendamento. Il
di!Vieto di :pubblicità forse andnebbe :esteso
anche ~ come ci cons.ig1ia l'Organizzazione

m0ndiale della sanità ~ ai superalcoolici e

simili di cui forse ci saremmo dovuti fare
carico. Capisco che è estrapolare da questa
disciplina, ma vorrei 'suggerire ai co:Ueghi
che hannO' proposto l'emendamento ~ oItre
ad alcune modifiche formali se non vogliono
ritirarlo ~ di considerare il problema della
pubblicità dei farmaci come andrebbe consi-
derato secondo una visione molto più spe~
cifica che teI1Jgaconto non soltanto di que-
sti farmaci pur tanto pericolosi che so~
no al nostro esame; vorrei suggerire lo-
ro se non convenga tener conto anche del..
le indicazioni dell'O:r1ganizzazione mondia-
le della sanità che ci dice di considera~
re in una visione comj,Jlessiva diverI:se so-
stanze oltre ai farmaci. Comunque se il
relatore ed il Governo vogliono farsi paladi-
ni di questo emendamento e 'Se i pl1esentatori
vorranno mantenerlo occorrerà fane qualche
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cOl1r,eZJionedi .oI'cLinefonrnale. Ad esempi.o
non si parli di cartelli. D',aooofldo sugli an-
nunci radiofonici o televisivi, sugli stampati,
ma non sui cartelli. Non immagino la diffu-
sione mediante cartelli. Invito però la Com-
missione, il Governo e i presentatori del-
l'emendamento a t,eneI'e conto che quella del-
la plUbblidtà dei fa~maci è lUna materia che
av~ebbe bisogno di una sua oonsidemzione
s,pecifiica e molt.o più articolata e che d'altre
partie noi stÌamo vinc.olati anohe dalle ,indi-
cazioni della OJ1ganizzazione mondiale del-
la sanità.

P RES I D E N T E . Invito la Commils-
silOnead esprimere il parere sull'emendamen-
to in esame.

P I T T E L L A , relatore. E-sprimo pa-
rere contrario all'emendamento in esame per
il fatto che questa materia va vlista in termi-
ni globali e non parziali ,eeLanche peJ1chè nel-
l',emendamento 'prorp.ost.oci non v:i è la slp-e-
aificazione che questa propaganda con questi
mezzi sia finalizzata e diretta al pubblico.
Quindi l',emendamento 'CosÌ cOlme è presen-
tato non può essere accolto dai relatori.

P RES I D E N T E . Invit.o il Governo
ad 'esprimere il parere.

D E L L'A N D R O , Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Esprim.o rp:a-
J:'eI1eoontraJ1Ì.o all'emendam,ento anche per-
chè al Gov,erno sembra che esista già iUna
norma che s.anCÌ1sce;penalm,ente attraverso
l'arresto e l'tammenda le viol,azironi di cui al-
lo stesso emendamento.

P RES I D E N T E . Senatore I.Jegg,ieri,
insiste per la votazione del SiuO emenda-
mento?

,
I
I

I

* L EGG I E R I. Per quanto riguaI1da l'os- 'I

servaZJione formale fatta dal senatore P'etI1el- i
la, c~edo .che sÌia dif£1cile dal punto di vista !
pratico 'andane diffondend.o oartelli, a meno !

I

che non si voglia dare poi IUn ISLgnni'oato in-
I

dinetto a questa diffusione. Non è ,che U[l0
debba rdHìfonderli portandoli in giro, ma fa-

oendoli diff.ondere con mezzi idonei'. Comun-
que non è questo il problema.

Dopo aver asc.oltato ,il prur,ere del I1elatore
e ,del Governo, mi !permetto di insisteI1e nel
mantenere l'emendamento perchè riterrei il
suo mancato accoglimento come una omis-
sione essenziale di fronte al problema. È
logico che tale problema va visto in maniera
globale ed ecco perchè un disegno di legge
che tratti la materia globalmente esiste e
sarà esaminato a suo tempo, spero nel corso
della riforma sanitaria. Però non vedo come
sia possibile, nel momento in cui si vam una
legge di questo tipo, determinare delle nor-
me che riguardano il controllo di questi far-
maci e consentire al tempo stesso che ven-
gano diffusi attraverso la pubblicità. Pertan-
to mantengo l'emendamento.

P RES I D E N T E . Senat.oI1elJeggÌieri,
la :invito a :d:tÌrrare l'emendamento 77. 0.1,
perchè formalmente inesatto e Iperchè, in oa-
s.o di reiezione, potI1ebbeI1o verlificarsi d,iffi-
coltà interp:retat1ve.

L EGG I E R I . Acc'etto !'invito e ritÌiro
l"emenda:mento, ononevole PIiesidente.

P RES I D E N T E. Passi:amo all',esame
del1',artkolo 78. Se ne dia lettura.

B A L B O , Segretario:

Art. 78.

(Pene accessorie)

Alla oondanna prer uno dei delitti previsti
dagIri articoli 71, 72, 73, 75, 76 ,e 77, consegue
nntendizi.on:e tempomnea dai prubblici uffici
ai sensi del terzo GOlffima dell'artkolo 28 del
codice penale.

I teIim~ni di durata prev:isti dal qururto
comma dell'8,rticolo 28 del coOdice penaLe so-
no raddoppiati.

Con la sent'enza di condanna il giudice può
altresÌ disporre, :per un periodo di tempo
non superilOre a tre anni, il diviet.o di espa-
trJ.o, nOll'chè, in deroga alle dispo'sizioni vi-
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genti in materia, il rhko, lper lo stesso pe>-
riodo, di tempo, della Ipat,entledi guida.

Le stesse dispasiziani 'si 3Ip!plicana nel casa
di ricanosciìmenta,effettuata a naI1ma del~
l'articola 12 del codice penale, di sentenza
penal'e stranile:m di oandanna .per runa dei
delitti 'SOlpraindicatil.

La condanna 'Camparta la 'Canfisca delle
sostanze nonchè dei Imezzi oomunque usati
per 'Commettere il reato.

P RES I D E N T E . Su questo ,articolo
è stato pres,entata un emendamento da part,e
del Governa. Se ne I(m,aLettura.

B A L B O , Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Ana condanna per uno dei delitti previ~
sti dagli articoli 71, 72, 73, 75,76 e 77, conse~
gU.e l'interdizione temporanea dai pubblici
uffici anche se si tratta di condanna alla re~
elusione per un tempo inferiare a tre anni ».

78. 1 IL GOVERNO

D E L L'A N D R O , Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

D E L L'A N D R O , Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Così come
è formulata attualmente la disposizione po-
trebbe far sOI1geneiÌl dubbio, in casa di con~
danna per taluni dei del,itti indicati, ohe l'in~
terdizione dai pubblici uffici debba essere
sempre temporanea, ancilie o'\Cellapena inflit~
ta non ,sia inferioI1e ,ai cinqrUleanni. Ferma re-
stando invece, per tale ipotesi, 1'3Ip!plicazione
della inteI1dizione penpetua a norma dell'ar~
ti:colo 29 del codioe penale, l'emendamento,
nel preci'Sare che l'inteI1di'zione temrpoI1anea
si applica anohe se viene ,infUtta condanna
alla I1edusione per un tempo ,inferiore a tre
anni, coordina la nuova disposizione con il
oitata ,articola 29 'e con l'articolo 28 del co~
d:iJoepenale.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
Domando di padare.

P RES I D E N T E . Ne ha faoaltà.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
OnoreV101ePresidente, mi permetta di mnvita-
re i coneghi a riflettere sulla gravità di que-
stoO:emendamento: con 'esso si creerebbe una
srproporz:Lane di situazioni, nel momento in
cui anche da condanne in realtà lievi si fa
demivare automat,ioamente l'inteI1dizione dai
pubblici uffici. Voglio peraltro 'sottolineare
che, se la memoria non mi inganna, in siede
d] discussione del ipnimo libro del codice pe-
nale convenimmo, tutti, in una materia ben:
più vasta, di p.rocedere in materia di .inteI1di~
zione dai pubblici uffici su una linea molto
più artkolata, mentI1e .om ci pr;eoccupa que-
sto automatilsmo.

Invit'er.ei a riHettere sul fatto che non solo
si determina nella materia spedfica un dan~
no (pensiamo, 'al piccol.o sipacoiatore e a tut-
toOciò che 'SappLamo), ma si crea anche run
precedente pericoloOso nella linea comples'Si~
va di ipoOlitka cniminale. Quindi soOHecit:erei
una riflessione su questa emendamento, che
da parte nostra non può nan avere opposi~
zione e voto contrario.

D E C A R O L IS, relatore. DomandoO
di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS, relatore. Signor PI1e~
sidente, la Commissione propone l'accantoO-
namento dell'emendamento 78. 1 per riesaJ
minare tutta il prablema :dell'a;ppllicazioOne
della pena aoces'soria.

P RES I D E N T E . Va bene, allom
l'emendamento 78. 1 e l'articolo 78 sono ac-
cantonati. Passi,aa:no aWesa'me dell'articolo
79. Se ne dia lettum.

B A L B O , Segretario:

Airt. 79.

(Detenzione per uso personale
di sostanze stup.efacenti o psicotrope)

Non è p'llniibHe ohi illecitamente detilene
sostanze stupefaoenti o psicotJ1ape di cui



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 22921 ~

485a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 30 SETTEMBRE 1975

alLe pr,ime quattro tabelLe dell'articoLo 12,
allo scopo di fa:rne uso ipersonal,e tempeu~
trco, purchè la quantità delle sostallZJe non
ecceda in modo ,apprezzabile la necessità del~
La cura, in rdaZJione alLe particolari condir
zioni del soggetto.

De:! palri non è punibHe chi iUeci1Jamente
detiene modiche quantità delle sostanze lin~ i

nanzi indicate per farne IUSOIpersonal'e non
terapeuti'Co, o chi abbia a quahila:Sii titolo de~
tenuto sostanze stupefacenti o pSÌcotmpe <ti
cui abbia fatto uso esclusivamente personale.

Tu1:tavia, nel caso indicato dal pdmo com~
ma, le quantità di sostanze eooedenti le im~
mediate necessità curatiVie debbono essere
s'equestrate e confisoate.

Sono seffilpresoggette a sequestro ed a
confisca le sostanze, nel caso indicato nel
secondo comma.

n sequestro lpuÒ ,essere operato da IUffi~
oiali o agenti di poLizia ,giudiziada oprpure
dalle autorità sanitade looali. La oonfisca è
di'Slposta con decneto del MinÌstm della sa-
nità.

Si applicano, in ogni caso, le nonme cont'e~
nute nel titolo XI.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
sono stati p:nesentati tIDe emendamenti. Se
ne dia lettura.

B A L B O , Segretario:

Al primo comma dopo le parole: «non è
punibile chi », inserire le altre: «comunque
riceve, 1masrponta o »; al secondo comma do~
po Ie parole: «del pad non è punibite chi »,
inserire le altre: « comunque ri,ceve, t\raspor~
ta o».

79.3 DE CAROLIS, PITTELLA

Sostituire il secondo comma con il se~
guente:

« Chi illecitamente detiene modiche quan-
tità delle sostanze ~nnanzi indicate per farne
uso personale, non tera:peutico, o che abbia
a qualsiasi titolo detenuto sostanze stupe~
facenti o psicotrope di cui abbia fatto uso
esclusiva:mente personale è punito oon l'am~

menda sino a lire 300.000 e, in caso di re-
cidiva, con l'arnesto sino a tre mesi ».

79. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, UINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« Del pari non è punibile chi illecitamente
detiene sostanze stupefacenti o rpsicotrope
di cui alle prime quattro tabelle dell'arti~
colo 12 per farne uso personale non tera:peu~
tico in quantità e in circostanze che indu~
cano fondatamente ad escludere che il de~
tentare intenda farne commercio ad altri ».

79.2 V ALITUTTI, PREMOLI. BROSIO,

BERGAMASCO

P RES I D E N T E. I senatori De Ca--
:robs e Pittella hanno presentato un nuovo
testo de~l'emendamento 79.3. Se ne dia let.
tura.

BALBO Segretario:

Al primo e al secondo comma sostituire
le parole: « non è punibile chi illecitamente
detiene », con le altre: « non è punibile chi
illecitamente acquista o comunque detiene ».

79.3 DE CAROLIS, PITTELLA

D E C A R O L IS, relatore. Domando
di parla,re.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà

D E C A R O L IS, relatore. Mi rifaccio
a quanto ho detto questa mattina nella r'e~
plioa per chiarir,e che l'emendamento 79.3,
nella nuova formulazione, si i1spira al seguen~

, te criterio: mentre il ricevere ed il traspor-
tare possono essere considerati come de-
menti ohe fanno :parte della fatiJiiSipeciegene~
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rica del detenere, l'a:oquistare sia a titolo
gratuito che oneros.o ['otnebbe non essere
consider;ato come demento necessario della
fattispede del deteneJ:1e. Di conseguenza, in-
vece del1a di.zione: {{ non è rpunilbile chi ille-
citamente detiene », è rpreilìenibile la dizi.o-
ne: {{ n,on è rpunihi1e chi medtamente acqui~
sta .o oomunque deti.ene Isostanze stupefaoen-
ti o pskotrorple ». Lo stess.o emendamento d,o-
vrebbe esser,e apportato al secondo c.omma
dell'articol,o 79.

N E N C ION I . Domando di parlare.

P R E IS I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C ION I . IlLustre Presidente, in
quest.o artiloolo c'è la questi,o[}Je Idaf,ondo che
ha formato oggetto di una nostra disamina
approf.ondita ,e della nostra opposiiZione al
disegno di legge che !per le altI1e articolazj.o~
ni p.oteva anche I1iceveJ1e quanto meno una
nostm benev,ola as1Jensione ,Q addirittura il
voto favorevole. Viceversa, come abbiamo il~
lustrato negLi interventi :dei senatori Fi1etti,
Madani, P,eoolìino ,e im quell.o di. chi v,i parla,
attraverso La fOJ1mulazi.one di quest,o artic,o.
lo (e non mi so£fenmo Isumemendamento ri~
tirato che accentuav,a il prindpio) si arri.v,a
ad una liberalizzazi.one !della droga. La no-
stra tesi in defimitiva è stata questa: abbia~
ma chiesto di avere t,anta comprensione per
l'.ammalato e di mandarlooompletamernte
eSlente da lL11,proaedi.mento penal,e dtenendo
la sua azione non punibile. Pertanto noi
eravamo più avanti nella considerazione
dei fatti umani di quanto non era la legge.
Quello che ci ha di,visi Hn dalrpdmo momen-
to è una considerazi.one inldiscriminata :di fa~
VOI1es.otto H pl'Ofil.o anche della sog,geZJi,one
dell'ammal,at,o al pro'V'Vedilmento penale, an~
che se poi per questa sua 'Posizi,one veniva
dichiamt'O n,on punibile.

Siamo infatti nettamente contmri a que-
sta norma perchè attravlerso qruesta non pu-
nibiJl.ità, mentire praticamente si oonserva una
aarka negatliva nei conEranti di chi è amma-
lato, nello stess.o tempo si liberalizza la dro-
ga la quale nella sua destinJazi.one ,al consu-
mo è fatta di modiche quantità, oioè di quan-
tità molto lontane da quelle che manovrano
i grossi speculat.ori ed i trafficanti.

Per quanto riguarda illnostro emendamen-
to, m,ooI1doche ,il senatone Mariani nel suo
intervento modificò questo emendamento
soppr.imendo le paroLe: « e in caso di l'edili-
v,a con ~'aI1resto fino a tre 'mesi» e pertantlO
l'emendamento dev,e ritenersi Mmitato fino al-
l,e parole « lire 300.000». Abbiamo proposto
perciò che la detenzione modica di quantità
dislOstanze ,stupefaoenti per farne us.o perso-
nale non terapeutico .o La detenzione di so-
stanze stupefacenti o ps.ilcot:mpe di cui sii sia
fatto uso peJ1s.ona'l.e,sia punibil.e con un'am~
menda fino a liTe 300.000.

Questo emerndamento, ,onoI1e¥oli colleghi,
da un lat,o $lana una 'si,mazione cioè Titiene
ilpoteSii sia ipuneaontI1avvenzionale la deten-
zione di una minima quantità, ma toglie ,il
priIDdrpio della 'I:iberaIlzzazione: questo è
il punto. Non possiamo rntell'erein armorua
c.on la Lotta al dilagare deUa droga una nor~
ma che seppUJ:1e è una inorinatura, at-
traverso questa inorinatura può lasciar pas-
sare il commercio o le ramificazioni del com~
mercia della droga o i tentacoli di questo
mostro che stringe alla gola intere popola~
zioni di giovani. Ecco la ragione del nostro
emendamento: riportare almeno sotto il
profilo c'OntnavveJ1Jziona,lee quindil SlOtltoil
profilo della punibiIità un fatto che ritenia~
ma e :che anche il disegno di legge ritiene
che sia antigiuridico seppure non colpevole
perchè se ne pronuncia la non punibiIità.

Sotto un alt:l~op.rofilo, onoJ1evoli colleghi,
noi avevamo criltiaat.o la norma oontenuta
nell'articolo 79 neUa giustiftoazi,one data sta~
mattiJna dall'onoJ:1evol,e s,ott.osle~J:1etarioDel~
l'Andro ahe ci lascia completamente tranqu,il-
li sott.o il pJ1Ofilo'teanioo e giuridico. IJ re'la-
tOlie ha parlato di aauSle di non punibiHtà
contrastando inveoe il pareJ1e dell'onorev.ole
Dell'AndJ1O, che giustamente ha c6atto p're-

.
s'ente che in questo oaso verrebbe m,eno l'an-
tig,ilurilclicità ,dell'.azi.one. Ma l'on.or,ev01e Del-

l'AndJ1O è 'andatlO anohe ohre dicendo: qui
bisogna distinguere sle ci s.ono ,deHe caus.e
peJ:1s.onali di non 'PlL11ilbilità, ,e non siamo nel
aaso; se ci sonlO delle cauSle di dilscolrpa, e
non, siamo nel caso; sanemmo nella ipotesi
della caI1enza di punithiLità perchè cade, ldi.-
dama, il contenuto crirrnlinaso dell'azi.one.

Non ci slembra chle la dizione dell'articol.o
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79 abb1a portato a questa [poQtesicioè alla de-
penalizzazioQne; noi abbiamo lamentato pro-
pr-io che l',artkoloQ 79 rpmnunciando 1a non
punilbilità non porta alla depenaLizzazione
perchè depenal,izzazione significaohe l'azio-
ne perde H requisito dell'antigiuridicità. Se
il soggetto è dichiarato non punibiJe Gionon
sono d'aooordo con la tesi sostenuta :da De
Carolis per oui l1anon punibilità s!ignifica che
il fatto non costituisce reato) lo è per una
valutazione soggett<iva mentre la pronuncia
con Ila formula: i.lfatto non oostituisce l'eato,
si fonda su una valutazione .obiettiva. Le teo-
rie Delative alla dicotomia del l'eato e anohe
alla tricotomia del reato portano a conside-
rare la non punibj:lità come un atteggiamen-
to valutativo del soggetto; il soggetto non è
punibiIemail fattoQ rimane un «f'aJtto di
reato » per dil11a con termini che non oondi-
vida ma usati moho in dottrina. la prefe-
risco Iparlare ,di azione aJntigiuridica, cioè del-
l'demento dell'antig,iuridicità.

Di fronte alLa non punibilità, si,aJIDOsem-
pne dinanzi ad una azione che la dottrina
tedesca chiama unrecht doè una aZ!ione
antigiUlTidica. ProprioQ perchè l'agente non
è puniibile, l'azione ha un cont-enuto ant,i-
giuridico.

Questa èla nostrav,alutazione e dn qui la
nostlra opposizioQne a questa nODrna che nel-
la sostanza libe:mHzza la droga sia pure
dando la sensazione di limitare la non pun.j,.
bilità a piccoli fatti ma~g1inaH,che marginalii
non sono, perchè Isi aipJ1euna incrinatura at-
traverso loui può passaDe anche una ooraz-
zata.

V A L I T U T T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I . SignmPnes.idente, ono-
revoli colLegM, si tratta di un ,rurt1oolocMave
e deLicato del disegno di legge ohestiamo di-
sautendo perchè contrassegna ,il passaggio
da un sistema indiscriminatamente nepres-
siva al nuovo 'silstema 'CuratiIV.oe deducativo.
PropoQniamo ,l'emendamento 79.2 perchè ri~
teniamo che la formulazione del seoondo
comnla presentata dalla Commissione slia

30 SETTEMBRE 1975

osoura sotto un aspetto led estremrumente pe-
rkolosa sotto un altro.

Noi suggeriamo non di prevedeI1e due ipo-
tesi di non punibilità ma una sola ipotesi
di non punibilità, quella cioè ,in cui si ac~
certi da parte del pr,etoIie ~ articolo 97 che
disouteremo in seguit'O ~ ahe il toss.icodi~
pendente pOlssileda quantità di sostanze stu-
pefacenti in ciroostanZJe ohe inducono ad
escludere fondatamente 'Che voglia farne
commemio ,ad laltd. Questa ci sembra runa
iJpotesi di dif£idle aocertamento ma oggetti-
vaJmente eHetltuabile.

Il testo delLe Commissioni pIievede invece
drue iipoQtesi: la prima che il pI1etore aocerti
il possesso di modiche quant1tà di s.ostanze
(questa ipotesi del possesso di modiche
quantità è conHgumta nella presUlpposizio~
ne ohe il tos'S,ioodipendernte che invece p.os~
sieda una quanHtà non modica voglia per~
dò stesso oomme.Doiarla: d p'Oss'Ono però
essere tos'sieopazienti ohe siano ,in possess.o
di non modiche quantità ma per fame uso
del tutt.o personale ed essi non benefidereb~
berodella non punibiHtà); cr.aseoonda ipotesi
pI'evi:sta nel testo pI1esentato dalla Commils~
sione è ancora piÙ perkolosa. Il testo della
Commiss~ione dioe: «Chi abbia a qualsiasi
titolo detenuto sostrunZJe stulipefaoenti o ip'si~
cotrope di cui abbia fatto ,1.1'SOlesdusivamen-
te personalle ». Om, qua'l è:la seconda ipotesti?
Non già quella per tOui il tossicodipendente
detenga una si<a pur modica quantità di stu~
pefaoente, ma l'ahbila adOlperata, per cui non
c'è piÙ il oorpo del reato, o'è 1801'0da aocer~
tare 'Sle i'l p;r,esunto De'Oabbia 'adoperato la
s'Ostanza stupefaoente. È una ipotesi, seoon-
do me, ohe può aprire l'uscio ad una azione
mpress1iva susoettibiLe di inique appli:cazioni.

Voi potete, amid della maggioranza, re-
spinger,e i-l nOSuI'O emendam1ento; 'anzi, oer~

tamente 1.0 respingeDete, :ma la ,fìoDmulazi.one
da VOliproposta è estl'em,aJIDentle p,erioolosa.
Mi auguro che quanto meno riHettiate sulla
fonmulazione del seoondo comma dell'a,rti~
colo 79. Noi difendiamo il nostI1O emenda~
mento, ma avvertiamo che, nell',ipotesi ,in cui
voi lo reslpingiate, rimarmbbe -aperto il pDO-
blema di una più ohliara IfoDrnulazioQne di
quest.o secondo comma.
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Mi pronunoerò poi, sig1llO'r PI1es1dentJe, sul-
l'emendamentO' Nendani 'e sull'emen:damen~

to' De Camlis.

P E T R E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

P E T R E L L A. S:iJgnar PI1esidente, sd
tratta dell'artkaliO oardine di questa leg~e.
Quindi si spiega il fatto ohe, sria pur breve-
mente, interveniamo.

Du:mnte tutta il tormentata iter di queSito
provvedimentO' in Cammissiane em a tutti
chi3Jra che voLevamo depenalizzaI1e l'uso di
madiche quantrtà di 'sostanz'e stlUpef.aoentri,
ohiarir,e ciò che la giudsprdudenZJa nan ave-
va mai chiarito circa l'uso 1:empeUltica di
queste sastanze e stabiliI1e che nan ,è mai
punibi1e chi abbia fatta uso persanale di
esse. E questi SO[OOi tre casi previlsti dall'ar-
t10ala 79.

Ci è stata colO.testatlO daWesterno il fattiO
dhe leraV>aiII1astati addilrittura restrittivi, che
v;oLeva:ma penalizzare la detenziane per usa
pea:'sonale, mentre lera tutta una prospettiva
dri palitica cr.iminale ohe veniva a castruirsi
su queste ipotesi di deip'enalizzazione. Queste
tm ipotesi cansentona, per altra, di I1ecupe-

ral'e il drogata e correggleI1e lUna legi.sl,azilOne
repressivadhe ha fallitiO il suo Isoapa. Ciè
stata però contestata ohe in questo mO'da
e neUe faI1IDe usate COlO.l'artioala 79 avrem-
mo aJddi'I1ittuI'a penaliz:z;ato comportamenti
che pI1ima eranO' depenalizZJati. Non è così.
UsaI1e la parola detenzvone vol,eva dine Iper
nor usaI1e una parola indicante la fase teI1IDi-
naIe di un qualsiasi dido. Ed è bene ohe dò
I1isulti chiararmente dai l,avoI1i pI1eparatori af-
finchè molO.vi 'siana dubbi linterpretatdvi. La
Commislsione, la sottocommissione e tutto il
Parlamento erano oanvinti che questa era
!'.interpretazione da dare a quella nOI1ma ,e
ciò va da££eI1IData con :forZJa perchè i nostd
lavori preparatOld oostÌ'tl1Ji'scono un fonda-
mentaLe punto linterpretatirvo di una legge
che nella sua astraUezza e generidltà Ipatrà
esseI1e r1oon:siiderata dall'interprete il quaLe
però non potrà mai fare a meno del sup"
porto interpl'etativo storko, e, quindi, dei

lavorr-i parlamentari .ahe castituiiscona la so"
stanza vivificatrioe della legge.

E veniamO' agH emendamenti proposti dal-
le vaI1ie parti. Sono senz'altro favorevole a
quelli proposti dai relatod che chiar1sco:no
uheriormenteche questo è il ~senso che si
vual dare a una nuova poLitica cI1iminale che
qui viene ad instaurarsi .eohe tiene conta
di ciò ohe è :sorto nel paes1e i'n questi giorni:,
si fa carko perfinO' di aritkhe che non avreb-
be:m avuto r3Jgione di essel'e, mosse ad un
testo che era stata valutato can moha ac-
ou~atezza.

Del pard devo essere ([Lond'.accoI1do con
l'emendamentO' proposta dai ooUeg:hi di par-
te lihemle.

Ovviamente 1a penalizzazione è estranea
alla nostra conaezilone; vogliamO' carmbi.a:I1e
politica, pertantO' non possiamO' .aJpprovare
quella che i fascisti stannO' pmpolO.endo in
questa A:sslemblea, ma dobbilama sioUiramen-
~e dire ohe anohe l'lemendamento dei sena-
ta1'i ValituUi, Premoli, Bwsio le Bergamasco
non risponde alle concezvoni ohe volevamO'
affermare in questa ,matleda.Cind1oe quanti-
tativa, purtuttavia vadabiLe, è legato ad un
giudizio tecn~oa di l\Tolta in vol11a da farsi.
Ed il giU'dizio che bisogna daI1e deve esseI1e
illpiù SrcUiroe oerta e []ion è affidabile a inter-
pJ1etazioni che possonO' sor,geI1e ndla giuri~
sprudenza quando a questi limiti quantitati-
vi non si facda affatto 'J:',jferimento, mentre
Siifa riferimento ad un limite a<sslolutamente
insondabile, cioè al Hmit.e derivante da una
valutaziane inferiore.

Mi ,dispiaoe di dover esseI'le io a dire que-
ste cos'e, iO'che ho tentato :abbastanza ,since~
ra:mente lin Commilssione di \Ear.estendere un
pochino i limiti della tolleranza verso un
oansuma indi,viidruale. Dico questo plropdo
peJ10hè sono pI1ofondamente conv:inta che bi~
sogna oambiarle la str.a:cLadella politi'Oa crimi~
naLe .seguita in questa materila; ma bisogna
anche .dke eoerent,emente 'Ohe 'Sleriteniamo
che quella caUSla, ciaè l'usa persona:le, sia
discriminant!e, ipurtuUavia non posSlÌ.amo ar~
rivalìe ai limiti ohe forse inaautamente sono
sltlati scelti dai colleghi di parte libe'J:'ale.

C A V E Z Z A L I . Domando di parlare.
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P RES I D E N T E . Ne ha faooltà.

C A V E Z Z A L I . Vml1ei dil'edhe sono
favorevole all'emendaa:nento presentato dal
l1elatore rperohè im un oervo qual modo ahia~
risce e dissipa alcune preoccupazioni che
l'articolo 79 poteva s,ollevar,e al pfU[lto da
s,ollecitare aloune pa,rti a pl1esentare emeDida~
menti espliicativii. Ri,oonf,eI1mo l'a pIìeoccupa.
zione soNevata nel d1battito gene:mle, affer-
mando ohe non ci possi'aIDO rimeuere alla
mera inteJ:1pretaz'~one giurisipl1U1denziale per-
ohè l'esperienza professilOnalle ci ha detto oo~
me purtroppo, anche là dov,e la lettera della
legge del 1954 non Jo dioeva, ci ha pensato i,l
giudice a dare !'interpretazione che ha ,rite-
nuto d1 dover dal1e al di là ,delle pmnunce
della stessa Suprema Corte.

Pertanto siamo molto ipI1eoocupati per H
£atto ohe anohe la diz10ne dell'artioolo 79
passa oBfrireintlerpretazioni ohe vadano al
di là di quegli atti preparatori da cui risulta,
la volontà del legislatore, come giustamente
rilevava il collegaPetrella, e che sono fon-
damentali per indicare la volontà precisa ed
inequivocabile dell'articolo stesso.

Credo ohe, però, l"emendamento rpresenta~

t'O dal relatone sila, allo stato degLi atti ,e del-
lavol'Ontà eSlpnessa unani:memente dai vari
oomponenti i Gruppi p,oHtki della Commis-
SLone, il testo più equilibrato ,ed idoneo. In-
f'atti, dov,endo riloeroal1e l'optimum di una di-
z~one letteral'e ohe p,ossa isoddis£ane tutte le
pr,eoccupazioni per Le inteIlpil1etazioni equirvo-
che, ohe pUl1tl10pp'O l'esperienza oi ha fOIillit,o,
non abbiamo tr,ovat,o una diz10ne migli,oI1e
di quella of,terta e che adess,o Iil I1elat,ol1e ci
oompleta. V olev,o comunque silgniHcal1e ohe
propr,io .in questi giorni aLcune pronunce del-
l,a magi'st!1aTIu:m 's,i stann,o già indidzzarrlldo

alla chiara 'vol'Ontà espressa da questo Se-
naTIO della RJepubbilica più che ,aLla Jegge dell
1954. Il ohe CVluoldine ohe anche in quel cam-
po dando cr,edito e £,ilducia agli organi della
giustiz1a può darsi ,che dsolv.i,amo ill probLe-
ma in modo più autentico senza le pl1eoocu-
pa~10nie te riserve mentali del passato.

In sostanza ricomeJ:1mo la mia adesione al
testo del nelatlOJ:1e rilten€mdo che allo stat,o
degli atti possa lI1appmsentare ,il meglio di
quanto una dizione Iletbel1ale possa offri:re

DZSCUSSIOn!, f. 1747.

30 SETTEMBRE 19'75

all'.int'el1pretaz~one giiurid1ca e ai giudici di
merit,o.

P RES I D E N T E . Invito LaCommis~
siione ad espriimer,e il p,mere sugLi emenda-
menti in esame.

D E C A R O L IS, relatore. Per quanto
conoerne l'emendamento presentato da m'e e
dal ooHega Pilttel1a preciso che esso non può
assolutamente dar luogo 'a dubbi interpreta-
tivi nel s,enso ohe effettivamente de'Viedsul-
tare .eon estl1ema ch~anezza che con questa
nonma si stabiBsae una oausa di giustifica-
Zlione ohe investe non 'Solo la detenzione pu-
ra e semplilOe ma evidentemente tutte quelle
attivj!tàad essa filnaUzzat,e 'e qu1nd:i che pos-
sano costituire gli ante£atti rilevanti giuridi~
aamente ai fini della applicazione della cau-
sa di girustlifkaz'10ne ideI comportamento indi-
cato nell',emendamento all'artioolo 79.

Esprimo di consreguel1ZJaparene cOintrario a
tu tti gli altri emendamenti.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
aid esp,mmrel1eil parene.

D E L L'A N D R O , Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Il Governo ,è
favOl~evole all'emendamento 79. 3 presenta~
to dai senatoni De Ca:roliJs ,e Pittella. A mio
aNviso l'remendam,ento 'sotto un oerto ,a:s:petto
poteva :dtenersi anche supeI1fluo giaochè la
volontà espressa dall'intera Commissione ,è
desumibile anohe da una intenpretazione Ira-
zionale dell'artkolo 79 e iUonpoteva che
oondurX1ea I1i,teneI'eogni comportamento pre-
cedente al:1a detenzione indubbialmente non
puniib11e ,in quanto assorbit,o nella detenzio~
ne. Se Diepoteva ,anahe fare la m,eno, dunque,
però sono sOT'Ìidei dU!bhi ,in lautOlrevolligiuri-
sti e questo preoccupa; allora ben venga
l'emendamento dei s,enatori De Cal10liise Pit-
tella il qual,i ormai in questo modo chirmri-
soono ogni dubbi,o, cioè non s,olo non,è pu-
I1ibile 'Ladetenzione ma non è punibile nean~
che l'alcquisto, quando ancora non si detiene,
sempre che Isi aoquisti per detreneIie e consu~
mare a fine terapeutioo o non terapeutico
secondo l,e ,ipotesi del Iprimo 'e del 'Slecondo
oomma dell'artilool,o 79.



VI LegislaturaSenato. della Repubblica ~ 22926 ~

30 SETTEMBRE 1975485a SEDUTA (po.merid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Non dev:o ripl1endel1equi tutto lil disoorso
già fatto 1Ì.:n CDmmissione e stamattim.a in 'se~
de dil1e:plica in drscussione generale. Rispet~
to le opinioni del senatolie Nendoni :comeri~
spetto tutte le olp.inioni contrarile alla mia.
Però in Tealtà tutta la le~~e è i,spiralta al
principio della depenalizzJazione dell'uso peT-
sonalre e non terapeutioD di mordkhe quanNtà
d1 'sostanze stupefaoenti,. Tutta la legge è fi-
nalizzata a questo: t,encLe a far sì che il sog-
getto 'passivo della viDlenza subculturale si
tmsformi ,in soggetto attivo per la identifi'Oa~
zione dei veri, autrentid responsabili delle ne-
gatrvità che esi1stDno nella nostra Isodetà le
cioè i trafficanti. E che di depenalizzazione
si t:ratti io non dubi,to. In effetti già s1nmat-
tilna dke'Vo che l'espressio.ne « nDn punihUe »
è usata da>! nostl110 coctiJce sem:pl1e; s'atrà un
bene o un male, questo è un altro di1scorso.
Ma noi qui abbiamo usato l'esipll1ess:ione che
il oodioe penale attualmente vigente usa per
tutte queste situazioni. « Non è .punibil:e» è
usato dal oDdice :penale in relaziane alle si-
tuazioni di esclusione delI'antigiulìididtà (ar~
ticoli 50, 51, 52, eocetera); è usato per le si-
tuazioni di discoLpa (artioolo 47 rigual1dante
l'e:rroDe, il cà:so fortuito e la forza :maggiore);
è usato dal nostl1O oDdioe per le situazioni di
personale esclusione della :pena (illHigliiO che
ruba al padre, eocetem). Om le situazioni del-
l'articolo 79 oertacrnente non poss.ono essel1e
ri:oondotte a cause .persanali di :escLusione
della ,punrbHi,tà. Non IcmeLoche si vor,rà faDe
una analDgia tra le siltuazioni dell'aDtkolo
79, pI1imo e secando oomma, con la situazio-

ne del figlio di famiglia che ruba al p.ateLl1e.

Certamente l'articol.o 79 non :può lesseI1e ri-
condotto a caus,e di discolpa; non ISl tI:mtta
di esclus:iJone del dolo, della colpa o della
pDeterintenzione. Allora non Desta che da's-
siHcarlo neUe oause eLi esdusione 'dell'anti-
giur1eLkità. Quindi a mio avvi'so, e cmdo di
tutta la Commissi.one, si tratta di 'Situazioni
neUe quali non 'saJig,e neppune l'antigi1tll:idi~
cità. Non resta nulla; n'On è rechtwidrig. Que-
sto termine Via usato e non l'unrecht rperchè

quest'u:Itd!mo i tedeschi :10usano per ra.l1eci:to
iln senso sosvanzi,alle e qUJiper Ila veDità usano

il termine rechtwidrig. Quindi per me qui

non c'è l'antigiuridicità. Ora abbiamo e:ffet-

tii'Vamente tdepenalizza,to come eIia nelle no-
stDe intenzioni.

È chi3lI'Odunque che, mentre sono fa<vore-
v,oHs,simoa,ll'emendamento 79. 3 del senatore
De Ca!.f1OHs,pur ri,1evando che sarebbe s.otto
un oerto aspetto superfluo, sono oontlrario al
79.1 del senlatore Nendoni per l,e mgiloni iI,.
lustrate oneeLosuHicientemente qUiesta volta.
Sono oontmrio andhe al 79.2. È rpvefieribUe
indubbiamente il critenilo della modilca quan-
tità per uso personal,e non terapeutico ,adot-
tato nel dilse:gno di lle~~egiaochè l'emellida~
ment.o potI1ebbe far ritleneI1e!non puni1bi1ean~
che chi detiene una quantiltà non modioa,
dovendosi distinguere .soltanto la finalità, di
dilf£idJiissima p/ro'Va. A questo punto i.o pne~
ferisco .invece dhe esilsta la situazione di non
punibHità per chi :possliede a aoquilsta modi~
ohe quantità e non per 'chi ne acquista 'rile-
vanti, anche s,e d'oonosco ohe il pensier;o del
senatore Valitutti è quello di nendere ancare
nonpunibile Iquesta persana quando. quel1a
gr;ossa quantità debba resseI1eU!sata 'Soltanto
per fini pers.ona1i. Mi sembra quilndi più op-
partuna la 'soelta fatta da noi ,della madica
quantità. Ecco peI1chè 'sano oontrar1o anahe
al 79.2.

V A L I T U T T I . Domando di padaJre
per dichirurazileme di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoItà.

V A L I T U T T I . A proposit.o dell'emen-
dacrnento De CaI1olis, devo diI'e che sono per-
fettamente d'accoI1do lOon il 'sottosegl1etario
Dell'Andro nel dt1enel1e ohe è superfluo. Pe-
rò l'onol'evole Dell'Andro, come fine giuri.sta,
mi insegna che nel linguaggio giuridica tut~
t'O ciò che è superfluo è rischioso. E c'è
un rischio anche in questa superfluità, che
è una siOt1tlilgHezZ!adel senataI1e De OaJroHs.
È una rSottlilg!lli,ezzapeI1chè 'sosta:nZ!i1a:lmente
,l'emendamento, onorevale Dell'Andro, con~
figma un atto di acquisto che sia disgiun~
giJbriledall'atto della detenziane. Secondo me
è estI1emamente pe~icoloso. Avrei prefedto
il vecohio testo, il testo che latTIchelei prefe-
riva. Non ho altI10 da aggiungere a propos~to
di quesito ,emendamento.
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Quanto all'emendamento Nencioni, devo
dil1e, 's~gnor Pllesidentle, onol1e'Violi'colleghi,
che secondo me (naturalmente quello che
penso è dilsautibi1e) ha torto d.lsenatore Nen~
doni quando dioe che questa è una legge 1i~
beralizzatdoe. È una leggle derpenaliz:mnte,
ma non Hberalizzatrioe, nel senso cioè che
escluda !'in-vervento. C'è un nuovo tipo di in-
terventoohe privHegia dI ,f'me rieduoati,vo nei
riguardi dei tossicodipendenti, però è sem-
pre un ilIltervento.

Non sono d'accordo oon l'emendamento
Nendoni in quanto, anche \S'ein teoria que-
sto emendamento non è d~penaHzzante, in
pratica, sem.atOil1eNendoni, sal1ebbe molto
più libemlizzante pel1chè basterebbe pagare
l'ammenda. Infatti questoemencLamento, se-
natore Nencioni, va considerato in relazione
all'alitro lemendamento, che dovremo discru-
tel1e e Òhe anzi oade se cade questo, reLativo
all'artioolo 97. Il senatOl1e Nerrai,oni coeren-
temente ha rpresem.tato un ,emendamento per
la 'Soppressione dell'articolo 97, cioè di tutta
questa complessa procedura ,dhe il disegno
di Legge pl1evede. Non c'è liberalizzazi,one, s,e-
nator,e Nen'Cioni, perchè pdma di tutto c'è
la denuncia al pretore; in secondo luogo c'è
l"acoertamento peritaLe oI1dmato dal preto-
rle; in terzo luogo dè la pronunaia del giudi-
oe, che può I1aV'Vi,sarela non pruniibilità; però
anche 1n questa ipotesi il rpl1etore devetma-
smettere gli atti al tr;ibunaLe, ohe deve inda-
gar,e leIPUÒgiiUJ1lger'ealLa conclusi,one di ondi~
nal1e la CUDa.

Dov'è, quindi, la liberaliz~aZJi,one? C'è un
nuovlQ tipo di interv;ento ohe è caratterizza-
to dalla s,ua finalità educaÌ'irva, ma c'è un in-
tervento. Invece l'emendaJmento pr,oposto
dal senator,e Nendoni fal1ebbe moho como-
do ai consumatori, .speai:almente se ricchi, Ise
danarosli: pagherebbero l'ammenda e tutto
Hn~rebbe lì.

Ecco la ragione per aui, pur oon le riserve
ohe ho già manifestato ('e mi dispiace IOhe
non si siano potute discutel1e più a lungo),
sono £avo:revole tassai di più alla discipli~
na pnedisposta dal test,o della C,ommissione.

P RES I D E N T E. Poiohè nessun altro
domanda di pan1are per dichiaraziane di vo~

to, metto ai vOlti l'emendamento 79. 3, p'resen~
tlata dai senatori De Oal1Olis e Pittella e accet~

tato dal Governo. Chi l'approva è pregato di
allzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti<l'emendamento 79.1, p['esen-
tato dal senatore Nencioni e da altri senatori,
non acoettato nè dalla Oommiss,ione lIlè dal
Governo, nel testo modificato dai proponen-
ti. Chi l"aJplprovaè ipl'egato di alzal1e la mano.

Non è approvato.

V A L I T U T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha £acaltà.

V A L :1 T U T' T I . Ritiro l'emendamen-
t,o 79.2.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l~ar-
ticolo 79 nel -Vesto ,emendato. Chi l'.approva
è pregato ,'elialzar,e la mano.

È approvato.

Passiamo alll'esame degli artioolii SiUlCoeSS:i-
vi. Se ne dia lettura.

B A L B O , Segretario:

Art. 80.

(Misure di sicurezza
nei confronti dello straniero)

Lo straniero, condannato :per uno dei reati

ipll1e'visti dagli antioali: 71, 72, 73, 75 e 76
seoondo e terno Gomma, a pena espiata, ,deve

essere espuitso dallo Stata.

Lo s:teslso provvedimento di, espulsione dail~
110Stato ipUÒ essere adottato nei Gonfronti
deLlo stI1aniero <condannato per uno degli
altri delitti previsti dalla presente legge.

Per J'eslelCuzione del provv,edimento di
espulsione sia:pa;:>lkano ,Ledisposizioni di oui
agli artilcoli 150 e 151 del testo unico detlJ,e
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leggi di pubblka s:iJcurez~a appl'ovato con
regio Idleareto 18 luglio 1931, n. 773.

(E appravata).

CAPO II

DISPOSIZIONI PROCESSUALI E DI ESECUZIONE

Art. 81.

(Obbligo di testimoniare)

In deroga agU articoli 348 e 465 del codice
di procedura peDiaJ1e, coloro che sono stati
dkhial'at:L non punibiH per arver agita nelle
condizioni di cui aH'arti'odlo 79, hanno il
dovere di depo~re come testimoni nei pro.
oessi relativi' ai fatti cheC0'mUJ1Jque rpossono

portare all'ÌindilVtduazione deUe per1sone o
del1e organizzazioni arimÌinlOse che illecita.
mente produco[]o, fabbrioanO', importan0',
eSIPortanO', vendono o altrimenti cedonO' o
detenganO' sO'stlanze stUipefalcerrti a psico.
t:rorpe.

P RES I D E N T E Su:ll'aJI1tico}o81
è s.tato presenta:to un lemendamento. Se ne
dia lettura.

B A L B O , Segretaria:

Sopprimere l'articolo.

81. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH:, FILETTI, FRANCO, GATTO-
NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,
PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, I

TANUCCI NANNINI

N E N C IO N I. Domando di pa111are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Ri<tirilamo questo emen.
damento.

P RES I D E N T E. Metto ai vOltil'arti-
colo 81. Chi J'app:wva è pmgat0' :di aJzare la
mano.

E approvato.

Passiamo allil'esame degli ,artilOoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

B A L B O , Segretaria:

Art. 82.

(Mandato di cattura)

Per i delitti pTevisti dagli a:rtiooli 71, 72,

73, 75 e 76, sec'Ondo e terzo oomma, è OIbbli"
gatorio. ill ma:nidato di ca ttum.

(E approvata).

Art. 83.

(Trattamenta dei detenuti abitualmente
dediti alFusa di sastanze stupefacenti

a psicatrope)

Chiunque si twvi Ìin stato di oust'Odia p:re-
ventiva'O di es:pilazione dil pena e s:ila ri1tenuto
daill'autOlrità ,sanit,aria abituaJlmente deciirto
'alEI'uso nOln 1JeJ1apootico di Isost'aJnze stupefa-
oenti O' psieotmrpe ha diritto. di I1ioevlere 1e
cure m,ediche e iFas:s:Ì!stenza necessarÌla a sIca-
po. di riabilitazione.

A ,tal fine il Min:ils.tI:rodi grazia e giustizi'a
oIigan:izza ,oon sua deareto, 'Sill basi rterrito-
riruH, l1etpartil oaJroerari .opportunamente at-
treZZ!ati, {provvedendo d'intesa cOIn le oomrp~
tenti autorità regiOlnali e iCOInli cenrtri di oui
a.lil'oo:ticolo 91.

Le direziOlni: degli :usititutii iCaJI1celrari sona
,tenute a segnaIaJreai cent:ri medici e di :alssi-
stenza s0'cialeregionali oompetenti cOllora
che, libe!t1ati daJ CaJlìCel'e, stano JanoO':ra hils'O.
gnevOll1idi cure e di as,sÌ!stenza.

(E approvatOl).

TITaLO IX

INTERVENTI INFORMATIVI
ED EDUCATIVI

Art. <84.

(Camitata di studio, pragrammaziorne
e ricerca)

IJ p['ovlVleditore agli 'studi, d'intesa con il
Co.nsiglio scollastioOlpTlOvinlCi:a:le,deve istituì-



Senato della Repubblica ~ 22929 ~ VI Legislatura

485a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 30 SETTEMBRE 1975

re un oomiJtato di s:tudio, di programmaziO'ne
e di rioerca al fine di paDre Ila scuola, a
liveUo di mSlegnanti, di alUillni re !relative fa-
miglire,itn grado di att:ual1e Ulna lr<esp.onsa!bi'1e
eoocazione sui danni deriVlant:iJdaU'usa di s.o-
stanze stupefaoenti .o psilootl1Qpe.

(È appravata).

Art. 85.

(Carsi di studia per insegnanti)

li1 p:rovvedivO!re agli s,tudi organizza, d'in-
t,esa con ill Consiglio p:rovinciaJe 'soolastico,
oorsi di studiO' per gli inslegnanti de~le scuo-
,le di ogni ondine ,e grado, ai fini di cui al

'P'I1eioedentea,rtioolo.

P RES I D E N T E Sull'articolo 85
è stato pl1esenta1Jo Uill 'emendamento. Se ne
dia lettura:

B A L B O , Segretaria:

Sostituire l'articalo con il seguente:

« n ipmvveditOl1e agli studi, d'~Dit,esacon il
ConsigliO' IpriD"rindale soolastilooe sentito il
Camitato di cuiaJ. preoedente articolo, or-
ganizza <corsi di s:trudia peT gli insegnanti
de:Ue,souole di ogITliOIl1dinee gmdro sui daJIlJ11i
derivanti ai giovan~ dall'uso di Isostanze stu-
pefaoenti 'Orpsicot\I1ope».

85. 1 V ALITUTTI, PREMOLI

V A L I T U T T I. Domando d:iJpadare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

V A L I T U T T I. Vorrei limitarmi a
drÌJreIcne t'anto rl',emenda:mento 85. 1 quanto
l'emendamento 86. 1 SiiIHlustmmo da sè. DeSI-
dero sa:lo sottarpor% altI'attem:ione Idlelil'Assem-
blea ed a quella tdellr,elatare perrchè 'essi non
modifÌJcano la sostanza del testo della Com-
missione ma s,ola la ohiarisoono.

P RES I D E N T E. Invito alaCammis-
sione ed il Governo ad esrprimer1e ill parere
sUlll'emerrdamento in esame.

D E C A R O L IS, relatare. 1:1paJ:1e!reè
fa:voreva[e peJ:1Chèeffettivamente si tratta di
una migliore formulazione.

D E L L'A N D R O , Sattasegretaria di
Stato per la grazia e giustizia. Senz'ah,I1O fa-
vorevOile in quanto è utile asoO'ltare if parere
del,comi,tata.

P RES I D E N T E . Metto:ai voti J'emen-
damento 85. 1, presentato dail senatoTi Vali-
tutti e Premoli, 'Sostiltutivo deM'intero artico-
.Io. Chi l'app:mvla è ipmg:ato di allz:alre Ja manO'.

È approvato.

P.aJslSilamoaM'esame del'l'arN:ooila 86. Se ne
dia 11ettUl:Ga.

B A L B O , Segretario:

Art. ,86.

(Leziani per genitari)

A:li1oS'COlpO!CUire'sponls'abiH~zare Le famiglie
ed O'ttenerne l:a collaboraziane, ill Carnrsiglio
di istituto, sentita ,il Colllegio dei dO'centi, or-
ganizza lezioni ,e oon£eren:z;e, a oara:t,tere di
':iJnformazione e istruzione per i genit.ori de.
gili all'Unni.

P RES I D E N T E. Si dia lettruJ:1adel-
l',emerndamenta pl1eSrentaJtoaWaJrtrico~o86.

B A L B O , Segretaria:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Il Oonsigli.o di Istituto, [[]elle 'SiOIuoleme-
die inferiori le neUe slouoll,e secondarie supe-
riori, ,in ,oOlllabora!ziO'ne roon ,ill collegio dei
dooenti, organizza ~ezion:i ,e ,oonferenz;e per
i geni tori degli alunni sui danni derivanti
dall'uso di IsostaIllz'e stupefaoenti reipsioortrope

'e sull'azione edUicativaintesa a difendere i
giovani dall'uso delle stesse sastanre ».

86. 1 V ALITUTTI, ,PREMOLI

P RES I D E N T E. Uemendamento
è già stato illust:rRito.
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InvirtOl la Commissione ed ill GOIV'erno ad
esprimere ill pamre su di esso.

D E C A R O L IS, relatO're. Itl parere è
faV'arevol1e.

D E L L'A N D R O , Sottosegretaria di Sta-
to per la grazia e giustizia. PaI1eJ:1efavorevaJe.

P RES I D E N T E. Metto ai :VOlti1'emen-
damento 86.1, [>!l'esentatOldai Isenatori Vali~
tutti e Prernaili, sostitutivo deH'interO' arti-
colo. Chi 1'app.mrva è Ip["egatOldi! ,alzare la
mana.

È approvato.

PassiamO' all'esame degli articoli ,successi-
vi. Se ne Idia lettu:m.

B A L B O , SegretariO':

Art. 87.

(Informazione, istruzione ed educazione
dei giovani)

P,resso gli istituti dì istruziO'ne seoanda~
ria superiore ill Cans:igHo di istitutO', previa
autarizzazione del Consiglio d:iJsTIl1ettualesca-
lasticO' oompetente, organizza lezioni, caUa-
qui e studi dil'etti alll'a informazione ed edu-
cazione dei giovani, sui danni derivanti datl~
l'uso deLLe slOstanze stu:pefaoenti 'O pSLcO'-
trope.

Presso gli istituti di istl1UZiOlne seoanda-
ria di primo gr,ada pOS1sonOlessere promos-
se Je attività di cui al p:reoeden:te camma
soLtanto nei ,casi in cui si VlerÌlficano rpa:rti-
colari esi'genze di i,nterv,en to, pl'eViO' accor-
do iCOIni Cansigli di ohsse e ill CoHegiO' dei
,dooonti.

(E approvato).

Art. 88.

(Lezioni per giovani durante il serviziO'
militare)

Il Ministero de]La difesa organizza press.o
Je accademie miilitari e Il,esouole allievi uffi-

ciali ,e sottuffidaH cicli di:,lezÌlani per infarma-
,r,e ed educare i giaiV1ani sui danni delTivanti

daLl'usO' di sostanze stUlpefacenti O' psicotTo-
pe. La stessa materia deve essere introdotta
ne!ltle lezioni di istruzione 'Civica e 'sanitaria
impartite ai giovani che pI'es!tan.o il servizio
di leva.

Per ,Ie Leziani di cui al cOlmma pDecedente
i Comandi miilitari dev.ono usare personale
,insegnante ~pedalizzato nellla materia.

(E approvato).

TITOLO X

CENTRI MEDICI
E DI ASSISTENZA SOCIALE

Airt. 89.
I

(Organi regionali e locali. Finalità del loro
intervento)

La cuna e l!a iTiabilitazione dei soggetti che
fanno. uso nO'n tel1apeutiloOl di Isostanze stu-
pefaoenti .o psiootI'arpe sO'no a£fidate ai nar~
maI.i pJ:'esidii osrpedaHeri, a:mbulatori,a:li, me..
dici e sociali locallizzati nel1a RegiO'ne.

Inesecuzio.ne del~e attIìiJbuzioni Iprevi1ste
dall'artiooLO' 2 Je Riegioni org!anizzanOl, diri~
gOlno e ooordinano sulllOll101 teIìr,itorÌo le at-
tiiVità Icurati:ve di cui al pmcedente camma
delegando tali Iservizi alile ipJ:1avince e ai co-

i munì. Ugualmente le Regiani dervana 0[>5-
rare per iII1einseria:nenta socialle di ooLoro
che, essendO' dediti alI'us.o non tempeutioa
,di sostanze stupefacenti o psioatrape, hana::l!a

bisogna di assistenza sociale a SOOP.odi pCJ:1e-

:venzio.ne.o di r1abillitaz:iJone.
Ai, fini Isop,ra indilcati ,in o.gni Riegi.oIl'e son.o

co.stituiti i seguenti organi:

1) un Camitato rr-egiOlna:l'eper Ila plreven"
zi()[)Je deLle rtossioodipendenze, avente com-

piti di ,coordinamentO' e !di oant.rollo regio-

nale sugli organi e gli enti ah:iJlitati al',la pre-
venzione, alla cura e allla riahiMtazione dei
soggertti di ClUial prima 'C'amma, naiO.chè di

raccolta dei dati statistici;
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2) una a più centri rmedid re diassisten-
za sociarli costi,tu~ti sec'Ondo le necessità 10-,
cali, arventi come ,LoI'o finalità:

a) di fornire II'ausiHo specialistico oc-
corl1ente ai luoghi di cura, ai cen1Jd 'Osrpe-
dalieri e ,sanitarri lacali ed ai 'singoilii medici;

b) di determina:re le più idonee terapie
di Idisintossicazione, Qperanda i necessaid
controlli sull'attività dei presidii sanitari;

c) diarttuare ogni opportuna inizia-
tiva idonea 311I1ecupera soc:kule degili assi~
sii[ti.

L'istiituzione del ComitatO' J:1egiona,le e dei
ceIJITII1iÌnnanzi 'indicati, può esselle inquadra-
ta ,dalle Regioni in ,organi di prevenzione e di
ÌI11tervento curativ'O, riabilitati:vo le di aSlsi-
stenza sociale, ,aventi fimulità piùampÌie e r,i- I

camprendenti la perevenzione e ILiacura del-

l'alcoolismo, l'educazione ,sani,tarÌia e socia-
le cantro aLtre intasskaziani voilruttuade e gli
s'urumenti per prelV'enilre:Leforme di deViiiaJn-
za che ,richiedona analoghi mO'di d'intel['-
ventO'.

P RES I D E N T E. Si dia Lettll1radel-
l'emendamento pres.enta,to all'articolo 89.

B A L B O , Segretario:

Al terzo comma n. 2), lettera b), dopo la
parola: «necessari », inse:rire le altre: «in-
t,erventi e».

89. 1 DE CAROLIS,PITTELLA

P RES I D E N T E. Invito il Gorverno
ad esprimere il parere sulI',emre:ndamento In
esame.

D E L L'A N D R O , Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Parere fav'Ore-
vole.

P RES I D E N T E. Metto ai v'OtiIl'emen-
damentO' 89. 1, presentato dai Isenatari De Ca-
rolis e Pi,tteLla. Chi ,l'app:rava è [pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Metto ai voti 1'articolo 89 nel testo emen-
dato. Chi l'approrva è pregato di alzaI1e :la
mano.

È approvato.

P'aJssiamoarH'esame àd1'artkolo 90. Se ne
dia Ilettura.

B A L B O , Segretario:

Art. 90.

(ComitatO' regionale
per la prevenzione delle tossicodipendenze)

I:l comitato regionaJle per Ja prevenzione
delIe tos:sioodirpendenze è presieduto da,Il'as-
sesso~e Teg~olliallealla sélillità ,ed è oompasto
da medici psichiatri, .psioalogi, fal1lillacologi,
educatori ed assistenti sociali, aventi ,specifi-
ca oompetenza neHa materia, nomÌ'nati dal
Cons.~gHo regionalLe. I:l Consiglio I1egionale
stabiHsoe il numera dei componenti, ,le mo-
dalità per la nomina e sostituzione degli
stessi ed approva iI ,regolamento :relativo al
funZ!ionamelllto del oomitato ,vegionale.

I componenti del <comitato, neUa ,loro prir-
ma rilUnione, eLeggono un vioe pnesidente.

Il comitato reg~onale, neLle materie di sua
competenza, deve ,essere sentÌ'to in iI'elazione
aile deliberazioni degli argélilli deltla regione
e può, anohe d'uff~do, formUlIlare pa:l1eri,pro-
porre Ì'nterventÌ 'e comp1el1e le 0ppoI1tune in-
dagi'Diiconoscitive ed ,~spezilOni.

Fanno parte del camitaJto un funzionario
del Ministero deHa sanità, un funzionario
degli organi ped£erici del MinisterO' della
pubblioa istruzione, un lfu:nziana:r,~oa un uf-
ficiale deJltletim2JedÌi polizia addette aHa re-
preS>SI~onedei reati contemplati dalla presen-
te ~legge, un"Ì'spettdce di poHzia, i presiden-
ti dei rtribunali per i minonenni, a¥enti giu-
risdizione [ljella R:egione e i presidenti delle
seziani specializzate indioate neill'artilcolo 100.

N comitato può inoltre r;Ì!chi,edeJ:1einfor-
mazioni conoeI1nent,i lIe materie di 'Sua oom-
petenza a qualsiasi organo delUa pubblica
ammini1strazione operant'e ndI'ambit:J' regio-
nale.
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Ai <componenti del, comitarto non può resse-
re att:ribuilta alcuna indennità a get~one di
presenza.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
slOno stati pres,entatiallounli emendamenJti.
Se ne dia lettura.

B A L B O , Segretaria:

Dopo il primo comma inserire il seguente:

« Fanno anche parte del <comitato gli uffi-
ciali sanitari dei capoluoghi delle pwvince
comprese nel territorio della Regione, i me-
dici provinciali delle stesse province, un
funzianario degli organi periferici del Mi-
nistero della pubblica istruzione, un funzio-
nario a un ufficialle delle forze di polizia
addette alla 'repressione dei reati contem-
plati dalla presente legge, un ispettore di
poJizia, i pJ:1esidenti dei tribunali per i mi-
norenni aventi giurisdizione nella Regione
e i presidenti delle sezioni specializzate in-
dicate nell'articolo 100 ».

90. 1 V ALITUTTI, PREMOLI

Al quinto comma sopprimere la parola:
« inoltre ».

90.2 V ALITUTTI, PREMOLI

Sopprimere l'ultimo comma.

90.3 V ALITUTTI, PREMOLI

V A L I T U T T I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Uemendamento 90. 1
riguaJ:1da il comitato :reg~onale per aa preven-
zione dellle tossiiçodiipenc1eme. Anziltutto pro-
poniamo che la norma in esso loo[)]tenuta a
modifica de[ oomma quaI1to del.!i1'artico1o90
nena fo,rmulazione della Commissione venga
inserita Siubito dopo il primo oomma per ra-
gioni di aJ1Jtinenzadato Iche iriguarda la oom-
po.sizione del comitato. C'è poi una modifica
sostanzi:a1,e perohè can Il'emendamento pro~

poniamo che faociano parte del co.mitato
stesso anche elementi più qualificati e cioè
gli ufficial:i sanit,a:ri dei capoluaghi del:1epro-
vinoe romprese nel territIQrio deUa regione e
i medici provinciali dellle 'stesse prolVince.

Per quanto r~gual1da l'emendamento 90. 2,
esso investe una questione molto semplice e
modesta perchè il nostro. emendamento si li-
mi ta a pI'opo:m-e la soprp:ressione di una parlO-
Ila che assolutamente non è neoessaria: «inoI.
tre »; infatti l'emendamento. è al comma
quinto: « il comitato può inoltre richiedere »,
ma siccome non >c'èprima Ja previsione di
un'altra richiesta, quell'« inoltre» è davvero
superfluo. Il terzo emendamento, il 90.3, è
viceversa un emendamento sostanziale. Noi,
signolr Presidente, proponiamo ~ e lo dico

con un senso di rammarico. ~ di abolire
l'ultimo comma dell'articlQlo 90 che ci sem~
bra lodevolmente mora:listico., ma del tutta
inidoneo a vitalizzare questo organo che si
vuoI creare. Io appartengo a quei no.n mol-
ti italiani della mia età che ricolJ:1dano con
nostalgia una certa tradizione di servizia
sociale gratuito e volontario nel no.stro pae~
se. Per quello che posso io ancora cerco di
essere fedele a quella tradizione, però, quan-
do leggo l'ultimo comma dell'articolo 90 che
stabilisce che non si devono prevedere get~
toni di presenza per i componenti del co~
mitato, sia pur.e con vivissimo rammari.
co mi preoccupo. Siccome io vorrei che il
comitato fosse funzionale, prevedo che se
questa norma veramente sarà approlVata
no.i condanneremO' il comitato a riunirsi
con pochissimi membri. Lo dico con sin~
cero rammarico, perchè i miei ideali e an~
che il mio costuane di vita mi inducono ad
ade~iJ:1ealla 'Dorma. Però lea'lmente devo dire
ai colleghi che, se la nonma sarà approvata,
il comitato avrà una vita quanto meno pre-
caria e difficile.

P RES I D E N T E Inrvito. ~a Com-
missione ed il Governo ad esp~imere il pa-
rere sugli emendamenti in esame.

D E C A R O L IS, relatore. La Com-
mÌissione è <con1Jraria,agLiemendamenti 90. 1
e 90.3 e fav:o/I'evolleall'emendamento 90. 2.
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D E L L'A N D R O , Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. 11 Governo è
contrario aLl',emendamento 90.,1, anche se ci
rendiamo oonto delle Tagioniaddotte dal s,e..
natoTe Va:litutti; sotto un oeI1to aJSpetto sareb-
be anohe utillleriunire in questo loomitato gli
ufficiali sanitari, i medici provinciali, un fun-
zionario degli organi periferici del ministero
della pubblica istruzione, un funzionario
delle forze di polizia addette alLa Depressio-
ne dei reati, un ispettore di poHzia, i presi-
denti dei tribunali per i minorenni eccetera;
però in questo caso il comitato diventereb-
be così pletorico che non so davvero come
potrebbe funzionare. Per queste ragioni non
sono quindi favorevole; è bene lasciare il te-
sto che attribuisce al consiglio regionale di
stabilire il numero dei componenti e quin":
di le persone che devono far parte del co-
mitato stes,so. Sono favorevole indubbia-
mente alI 90.2 in quanto quell'« inoltI1e »
del quinto comma non ha senso, e si tratta
quindi di un emendamento formale.

Sono oontrario al 90. 3 in quanto ritengo
che la natura deli!'ilDJcarko debba eSìsere gra-
tuita.

Comp:rendo ,l,eragioni adidotte da!l s'enatore
Vali tutti, ma credo si debba insistere su que'-
sto punto: aWinizio può darsi che non si fun-
zioni, ma a lungo andane quesita norma potrà
anche esseI1edetm1minativa di Uillcostume.

P RES I D E N T E . Metto ai v'Oti l'emen-
damento 90. l, presentato dai senatori Vali-
tutti le P,nemoLi. Chi >l'approva è pregato di
alzare !lamano.

Non è approvato.

Metto ai voti rl',ermendamento 90.2, presen-
tato dai senatmi Vali tutti e P:remoli. Chi l'ap-
prova è pI1egato di alzare ,la mano.

È approvato.

V A L I T U T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Ritiro l'emendamento
90.3.

30 SETTEMBRE 19i5

P RES I D E N T E. Metto a] voti l'ar-
tioOllo90 nel testo emendato. Chi ['appr'Ova è
pregato di aJlrzarela mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 91. Se ne
dia Lettura.

B A L B O , Segretario:

Ant. 91.

(Centri medici e di assistenza sociale)

Irl Consi:gliiio regionale, sentiti lie amminir
s.tlrazion:i pI1ovIDoiali, i oomuni e gli Ol1gani-
smi sodo-sanitari di zona e riJohiesto il pa-
nere del comitato .negilOllJaleper La rprevenzio..
ne delle tossicodipendenze, formula un pia-
no d'intervento contro :l'uso non t'erapeuti-
co del,Le sostan2Je stu:pefaoent,i 01 pSÌlootI1orpe,
prevedendo, secondo le necessità, l'istituzio-
ne di uno o più 'Centri medki e di assilsrten.-
za sociale.

Il piano, 'Che deve essel1e rpreriodkamente
aggiornato, è attuato daHa Giunta negion:a-
lIe. La G~unta ,provvede ralla cOSltituzione dei
centri, segnala al Consiglio la necessità di
istituirneailtri Q di sOPiPrimere qudli Slll-
pertìlui.

I centri ,SOlnocomposti ldia :medici, psicOllo~
g,i, assistenti IsocialLi ,ed educa tori aventi 'spe-

cifica competenza.

Qualora sia rivoìlta direttramente ad un
centro richiesta di intervento da parte di
ohi intende volontariamente assoggettarsi
al trattamento di cura e di :dabilitazione op"
pure, trattandosi di minorenne, o di incapa~

ce di intendere e di volere, da parte degli
stessi o di chi esercita su di 1011'0la potestà,

ovvero da parte di autol1ità di polizi'a, il

centro opera gli interventi immediati ne-
cessari e indirizza colui che è bisOlgnoso

di assistenza medica al presidio sanitario
locale, o, se necessario, al medico ritenuto
più idoneo, predisponendo ed attuando i

necessari collegamenti e operando, con la
maggio'l1e sollecitudine, gli opportuni inter-
venti sociali.
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L'intervento deL personale Idei 'Oentri delve
leslsere improntato a oriteri non lautodtari nè
cos,t!rittivi, ma di assistenza professionale
specialistica. I componenti dei centlI'i :sono
tenuti al rispetto pieno delHa personalità de..
gli assistiti e debbono serbare iJ segreto pro~
fress:ionaLein ordinea:gli spedfid mtelI'Venti
tera:peuticied a:slsistenziali opemti alUtano-
mamente o in coLlaborazione con i presidi
sanitari locali e con i singoLi medici che ne
hanno soHecit:ato J:'ausiHo.

PRES I D E N T E. Su questo artico-
lo è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

B A L B O , Segretario:

Al quarto Gomma sostituire la parola:
« opera », Gon l'altra: «oompie ».

91. 1 DE CAROLIS, PITTELLA

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere ill parere sull' emendamelllto :in
esame.

D E L L'A N D R O , Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Il Governo è
favOlre¥oLe aU'emenda:mento.

P RES I D E N T E . Metto ai vnti l'emen~
damento 91. l, presentato dai se'l1Jat1O'riDe Ca~
mlis e Pitte1la. Chi l'apPlI'OlVaè pJ1egato di
alzare la mano.

E approvato.

Metto ai VOltii'a:rtioOllo 91 nel testo emen~
dato. Chi l'approlVa è pregato di a:lzare la
mano.

E approvato.

Passiamo all'esame degli articoli sUiCcessi~
vi. Se ne dia lettura.

B A L B O , Segretario:

Art. 92.

(Assistenti volontari)

I direttori dei lOentri medici e dias,silstenza
socia:l,e possono autorizZJaJ1epersone idonee

all'assistenza e aIrl'educazione a firequentare
i centri medesimi aLL'O SCopo di palI'tercipare
all'opera eLiprevenzione, reoupero e reinse-
rimeuto sociaLe degH assiSithi.

L'attività prelVista nel iOOIffimaprecedente
lJ1!onpuò essere retribrui,ta.

(E approvato).

Art. 93.

(Enti ausiliari)

Il Consigho ,I1egiOlnale,sentilto il pa,rere del
oomitato previsto dagliarticolli 89 e 90, può
ooncedeI1e 'l'es.erdzio di singol1e atltiv]tà fro
quellle attdbuite 'ai centri medici e di assi-
stenza Isodalle di cui a~l'art:iJoolo 89ad asso-
ciazioni, enti ed istituzioni pubbiliilCheo pri~
vate che abbiano Comle,lOirospecifica fina(J.,ità
J'a:ssistema saJll:iJtaria, ,sodaLe ,e la riabilita~
zioue di Oigni categoria di pe~SO[[lein st'ato
di neceslsità, senza scopo di lUicro.

Il Consiglio <regionale, aoceI1tata l'idoneità
dei richiedenti e ottenuta ogni garanzia sui
metO'di usati per il raggiungimerrto degli
obiettivi, ootorilzza rla st:iJpulazione cO'n det~
te assO'ciazioni, enti ed ,istituzioni di appo-
site convenzioni contenenti i redprO'ci di-
ritti e doveri., anche di carattere economÌiCo-
finanziario.

Le oOln\éenzioni di cui al oomma prece~
dente devono 'essereappI'ovate dall Min:iJstro
deLla sanità con proprio deClI'eto.

L'attività deilll,eassociazioni, degli enti ed
istituzioni di cui ai cOlITmlipJ1ecedenti è sot-
toposta al oontrolLo e algIi indirizzi di pm-
grammazkme della Regione necr~amateria.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'emendamento 'Presentato ra1J'articolo 93.

B A L B O , Segretaria:

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

« L'attiviltà che associazioni, ,enti 'ed isti-
tuzioni eS1pilkhino in ,esecuzione deLle con~
v,enzioni di oui al pI"eoedente oomma, è ,sot-
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tQPosta al Icontro11o e agli iI11dimzi di pro-
grammazione della Regione nelLa materia ».

93. 1 VALITUTTI, PREMOLI, BROSro,
BERGAMASCO

V A L I T U T T I. Domando di panlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I . Non ho che da rac-
comandare questo emendamento alla be-
nevola attenzione del J1elatore.

P RES I D E N T E. Invito.la Commis-
s:~one ed il Gov1erno ad esprimer,e il parere
sUlll'emendamento in esame.

D E C A R O L IS, relatore. La Oommis-
sione è favOIrevole.

D E L L'A N D R O , Sottosegmtario di
Stato per la grazia e giustizia. Sembra op-
portuno pmcisaJ1e 'Che 1e funzimri di indilriz-
zo e controHo sugli enti indicati nelLLe attri-
buzioni deLle :regioni sono hm:i:tate adl'atti,vità
s:voLta dagli enti stessi in eseouzione delle
convenzioni menziol1late al secondo comma.
Siccome l'emendamento può essere oppor-
tuno, ,esprimo parere favorevole.

TEDESCO TATÒ GIGLIA.
Domando di parlal'e per dichiarazi'One di
VOltO.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

TEDESCO TATÒ GIGLIA.
VogHo motivare ,peDchènon possiamo adelrire
a questa proposta. Che va,lgarno del1le n'Orme
di oont,rol1o illll1egime di convenzione, ,la stes-
sa oonVienzione le stabilli:rà; che tuttavia si
eseI1CÌti una generale responsabilità pubbli-
ca di control'lo indipendentemente dall'esi-
stenza di una situazione di convenzione, se-
condo me è indispensabile. Per eLaborare
questa norma in Commissione partimmo
da:H'esigenza di una forma generalizzata di

controllo pubbLico, salve poi le specifiche
situazioni di convenzione.

D E re A R O L IS, relatore. C'è però Ja
concessione deM'eseI1cizio IOhe limita il pero-
b1ema.

TEDESCO TATÒ GIGLIA.
L'autorizzazione è un momento; il controllo
e la verifica deH'eseI1cizio dell'attività è al-
tro momento.

P RES I D E N T E. PoilOhènessun all:tTO
domanda di rparlane per dichiarazione di vo-
to, metto ai voti l'emendamento 93.1, pre-
sentato da'l senatore Valitutti e da altri se-
natori, acoettato dalla Commissione e dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

:È approvato.

Metto ai voti Il':art:i:oolo93 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pvegato di all'zare la
mano.

:È approvato.

Passiamo a:ll'esame dell'articolo 94. Se ne
dia lettura.

B A L B O , Segretario:

TITOLO XI

INTERVENTI PREVENTIVI, CURATIVI
E RIABILITATIVI

Art. 94.

(Cura volontaria e anonimato)

Chiunque fa uso personale non terapeutico
di sostanze stupefacenti o iplsiootrope può
chiedere di essere 'Sottoposto ad accertamen~
ti diagnostilCi e ad imbenventi Iterapeutici le
riabilitativi ai presidi sanitari ,10mb. È rico-
nosciuto agili inteveSlsati ill dkitto di scelta
per quanto attiene ai luoghi di cura ed ai
medki 'Curanti. Gli inteJ1eSlsa:tipossono inol-
tve rivolgersi dil1ettaJillente aÌi centri di cui
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all'articoLo 89 i qUa/li ipi:roVlV,edoniOsecondo
le disposiziorni dem' articoLo 91.

QUa/10m si tratti di persona minme dir età

0' incalpace di intendeDe e di voLere, Ja richie-
sta di intervento può esser;e£atta, oltre che
personalmente dalM:~nteressato, da cOlloro
che esm1citano su di lui la potlestà 0' la tutela.

Gli interessati, a floro ,richiesta, pOSlsonOibe-
nefidaDe dell'anonimato nei ~appo["ti con
i centri' le le case di iOUDa,gili Ia,mbula:tori, i
medioi, gli assistenti 'sodalli e (tutto ill perso~
na:Le addetto o dipendente.

I sanitari che assistono persone dedite al-
d'uso non terapeuticOi di sOistanze stUlpefa-
oenti 0' ,psiootlrope paslsonOi, in ogni tempo,
avvalersÌJ deLl'ausniOi dei oentri di cui all'ar-
tko10 89.

Ess~ debb'Ono 'inl ogni oasOi ino[tralre' ai
centri competenti previsti daU'ar'ticolo 89
una scheda sanitaria contenente le generaHtà
delr1'irnteressato, Ila pilul:ìessirone, ill grado di
istruzione, i dati <lnao:rmestici e dilagnostici
ed i risultati degli acoertamenti e delle tera-
pie pmtica:te.

OoLOII~oche hanno chÌ>esto 1:'lailoni[llat'O han-
no diritto a che la loro scheda sanitaria non
oontenga ,le generaHtà ed 'Ogni dato che Via/l~
ga aLla J'Oro identil£icazilOne.

P RES I D E N T E . Su questo arti-
colo sono stati presentat,i alcuni emenda-
menti. Se ne dia lettura.

Presidenza del Vice Presidente

N E N C IO N I. Domando d:iriPa:r1lme.

P RES I D E N T E. Ne ha facolrtà.

N E N C ION I. nlustre PDesidente, ci
siamo dichiarati oontmri al cosiddetto ano~
nimato anche pel1chè è una mera firnzione
deLla Legge: infa:tti chi si presenta in olinica
per iliacura, 'si piresentla oon ]1 :suo volto, non
con la malslchera ,e loon ill naso finto, con la
barba e i baffi. L'anonimato non ha senso

30 SETTEMBRE 1975

B A L B O, Segretario:

Nella rubrica, sopprimere le parole: «e
anonimato ».

94. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICR, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Al primo comma, seconda riga, dopo la
parola: «psicotrope », sostituire la parola:
« può » con l'altra: «deve ».

94.3 V ALITUTTI, PREMOLI, BROSIO,

BERGAMASCO

Sopprimere il terzo e quarto comma.

94. 2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, \ARTIERI, BASA~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA~

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICR, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

nella realtà, seppure può avere un senso
da'l punto di vi,sta nmmativo.

Comun:que, onorevoli collleghi, dt1riamo
gli emendamenti 94. 1, 94.2, 95.1, 95.2, 97.1
e 98. 1.

V A L I T U T T I. Domando di paidialre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

V A L I T U T T I. Signor Pl1esiden:te, l'ar-
tico,lo 94 al pr.imo comma dice testuaLmerute:
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{( Chiunque fa uso peI'sonale nan teI'apeutico
di sostanzje stUlpefaoenti o psicO'trope può
ahiedeve di essere sottlOpO'stO'ad aooel1tamen-
ti di'agnO'stioi e ai,nterventi tempeutid e Tia-
bilitativi ai presidi sanitari locali ». Proponia-
mo di dke, anzichè {( può »,« dev,e », non per
quella brama repressiva che persino 'l'amico
Petrella quakhe volta è tentato di rimpro-
verarci (c.ondivido pe:r£ettamente il suo
pensiero su questa legge), ma per una
Iragione di Ih:~altà inteHettu:ale, ciO'è perchè
la legge stlabUisiOe iUThadiisciplina imperativ:a
della cura in certe circostanze e con cert'e
garanzie. Om, se la legge stabilisce la disci-
plina imperativa della cura, allora bisogna
dire {( deve », non {(può ». È vero che la

Commissione ha predilsposto nOl'me, che
ritengo sagge, che hanno salvaguardato il
diritto del paziente di scegliersi il medico,
di sottoporsi volO'ntariamente alla cura, ma
abbiamo previsto !'ipO'tesi ~ e questo è im-
portante SOltto ill profilo normativo ~ per

cui, ad onta del rifiuto del tO'ssicodipenden-
te di sottopors'i alla cura, interviene l'au-
torità giudizi aria di concerto con l'autorità
s'anitaria competente per imporre la cura
stessa.

Ail1101m,se questa è ,la legge, :per quale ra-
gione dobbiamo dilI'e {( può »? È una parola
ipO'orita, per cui ,ritengO' ohe dOlVlI'emmo 001'-
reggere il testo, come propO'ne il nostro
emendamento, per non commettere questo
atto di ipocrisia. Questa è la ragione del-
l'emendamentO'.

P RES I D E N T E. Invilto la Cammi,s-
sione ad esprimere ill par,el'e sU!ll',emernda-
mento in esame.

D E C A R a L IS, relatore. Abbi'amo
adottato queHa formulazione perchè ci sia-
mo semp:re preoooupati di 'fiadli1Jam l"aVlVici-
namentO' del droga:to alle st'rutture di lI'ecupe-
l'o. Questa faooltà di IrivOlllgeI1si:a queste strut-
ItuTe, assieme al dirittlO IG\JL1'anonima:to,aoqui-
'sta un ,rilievo notevOll,enelllo splirito e nd qua-
dro generale della leglge. Sono quindi con-
trario aLl'emendamentO' ,del senatore Vali-
tutti.

P RES I D E N T E. Invi t.o il GO'vemo ad
esprimere il parere.

D E L L'A N D R a , Sottosegretaria di
Stato per la grazia e giustizia. n Governo è
contrario all'emendamento. La modifica
proposta è contraria allo spiritO' del disegno
di legge. Che poi alla fine, esperiti tutti gli
altri tentativ,i, sia l'autorità giudizi aria a
provvedere, è un altro discorso, ma obbli-
gare in anticipo il drogato a sottO'porsi al-
la cura, mi pare sia contro lo spiritO' del
disegno di legge. Esprimo quindi parere,
contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai vOltiIl'emen-
damento 94.3, presentato dal senatore Va-
l,itutti 'e da aLtri senatori. Chi l'appl'ov:a è pre-
gato di ,a:lzare Ja mianO'.

Non è approvato.

Merto ai vOlti II"artioOllo 94. Chi l'approva è
pregatO' di' alzaI1e la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame delil'alrt:iJoolo95. Se ne
dia lettura.

B A L B a , Segretario:

Airt. 95.

(Obblighi di segnalazione)

L' èseroente ~rapl'O'fiessione medica che vi-
si ta o assiste ,pelI'sona che fa uso pers.onale
non tempeU!tilOO' di sos.tanze stupefacenti o
ps:ioO'tvope deve fiarne slegnal:azione ad uno
deioentri di cui all'aI1tiJcolo 89. L'eseroente
,la pI1ofessione medica, pdma dli' pVOIcedeIie :al-
JasegJnalazione, ,deve m1Jerpel1aJI1e l'intevessa-

tO' se intende sottOiPOIrsti a \CUlI1aoonservando
D menO' ,l'anonima:to seoondo ,le disposizioni
dell"articolO' pl'ecedent,e.

ave la persona dkhiari di non iVOIleI1silSot-
topone a cUI1a~~OIlolO.tG\Jma,J',eselI1cente la pro-
fiessione medioa ha l'obbHgo di fiaI1ne imme-
dia:ta segnalazione al più vioino dei oentrti
pI1evisti da:ll'articolo 189 e al pl'etOiI1e :per gli
eventuaJi provvedimenti di l:orooompetenza.

L' O'bbligo di isegnalazione p~evisto dal se-
oOnldlo lOomma del pI1esente ',artkoJo fa carico
altresì agli ufifiiciali 'e agenti di pOllti!Ziagiu-
dizliaria pelI' tutti i Oafstiin Icui vengano a co-
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noscenz<a di persone che facciana uso nan
terapeutko di sostanze stupefaoenti a 'Ps~
cOltrO[pe.

Oli 'l1!£ficialie gli :agenti di polizia giudiziac
I1vahanno inalltIie l'ob bliJga di (\Jocompagnare
al presidio srunitaria più vicina chiunque sia
coIta in stata di intassicazione acuta, deri-
vante darr-presun:1ibHe usa di sostanze stu-
pefacenti o psi'CotroiPe.

Il g1Ì<udiceche, nellCorso di un pmcedimen-
,to penale, diohiruJ:1adi non da'Versi pmcedere
nei casi incliieati dall'articolo 79, trasmetlte
capia del pJ1arvvedimenta lal oentI1a prevista
dall'artkolo 89 d~l luogo di I1esidenza del-
l'imputato prosciolto, ,per gli rudempihnenti di
campetenza.

Il gÌiU!diceehe 'pronunda sentenza dioan-
danna per un -I1eatoeommesso da persana de-
dita all'uso nan terapeutico di sastanze stu-
rpei£ruoentio psiootn:>ipe, qua-l'ODaoI1dini la 510-
spensione candizionale deMa pena inflitta,
cllispone la trasmissian,e della sent'enza al cen-
tro di: cui aiIl'articola .89 per gli adempimen-
ti di oompetenza.

P RES I D E N T E. Su questa artica-
la sana stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

B A L B a, Segretario:

Al primo comma, sopprimere le parole:
«canservanda a mena 1'ananimato seconda
le dispasizian1i deil'articala preoedente ».

95. 1 NENClONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Maria, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, <DINARa, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« ave ,la persana nan si sattapanga a cu-
ra volantaria a la interrompa, l'esercente la
p.rofessiane medica ha l'abbliga di fame im-
mediata segnalazione al più vicina dei cen-

tri previsti dall'artioolo 89 e al pretore per
gh eventuali provv:edimenti di laro- campe-
tenza ».

95.3 DE CARaLIS, PITTELLA

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

«Ove ila persana non si Isottaponga a
aura volant aria ci la inteI1ralII1[Ja,l'esercente
la prorfessiane medica ha l'obb1liga di frurne
immediata segnarrazione al più Viicina dei
centri previsti dall'art:icala 89 e aJ pretore
pergJ~ eventuali provvedlÌ1ment,i di campe-
tenza ».

95.4 V ALITUTTI, PREMOLI, BROSIO,

BERGAMASCO

Sopprimere il quarto comma.

95.2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICR, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PEcaRINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

P RES I D E N T E. Rkarda che gli
emendamenti 95. 1 e 95. 2, presentati dal se-
natare Nenciani e da altri senatari, sona sta-
ti ritirati.

D E C A R a L IS, rdator:e. Domanda
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R a L IS, reZator:e.Con l'emen-
damento 95. 3 abhiama prevista l'inteLrru-
ziane volontaria deL1a cura che era stata
omessa neiJ.la formulazliane dell'articalo 95.

V A L l T U T T I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente, il
nostra emendamenta 95.4 è identica alI'emen-
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damento 95. 3, Ipresentato dai senato["i De Ca-
rolis e Pittella. Pertanto, qualora l'emenda-
mento 95.3 sia approvato, è da ritenersi as-
sorbito l'emendamento 95.4.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

D E L L'A N D R O, s.ottoS;{~gretario di
Stato per la grazia e giustizia. Il Governo è
favorevole all'emendamento 95.3.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 95.3, presentato dai senatori
De Carolis e Pittdla. Chi l'approva è prega-
to di alzare la mano.

È approvato.

L'emendamento 95.4 è assorbito.

MettO' ai voti l'articolo 95 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli suocessi-
vi. Se ne dia ,lettura.

B A L B O, Segretario:

Art. 96.

(Interventi nei centri medici e di assistenza
sociale in difet~o di cura volontaria)

Il centro medico e di assistenza sociale che
riceve la segnalazione di 'cui al precedente
articolo 95 qualora accerti che la persona
segnalata non si è sottoposta volontariamen-
te al trattamento terapeutico e riabilitativo
la invita a provvedervi, indicando le moda-
lità più opportune. In caso di rìfiuto il cen-
tro segnala il fatto al pretore. Uguale segna-
lazione deve essere effettJUata quando l'inte-
ressato interrompe volontariamente le cure
mediche o il trattamento sociale di cui ha
ancora bi'sogno.

L'interessato ha facoltà di farsi assistere
da un medico di sua fiducia e di far presen-
ziare lo stesso agli accertamenti necessari.
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Per ogni soggetto esaminato il centro deve
redigere cartella clinica completa di dati
anamnestici, integrata da un profilo socio-
psico'logico.

(È app:rovato).

Art. 97.

(Interventi del pretore in relazione ai fatti
di cui all' artioolo 79)

Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudi-
ziaria che accertano uno dei fatti previsti
dall'articolo 79 ne fanno rapporto al pre-
tore.

Il pretore, assunte le necessarie informa-
.doni, incarica un perito avente specifica com-
petew:a al fine di accertare se sussistano le
condizioni di non punibilità previste dai pri-
mi due commi dell predetto articolo. L'accer-
tamento tecnico deve basarsi prevalentemen-
te sulle proprietà tossiche delle sostanze de-
tenute dal soggetto, in relazione alla perso-
nalità fisiopsichica del detentore.

Il pretore, accertata la sussistenza di una
delle cause di non punibilità, dichiara di non
doversi procedere; altrimenti trasmette gli
atti al procuratore della Repubblica compe-
tente.

P RES I D E N T E. Su11'aI1tkolo 97
sono stati presentati 'alcuni emea1idamenti.
Se ne dia lettura.

B A L B O, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

~ 97.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATT~

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE,PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Al secondo comma dopo le parole: «pre-
detto artko~o »" inserire le altre: «e perchè
espl'ima il suo pareI1e sui trattamenti sani-
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tari .e assistenziali da applicarsi eventua,l~
mente allla persona interessata. ».

97.3 DE CAROLIS, PITTELLA I

Sostituire il terzo comma con i seguenti:

« Il pretore, accertata <lasuslsistenza di una
de1lle cause di non punibilità, dkhiara con
decreto di non doversi promuovere l'az,ione
penale; altrimenti trasmette gli atti al pro.
curatore della Repubblica competente.

n p:retore, ov'e pronunoi decreto ai sensi
del comma precedente, deve ,infoI1ll1M'neil
procuratol'e deUa ReipubbHca, H quale può
ri,ohiedere gH atti e promuovere l'azione rpe-
naLe ».

97.5 IL GOVERNO

Sostituire il terzo cOmma con i seguenti:

« n pretore, accertata la sussistenza di una
delle cause di non punibilità, dichiara di
non doversi procedere.

In caso contrario trasmette gli atti al pro~
curatore della Repubblica competente}).

97.4 DE CAROLIS, PITTELLA

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Il pretore ndl'ipotesi in cui dichiari la
non ~unibilità dei detentori di sostanze stu~
pefaaenti .o psicot:r;ope di cui al oommase-
condo de1l'anticolo 79 e non ravvisi i motivi
d'ul1genza per i provvedimenti previsti dal-
l'articolo 98 ha l'obbligo di segnalare im-
mediatamente gli stessi detentor,i al più vi~
cina dei aentri prev:isti daM'arHaolo 89 ».

97.2 VALITUTTI, PREMOLI, BROSIO,
BERGAMASCO

P RES I D E N T E. Ricol1do che lo
emendamento 97. l, presentato dal senatore
Nencioni e da altri senatori, è stato ritirato.

D E C A R O L I S relatore. Doman~
do di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS, f1elatore. L'emen-
damento 97.4, nell'eventualità che venga ap~
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provato l'emendamento 97.5 presentato dal
Governo, resterebbe assorbito.

Per quanto riguarda l'emendamento 97.3,
oltre aNa funzione attribuita al perito, no-
minato dal pretore, di aocertare se trattasi
di modka quantità, secondo i criteri della
tosskità e della condizione del soggetto, poi-
chè il pretore potrebbe adottare, qualora
sussistano la necessità e l'urgenza, quei prov-
vedimenti che sono di competenza delle se-
zioni specializzate nei slJlocessivi articoli, è
sembrato giusto aggiungere che iJ perito
esprima un parere su quei trattamenti sa-
nitari ed assistenziali che potrebbero esse-
re disposti dal pretore, anche sotto forma
di provvedimenti provvisori ed urgenti.

V A L I T U T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Se l'emendamento
97.5 passa, non dirò che diventa superfluo

I
ma si giustifica assai meno il nostro emen~
damento 97.2, per cui lo ritiro, sempre nel-
l'ipotesi, molto prevedibile, che l'emenda-
mento del Governo venga approvato.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
StatD per la grazia e giustizia. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. L'emendamen-
to 97.5, presentato dal Governo, è ispira-

I
to dall'esigenza di prevedere un rimedio av-
verso il provvedimento con cui il pretore,
accertata la sussistenza di una delle cause
di non punibilità, di cui all'articolo 79, di-
chiara di non doversi procedere. Con la di-
sposizione in esame, invero, il pretore vie-
ne investito della cognizione di un'ipotesi di
reato che esorbita dalla sua competenza al
limi tato fine di accertare la sussistenza di
una delle predette cause di non punibilità.
Ma anohe è da ammettere l'anomalia, peral-
tro ampiamente giustifircata, che deriva da
una ripartizione della competenza secundum
eventum; deve tuttavia essere assicurato il
prin:cipio dell'obbligatorietà dell'esercizio
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dell'azione penale sancito dall'articolo 112
della Costituzione.

A tale scopo, 'CO'n la modifica che si pro~
pone, è attribuito al Procuratore della Re-
pubblica un potere analogo a quello previsto
dall'articolo 74, ultimo comma, del codice di
procedura penale nel cui schema viene ri~
condottO' anche il provvedimento emesso dal
pretore.

C A V E Z Z A L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A V E Z Z A L I. Mi voglio soprattutto
riferire all'emendamento del relatore De Ca~
rolis perchè mi sembra estremamente ap-
propriato in quanto risolve alcune preoccu~
pazioni che mi pare sono nate da più par-
ti ~ ed io stesso mi sono permesso di rile~
vade ~ sulla connessione tra l'articolo 97 e
le procedure previste dall'articolo 98 in ma~
teda di competenza del pretore. Evidente~
mente dalla connessione dei due testi pote~
va venire annullata in pratica tutta una
serie di garanzie cO'me l'anonimato, la cura
volontaria ed altre che costituivano la con-
trofaccia del principio accolto della depena-
lizzazione.

A me sembra quindi che l'aver acconsenti~
to che nella prO'cedura di aocertamento del
prewre si esiga che il sanitario, l'esperto
possa esprimere questo parere per le cure
samitar:iJe, inrdisowtibilmente completii illP[1ov~
vedlmento ed elimini una serie di preoccu~
pazioni che altrimenti emergevano in modo
evidente.

Mi pronuncio perciò a favore dell' emen~
damento del relatore.

P E T R E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,P E T R E L L A. Vaglio rioaI1daTe al sot~

tO'segretariO' Dell' Andro una fase della di~
scussione che si svolse nelle Commissioni riu~
nite, in cui egli ebbe parte attiva allorchè
ci chiese di omettere due parO'le: ({ con or-
dinanza )}. Adesso vorrei richiamare la me"

DISCUSSlOnt, f. 1748.

mal la del sottosegretario Dell' Andro su que~
sta particolarità. Il sistema che viene scelto
nell'emendamènto governativo è quello del-
l'ar'Ohiviazione e dell'0l1dine di procedere;
quindi ricalca ciò che è stabilito nell'artico-
lo 74 del codice di procedura penale attual-
mente vigente, senza tener conto del fatto
che nell'articolo 74 l'ordine di procedere da~
to faI pretore .ha 'riguaI1c1o a IProcedimen~
ti di competenza Ipretarile, mentre qui ~'or~
dine di pl'ocedere non avreibbe alcun sen-
so perchè si tratta di procedimenti che sono
di cOlnpeten~a del tribunale tutti, quasi [les~
suno escluso, perchè o c'è Ia modica quanti~
tà e il fatto non è punibile, oppure c'è lo
spaccio e la detenzione illegittima che rien-
trano in sanzioni severe certamente sfuggen-
ti alla disciplina del giudizio pretorile.

Quindi molto più coerente anche dal pun~

to di vista delle tutele giuridiche e procedu~

l'ali è la proposta fatta dai relatori che nel
caso in cui vi sia una causa di non puni~
bilità il giudice dichiari... eccetera. Ma
come lo dichiara? Con una sentenza che
è un provvedimento soggetto all'impugna~
zione del procuratore della Repubblica;

nO'n è un prorvvedimento che è e si siede su se
stesso. È un iPlrovvedilmento che è soggetto
:al neoeSSiar:uo contl'Ollo della IpJ:10CUl'adella
R>epubblica che 1'0 impugna davanti al giUidice
ilstruttore 'ohe è giudiJce di secondo gmdo ri..-
,speNo aJlle sentenze di non dOVlers,i procedere
per queSita causa fatta daJI pretore.

Ma c'è ancora di più peJ:1chè questa è una
fase del procedimento indubbiamente origi~
naIe (e certamente non può essere addossata
a noi la colpa di questa originalità) ma ohe
comunque ha una sua coerenza; si dic~: in
caso contrario trasmette gli atti alla Procu~
ra della Repubblica; e perchè vengono tra-
smessi? Perchè il procuratore della Repub-
blica ne faccia oggetto di sua lettura seroti-
na? No, vengono trasmessi perchè proceda
penalmente. Quindi o c'è una sentenza che
è soggetta all'impugnazione oppure c'è una
trasmissione degli atti che prelude all'inizio
non eludibile dell'azione penale. E allora per~
chè andare a fare un ordine di procedimen~
to al pretore per un reato di competenza
del tribunale se non addirittura deLla corte
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d'assise? Ci siamo resi conto allora deLl'inu-
tilità di prevedere dei meocanismi organiz-
zati sul tipo dell'aJrchiviazione quando ave~
vamo qui pronto il procedimento che con-
sentiva addirittura nella piena garanzia del-
le forme legali e prOlcedurali l'impugnazione
debita. Quindi siamo favorevoli al testo dei
relatori e contrari, peI1chè veramente non riu-
sciamo a ravvisarne il sensu, all' emendamen-
to del G01Verno.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per fa gmzia e giustizia. Domando di
parlare.

,p RES I D E NT E. Ne ha mcoltà.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Il Governo
ritira l'emendamento.

V A L l T U T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha~facoltà.

V A L r T U T T I. Per quanto riguarda
il mio emendamento, che ho ritirato, vorrei
un chiarimento dal relatore e dal Sottose-
gretario.

L'emendamento~ che' avevo presentato, si-
gnor Presidente, voleva salvagua~dare l'esi-
genza di rendere comunque noto al1'organo
sanitario, che in questo caso è il centro me-
dico di assistenza, il caso del tossico pazien-
te non dichiarato punibile ma tuttavia esi-
stente. Ora, vorrei che l'onorevole relatore
mi cMarisse se nella connessione delle nor-
me che abbiamo già approvato questo pro-
blema è riJsolto.

D E C A R O L IS, relatare. Domando
di padaiI'e.

P R E Sel D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS, relatore. Insisto
sugli emendamenti 97.3 e 97.4.

Rassicuro poi il senatore Valitutti che tut-
ti gli atti in base all',articolo 98 vengono tra-
smessi al tribunale competente, cioè alle se-
zioni specializzate previste dall'articolo 99
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e dall'articolo 100. Poi, nell'articolo 99, al
terzo comma, l'autorità giudiziaria, cioè la
sezione specializzata del tribunale sente in
ogni caso l'interessato e il competente cen-
tro medico di assistenza sociale per adottare
i provvedimenti. Quindi questo centro me-
dico viene portato a conoscenza della situa-
zione e di conseguenza, su disposizione del
tribunale, può adottare i provvedimenti di
sua competenza.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Il Governo
è favorevole agli emendamenti 97. 3, in quan-
to è giusto che si esprima il parere sui trat-
tamenti sanitari, .e 97.4, 'ohe sostanziaLmente
ricalca l'emendamento governativo 97.5, già
ritirato.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 97.3, presentato dai senatori
De Carolis e Pittella e aocettato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 97.4, pre-
sentato dai senatori De Carolis e Pittella e
accettato dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 97 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 98. Se ne
dia lettura.

B A L B O, Segretario:

Art. 98.

(Provvedimenti d'urgenza del pretore)

Il pretore che riceve le segnalazioni di cui
agli articoli 95, 96 e 97, sentito l'interessato,
e assunte se necessario le opportune infor-
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mazioni, può adottare in via d'urgenza con
decreto motivato i provvedimenti indicati
nei successivi articoli e in ogni caso trasmet-
te immediatamente gli atti al Tribunale
competente.

Il decreto deve essere comunicato all'in-
teressato ed è immediatamente esecutivo.

Il Tribunale può modifioare o revocare il
decreto pretorile.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati tre emendamenti. Se
ne dia lettura.

B A L B O, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Il pretore ,che riceve l,e segnaI azioni di
cui agli articoli 95 e 96, nonchè nella ipo-
tesi prevista dal terzo comma del prece~
dente articolo, sentito !'interessato e assun~
te, se necessario, le opportune informazioni,
qualora ne accerti la necessità e l'urgenza,
adotta, con decreto motivato, i provvedimen-
ti indicati nell'articolo 99 e in ogni easo tra-
smette immediatamente gli atti al Tribuna~
le compet'ente ».

98.2 DE CARaLIs, PITTELLA

Al primo comma, sopprimere le parole:
«e 97 ».

98.1 NENCIONI, CRaLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DaNNA, BaNINa, CAPUA, DE FA.

ZIO, DE SANCTIS, DINARa, EN-

DRICH, FILETTI, FRANca, GATTa~
NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJaRANA, MARIANI, PEcaRINa,
PEPE, PISANÒ, PISTaLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Al terzo comma sostituire la parola: «pre~
torile », con le altre: «del pretore ».

98.3 DE CARaLIS, PITTELLA

P RES I D E N T E. Ricordo che l'emen-
damento 98.1, presentato dal senatore Nen-
ciani e da altri senatori, è stato ritirato.

D E C A R O L IS, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS, rdatore. Gli emen-
damenti 98.2 e 98.3 contengono una miglio~
re formulazione dell'attuale articolo 98. In-
nanzitutto viene esc1uso il riferimento al-
l'articolo 97, che è assolutamente pleonasti-
co. Poi si consente al pretore di adottare i
provvedimenti di urgenza quando riceva le
segnalazioni di cui agli articoli 95 e 96 e
quando dichiari di non doversi procedere
avendo accertato la causa di non punibilità,
prevista dall'articolo 79.

Si ,aggiunge altresì che il decreto deve
essere motivato sia per .quanto concerne la
necessità dei provvedimenti, sia per quanto
riguarda l'urgenza dei provvedimenti stessi.
Non sussistendo la necessità o non sussi-
stendo l'urgenza, gli atti dovrebbero essere
comunque trasmessi al tribunale competen~
te, che poi potrebbe adottare in via normale
e non in via provvisoria e di urgenza, e
quindi in via definitiva, i provvedimenti re~
lativi.

P E T R E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E T R E L L A. Signor Presidente, deb-
bo segnalare al relatore, per Ia sua memo-

I
ria, e agli altri colleghi che hanno seguìto in
Commissione questo lavoro che a questo
punto è saltato via, forse per un errore di
stampa, un riferimento, cioè il riferimento
al secondo comma dell'articolo 99. L'.artico-
lo 99 è quello che prevede gli interventi del
tribunale e dice ,che possono essere rIohiesti
éliIlJchesu segnaJazione del 'Coniuge, IdeI padre
le di altri parenti; doè si iraNa di interventi
d'urlgenza iche rposiSono essere dcihiesti palI'al-
lelamente, oosì !Come al tlI'iibrunale, anche al
pretore.

Infatti il vecchio testo della norma, di cui
ho perfetta conoseenza, faoeiVa menzione non
soltanto deLl'articolo 97, ma 'a[)Johe del secon-
do oomma deIJ'rurticolo 99, plI'orprio rperchè 11
provvedimento di urgenza ~ mi dispiace
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di dover sollevare una questione del genere;
se volete la possiamo ritenere inclusa ~ ...

D E C A R O L IS, relatore. Sì, è in~
elusa, perchè è una facoltà del coniuge, dei
figli, dei prossimi congiunti. L'abbiamo con~
siderata espressamente nel secondo comma
dell'articolo 99, ma è evidente che, come
abbiamo previsto che i prossimi congiunti
possano segnalare al centro medico questi
casi...

P E T R E L L A. Allora deve risultare
chiaro dai lavori preparatori che questa pos~

I

sibilità esiste anche nei confronti del preto~
re. Rimane tuttavia il fatto di una impreci~
sione di cui non so rendermi esattamente
conto.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere sugli emendamenti in
esame.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Il parere del
Governo è favorevole all'emendamento 98.2.
Indubbiamente va eliminato il riferimento
all'articolo 97, ma va ricordato che il pretore
deve procedere anche nella ipotesi prevista
dal terzo comma dell'articolo 97. Non tro-
verei aLcuna difficoltà ad a'ggiungere anche la
ipotesi dell'articolo 99, comma secondo. Se
vi fosse aggiunto non sarebbe male, anzi
sarebbe un chiarimento utilissimo. Perchè
dunque dovrebbe risult8Jre solo dai lavori
preparatori? Vorrei pertanto pregare l'ono~
revole relatore di modificare con un sub-
emendamento IiI suo emendamento.

D E C A R O L IS, relatore. Ma non si
può dire che riceve la segnalazione di cui
al secondo comma dell'articolo 99 perchè
in questo caso sarebbe la, segnalazione al
tribunale.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Però in que~
sto modo il pretore non dovrebbe poter
provvedere. Mi s,embra che !potrebbero SOir~
gere dei dubbi.

P E T R E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E T R E L L A. La questione forse era
mal formulata nell'articolo della Commissio-
ne, comunque si trattava di attribuire al
pretore la stessa competenza che in via
normale spetta al tribunale. Il fare riferi-
mento alla possibilità di istanza che si ha
v,erso il tribunale, riferendoila tout court
al pretore quando ha un motivo per prov~
vedere d'urgenza, non è un errore di gram~
matica anzi tutt'altro. Semmai può essere
una questione di estetica giuridica e, fran~
camente, in una legge di 106 articoli, fare una
questione di estetica, quando possiamo sen-
z'altro introdurre un chiarimento utile, non
ritengo che sia molto importante. Mi pare
quindi che, se l'Assemblea è d'accordo, il
suggerimento del Sottosegretario possa es~
sere accolto.

D E C A R O L IS, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS, relatore. Signor Pre-
sidente, chiedo che l'articolo 98 e i relativi
emendamenti siano momentaneamente ac~
cantonati.

P RES I D E N T E. D'accordo, resta ac-
cantonato 'l'articolo 98 oon gli emendamenti
ad esso proposti.

PassiamoaiH'esame dell'articolo 99. Se ne
dia lettura.

B A L B O, Segretario:

Art. 99.

(I nterventi del Tribunale)

La persona dedita all'uso di sostanze stu~
pefacenti O psicotrope, che necessita di cure
mediche e di assistenza, ma che rifiuta di
assoggettarsi al trattamento necessamo, de~
ve essere segnalata dall' autorità di polizia
o dal centro medico e di assistenza sociale
competente all'autorità giudizi aria.

La stessa segnalazione può essere fatta
dal coniuge, dai figli o, in mancanza di essi,
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dai prossimi congiunti della persona da as~
sistere.

L'autoriLà giudiziaria, premessi gli oppor~
tuni accertamenti e sentito in ogni caso l'in~
teressato e il competente centro medico e di
élJssistenza sociale, qualora ravvisi la neces~
sità del trattamento medico ed assistenzia~
le, dispone con suo decreto il ricovero ospe~
daliero, se assolutamente necessaI1io, o le
opportune Cllre ambulatoriali. In ogni caso I

l'autorità giudiziaria affida la persona da as~
sistere al centro di cui all'articolo 89, il
quale compie gli interventi occorrenti e ne
riferisce pe!'iodicamente all'autorità giudi~
ziaria.

L'affidamentG è disposto per la dumta pre~
sumibile della cura e dell'assistenza volta
al reinsellimento sociale, e non può supe~
rare, 'salIvo oaisi di assoluta neoessità, diciot~
10 mesi.

Disposto Il trattamento medico ambular
tonale, se l'ir:teressato interrompe le cure
e rifiuta di riprendede, l'autorità g:iudiziaria
può disporre il ricovero in idoneo istituto
ospedaliero.

I provvedimenti il1dicaTIi negli articoli pre~
cedenti possono in ogni tempo essere mo~
dificati. Essi debbono essere revocati non
appena si possa presumere che il soggetto
interessato nOI! 3Jbbisogni più di cure e di
assistenza.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se ne
dia lettum.

B A L B O, Segretario:

Al terzo comma dopo le parole: {{
oUlre

&mbula:toriali », inserire le altre: {{o domi-

ciliari. ».

99. 1 DE CAROLIS, PITTELLA

Al terzo comma dopo le parole: {{ periodi~
camente all'autorità giudiziaria », aggiunge~
re l'altra: {{medesima ».

99.2 DE CAROLIS, PITTELLA

D E C A.R O L IS, relatore. Domando
di parlare.

DlscusslOm, f. 1749.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS, relatore. L' emenda~
mento 99. 1 prevede la cura domiciliare ol~
tre quell2J ambulatoI1iale e mi pare che ciò
sia utile.

L'emendamento 99.2 è puramente for~
male.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Parere favo~
revole ad entrambi gli emendamenti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
dJ.mento 99.1, presenta!to dai senatori De
Caroliis e Pittella. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

E approvato.

Metto ai voti l'emendamento 99. 2, presen~
tato d2i senatori De Carolis e Pittella. Chi
ì'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articòlo 99 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame deU'alltico,lo 100. Se ne
dia letvum.

B A L B O, Segretario:

Art. 100.

(Cèmpete1lZ,a e forma .del procedimento)

Nel caso in cui i provvedimenti indicati
nell'articolo precedente debbono essere adot~
12.ti nei confronti di una persona minore,
la oompetenza spetta al tribunale per i mi~
norenni del luogo nel quale risiede il mino~
re. Negli altri casi i provvedimenti sono adot~
tati da una sezione civile specializzata del
trbunale avente sede nel capoluogo dei!. di~
stretto della corte d'appello in cui ris,iede
la persona da assistere.

La sezione specializzata è composta da un
consigliere di corte di appello che la p re-
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siede, da un giudice di tribunale e da due
espelrti designati, su proposta de[ presi:den~
te della cOlrte d'appello, dal Consiglio supe~
riore della magistratura.

I provvedimenti sono adottati con decre~
to motivato, nelle forme stabilite per i prov~
vedimenti in camera di consigl,io disciplina~
ti dal codice di procedura civile. Il decreto
è immediatamente eseoUltivo, ma l'es!ecuzio~
ne può essere sospesa dal giudice compe~
tente per il reclamo.

I decreti sono soggetti a reclamo nel ter~
mine di trenta giorni dalla comunicazione.
Sul reclamo decidono, secondo l'ordine delle
rispettive competenze, la sezione di corte di
appello per minorenni o una sezione civile
specializzata della corte d'appello composta
da un consigliere di corte di cassazione, che
la presiede, da un magistrato d'appello e da
due esperti designati nelle forme e con le
modalità :indicate nel secondo comma.

Contro i decreti pronunciati in grado di
appeLlo è proponibi'1e ,ricorso aHa oorte di
cassazione per violazione di legge.

L'interessato può farsi assistere da un di-
fensore e da consulenti tecnici.

Nel pJ1ocedimento deve iLntervenire obhH~
gatoriamente 1'1 pubblko ministero.
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Sopprimere il secondo comma.

100.2 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, .DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

,PEPE, ,PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI

Al quarto comma, sostituire le parole da:
«speciall:izzata deLla Corte d'Appello », fino
alla fine, con le seguenti: «de1!la COll'ted'ap-
pello integJ1alta con due lespertli!désli'gnati: dal
Presidente ddla Cor!Ìle d'iGlJppel1o».

100.3 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BAS"~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO~

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Dopo il quarto comma, aggiungere il se~
guente:

P RES I D E N T E. Su questo articolo !

so.no stati presentati akuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

BALBO, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole da:
«speaializ~ata del T'ribuna1e» fino alla fine
del comma, con le altre: «dell Tribunale
competente per :t~I'i:tonio in I1ellazioiOJea1lluo-
go di residenza delHa persona da asSii,s1vere,
sezione integrata da due esperti designati dal
Presridente della Corte ,d'appello ».

100.1 NENCIONI, CROLLALANZA,TEDESCHI
Mario, PAZIENZA,ARTIERI, BASA~
DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA.
ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~
DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,
PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEB'C,

TANUCCI NANNINI

« Le decisioni deLla sezione civ;me spedaliz-
zata del TribunaLe e delHa sezione civi~e spe~
dalizzata della Conte d'appel1o sono adotta~
te a maggioranza dei voti espressi dai com-
ponenti. In caso di pari1tà den. voti, prevaLe
il voto espreslso dal presidente ».

100.4 IL GOVERNO

NENCIONI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

N E N C ION I . Onorevoli colleghi, gli
emendamenti che seguono, contrariamente
alla filosofia del disegno di legge, vorreb-
bero non far ricorso a sezioni specializzate
nel senso tecnico della parola sia del tribu~
naIe sia deLla oor:ve d'appello e propongono
di sostituire le sezioni specializzate del tri~
bunale con il tribunale competente per ter~
ritorio in relazione al luogo di residenza
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della persona da assistere, sezione integrata
da cbe espe~ti designati da:! presidente del~
la corte d'appello. Di conseguenza si po~
trebbe sopprimere il secondo comma. La
stessa int'egmzione dovn:~bbe essere effettua~
ta,per la corte d'appeI:lo.

La ragione di questi emendamenti sta nel~
la pratica che purtroppo, data ,l'età, abbiamo
di organi giudiziari che fanno vedere con
contrarietà sezioni specializzate anche per-
chè le sedi giudiZJiarie scoppiano per i molti
organi che le compongono e per le sezioni
specializzate che si moltiplicano. Che biso~
gno c'è di neare una sezione specializzata
quando è possibile integrare una sezione
ordinaria del tribunale e della corte d'appel~ .

lo sul sistema deltribunaJe per i minoren~
ni con due esper'ti che facciano parbe del col~
legio? Per1tanto, nella ,sostanza resterebbe
una sezione specializzata per la presenza di
due esperti, nella forma è una sezione ordi~
naria del tribunale e della corte d'appello.
Mi sembra che sia veramente più utile, più
£unzionale e più organico concepire la se~
zione ordinaria che è una sezione specializ~
zata per la materia. Pertanto io pregherei
di oonsidemlre henevolmente questi tre emen-
damenti. Nd caso che gli emendamenti nOIJ1
fossero accolti sarebbe preoluso ill 105. 1.

D E L L'A N D R O, Sottosegyetario di
Stato per la grazia e giustizia. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la graz.ia e giustizia. Per l'emenda~
mento 100.4, poichè ,le sezIoni speoializzate
sono formate d:l un numero pari di compo~
nenti, il Governo ritiene necessario' disdpli~
nare l'ipotesi in cui si equiva,lgano i voti
favorevoli e quelli contrari al ricovero di~
sponendosi che prevalga in tale ipotesi lil
voto espresso dal presidente deJla sezione.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

D E C A R O L IS, relatore. Il relatore
esprime parere contrario agIli emendamenti

100.1, 100.2, 100.3 e tparer,e favorevole a:l-
l'emendamento 100.4. In realtà nella logica
e nella filosofia di questa legge è preferibile
prevedere una sezione specializzata piutto~
sto che una pura e semplice integrazione
di una sezione ordinaria. Il relatore I1ileva
altresì che con la integrazione vi sarebbe
anche una modifica della composizione per
quanto concerne il numero; il relatore aveva
delle perplessità in ordine aU' esistenza del
rmmero pari, qualora non si determinasse
una maggioranza, ma l' emendamento pre~
sentato dal Governo dispone la prevalenza
del voto del presidente, per cui queste per~
plessità vengono a cadere.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Il Governo

è contrario al 100.1, giacchè si tratta pro~
prio di istituire delle sezioni specializzate

e conseguentemente è contrario al 100.2
perchè il comma che si dovrebbe soppri~
mere è diretto proprio 'ad ev~t!are eventuali
incertezze; è contrario al 100.3 per la ra--
gione indicata innanzi.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 100. 1, presentato dal senatore Nen~
ciani e da ahri senatori. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Pertanto gli emendamenti 100. 2 e 100. 3
sono preclusi.

Passiamo alla votazione dell' emendamen~
to 100.4 del Governo.

P E T R E L L A. Domando eLiparlare per
dichiarazione di voto.

? RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E T R E L L A . Signor Presidente, mi
so.no meravigliato nan 'tanto per gili emenda~
menti presentati dal senatme Nendoni e da
altri che ignorano che esiste la Costi1JUzione
deHa Rerpubbbca e che quindi questJa compo~
sizione delle sezioni Ispedalizzate è di compe~
tenza deà Consiglia s'llpedore de:lla mwglistm~
tura, quanto per l'emendamento del Gover~
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no che riguarda il modo di formarsi deHa
volontà del collegio giudicante.

Onorevole Sottosegretario, voteremo que~
sto emendamento ma volevo richiamare alla
sua attenzione il fatto che in un giudizio
che deve essere prevalentemente tecnico, in
cui la funzione dell'autorità giudiziaria è
queUa di pum e semplice garanzia della li~
bertà nel difficile equilibrio tra libertà e ne-
cessità sociale, la prevalenza del voto presi-
denziale nolO. è Ulna garanzia! Tutt'a}tro! Le
norme che rego'bno ~a ifmmazione della
volontà col1egia1e sono scritte :nel oodice
di procedura civile. Si arriva anche in que-
sto silstema ad una oerta prevalenza della
volontà presidenziale ~- sono stato presi-
dente di co[,legio per molDi all'n i e so queste
cose ~ ma mi è ostico vedere l'imponanza,
anzi l'eSisenza de'liJ'inddere di un emendamen-

t'O govel1l1lativo in questa materia.
In veri,tà abbiamo turbato due volte l'equi-

Iibrio di questa legge: innanzitutto non in-
serendo un numero di tecnici sufficiente-
mente ampio nei collegi giudicanti (erano
tre, nel nostro progetto, e su suo suggeri-
mento, onorevole sottosegretario Dell'Andro,
divennero due); adesso introduciamo la pre-
valenza del voto presiden2'Jiale (mi lasci fare
questo appunto ad una legge che, peraltro,
io apprezzo nelle sue strutture fondamen-
tali): quindi tmdiamo due volte ~ e senza

ragione plausibile ~ l'originario progetto

delle Commissioni riunite, il progetto uni-
tario, da nessuno contrastato!

P RES I D E N T E. Poichè nessun arltro
domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti l'emendamento 100.4,
presentato dal Governo e accettato dalla
Commissione. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 100 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo aH'esame dell'articolo 101. Se ne
dia lettura.

B A L B O, SegretarlO:

TITOLO XII

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 101.

(N orme finanziarie)

Le amministrazioni, presso cui i centri e
i servizI sono costituitI, debbono mettere a
disposizione i locali e le attrezzature per un
loro idoneo funzionamento.

La Regione, imputando la spesa sul car-
pItolo cL bilancio appositamente istituito,
PLÒ slipul;:il"e con le amministrazioni di cui
al precedente comma convenzioni che ,indi-
chino:

a) la misura del concorso finanziario
una lantU111 III l cl azione alle spese di primo
impIanto del cemri e dei servizi;

b) la misura del contributo annuo di
funzionamento per detti centri e servizi in
relazione all'entità degli interventi nel set-
tore richiestI dalle esigenze locali.

Negli stati di previsione della spesa dei
Ministeri ddla sani,tà, dell'internoO e delle
finanze sono stanziatl appositi fondi per il
finanzIamento delle attività di cui alla pre-
sente legge nelle misure complessive, rispet-
tivamente, di lire 4.000 milioni, lire 200 mi-
lioni e lire 200 milioni.

Il Ministro della sanità provvede, all'ini-
zio di ogni esercizio finanziario, a distri-
buire, con proprio decreto, di concerto con
quello del tesoro, il novanta per cento dei
fondi assE"gnati nel bilancio del Ministero
per i filll di cui alla presente legge, da de-
stinare a ciascuna Regione in base a para-
metri fissati nello stesso provvedimento,
previa parere del comitato tecnico intermi~
nisteriale di cui all'a,rticolo 8 della presente
legge e del Consiglio dei rappresentanti re-
gionali di cui all'articolo 10.

In relazione agli interventi finanziari del-
lo Stato previsti dal quarto comma del pre-
sente articolo, il Ministero della sanità, in
caso di carenza degli organi regionali sulla
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attIvità di prevenzione, cura e riabJlitazione
previsti dalla presellte legge, provvede uti~
lizzando direttamente gli stessi fondi asse~
gnati all'ente madempiente.

Il Ministero della sanità provvede ad uti~
lizzare il rimanente dieci per cento dei fondi
pET studi, licerche, azione dI propaganda e
per altri in~erventi idonei a carattere nazio~
naIe in relazione alle esigenze connesse alla
applicazione della presente legge.

All'cnere di lire 4.400 milioni derivante dal~
l'attuazione della, presente legge, per l' eser~
cizio 1975 si f2. fronte mediante riduzione
del fando s,peciale iscritto 'alC31pitolo n. 6856
dello stato èj previsIOne della spesa del Mi~
nistero del tesoro per il medesimo anno,

n MinistJro del tesol'O è autori,zzato a iProv~
veder::è, con propri decreti, alle occorrenti
v<:"riazioni dI bilancio.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'emend2.:mento presentato al:l'alrtilcolo 101.

B A L B O, Segretarw:

Sostituire tl terzo comma con il seguente:
({ Negli stati di previsione della spesa dei

Mmisteri della sanità, dell'interno e delle fi-
nanze sono stanziati appositi fondi per n
finanziamento delile attività di cui alla pre-
sente legge; per l'anno finanziario 1975, ri-
spettivamente, Ere 800 milioni, 100 milioni
e 100 milioni; per l'anno finanziario 1976,
rispettivamente, lire 3.000 milioni, lire 200
milioni e lire 20C rniliani e, per gli anni fi~
nanziari successivi, rispettivamente, lire 4.000
milioni, lire 200 milioni e lire 200 milioni ».

Conseguentemente sostituire tl penultimo
comma call il seguente:

«AJl'onere di lire 1.000 mi1Ìoni derivante
dall'attuazione della presente legge per lo
esercizio finanziario 1975 si fa fronte median~
te riduzione del fondo speciale iscritto al ca~
pitolo 3523 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'anno
finanziario 1974. All'onere di lire 3.400 mi~
Honi per l'3Il1no finanziado 1976 si provvede,
qUé1nto a Ere 1.000 milioni, mediante ridu~
zio1Je del fondo speciale di oui al capitolo

6856 deEo stato di previsione de!i1a spesa del
MiniS<tero del tesoro per l'anno finaillziario
1975 e quanbo a lire 2.400 miHoIli mediante
riduzione deMo stesso fondo per l'aIlno fi~
nanziario 1976 ».

101.1 IL GOVERNO

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato pew la grazia e giustizia. DomandO' di
parlar,e.

P RES I D E N T E. Ne ha faooJtà.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario dli
Stato per la grazia e giustizia. L'eme[);damen~
to. si ilJustlra dia sè in quanto la copertura
di un mil'iardo per;il 1975 è pll'evista mentre
per iii,resto si provvede DOInl'rutJ;lizzaZJjul1e dei
fondi OII1d~nari.

P RES I D E N T E. Invito la Corrnmis~
sione ad esprimeI1e ill paDere sru[rl'emenda~
mento in esame.

DE CAROLIS
mi'ssione è favorevole.

relatore. La Com~

TEDESCO TATÒ GIGLIA.
Domando di parlaI1e per dichiamzlione di
votO'.

P RES I D E N T E. Ne ha facoMà.

TEDESCO TATÒ GIGLIA.
L'emenda:mento è chiarirs,s,imo, non avanzo
Ulna esigenza di chiadmento. Mi domando se
uno stanz:iamento OOISÌmodesto non rischi
di vanificare o Iper 110meno non a:-iduca in
gran parte rIa portata del Ip'I1OV1Vedimento.

n relatOlie replicando osservava stamattina
come ,negli ultimi telTIjp:i le oriticihe nei lCon~
fronti di queSito dislegno di Ilegge vadano
spostandosi, <più che sul suo 'alrtioOllato, su
queUe che dorvrebbevo esserne lIe strutture
pOlI1t'anti, mentre sono oalr'enti neil mordo che
s'3lppi1a:moper generali disfunzioni e derficien~
ze dei sistema ,saniltada, per l'inesistenza
pressochè totale di struttUI1e specifiche in
questo campo.

Mi Irendo c'Onta che nan è facir1e daprrire
:la questione ma credo che dobbiamo d[llet-
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teve sul fatto ohe con questa arti,ool'O cade
gran parte, se nan deJne i:llJtenz,ioni, degli
stJromen:ti pratici di: atJt,uazione di questa
legge.

P RES I D E N T E. Pokhè nessun al~
tra damanda di pal1~are per dkhiaraziane
di voto, metto ai ~oti l'emendamento 101. 1,
presentato da[ Governo ed aocettato dalla
Commissione. Chi l'aPlPl1o'V'aè iP:regato di al-
zaire la mano.

È approvato.

Metto ai vOlti11'artÌiCOIlo101 nel testo emen-
dato. Chi l'approva Iè pregato di ailzare la
mano.

È approvato.

Passiamo 'al,l'esame degli articali suocessi-
vi. Se ne di,a ,lettura.

B A L B O, Segretaria:

Art. 102.

(Dati e notizie staNstiche)

I ,(;entJri medki e di assÌ'SltenZlasoci alle e i
prefetti, sentiti le autorità locali di pubblica
SLcUliezzae i <comandi terdtoriali dell'A11ilTIa
dei cwabini,eri e deJ:1a Guar,dia di ,finanza,
trasmetUono al comitatO' regiorruale di <cuiagH
a'l~ticali 89 e 90 i dati statiSltici semestmli
relativiafl'andamenta del f,enomena ddle
toss,icodipeDldenze,al numero deg,li interventi
ef£ettuati ed all:lesegnalaziani pervenute.

Il oomÌtiato regi,onale eLabora li dati e H
trasmetlte al MinistJern deLla sanità ,ed aU'uf-
fida ,dlicui al['art1cal'O 7.

n Min:iJst1radella sanità determina oon suo
deareto le modalità di ImooO'I,taed leJI:ab'Olra-
zione dei dati stJati1stid, anche per adempiere
l'aIgI,iobbiHtghinascenti dalLe convenzioni inter-
nazionali.

(E appravato).

Art. 103.

(Natizia dei procedimenti penali)

L'autOlIiità gil1dizi1ada dà notizia, in ogni
fase e grado del girudizio, 'alIMinistero della

sanità d'ei prooedimenti penali per roa'ti com-
messi in viOlI,azionedelle norme delfa prosen-
te [,egge ed invia altlo st,esso Ministero, se d-
chiesta, oapda delle slentenze emeslse a def.ini-
zimue dei procedimenti stesSli.

(E: appravata).

Art. 104.

(Norma di interpretazione)

Quando neJfLa presente liegge ricor,rono le
espressioni: «sostanze ,stupefaoenti »e: « so-
s1Jame psicotrorpe », esse devono :intendersi
re1a:tive anohe ,ane pI1ejpairlazioni che lIe com-
prendono e IIOlro deriViati, di cui alLe tabelle
plJ:1eviste dal~'alI'tic()llo 12.

(E approvato).

Art. 105.

(Norma transitaria)

Entro ,due mesi da~l'enÌirata in vigore della
presente legge ciasoun Consiglioregionrale
provvede aIIl'ilStituzione 'pI10'Vvi1soria :dei oen-
tl1i medid e di assist,e:nza sociale: Ìlndica:ti dal-
l\l!rticolo 89, avrval,endosi dei servizi sanitaid
e sociali av'ent~ sede nei oomuni le'neBe 'Pro>-
vÌJniCÌenanchè degli aSlsistlenti socialli che eser-
citano l,e 101110,fìunzioni negli istituti di pl'e-
vlenzione e di pena, nei cent,ri di servizio
sociale ipl1evisti daEl''OI1dinamen1Jo pen:itenzia-
ria e neglii ufi£ici distrettuali di servi1Jia so-
ciale presso i t,ribulllali per i minoJ1ennÌ e
negli istituti mutualistid e pre:videnziaU.

QualOlra i Consigli region'a:li non provve-
dano nel tel1ID.ine sO/pm indioato, ~l Miniist'ro
del,lia sanità listituisoe loon proprio decreto,
in via pij10ViV~sorira,i oentri regionali medici
e di aSlsislt'enza siÙdale, seguenida i criteri
fislsati nel !pl1elCedente oamma.

Fina a quandO' non Isa,rà prOlVVleduto 'a:ll'dlSti-
tue:ione deJlle sezioni spe:ciJal'izzate di cui al-
l'articolo 100, le reliative fUITzioni SiÙno ~ser-
citate da una sezione dvd.!le del tribunale
a:vente sede nel c'a{poJuago del distretto e da
una sezione civi,le della corte d'aplPello.

P RES I D E N T E. Sull'articolo 105
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia letture.
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B A L B O, Segretario:

Premettere il seguente comma:

« EntTo un mese dall'entrata in V1Ìigoredel~
la presente legge, gli enti e le imprese già
autorizzati a caltivrure, Ipradul1re, fabbricare,
impiegare, Ìlmportare,. esportare, ,riceveTe per
transita, commerciare a qualsiasi titalo a ca~
Il1IU1nquedetenere per il commercia sastanze
stupefacenti o psicotrape, devono. 1Jrasmette~
re aiJMinistero de:1la 'Sanità l'indIcaziane di
cui all quanta comma deH'rurticalo 15 della
presente legge ».

105.4 IL GOVERNO

Dopo il secondo comma inserire il se~
guente:

« Dal giarma successivo a quel'la dei\1a pub~
blicaziane della presente legge e fino a quan~
da nan saranno. istituÌiti i centri :med1oi e di
assistenza saciale, per iniziativa dei Cansi~
gli regionali e del MiniiSitra della sanità, la
aura medica :mediante 'ricavero a ambilllata~
riale e l'assistenza preViiste daititali X e XI

eventualmente disposte dall giucL1ce sana p!fe~

state da reparti aspedJalieri specializzati pre~
Sicei1tiin ogni regiane daIJ'assessore regianale

de~la Isanità di concerto con i presiden1ti del-

le prov,ince deLla stessa 'regione, con esdu~

siane degli ospedali psichiatdCÌ. ».

105.3 DE CAROLIS, PITTELLA

Dopo il secondo comma inserire il se-
guente:

« Da:IJ'entrata in vigore della presente leg-
ge e fino a quando non S3Tanno istituiti i
centri medici e di assistenza saciali, per ini-
ziaHva dei Consigli regionali o del Ministem
della sanità, l'assistenza di cui ai precedenti
artiooli 89, 91 e 94 è p:restata da reparti
aspedalieri specia1izzati prescelti in ogni re~
gione dall'assessore regÌionale della sanità di
concerto can i Presidenti delle provinoe del-
la stessa regione ».

105.2 VALITUTTI, PREMOLI, BROSIO,

BERGAMASCO

Sopprimere l'ultimo comma.

105.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICR, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

P RES I D E N T E. L'emendamento.
105. 1, presentatO' dial senatorre Nendani e da
aLtri senatori, è precluso.

D E L L'A N D R O, SottO'segretario di
StatO' per la grazia e giustizia. Damando dì
parlalre.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

D E L L'A N D R O, SottO'segretariO' di
Stato per la grazia e giustizia. Came già è
stato fattO' a proposIto dell'emendamento
gOlVel1nativ:oa:lll'articorlo15, la nOll1ITlarb:ransi~
toria che si propane si rende neoessaJria per
glli enti e le imprese già muniti di autoriz-
zazione ministerial,e aLla data di ent:mta in
vigore delHa nu'OV1a,Iegge.

D E C A R O L IS, relatO're. Damando
di paruaJre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS, relatore. L'emell1da~
mento 105. 3 ha lo SCOlpOdi far funziana['e
immediatamente Ja legge, quanto meno peT
la cura mediante rkovera e ambulatori'ale,
anche nel ibmv,e las,sO'di tempO' ~ s'periamo
che si'3 ibTeve ~ 11rall'iistituzi'One in via lp'roiV-
visoria dei centri medid di servizio sadale e
l'entrata in vigore del1a legge.

Debbo far presente ohe rIa pil1Ìma flfase da~
vl1ehibe essel1e modificata in quest'O senso:
anziohè soriVeJ1e: ({ Dal giamo successivo
a quell'O de~la pubiblicazione della presente
l'egge... », si dorvrebbe serivel1e: «Dalll'entTata
in vigorre della pI1esente Jegge », neU'1p'Otesi
che passi l'emendamento 106.3, dhe rpTervede
l'en1Jrat!a in vigore dema Jegge il gi'Orno stesso
della sua pubblicazione sullla Gazzetta Vffi-
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ciale della Repubb:J.ica. Quindi nO'n 'SO'se sia
il casa di accantonalI"e l'emendamentO'.

V A L I T U T T I. Domando di, rpar:llare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

V A L I T U T T I. Sastanzialmente ill
relatore De CaroHs ha già iU:ustmto l'emen~
damento 105.2 rper:chè wl mio emenidlamento
ha IO' stesso scopo del ,suo essendO' natO' dal-
la esigenza di ,evit:a,re una specie di lunga
vacatio, dUJ1ante la quaLe avrebbe cessatO' di
aver vigoI'e '11 sist,ema J1epQiessivu e n'0n sa~
rebbe ent,ratO' in viigOlveil sistema educativo
o [iiedrucativO'.

Uemendamenta Ipll1eSentato daJ senatO'r,e
De CarOilis acoOlg1llie neLla IsO'stanza m mio
emendamento con aLcune Vìariazioni, per ouij
dato che sarà appll1OVìatO'l'emendamento del
senatore De Caroi[,is, ridI'O' il mia emenda~
mento 105.2.

P RES I D E N T E. Invito ,la Commils~
sione ad eSiplrimlere ill pavere sug:li emenida~
menti in esame.

D E C A R O L IS, relatO're. San'0 fav'0-
I1evOlle alil',emendlamenta 105.4.

Per quanto 'I1iguwrda l'emeI1ldamento 105.2,
pur essendO' grato al, senatorle Viali tutti" ,il
quale, oO'n la Ip1I1esen:taziol1edel sua emenda~
meruto, ha suggerito il'emendamento dei re-
1atori, debbo rÌ'lieVìaI1eohe Barse il nostr'0
emendamento è più cO'mpletO', nan s'0lllOrper~
chè si fa :riferimentO' genericO' ai titoli de~
cimo e undicesimo della legge, senza fare
rdrferimento ai singoli l3Irti:oO'li, ma s0'Prat~
tutt'O rperlchè si oanrfedsoe Ila rfunzioine di C't!lra
e assistenza ai reparti O'spedalieri spedaJlliz-
zati deUa ,I1egione ican esidIusi'0ne degli ostpe~
dali psiohilatrid. Ovedo che questo qua1iHchi
,l'emendamemto e [tutta la legge, ne)l' senso
che effettivamente, anche in questa breve
faSie di assenza per quanto riglUaiI1d1ai cemtri
medici e diassistlene:a sociaLe, non intendia~
mo amare Ìi drogati ai manicomi.

P RES I D E N T E. Invito Ii:l Gavemo
ad espdmere il ipaJrere.

D E L L'A N D R O, SottO'segretano dl
StatO' per la grazia e giustizia. l'l Governo
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è favorevole aU'emendamento 105. 3 con Ja
mO'di:fica propoSita dall'onorevo1le l1eila1tore.

P RES I D E N T E. Metto ai vOlti lo
emendamento 105.4, pI1esent:ato dial Governo
ed aocettatO' daUa Commissione. Chi l'ap~
prova è pregiato' di alzal1e la mano.

È approvato.

Resta 'marmerntaneamentie accantO'nato lo
emendamento 105.3.

PassiamO'all'esame delil'artilOOIllO106. Se
ne dÌia rletltura.

B A L B O, SegretarlO:

Ar,t. 106.

(Norma finale)

SlOma abrogiati la ,legge 22 ott'0bre 1954,
n. 1041, tranne il'arHoolo 1; gli articoJ,i daJ
148 al 160ÌindllUsa del testo UllÌiCO'deHe leg~
gi sanitarie approvato can vegilO IdJeoret'0 23

ilugliO' 1934, n. 1265; gli articoli 446, 447 e
729 del codice peilllale e ogni altrra no["ma in
C'0ntrasto con ,J,apI'esente legge.

Le disposizioni di questa legge, che non
assoggett'ano più a sanzioni penali f,atti in
preoedenza integranti IDeati, entnano in vi~
gore subita doplO la ipubbli'Cazione delIla legge
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.
Ne~lo stesso temp'0 entl1ano in Vligolre Je nor~

'me prooelssuali penali ,connesse a qudJe in~
di:oate, con partioola1re riferimento a,I,l'obbli~
go di testimonianza.

P RES I D E N T E. Su questa artic'0~
lo sono stati presentati tlI'e emendamenti. Se
TIledia lettura.

B A L B O, SegretariO':

SO'stituire l'articola con il seguente:

(Nonna finale)

« Sono abrogalti la legge 22 ottobre 1954,
n. 1041, ad eccezione deilil'articolo 1 pelI' quan~
to concerne l'Ufficio cen:tra,1e stupefacen~
ti, gli ariicoild! 446, 447 e 729 del codice
penale e ogni altra norma in contrasto con
la presente Legge.
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La presente legge entra in vigore il gio<rno
steSlso della sua pubbLicazione nella Gazzetta
Ufficiale delTa Repubblica ».

106.3 IL GOVERNO

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Sono abrogati la legge 22 ottobre 1954,
n. 1041, tranne il comma primo dell'arti~
colo 26, gli art1coli 446, 447 e 729 del codice
penale e ogni altra norma in contrasto con
la presente legge ».

106.2 V ALlTUTTI, PREMOLl

Sopprzmere il secondo comma.

106.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA~

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICR, FILETTI, FRANCO, GATTO.

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

D E L L'A N D R O, Sottosegretarzo di
Stato per la grazia e giustizia. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. L'emenrdamen~

tO' 106.3 abmga la legge 22 attobre 1954,
n. 1041, ad eccezione dell'articolo 1, ma solo
per la parte che attiene all'ufficio centrale
stupefaDenti. Abroga altresì gli a,rticali 446,
447 e 729 del codice penale.

Vi è poi un capO'verso. che recita: « La
presente legge entJ:'a in virgo~ei[ gi'Orn'Ostelsso

I

della sua pubblicazi'one nella Gazz,ett.a Uffi~
cnale della Repubblica ».

V A L I T U T T I. Domando di parla/re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Signor Plìesidem,te, lo
emerndamento. 106.2 presentato dal mi'O
Groppo co.pre la steSlsa materÌ'a prevista da.! '
primo. comma dell"emell!diamentO' presenta:to
dal Governa; pertanto il pro.bLema che vole-

vamo ris0'lvere con il nastro emenda'ID.Cl1to
è perfettamenteI1isolt'O da quell'O del Gover~
nO'; nom mi I1esta, quindi, che rin:g,razialt'e i,l
G'Overno e rritirare illmi'O emendamento.

N E N C IO N I . -Domando di parlarE'.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Signor Presidente, ri-
tiro J'emendamentO' 106.1.

P RES I D E N T E. Invit'O la Commis-
sione ad esprimere i,l ipareDe Isu:l1'emenda~
mento 106. 3.

D E C A R O L IS, relatore. SonO' faiVo~
revale all'emendamentO'.

P RES I D E N T E. Metto ai vOlti
J'emendamentO' 106.3, pl1esentato dal Gover-
n'O, s'Ostitutivo dellil'intevo :a,rtioollo. Chi l'ap~
pr'Ova è pregato di al.zare la mano.

È approvato.

TorniamO' ,ad eS<3mill1are l'artioolo 105 ed
i1mlativ'O emendamentO' 105.3 che abbiamo
poco fa acoantonalt'O.

M,ettO' ai voti, l'emendamento 105. 3, pire~
sentato dai senator:i De Car'Ollis 'e Pitte:l1a,
con la modifica propO'sta dal relatore. Chi
lo approva è pregato di alza'11e la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'artÌiCol'O 105 nell testo emen~
.data. Chi l'approva è preg:lto di alzane la
mano.

È approvato.

OnorevOIli sena1tori, rioordo che ri'sultano
tuttora accantonat:i gli articoli 50. 78 e 98.

D E C A R O L IS, relatore. Domando
di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS, relatore. Signor
Presidente, d'intesa 'anche con il ,p1I1esidente
delle Commissi'Oni riunite, chiediamO' di po~

tel' rimeditare attentamente questi articoli
e di disolJlterli neli1:a seduta di damani.

P RES I D E N T E. Non fa,cendosi os~
servazioni, così resta stabi'1ito.

Rinvio pertanto ill seguirt'O delila discussione
alla prossima 'seduta.



Mercol:edì 10 ottobre (notturna)
(h. 21)

Giovedì 2 » (antimeridiana) ~Seguito dei disegni di legge nn. 2170,
1876, 1919, 1942, 1511. ~Disposizioni in

» » » (pomeridiana) materia di imposte sui reddi ti e sulle
successioni (cumulo).

» )' » (notturna)

Venerdì 3 )} (antimeridiana)
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Integrazioni al programma dei lavori dell'Assemblea per il periodo
dal 23 settembre al 30 novembre 1975

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riuni~
tasi oggi pomeriggio, oon la presenza dei Vice Presidenti del Senato, ha adottato alI'una~
nimità ~ ai sensi delJl'artioolo 54 del- Regolamento ~ le seguenti integrazioni al pro-
gramma dei Javori del Senato per il periodo dal 23 settembre al 30 novembre 1975,
comunicato alJl'Assemblea nella seduta del 23 luglio 1975:

~ Disegno di legge n. 47. ~ Organismi associativi fxa piccole e medie imprese.

~ Disegno di legge n. 2255. ~ Provvedimenti urgenti per ,la vitivindcolltrura (presentato

da oltre due terzi dei componenti la 9" Commissione permanente ai sensi e per gli
effetti dell' articolo 80 del Regolamento).

Non facendosi osservazioni, le suddette integrazioni 13.,1programma s,i considerano defi-
nitive ai sensi dd secondo comma del succitato articolo 54.

Variazioni e integrazioni al calendario dei lavori per la settimana in corso

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gmprpi pa:rlamentari ha inol~
tre adoHato alil'lmanimità ~ a,i sensi delfarticolo 55 del Regollamento ~ le seguenti
modifiche al cwlendario dei lavori deMa settimana in corso, che risulta pertanto così
formulato:

Mercoledì 10 ottobre (aniimeridiana)

(h. Il,30)
\
~

Seguito e conclusione dei disegni di leg~
ge n11. 4 e 849. ~ Disciplina degli stupe~
facenti.

Mercoledì 10 ottobre (pomeridiana)

(h. 17)

Disegni di ,legge nn. 2170, 1511, 1876, 1919,
1942. ~ Disposizioni in materia di impo-
ste :sui redditi e su1:1e sucoes sioni (cu~
mulo).

~ Comunicazioni del Governo.

Poichè le predette deliberazioni sono state adottate all'unanimHà, esse hanno carat~
tere definitivo.



Lunedì 6 ottobre (pomeridiana)

Martedì 7 )} (antimeridiana)
)} )} )} (pomeridiana)

Mercoledì 8 ottobre (pomendiana)

MercOII'edì 8 )} (notturna)

Giovedì 9 )} (antimeridiana)

)}
»

)} (pomeridiana)

)} » » (notturna)

Venerdì 10 » (antimeridiana)

)} » )} (pomeridiana)
(even tuale)

Mercoledì 15 )} (pomeridiana)

Giovedì 16 )} (antimeridiana)

)} » » (pomeridiana)

Venerdì 17 )} (aniimeridiana)
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Calendario dei lavori dell'Assemblea p er il periodo dal 6 al 17 ottobre 1975

P RES I D E N T E. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti
dei Gruppi paI1lamentari ha adottato all'unanimità ~ a norma dell'artkolo 55 del Rego~
lamento ~ il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per '11periodo da[ 6 al17 ot-
tobre 1975:

Martedì 14 (pomeridiana))}

~ Discussione sulle comunicazioni del Go-
verno.

Bsposizione ecanamilOo.fitnanZJialria.

Disegno di l,egge n. ~ Convers,ione
in legge del decreto~legge 13 agosto 1975,
n. 376, recante ,pl'ovv'edimenti per ill ri-
lancio deIreoonomia rigual'danti le espor-
tazioni, l'ediJi,zia e le opere pubbliche
(presentato alla Camera dei deputati -
scade il 17 ottobre 1975).

~ Disegno di legg,e n. .. . . . ~ ConveTsione

in legge del dec:reto.legge 13 agosto 1975,
n. 377, vecante provvedimenti per >illri-
lancio de!ll'economia riguardanti incen-
tivi a favore delle piccole e medie impre-
s,e, agriooltura, interventi per il Mezzo-

giorno le trasporti (presentato alla Came-
ra dei deputatt - scade il17 ottobre 1975).

Interrogazioni.

~ Disegno di legge n. 2072. ~ Pl'OIroga del
termine per l'esercizio del11a delega di
cuictlla legge 14 agosto 1974, n. 355, in
materia di benefici in favore dei dipen-
denti pubblici ex combattenti.

~ Disegno di legge n. 47. ~ Organismi as-

sociativi £ira 'piccole e medie imprese.

Disegno di legge n. 2255. ~ Pmvvedimen-
ti urgenti per la vitivinkoltura (presen-
tato da oltre due terzi dei componenti la
9a Commissione permanente ai sensi e

per gli effetti dell'articolo 80 del Rego-
lamento).

I ~ Ratifica di accordi internazionali.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55, detto calendario sarà distribuirto.



Senato della Repubblica
-~~~~-~~~~~~~

~ 22956 ~

~~~~~~~

VI Legislatura

30 SETTEMBRE1975485a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RES0CONTO STENOGRAFICO

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES 1 D E N T E. I Ministri compe-
tenti hanno inviato rispO'ste scri'tte ad inter-
rogazioni presenta,te da onorevoLi senatO'ri.

Tali risposte ,sono state pubblicate nell'ap-
pO'sito fascicoJo.

AnnU9-zio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretaria a dare annunzio delile interroga-
zioni pervenute alla PresiJdenza.

B A LBO, Segretarw:

NENNI, ARFÈ, ALBERTINI. ~ Al Mini-
stro degli affari esteri. ~ Per saperrìe ~ .in ri-

ferimento a quanta pubbliicato daUa stampa
~ quale sia lo stato e quali ,i termini della

trattativa can il Governo della Repubblica
federale jugoslava per la definizione deri con-
fini terr:i,t'Oriall.i fra i due Paesi e dentro quali
indilrizzi di politica ,esvera taIe trattativa si
inquadri.

(3 - 1774)

BROSIO, BERGAMASCO, BALBO, VALI-
TUTTI. ~ Al Mznistro dell'interno. ~ Per
avere la ricostruzione esatta e completa dei
fatti delittuosi avvenuti a Roma nella tarda
serata del 27 settembre 1975, in occasione
della dimostrazione dei sentimenti di sde-
gno della cittadinanza romana contro rese-
cuzione dei patrioti baschi in Spagna, e la
sua valutazione degli stessi fatti.

Gli inter1J:1Oga,nti richiamano Il'attenzi'One
del Ministro sulle descrizioni pubhlicate da
alcuni giarnali, da cui risulta che sono stati
saccheggiati e devastati non pochi negozi
in città e pO'sti di vendita lungo ,l'Autostrada
del sole. È ri~ultato anche, per concO'rdi te-
stimonianze di cittadini, che nelle strade del
centro gli autori di disordini non sono stati
contrastati dc>Jla forza pubblica ed hanno
potuto commettere ogni specie di sopruso
contro i passanti indifesi.

Gli interroganti, tenuto presente che sono
st3ti fatti affluire a Roma gruppi organizzati
da varie città d'Italia, ritengono che, profit-
tando della commozione suscitata dai fatti

spagnoli, si sia voluto inscenare un espen-
mento di guerriglia urbana nel centro di
Rom? e chiedono, perciò, al Ministro di vo-
lersi pronunciare sia sulle modalità che sul-
l'esito di tale esperimento.

(3 - 1775)

CIPELLINI, SIGNORI, CATELLANI. ~

Al Ministro del tesO'rO'. ~ Per aanosoeI1e se,

allle ass.icurazioni! rnioorI1enti, seguirà final-
mente .la messa 1n ciI1colazione di monete da
50 e da 100 lim e di b.igl:i,e:tti di StatO' da
l\ire 500, in numeI'O' tale da porre termine al
quotidiano .tarmenta dei cittadini, COillS'UIlTIa-
tori e venditori.

,Per oonosceI'e, altI1esì, i t,empi previ,s:ti per
il lri.tarno alla illo:rmalilZzazione di un feno-
meno che ha raggiunto 'piUJl,te gmtte1sohe e
dr3ll11imatiohe a causa dell'esasperazione che
;PI1ovoca,

GH interrogan6 fanno preslente che si trat-
I ta della terza inte:GI1ogaziOlne in argomento:

ana p~ima venne risposta che entro il di-
cembre 1974 la sli1tuazione si sarebbe nOJ1rna-
lizzata; allla seconda, che la nor:malizzaz:ione
si s'aI1ebbe raggiunta entro l'O scorso mese
di aprile 1975.

(3 - 1776)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CALIA, SPECCHIO, DE FALCO, ARGI-
ROFFI, MARI, GADALETA, ZICCARDI,
MERZARIO, BORRACCINO. ~ Al Ministri

del lavoro e della previd(!-nza sociale e della
sanità. ~ Per sapere se sono a conoscenza

dello stato di grave agitazione esistente tra
i lavoratori del settore ospedaliero in Puglia,
ed in modo partiiCola:re nel,la provincia di
Bari, per effetto della mancata applicazione
dell'accordo nazionale di oategoria firmata
dalle parti il 23 giugno 1974.

Si ha motivo di ritenere che l'applicazione
dell'accordo nazionale viene rinviata, gene-
rando proteste, agitazioni e scioperi, per i
contrasti e le resistenze dei consigli di am-
ministrazione, del cO'mitato di cantrollo e
della Giunta della Regione, che da mesi, in
un continuo scarico di responsabilità, rin-
viano l'applicazione dell'alccordo nazionale,
continuando a far vivere gli ospedali quali
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centri di organizzazioni di clientele; con il
controllo delle assunzioni, con manovre su~
gli organici e con la proliferazione di quali~
fiche di comodo, determinando un aumento
pauroso delle spese senza ottenere un miglio~
ramento del livello di assistenza.

Gli interroganti, .pertanto, chiedono un im~
mediato intervento dei Ministeri competenti
affinchè l'accordo nazionale unico di lavoro
per il persol'ale o~pedaliero venga applicato,
così come è stato firmato dalle parti, anche
in Puglia, evitando in tal modo la paralisi
di un fondamentale servizio pubblico.

(4 ~ 4620)

RUHL BONAZZOLA Ada Valeria. ~ Al
iV1inistro della pubblica istruzione. ~ Per
sapere se sia a cOlIlosoenza della situazione
insostenibille venutasi a cveatve nel comune
di Legnail1'o, in ,provincia di Milano, dopo
la dedsion:e deil ,Prr.ovv.ediltorato agli ,strudi,
a seguito della Iriohiesta del diDettor.e didat~
tko del II <Ci1J1colo,di aooettave ~la nomina
di un solo I1UO'V'Oinsegnanteatil1lzkhè dei 5
che sono necessari Iper formare le <classi
« prim,e}}, decisione <ohe avrà come lrisrulta~
to che nel suddetto cir;oolo didattiICo Isi a'VlI'atil1.-
no classi con ol1Jre 40 allunni.

.L'int'ef'J1ogante chiede, pertanto, al Mini~
s Lro quali Uf'gen ti inizi'ative ilIlitencùa plJ:1ende~
re per Qivvi'a'r;ealla suddetta sitruazione ,che,
tra .J'aMiro, contrasta eon quanto disiposto
dalla legge n. 820, la quatle ,prevede che ogni
classe non debba Slùpermt1e il num,evo di 25
alunni.

(4 -4621)

CANETTI. ~ Al Ministro di grazia e giu-

stizia. ~ Per sa;pere se è a conoscenza cùel

fatto che il 25 settembre 1975 il dottor La
Rosa, capo della segreteria del Ministero di
grazia .e giusltizia, nel ricevere il sacerdote
don Nicola Pelle, capQJellano deJle carceri di
I!mperia, ha usato nei, con£ronti del suo inter~
looutore toni inurbani e disquis<ito di argo-
menti assolutamente non inerenti ai suoi
compiti.

In partkolare, dopo aver subito a£fer:ma~
to di avere a disposizione non più di due mi-
nuti per discute~e attorno al'la ,richiesta di
una domanda di grazia che il .saoeJ:1dotein~
t'endeva inoltrare a favore di un detenuto,
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.iHdottolr La Rosa ha critkato don Pelle per~
chè non vest<iva l'abito talare, addirittura
esclamando che sarebbe auspkabile un iI1JUO~
vo Concilio ecumenko che rimettesse le cose
ilIl ordine a proposito del modo di vestire
dei sacerdolti.

Infine, alla notizia ohe .11detenuto per il
quale si chiedeva 'la grazia doveva scontMe
ancora oltre 4 anni di carcere, il dottor La
Rosa strappava ,i,mmediata;mente ,il prome~
mOiria che lui stesso stava scdvendo e met~
teva alla porta don Pene ed un a;ltro saoeir-
dote che lo accompagnava.

L'interrogant'e fa presenlte ohe il cappel1a~
no delle carceri di Imperia è decorato di
medaglie d'oro e d'argento al merito della
{( Redenzione sociale)} e J:1ileva che sarebbe
doveroso per .ifunzionari del Ministero avere
un comportamento più corretto con quanti
chiedono coJloqui per problemi non secon~
dari.

(4 - 4622)

SEGNANA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blicI. ~ ,Per saper;e:

se sia a oonoscenza ohe i1 medico pro-
viniCÌ.a1e di T'vento dovrebbe p[1ocedeJ:1e alla
chiusura della lunga gaLLeria costruita qual-
ohe anno fa sulla s.tirrudastart,atlen. 47, {( della
Valsugana }), essendo .la stes.sa p'JÌ.va di im-
pianto di ruerazione, il ,che det<eJ:1mina un iri~
stagno di gas tossici in mi,sU1ra superiore ai
Hmiti di toHel'aibilità;

s,e non rit'ooga di autolrÌzZa'1.1eLa Dil1ezio~

ne Igenerrule ddl'ANAS a~11'atltuazione imm'e~
diata del ,prog,etto già predisposto a cura
del Compartimento di Bolzano, al fine di ev.i~
trur.e che sia chiusa al traffico la tlratta di
Uln'importante s1Jrada di coHegrumento fra .il
Tlmntino-Alto Adige e la zona eentro-orielllta~
Ie del Veneto, oonsiderato ohe talechiU!sura
comporteI1ebbe, o11l11elohe disagio, iJ1Iotevoli
danni di oa,rattere economioo;

se non 'ritenga, al1JJ:1esì~ utili:zza;ndo le
maggiori disponibilità per oper:e pubbliche
previste nelle misure antioolIlgiunturali p[['o~
mosse daI Go:v;erno ~ di ,autori~zzaJ:1e il fi-
nanziameruto dei lavori di ammodelrnatIDento,
di tipo sUipe['st'radaLe, del tratto della me~
desima strada .stataJle n. 47 cO[)1QJveso fra
Pel1gine (ohi1ome1JJ:1O118) ed ill Rio FrurineLl,a
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(chilometro 123,5), in considemziolO;e lCtell'in~
sufficienza dell'attua,le s~rada e dei num3~
rosissimi incidenti verificatisi nei pressi del
'sopracitato Rio Farinella;

se sia a conosoenza che il progetto peT
tali lavori è stato pl1ediSlposto oJ1mai da va~
r:io tempo ed ha subìto già tre aggiornamen~
ti ,dei prezzi. (4 - 4623)

GATTO Eugenio. ~ Ai Ministri dei tra~

sporti e delle partec;ipazioni statali. ~ Pre~

messo:

che sono note le gravi difficoltà ,in cui
vemsano i collegamenti aerei della regione
veneta durante il periodo invernale, a110rohè.
J1estano 'sospesi tutti i collegamenti ÌJnter~
nazional>i e ridotti quelLi interni;

che, oltre ai gravi danni economici alla
gestione aeroport!uale, ta,le fatto si ,ripercuo~
te anche sulle at:tività ill'dust:r~iali delle ditte
esportatrici venet'e, le cui spediZJioni a 1unga
distanza ed oltJ1e oceano sono ostacolate sia
dalle note difficoltà metearologiohe degli ae~
roporti milanesi, sia dalla mancanza di voH
diretti Venezia~Malpensa, da dove partono
i voli a lunga distanza;

che tale situazione penalizza 'gravemente
il trasporto delle merci aeree della suddetta
regione, a cui, corne unico pratico co:llega~
mento utile, restruno solo i voli giornalieri
con Roma;

che durante !'inverno 1974~75 1'« Alita~
lia» opera:va su ,tale rotta con 4 «DC~9»,
offrendo alla cLientela uno spazio~merce di
chilogrammi 64.400 settimanali;

che, verso la fine del mese di gennaio
1975, due collegamenti sono stati operati con

'
aerei « Cruravdle »pressochè privi ,di spazio
utile .per la merce, per cui l'offerta si è
ridatta a chilogrammi 35.000 settimanal.i;

che giunge ora ,notizia ahe nella prossi~
ma stagione invernale 1'« AlitaHa» intende
operare esclusivamente con« Caravelle », sJ.c~
ohè 1'offerta settimanal'e si ,riduce ad appe-
na 5.600 chilogrammi,

l'interrogante driede ai M1nistrioompeten-
Iti di ,sapere:

s,e sono al OOI1J1entedi ,tale into]leTabiile

penaHzzazione, che a'VIrà gravi idpeJ1Cussioni
negative sluHa già oritÌJCa ,economia delh
:ocxna;

se ,e 'oome i,ntendoino 'P'rovvedeJ1e affin-
ahè v,enga modificata tale decisione della
società «Alitalia »;

se è V'ero ahe nell'uso dei « DC-9» 1'« Ali.
talia» ha dato preferenza agli aeroporti a
gestione pri'Vata, penaMzzando ,soprattutto
g,li ae:roporti di Genova 'e V,enezia .a gestione
!pubblica;

s,e è V,eil1Oche non è stata neppUT.e presa

in oonsiderazione .la possiih:i:lità di opemre
a Venezia oonvoli ATI,ahe Ja S't'essa «Ali.
talia» ha dotato di aeJ1ei {{DC~9 »;

se 'ritengono di avaUwre la soluzione di
~1piego che 1'« Alitalia» intendeTie:bbe offri-
re, 'Organizzando traspolJ:1ti terJ1esbri daIJ'ae:ro-
porto di V,enezia agli a:eJ1opOlI1tidi Trri'este e
Mi:lano, soh1zione, questa, .ohe J1ocherebbe,
o.ltretutt'O, offesa agli ,sforzi degli Enti 10-
e<dl veneti, i quali ~ OOiJ11e è il1lOtO ~ hanno

pd1rtedpato .per olt:re il 40 per ,oento alla
costruzione degli impianti dello scalo vlooeto.

(4 ~ 4624)

BARBARO. ~ Ai Ministri della sanità e
dei lavori pubblici ed al Ministro per gli in~
terventi straordinari nel Mezzogiorno. ~

Per sapere se sono a canoscenza dello stato
di grave disagio in cui versano le popolazioni
della Puglia, ed in modo particolare quelle
della provincia di Foggia, a causa della per-
sistente sca,rsità di aoqua per uso potabile.
Infatti, malgrado le Dlpere realizzate in que~
sti uJ!timi anni dall'EMP, la situazione di
insufficiente appl1Ovvigionamento idrico per~
mane e si aggrava.

Mentre per gli anni scorsi tali carenze si
manifestavano in occasione del periodo esti-
vo, per quest'anno, malgrado si sia in au~
tunno, nella provincia di Foggia 1'erogazione
dell'aoqua è limitata a meno di 12 ore al
gimno, prevalentemente di notte. Infatti, per
fare un esempio, in

~ un grossa centro agri-
colo quale Cerignola il'acqua viene a man-
care all'incirca verso le 11 del mattino sino
alle prime ore del giorno seguente, tanto
che detta carenza, oltre a colpire la popo-
lazione, determina gravi disagi anche negli
enti pubblici, Sipecie se a carattere sanitario
(ambulatori, presìdi sanitari).

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere quruli provvedimenti si intendono pren-

, dere perchè tale gravissima situazione venga
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alleggerita, specie in un mO'mento, come quel~
lo attuale, caratterizzata dalla recrudescenza
di malattie infettive,purtrappa da sempre
presenti alla stata endemica nel Sud d'Italia. I

(4 ~ 4625)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Maria, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRi\NCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZi\,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ A! PresIdente del ConsIglio dei
ministri ed al Ministro degli affari esteri. ~

Con riferi:menta alla natizia ASCA del ise~
giuente tenore:

«Impiccata in Ucraina .i,l sacerdate
Luckyj

K:iev, 24 settembre
La persecuZ1ione ,re1~giasa in Ucra:ina, de~

m:unciata al sinada dei vescovi del 1971 dai
presuli ucraini in esilia, continua a mie~
tere vittime. Il sacel1date Michele Luckyj
~ carne l'agenzia di stampa Asca è itn grado
dii riferi:re ~ è stata impiccato dalla paLizia

savietica nel villaggiO' di Drohavy.c, neUa
Ucraina acoidentale. La mativaziQ/ile: per
avere svalta attiv,ità ,religiasa, celebraziane
deHa Santa Messa, catechismo e amministra~~
ziane dei sacramentli.

L'ucoisiane è avvenuta nella festività dei
tre Santi arientali 'e cioè San Giovanni, San
Basi'lio e San Gregar,ia Nazianzena (30 gen~
naia di quest'anna). Ma sala ora se n'è avu~
ta la natizia in Occidente. La fonte che l'ha
r,i'velata all'Asca ha fornito anche i partka~
lalii raccapriccianti e barbari »,

gH interraganti chiedanO' di canascere se
il fatta sia vera, quali passi abbia fatta il
Gaverna di fronte ad un'aziane repressiva
con esecuziani capitali per attività meramen~
te pastalrali e se nan ritenga almenO' di espri-
mere l'amarezza per aziO'ni ohe ci riportMla
alla omdele civiltà dell'uomo ancestrale.

(4 - 4626 )

MINNOCCI, CIPELLINI, CORRETTO, VE~
NANZETTI, BUZIO, MONETI, LEGGIERI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri.
~ Pe,r sapere quaIi ini'zi'ative il Gaverna in~
tenda prendere in sede patdamentar!e aHin-

30 SETTEMBRE 1975

chè la Canvenziane di Lamé, che !la CEE ha
s1Jipullato can i Paesli assO'ciati africani e
malgascia, V'enga ratificata con la sollecitu~
dine che !'importanza poLitica di essa impo~
ne e V'enga casì evitato che il nostra Paese
sia buan ultima, nella ratifica, fra tutti i
membr:i della Comunità, come g:ià avve[}Ile
per la precedente Convenz,ione dli Yaoundé.

(4 ~ 4627)

PIRASTU. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se sia ,stata ,emanata il deeJ:'leto
prevista dall'articolo 11 deLla legge di ({ sa~
na,tor.i,a)} del 20 magg1a 1975 (artkO'l0 che
integ,ra;ya il decreto del Presidente della &e~
pubblica 27 iillaJI'ZO1969, n. 130), in assenza
del quale non pO'ssano aver'e attuazione le
nalI1me che disciplinanO' tl'assunzione delpe,r-
,>onale sanitaria aspedaliera ed il tkocinia
pratico.

La mancata emissione del decmto ha, in
partioo.lare, ,posta in difficoltà il1eparti di
radia:lagia ,e gli i,stÌ'tuti mdia:lag1ci che avreb~
hero pO'tuta oompJetalre i llII.1Il11erosiposti va~
canti nell'alrganica s'e il deore:to ,£ossestaito
Elmana to tempestÌlìT,amente.

Per sapel1e, inaltre, se, nell'ev,entlualità cihe
ill deareta non fosse stato ancom emanlato
ed in considerazione dell'ur,gente necessità
di dar,e pratica attuaziane 'alla ,legge, non si
intenda pI'aV'Vedere al 'più Ipliesto aU'emana~
zione del decreta stesso.

(4 ~ 4628)

PIRASTU. ~ Al Ministro della marina

mercantile. ~ Pelf sapere se sia a canoscenza

del fatta che, nell'attuale situazio[)Je dei colle~
gamenti marittimi da e per Ila Sardegna, l'in~
tera costa O'l1ientaJe sarda è serVii,ta esclusi~
vamente alle sue estl1emità meridionale e set~
tentriamde (Cagliari e OlbiacGolfo Aranci).

Tale stato dei coUegamentli marittimi, che
crea grave disagio e saodfica le papolazioni
dei numeraSiissimi paesi della Sardegna cen-
trale, patrebbe essere fac<Ìllmente migliarata
istituendO' collegamenti tra il parto di Arba~
tax, che sii kava esattamente al centro deHta
oosta orientale, e quella di Civitavecch1a a
di LivornO'.

Si chiede, pertantO', se ill Minrilstlfo non ri~
tenga opportuno e neces,sarila intervenire per
ottenere l'istituzione dei citati ooUegamenti.

(4 -4629)
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Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 10 ottobre 1975

.p RES I D E N T E. Il Senato :tornerà
a :riunirsi domani, memoledì 10 ottobre, in
tDe sedute IPubbHche, la prima allle ore 11,30,
la ,seconda a.lle ore 17 e la terza allle ore 21,
con :il seguente oI1diUiedel giorno:

ALLE ORE Il,30

Seguito deHa discussione dei disegni di
legge:

TORELLI. ~ Disciphna degli stupefa~

centi e sostanze psicotrope e misure di pre~
venzione e cura (4).

Disciplina della produz,ione, del com~
merda e dell'impiego di sostanze stupe~
facenti o psicotrope e rellativa prepara~
zione. Prevenzione, cura e dabilitazione
dei relativi stati di tossicodipendenza
(849) .

ALLE ORE 17

L mscussi'Oue del disegno di legge:

Dispòsizioni in materia di imposte sui
redditi e su1le successioni (2170).

DE PONTI ed altri. ~ Esclusione dei

redditi da lavoro dipendente dal èumulo
del reddito familiare (1876).

COLAJANNI ed 3Iltri. ~ Modifiche al

de~reto del Presidente ddla Repubblica
29 se.ttembl'e 1973, n. 597. in materia di
CLlmulo Hscale dei redditi da lavoro (1919).

RO]\IAGNOLI CARETTONI Tullia. ~
I\r1ocHica del secondo comma dell'artico~
10 Il del decreto del Presidente della Re~
puhblica 29 settembre 1973, n. 597, in
materia di cumulo f,iscale dei redditi fami~
liari (1942).

BORSARI ed alltri. ~ Modifica della
imposta sUllreddito ddle persone fisiche
istituito, con decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, per
quanto riguarda le detrazioni soggettive
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delil'imposta sui 'redditi derivanti da lavoro
d1pendente autonomo o da pensione e per
quarntor:iguarda ,1Ja:lrunicosti delle imprese
artigiane e deHe minori imprese. Modifiche
311decreto del P,residente deUa Repubblica
29 settembre 1973, n. 601, concernente
la disciplina del1e agevolazioni tl1ibuta~
lie (1511).

IL Comunicazioni del Governo.

ALLE ORE 21

Seguito deLla discussione dei disegni di
legge:

Disposizioni in materia di imposte sui
redditi e sullIe successioni (2170).

DE PONTI ed altri. ~ Esolusione dei

redditi da rlavoro dipendente dal cumulo
del reddito familliare (1876).

COLAJANNI ed ahri. ~ Modifiche al
decreto del Pres.idente ddla Repubblica
29 settembre 1973, n. 597, in materia di
cumulo £iscale dei :redditi da lavoro (1919).

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~
Modifica del secondo comma delf artico~
lo 11 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 29 settembre 1973, n. 597, in
materia di cumulo £i,scale dei redditi fami-
liari (1942).

BORSARI ed altri. ~ Modifica deHa
imposta su!l rreddito ddle persone fi:siche
istituita con deoreto del Plresidente della
Repubb1ica 29 ,settembre 1973, n. 597, per
qU3lnto riguarda le detrazioni soggettive
del:l'imposta sui ,redditi derivanti da lavoro
dipendente autonomo o da pensione e per
quanto l~iguarda taluni costi delle imprese
artigiane e deUe minori imprese. Modifiche
311decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 601, cOll1cernente
la disciiplina ddle agevolazioni tnibuta~
rie (1511).

La seduta è toilta (ore 22,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI
Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


